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NOTIZIE I STORICHE 

BEGLI 

INTAGLIATORI. 


T , EONARD ( Giòvan-Francesco ) , Intagliato- 
re j nato in Dunkerque nel l633- Lavorò per* 
molto tempo in Bruaelles e in Norimberga . Ab- 
biamo di suo alla maniera nera . 

I. li Ritratto di Merstraten, Sindaco di Bruscllea , 
p. p. in. alto . 

II. Il Ritratto d' Isabella van Assche moglie del me- 
desimo Merstraten. Pendant. 

LEONARDI3 {Giacomo). Vedi il Gandcl- 

lini(i). . 

I. Varj Amorini che giuocano, e che fan festa , da Giu. 

lio Carpioni , gr. in fol. in tr. . 

II. L’Allegrezza di Sileno, dal medesimo , gr. in fol- 
io tr. . 

III. Nettuno, e Teti in un carro portati da Tritoni sia 
le acque, da Sebastiano Conca, gr- infoi, in tr. i;65. 


(0 I Signori Scrittori del Manuel (Tom.. 4 . fot. 14®*) 
vogliono, che Leonardi s sia nata nel IJ12. contro I opi- 
nione del Gandellini , che il fa nascere net 1^23. Osser- 
vando io, chele opere di questo Artista furono dal Ij 6 o. 
al 1770 . e come dal seguente Catalogo ognuno potrà ve- 
dere, eh' è lo stesso, che trovasi nel predetto Manuel , 
mi parrebbe più probabile l’ opinione del Gandellini. 
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“ IV. 11 Ratto di Europa , dal medesimo medesima 
grandezza . 

V. VI. Due Soggetti campestri , uno che rappresenta 
una fiera di un Villaggio.- i'altro una l'olla di Poveri 
alla porta di una Città, da J ■ M. Crespi, gr. in Ial- 
iti tr. li tri- 
lli. Vili. Due pezzi Comici , rappresentanti i diver- 
timenti del Carnevale di Venezia, da Tiepolo, gr. in 
fol- in tr. 

IX. 11 Vitello d'oro, dal Tintoretto , gr. in fol. in 

cornice 1768 . ■ • -- ■ 

X. 11 Giudizio finale, dal medesimo, gr. in fol. in 

cornice 1768. - 

* . ■ * •«, 

LEON ART ( J-F . ). Vedi il Gandellini . Du- 
bito che sia lo stesso del suddetto LEONARI3. 
LEON-DAVEN ( ). Vedi DAVEN. 

LEONE ( Guglielmo D A), Pittore, e Intagliatore 
all’acquaforto , nato in Panna verso il 1664 - Sia- 
mo dolenti di non poter dare qui contezza della 
aua vita, e di trovarlo sconosciuto nella Storia 
Pittorica . E’ bensì vero , che di un certo Giovanni 
da Ltcone , scolare di Giulio Romano , non vie ri- 
masto 9e non se il nome ; ed è molto credibile 
ch'egli fossedella medesima famiglia del presen- 
te Guglielmo . Questi però si è tolto nU’obblivio- 
ne, perchè, avendo intagliato dei rami, mediante 
i medesimi si conoscerà sempre fra gli Artisti, 
Le duo Raccolte di Animali sono toccate con 
molto gusto, e vedonsi ancore nei Gabinetti de- 
gli Amatori alcuni suoi Disegni . Nel Manuel 
Tom. 4- fol 84-) si trova il seguente Catalogo 
delle sue Stampe . 

I. Paesaggio montagnoso, ricco di varj animali, in 4 . 
in tr. 

II. Paesaggio, con delle Capre, una Vacca, e un Pa- 
store , in 4 in tr. 

III. Venere, che pone ^agli occhi di Amore una ben- 
da, da Tiziano , in fol. 
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LEONI , o LIONL ( Cav. Ottavio ) , Padovano 
di origine, ma nato in Roma verso ìli 582, ed 
ivi detto il Padovanino. Morì di Ó2. anni sotto 
il Pontificato di Urbano Vili. Nella classo dei 
Ritrattisti delia sònola Romana , scrive I’Ab Lan- 
zi ( Scor . Pitt. Tom. 2 . Jbl. igjj.. ), 'fiorirono su! 
principio del seicento Antiveduto Grammatica , 
di poi Ottavio Leoni Padovano , da rui abbiamo 
i ritratti dei Pittori in ramej e mancato questo 
tenne il primato Baldassarre G alando TI padre 
del Cav. Ottavio , che - nomavasi Lodovico 

il Padovano , fu celebre in formare i Ritratti di 
cera somigliantissimi, e nel fare Medaglie di bron- 
zo, e d’altri metalli ,_che dalle vere antiche po- 
co,. o nulla ^..distinguono , ed al pari di quello 
sommamente pia*:cionov Vedi l’articolo presente 
nel Gaudellini. Notiamo qui. solamente con i 
chiarissimi Scrittori del Manuel {Tom. o.jhl. 286 ), 
che (fuetto nostro, Intagliatore incise con un gu- 
Mo veramente singolare, e di molto interesse. 
I caprili 1, e i drappi furono da lui. .eseguiti a ta- 
glio-: le carni , e le parti chiare a granito^ e le 
jombre sono incise a tratti incrociati , e a qua- 
drati. Tutte le sue teste sono finitamente dise- 
gnate, e producono un effetto molto piacevole. 
{Ecco il Catalogo, eli quelle Stampe che i mede- 
simi- Scrittori confessano di avere sotto i loro 
ocelli . • ' 1 àjyj- ? 


I. * Eque» Qctavltts Leonus Patav ■ Piccar seips- /e* 
eie 1 62$. 

II. Ludòvìcus Leontfs Patavinus , Plctòt, et Sòidptor 
Celebris 1(525. 

III. Joannes Franciscus Barbieri , Centinus , Pietnr l6a3. 

IV. Mercelluì~~ Provenzali* Centensis inventar novi 
jnodi con fide ndi opus mas re uni 1023. 

V. Eaues Cluistophorus Roridi alie de Pomaranciis , 
r Piccar 162 3. ’ Z ' ' 
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* VI. Eques Joseph. Cotsar Arpinus , PlctOr JlSàt. 

Vii. Antonius Tempesta , Pictor Florentinus lóti. 

Vili. Thomas Salinus Komanus , Rittor <6a5. 

IX. Fr. Dom. Antonius Barberiaus 1025. 

X. Pier Jacopo Martello, Poeta, contornato di orna» 
menti pastorali (2) ■ 

LEOBBORT (J. ). Vedi il Gandellini. 

LE PAGELLET ( ). Incise nel 1786. un se* 
‘ fruito di quattro Rovine in alto, da Lanche. 
LE PAUTRE. Vedi PAUTRE. 

LE PTC 1 ER . o LE P 1 C 1 É. Vedi EPlCIER, 
b EPICIÉ . 

LE PINE ( ). Intagliò un Paesaggio, che 
rappresenta la veduta del Giardino di Mouceaux» 
e diverse vedute della Svizzera ( Basan see. ediz) 
LERPINfER, o LERP 1 N 1 ERE, come lo scri- 
ve Basan [David), Intagliatore alla punta, e» 
bulino, nato nell’Inghilterra verso il 1750. Fio- 
riva in Londra nel 1780. Crédesi allievo di Vi* 
varés , la qual costi , se mai è così , fec’egli 'molto 
onore al sno Maestro. I Signori Scrittori del 
Manuel ( Tom. 9. Jòl Z 5 j , e seg. ) riportano il 
seguente Catalogo, del quale Mr. Basan crasi 
contentato di riportare! Deux Marines d'après 
Vernet, PluaieurS Paysages d'après Cl. Lorrain « 

I. Sci Vedute dell* isola di Giamaica, disegnate tu i 
luoghi medesimi , e dipinte da G. Robertson , incile da 
Lopiniere , e Vivarés , gr. in fóL in tr. , e sono 

j. Veduta di una parte della riviera di Cobre pres- 
so la Città Espagnole . 

■ 3. La riviera di Roating presso Savannah la Marr. 

' — 

( 2 ) Tutti questi Ritratti sono di una bell» esecuzio- 
ne in 8, e marcati.* £jues Octavius Leon us , Romanut, 
Pictor fecit • 
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3 . Il Farce Guillaume , con una p»rte iella riviera 

di Raaring . 

4. 11 Ponce, che traveraa la riviera di Cabarritta. 

5 . La sorgente della riviera di Roaring 

6 . H Ponre , che traversa la riviera di Coire vicina 

alla Città E spagnole . 

VII. Bel Paesaggio, in cui ai vedete Fuga in Egitto^ 
da Cl. Lorenese , gr. in / 6 l. in tr. 

Vili. Bel Paesaggio, in cui ti vede S. Giorgio, che 
combatte col Drago , dal medesimo, gr. ih lol. in tr. 

IX- Bel Paesaggio, in cut vedónsi gl’ Israeliti , che 
adorano il Vitello d'oro, dal medesimo, grandiss. ut 
Jol . in ir. 

X. Bella Marina {la Mer calme) da Jot. Ver net 1^8 1 , 
grandiss. in fol. in tr • 

XI- Bella Marina (grande Tempéte ) e un naufragio , 
dal medesimo 178*. Pendant. 

XII. Bel Paesaggio d'Italia, ornato di ruine; in fon* 

do un castello , e una caduta di acque , da /. Taylor de 
Math , gr. in fol. in tr. r 

XI II . Bel Paesaggio d'Italia, eon architettura in par* 
te rovinata, c in parte conservata, dal medesimo. Po/l* 
dant . 

XIV. Pàrtie de Chasse , ove fta i Cacciatori a cavali* 
ai vede il Cavaliere Roberto Walpole , il Colonnella 
Carlo Churchill , e Tommaso Turner . < 3 . Weotton pinx., 
gì. in fot. in tr. 

XV. Le jeurte Serger. Paesaggio ornato di bestiame. 
Al Cuyp p. gr. iti lol. in tr. 

XVI. Le Matin ; Patteggio orbato di bestiami. Id. 
pinx. , gr. in lol. in tr. 

XVII. Le Soir. Paesaggio otnato di bestiami. Adatti 
Pyttacker pinx. , gr. in fol. in tr. 

XVUl. Veduta al Sud della Città di Londra , è di West- 
minater. G. Robsrtson , p. ovale grandiss. in fai. in 
tr. 1799. 

XIX. Veduta al Kord della Città di Londra , e di West* 
minater , con una parte di Highgate id. pinx. Peti • 
dant 1780. 

XX. Veduta della manovre della Flotta Inglese sorto 
la condotta dell’Ammiraglio Howe in presenza dello 
«quadre combinate di i'iaaei*, • di Spagna, per effettuato 
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31 socco r*d. di Gibilterra gli II. Ottobre Ij8a. Jf. Fafon 
pin* , grandi ss. in Jol. I " 84. 

.04X1, Gombsttimento memorabile fatto il 22. > Settem- 
bre 1770. contro il Capitano Parson comandante il Va- 
fcclln Inglese Le Serapis , e Paolo Jopes comandante il 
Vascello Americano: Le Ban-Homme Richard., R. Patort 
pinx. Lerpinier et Fittle’' r so. I"8o , gr in fyl. in rr« 

XXli. Stato infelice di Quebec, e de la Surveillanet 
Vascelli da guerre Francesi, che prendono fuoco." alla 
memoria della morte gloriosa del Capitano Partner , ch« 
dopo.avrrr fatto cessare il fuoco del nemico, perì. nell’ 
nplosione del, auo Vascello il 6. Ottobre 1229. Afc pinx . 

id. se. 1780 Pendant. 

, ' XX HI. Vaduta deila disfatta di una Flotta Spagnaoh , 
(Otto il comando di Don Juan de hangar a , data da una 
«quadra -Inglese , comandata da Giorgia Bridge» Rodney 
di Ut da Capo S. Vincent il 16. Gennajo 1780. Id. pinx. 
' id. se- 1782 , gr'Ondiss. in /•>/. in tr. 

sì XXÌVL . Veduta di un Combattimento fra la «quadra 
/ Inglese sorto il comando del Vice-Ammiraglio Hyde Par* 
Iter, «'la Flotta' Olandese , sotto il comando del Contro* 
Ammiraglio Zoutman su Dogger-Bank il 5. Agosto 1781. 
Id ■ pinx. id- se. 1782- Pendant. 

* >XXV. Veduta della Flotta Inglese, sorto la condotta 
deH’Ammiragiio Rodney, che rompe la linea Francese, 
sotto il comando deU’Ammiraglio Conte de Grasse; Ma* 
novre che ebbe poi inseguirò una vittoria decisiva il 12. 
Aprile 1782. G. P atan p„ D Lerpinierc et J. Fittler 1780 , 
grandiss. in fùl. in tr 

* LÉ SEURRIT de Ittussoy ( )■ Intagliò una 
•piccola. Stampa di sua composizione , rappreaen- 
tante una IL mia nel bajrno in un fondo di Pae- 
sapr<riò , in rotondo. 

LE SPILI .TEZ ( ") Tm-ige alcuni pezzi rii ar- 
chitettura, e di .ornati, da C u viilier } Architetto 
dell’ Elettore di Baviera . ; ...... 

LE C 'UEUR ( J.ustachio ) , Pittore nato in Par- 
risi nel 1617. ed ivi morto nel i 655 Feee i suoi 
^^djsgtto Simone Vonet , che, in pochissmo tem- 
po superò , Mr. Basan il chiama : Trét-excèllmb 
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finn tre franqoìs , e rileva per cosa molto prego* 
vote, ch’egli n'eùt j amai s vii l’italie, e poi con- 
fessa j che 6Ì è fatto grande des chef d'oeuvres da 
peinture et de sculpture qui se voient datis ce 
pays . E’ vero , che giustamente credono tutte le 
nazioni , che per farsi grandi nelle Belle- Arti , fac- 
cia mestieri vedere 1* Italia, ove in ogni lato si pre- 
sentano, oggetti ammirabili di simil sorta, ed ove 
sonovi stati in ogni età celebri Maestri ; ma sia- 
mo persuasi , che sebbene in questo Cielo risplen- 
da un Sole favorevolissimo alle Arti-Belle , pure 
anche fuori del nostro Paese i nostri Capi d ope- 
rà dell'arte trasportati possano molto giovare » 
chi sopravi studia'. — LeSueur , dice il Milizia 
[Dizionario ec ), fu stimato in Francia un altro 
Raffaello , di cui non vide che le Stampe. Fu di- 
screto nel disegno, nell’espressione, nel colori- 
to, o nei panneggiamenti ; non diede in confu- 
sioni teatrali, e fu semplice nella composizio- 
ne = . Molto meglio sarebbe s^ato per Sueur , so 
nves«e veduto la scuola Veneziana . Egli è un bra- 
vo Pittore, ma in ragione di colorito, e di chia- 
roscuro gli manca sempre di aver veduto l’Ita- 
lia. Era egli dotato di una semplicità di carat- 
tere, di un candore, e. di un esatta probità, che 
ae nei sommi talenti s’incontrano, gli aggiungo- 
no un pregio singolare . ha Bruti era gelosissimo 
di questo suo rivale nella Pittura . Lo sue opere 
gli lian meritato di esser tenuto per il Raffaello 
della Francia Estremamente belli sono i suoi 
schizzi a olio, ed a guazzo . Dininse nel Chiostro 
minore della Certosa in Parigi, ma g- invidiosi 
guastarono queste sue belle opere . Tn quella Città 
vi sono di suo alcune pitture nella Chiesa di Nntre 
Dame; e una volta ai Cappuccini ; nella Chiesa di 
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S. Gervasio , in S. Stefano ilei Monte , nella Sala, 
dell’ Accademia di S Luca, nella Casa del Pre» 
•ideate Lambert, in quella del Sig. Turgot, e 
nella Badia di Marmantiers presso a Tours, si 
Ammirano le sue opere Nella Raccolta del Pa- 
lazzo Reale vi è di suo un gran Quadro ( 3 ). 
Una sola Stampa, ch’egli di sua mano incise 
all’acquàforte , ci ha dato il piacere di qui col- 
locarlo, ed è 

1. Una Santa Famiglia in piccolo, in tirav. in mezze 
figure ; 

LE SUEUR , 0 SUEUR ( Niccolo ) , Intaglia- 
tore in legno e a chiaroscuro , nacque in Parigi 
bel 1690, e vi mori nel 1764- ( 4 )- Non sappia- 
mo chi fosse precisamente il suo Maestro, ma 
supponiamo che nella casa paterna imparassi 
l’arte d’intagliare in legno, poiché tutta questa 
famiglia in dett’arte si esercitò. Suo Nonno, suo 
Padre , i suoi Fratelli , una sua Sorella , tutti col- 
tivarono la medesima. Egli disegnò in piccolo 
delle figure accademiche , e principiò ad inci- 
derle in legno. Superò in quest’arte tutti quelli 
di detta sua famiglia, poiché le belle sue Stara- 


(3) Ebbe questo Pittore degli «futi , fra i quali si n*« 
minano Gattini , suo cognato; Pietro, Filippo e Antonia 
le Sueur suoi fratelli ; Potei , e Niccolo Colombi suoi al- 
lievi . Le Stampe, che sono state fatte dalle opere di F.u* 
stachio Sueur , si fanne ascendere ad ectanr» incirca; e 
gl'intagliatori di esse sono gli Androni , Stefano Picort , 
B.Ptnart, Dtidnt, Darei, Cnuvay , Dorigny , Chaveau , 
le Clero , Coelemans , Detplaces , Duchange , Dupuis , 
Eeauvais , Sturile , B Raron , Tronchon , Poitly . 

( 4 ) Mr. Basan il pone nato nel 1?3?; ma se la sua 
morte è accaduta nel 1764 , vedo più probabile Pepi» 
niène degli Scritteti del Manuel Tom • 8. fol. 53. 
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pe, che trovatisi nell antica Raccolta di Crozat , 
e eli 'egli incise in legno a chiaroscuro dai dise- 
gni dei più gran lettori , gli assicurano una co- 
stante reputazione . Incise altresì i culi di lam- 

r de, e i mazzi di fiori con molto gusto, le qua- 
cose servono di ornamento, all’ edizione in foL 
delle Favole di Fontaine, dai disegai di JS a- 
chelier. ' 

1. L’Invenzione della Croce, dal disegna di Bernar • 
dina Pinturicchioi intagliato in legno, ed eseguito in 
acquarello verdastro, da Nic. le Suew , infoi. 

11. 11 Ratto di Europa, dal disegno di Paolo Farinati, 
inciso in legno, ed eseguito ad acquarello verdastro , da 
le Nic. Sueur , gr. in foi. con cornice. 

111. La Caduta di Fetonte, dal disegno del medesimo, 
nella medesima esecuzione , £r. infoi. 

IV. Alcuni Pescatori, che ritirano la rete; dal dise- 
gno di Giulio Romano , dal Gabinetto di Crozat, inciso' 
io legno dal Conte di Cactus , e in legno in chiaroscu- 
ro, da Nic. le Sueur, gr. io fri. in tr . 

V; La Messe , dal disegno di Polidoro Caravaggio , dal 
Gabinetto di Crozat, incisa al l'acquafòrte dal C. di Cay- 
luì , e in legno a chiaroscuro, da Nic. le Sueur , in 
fai. in tr. 

VI. Gli Egiziani, sommersi nel Mar rosso, disegno di 
Giovan-Prancesco Penni , detto il Fattore , dal Gabinetto 
di Crozat, inciso all’acquafòrte dal C. di Caylus , a in 
legno sotto la sua condotta da Nic. le Sueur, in fri. ita 
forma di ventaglio e in acquarello verdastro. 

VII. Gesù Cristo in mezzo ai suoi Apostoli , dai dise- 
gni di Raffael da Colte , dal Gabinetto di Crozat, in- 
ciso all'acquafòrte dal Conte di Caylti », e in chiaroscu- 
Zo da Nic. le Suettr , in fol. a bistro . 

Vili. L'Uomo, e il Leone, che vivono insieme, di- 
segna di Baldatsar Peruxxi da Siena , nel Gabinetto di 
Crozat, inciso all'acquafòrte da M le C. di Caylus, t in 
legno sotto la sua direziono da Nic. le Sueur , in fol, 
a bistro fosco. 

IX. L’Imperatore Enrico IV. ai piedi del Papa Gre- 
gorio Vii. , disegno di Federigo Zucchero , dal Ga- 
cioau» di Grosse, incisa ali* acquafòrte dal Conto di 
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Caylus , e in legno sotto la sai condotta da Nic. le 
Suetrr : 

X Martirio di S. Angelo Carmelitano, disegnato da 
Pietro Te Ma , dal Gabinetto di Crozat, inciso all acqua- 
fòrte. dal Conte di Caylus, e in legnò sotto la sua con- 
dotta da Sic ■ le Sutur , acquarello di buttò, gr. in 

fot con cornice. * I* • • 

XI. Un &. Abate , che remie la visra ad un Cicpo , di- 
segno di Gio. Bonnatti , dal Gabinetto di Crozat , incrao 
ali’ acquafòrte dal C, di Caylus, c in legno sotto la 
sua direzione da Sic. le Sueur , pie. in Jbl. acquarello 

di bistro. • ‘ .. .. 

VII. La S. Francesca Clavier che muore , disegno d» 
Luigi Gemignani , dal Gabinetto di Crozat, inciso alfac- 
àuaforte dal C. dì Caylus, e in legno sotto 1 » sua direzio- 
ne da Sic. le Suenr , gr. in fol. ad acquarello di bistro. 

• XIII. Lo Spirito Santo, che scende su gli Apostoli, 
disegno di G. B. Lenardi, dal Gabinetto di Crozat, inci- 
so all’acquafòrte dal C. di Caylus, e- ini legno sotto la 
sua direzione da Sic. le Sueur , gr. in fol. ad| acque- 
rello verdastro. ‘ *\ ' . ,, 

XIV. L’AnnunZiazione , disegno di Gin. Marta Ma- 
j andi, dal Gabinetto di Crozat , incisa all’acquafòrte dal 
C. di Caylus , c in legno sotto la sua direzione da Sic . 
le Sueur, in fol. ad acquerello* sanguigno. 

XV. La Santissima Vergine, che apparisce a S. Filip- 
po Neri, disegno di LuigLGarzi , dal Gabinetto di Cro- 
zat, incisa all'acquafòrte dal C. di Caylus, ed in legno 
sotto la* sua condotta da Sic. le Sueur , gr. in fol. in 
icqmtTell® verdastro . 

XVI. La Santissimi Vergine seduta sopra un trono» 
accompagnata da molti Santi , disegno di Pietro Ptefri , 
dal Gabinetto di Gròzat, Incisa all' acquafòrte dal C. di 
Ciìylt/S , ed in legno sotro la sua direzione da Sic- le 
Sfieur , gr. in /ol. ili acquerello verde pomer . 

LE SUEUR {Luigi) nacque in Paridi Bel lf/f*»» 
e nel 1772. incideva molti piccoli Paesani di 
eua composizione, e una veduta del Giardino di 
Mouceaux dai disegni di Oarmontel. _ 

LE SUEUR ( Niccolò Biagio), nativo di Pa- 
rigi , ^ Pittore d’ Istoria , « di Paesaggj <r Crederi 
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della medesima famiglia dell' antecedente . Era 
disegnatore abile, e nel 17.O0. fu ricevuto nell’ 
Accademia* Reale di Berlino-, •• ove fu anche 
Direttore della medesima. Ignoranti le di lui 
Stampe. . 

LETH (Enrico DE).. Scrive Mr. Basan ( sue. 
ediz ), che questo Artista dimorava in Amster-, 
dam , e che pubblicò una Raccolta di 100. diffe- 
renti vedute di Kenneraerland , che sono assai 
cose mediocri . Fa menzione di esso il G'anddli- 
ni; ma questo è un articolo che i Signori Edi- 
tori del nostro Scrittore lo tolsero dalla prima 
edizione del ridetto Basan’. • , ' 

LEU (Tommaso DE), Disegnatore, e Inta- 
gliatore a bulino, nato in Parigi verso il ìSfo. 

( Manuel Tom. j. fot. 6.5- ). Incise con somma 
proprietà Vìi stile, e rendè tutti gli accessori con 
gran finezza. I suoi ritratti, che sono molti ; 
delle Persone celebri dei suo tempo, sono esegui- 
ti nel gusto di Wierìx. Parte di questi vengon dai 
suoi disegni , Riparte dai Pittori de’ suoi tempi, 
come J. li iuh I . A Caroti , J. Radei , F. Quensl . 
La maggior parte delle sue Stampe sono marcate 
del suo nome Thomas , ovvero Th. de Leu fcc, 
et exc. 

I . Enrico di Bourbon, Principe di Condì- all’erg di 9. 
anni i595 . Th. de Leu , ale. ì. poi. e ti. Un., larg. I. 
poi. e 9. Un. 

II. Cesare Monsicur, all'età di 5. anni. Jd. fcc. Pcn • 

dant . 

III. Enrico 111. Re di Francia, e di Pollonia- Id./cc., 
in 8. 

IV. Maria Shcwart, Regina di Francia e di Scozia, 
Jd. fcc. et ex c- , in 8 - 

V. Carlo di Bourbon, Contedi Saissons» Id. fcc., in 8. 

VI. Francesco di Bourbon , Principe di Conty . Jd.Jea ., 
p. in 4 . 
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VII. Anna. Duca di Joyeuse, Pari, ad Ammiraglio di 
Francia l 58 ?. Id. fec. et e*c. , p. in 4. 

Vili. Francesco di Itone, Signora di Lcsdignietcs 1S96, 
fd. fcc. , p. in 4. 

IX. ' Carlo di Gontant di Biron, Maresciallo di Frana 
eia • Id. fec. , p. in 4. 

X. Carlo di Gonzaga, Duca di Nivernois. Id. fec. r 
p. iti 4. 

XI. Carlo di Lorena, Duca di Mayne. Id. fec. et exc., 
p. in 4. 

XII. Enrico di Savoja, Duca di Nemours et de Gene* 
vai*. Id. fec., p. in 4. 

XIII. Enrico di Morumoreacy , Contestabile di Fraa*. 
eia . Id. fec., p. in 4. 

XIV. Luiaa di Budqs, moglie del suddetto Contesta*, 
bile . Id. fec. Pendant . 

XV. Luisa di Lorena, pensionata di Francia . Id.fec., 

p in 4. 

XVI. Luigi Servin , Avvocato generale . Id. fec., p. in ^ 

XVII. Giovanni Passerac, famoso Dotta, ePocta,rap> 
presentato in profilo , perchè avea egli perduto un oc* 
chio . Id. fec . , p. in 4. 

XV 111 . Franciscus Ranchinut , Professor Madicus. Id. 
fcc. , p. in 8, 

XIX. Bonus de Broe Turnonensis Sacerdos , et Ab *. 
bai ] 53 $. Id- fec. , in 4. 

XX. Busto di Enrico IV., da Bunel. Id- fec. in fot. 

XXI. Busco di Enrico IV., e di Maria de' Medici , d* 
J. Quenel , p. in fai. 

XXII Maria de’ Medici, Principessa di Firenze. Tho* 
mai de Leu fede , p. in 4. 

XXUI. La Vita del Patriarca S. Francesco d’ Assisi, 
in 25 . Stampe ( 5 ). 


( 5 ) HGandellini aggiunge, che costui fu anche Stani* 
patoie . Tra le Stampe, che questo Scrittore nomina, vi 
si trovano i ritratti di Carlo Magno, di Genziano tir ve- 
to , posto nelle opere di S. Clemente Alessandrino , edic. 
Parigi l 5 go. Le dodici Sibille , c un Ecce Homo , con An- 
geli , che tengono gli strumenti deila Passione . 
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LE VEAU ( Giovanni , o VEAU I.E), Inta- 
gliatore alla punta, e a bulino, nacque in Rouen 
verso il 1736, e morì in Parigi nel 178 . 5 . ( Ma- 
nuel Tom. 8. fai 2ao Basan sec. «dii. Gandel- 
lini all’articolo VEAU le). Fu egli uno dei mi- 
gliori discepoli di le Bas , ed eccellente tanto 
nell’ incidere i Paesaggj , che nei soggetti di ge- 
nere . Il più completo Catalogo delle sue opere lo 
abbiamo nel predetto Manuel ( loco cit. ) , e sono 

1. Veduta di un Mulino tu la riviera d'Ecampcs. Le 
Teau fecit , in fol- 
li. L' Incontro pericoloso , da Baudouin , in fol. 

III. Le Juge , oit la Cruche canèe , da Debilcourt , gr. 
in fol. in tr. 

IV. La Comultation apprendile , da Biley , gr. in 
fol. in tr. 

V. Le Ritour de la Comultation , dal medesimo. 
Pendant . 

VI. Veduta di Lilla su l’Escaut, da 4- van der Neer , 
pie. in fol. in tr. 

VII. Veduta del Canale d’ Ypres a Fumea, dal mede- 
timo. Pendant. 

Vili. La Cucina ambulante dei Maritai, da Vernet , 
e tr. in fol. ia tr. 

IX. La Pesca nell'acqua dolce, dal medesimo, gr . in 
fóL in tr. 

X. Veduta di Monferrato, da Vernet , gr. in fol. 
in tr. 

XI. Veduta della Cajcata di Tivoli , da la Croix , allie- 
vo di Vernet , gr. in tol. in tr. 

X1L Veduta di Napoli dalla parte di Coltello nuovo. 
Pendant . 

Xll!. I Pastoti Romani , da Menai , gr. in fol. 

XIV. Le Marittimi de Campagne s , da Berghen , gr. 
in fol. 

XV. Ruderi di antichi monumenti Romani , da Poe* 
lenburg , incisi da Weitbrod , e da Vequ. 

XVI. Paesaggio, nel davanti del quale vedesi un Pa- 
store con cinque Pecore , da Ruvsdael , in fol. in tr 

XVII. Veduta della Scine, presso a Menlua, da ìtev* 

roller , in foL in tr- . , . 
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XV1U. Il Giovane soprastante Veneziano, di Ftrg h 
in fol. in tr. 

XIX. Agar licenziati da Abramo , da Dietrich , in 
fol. in tr. 

XX. La Pastora delle Alpi, da Stefano Aubry , gr. 
in fol ■ in tr. 

LE VA 3SEUR. Vedi VASSEUR. 

LE VE1LLÉ (Pietro). Vedi il Ganzili ni i 
Questi forse potrebbe essere lo stesso dell’altro , 
ehe trovasi senza nome presso Basan (sec.ediz ) 
se mai lo Scrittore non ha errato; poiché si Lee, 
che incideva nel 1776, edera allievo di janùiet. 
E i soggetti , ch’egli incideva, erano a colori. 
LEVEQUE. Vedi EVESQUE. 

LEYBOLD ( Giova n m- Feti e rigo ) , Pittore , Di- 
segnatore, ed Intagliatore a bulino , nato a Stout- 
gard nel 1756. Incideva alla Corte del Duca di. 
Wtirtenberg. Dopo essersi esercitato nel disegno 
tanto da se stesso, che all’ Accademia Militare ^ 
misesi a studiare la pittura sotto Gaibel, e dir 
venne finalmente discepolo del Professore Mai- 
ler, sotto la direzione del quale egli s’impra- 
tichì eziandio della incisione , senza rinunziare 
intieramente alla pittura 11 suo elogio è , ch’egli 
è uno degli allievi di Mailer, che fa il più 
grande onore al suo Maestro ( Manuel Tarn. 2. 
fol. 3-20 ) . . ; 

I. Il Duca Carlo di Wurtenberg . Schl ottezbeck piar., 

in t oh _ _ 

II. Ritratto del Consigiicr privato Hochbetn, gr • in 

fol. in ovale . _ 

III. Tributo della riconoscenza , col busto del Principe 
di Waldeck, da Titehbein , gr. in fol. in ovale. 

IV. Bacco giovane, da C >olzius , p. in fol. 

V. La Maliziosa, a mezzo corpo, che pela unpiccio» 
nc, da un Anonimo, ovale gr. in fol. 

VI .L'Assunzione della Santissima Vergine, da Qui* 
bai, in fol. ^ t 
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VII. La Cariti, da Paolo Mattai, in fot. 

Vili. Venere, che si guarda, e Cupido, da Tizian » 
Mei la Galleria di (Xrlcanj. 

IX. La Madonna dei Gatti, dal Barroccio , in fot. 

ivi (6/. 

LEYDE ( Luca DE). Siamo in dovore di emen* 
dare in queste luogo, come avvertimmo nelTor 
ino XI. di queste aggiunte JoL. \ ^ 4 . 1 occorso ab* 
baglio intorno la confusione di Luca Cranack 
con Luca di Lcyde , e dell» distinzione delle Stame 
jie dell’ uno e dell’ altro di questi due distinti 
Artisti-. E primieramente nel Tomo IX, jbl. li- 
si tolga totalmente quei GRANACI!, evi si so- 
ELuisca LEYDE ( Luca DE), di cui veramente 6 
Ja Vita scritta dal Baldinucci ( Cominci amento e 
progresso deli' Arte dell' Intaglio ec. Jbl. 12 . ) ed 
ivi da noi riportata. 

In secondo luocro rimane falso ed erroneo 

n 

tutto quello clic vico detto nella nota (3) non me- 
no, che per la confusione sparsa suL.nome dell’Ar- 
tista non sussistono tutte le altre rimessioni cha- 
trovansi nelle altre note ( 4 ) (j) ((ì) ec. 

In terzo luogo per nulla deve stirparsi la ri- 
flessione che trovasi a Jbl. 47. 48 49* intorno la. 
figlia di Luta, poiché dice benissimo il Baldi- 
.nucci, ed è riferibile a Luca di Lcyde. 

Starà però sempre fermo ciò c-he vieti ivi av- 
vertito intorno all’invenzione dell' incidere a chia- 
roscuro, che principiarci/. 49 Ptù di tutto ec. 

Amebe starà fermo il Catalogo di Mr. Huber , 
che principia a jbl. 32. fino a fol. oj , e sono 
Stampe LVI. ivi. da noi numerate fino a XLVI 


(6) Ques-.o Artista ha fatto ancora 1* Morte di Malt*- 
cantonio da un quadro di Piti. ' ** ' 

Tom. Klf r» 
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non avendo duplicati i numeri; ed il Cntabrjn 
del Gh. Adamo iiartsch , che principia da fot 32. 
alla nota ( 8 ) e seguita tino a Jbl. / ( 8 . 

La Vita dunque, che abbiamo ivi riportalo, 
è di Luca di Licyde , ed i Cataloghi sono di Luca 
'Cranach . Le notizie conseguentemente , che noi 
qui riporteremo, saranno di Luca Cranach, ed i 
Cataloghi di Luca di Leyde. Cosi per non istaró 
a riscrivere tutti i duo articoli di nuovo, credia- 
mo, che rimarrà emendato l’abbaglio, che repli- 
catainente abbiamo accusato 

LEYDE {Luca DE). Vedi CRANACH ( Luca). 
GRANAG1I ( Luca.) . Famoso Pittore, partico- 
larmente di Ritratti, nacque nel i4‘ , o. ( Adam 
Bartsch V al 7 fai. 273 - ) ( 7 ) come il prova Chris t 
con documenti degni di fede nella Memoria in- 
serita negli Ac(a erudita et curiosa 17 - 26 . Tom. l. 
pogg. 338. 3 >ó 11 luogo di su» nascita non è cer- 
ti mente Barn berg , come qualche Scrittore ha cre- 
duto , ma Krauach nel territorio di Barn ber» 
nella Frariconia, ove secondo una costumanza as- 
sai comune di quei tempi, egli sorti il suo co- 

S nome. Il nome veramente di sua famiglia è 
under. I contemporanci suoi lo appellarono or- 
dinariamente Maitre Lucas , ovvero Lucas Ma- 
ler, cioè Luca Pittore . Può darsi benissimo , che 

S nesto Ma er desse occasione che si scrivesse poi 
lullcr , come nome di famiglia. Egli servì più 
di sessant anni in qualità di Pittore nella Corte 
di Sassonia all’ Elettore Federigo il Saggio , e al 


(7) Secondo questo Scrittore debbonsi emendate il Can- 
cellini , che pone la di lui nascita nel 1473; Huber, che 
Rassegna al 1472. 1474, c Mr. Basan nel 1472. 
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suo fratello Giovanni, cognominato il Magnani- 
ino. 3Iori a Weimar il 1 6 - Ottobre 'lei 1.3x3. ili 
ottantatre anni (3) . Incise in legno poche Stam- 
pe , che sono rarissime. Di considerabil numero 
sono leStampeda Ini intagliate in rame dai sud 
disegni, e marcate in, gran parte con lina delta 
sue marche. Sappiamo, eli’ egli ebbe per Mae- 
stro nella Pittura il suo Pa Ire, e che ancor gio- 
vane per gli ammirabili progressi fatti neli’art* 
medesima, entrò al servizio, come dicemmo f 
della Corte di Sassonia. Poco piò giovine di Al- 
berto Durerò , fecesi un grandissimo credito, sen- 
za esser stato inalzato al grado di ({nella famgi 
die gode il medesimo suo contemporaneo. I.csn& 
opere pittorieho consistono in quadri di Storia, 
in Allegorie, ed in Ritratti. Nei due primi ge- 
neri antòdi rappresentare i suoi amici, e i dotti 
di ([nella età; onde spesso spesso vi si trovano 
Luterò, e Melanohton. Stimanti però sopra tutto 
i suoi Ritratti , dei quali qualcuno d isti agitesi per 
la gran varietà dell’ espressione . Ammiratisi uri 
suoi quadri generalmente la freschezza del suo 
colore, e la bellezza delle sue carnagioni, non 
ostante la scorrezione del suo disegno, eia poca, 
intelligenza ch’egli mostra di avere del chia- 
roscuro. Un tocco puro, col quale ha questo Ar- 
tista trattato i suoi quadri, gli dà una tal dura- 
ta, che setnhran che possano contrastare col tem- 
po. 11 maggior numero dei medesimi trovaci n$L 
Gabinetti, o nelle Gallerie della Germania, e 
nelle Chiese della Sassonia. 


(8) Anche intorno la morte di questo Arrisi» sembra, 
che abbia errato Basan che 1’ ascrivo al 1 5ÓZ. 
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Ma tornando alleino incisioni, per le quali 
più comunemente conoscesi , non si è finora po- 
tuto sapere clii sia stato il suo Maestro nell’arte 
dell’intaglio Alcuni son persuasi eli’ egli rap- 
prendesse di per se. È ben vero, che fra le ope- 
re da lui incise in legno , trovatisi alcune con 
Tarme della Casa di Sassonia, per cui molti so a 
caduti in errore di attribuirle al C rancidi , ma 
realmente egli non ebbe vi la più piccola parto. 
Di simil sorte sono i ritratti dei differenti Prin- 
cipi di ({in Ila Keal Gasa , ed bau io gli stemmi 
della medesima; ma questi ritratti sono cosi mal 
disegnali, e male iuci-i, die non possono cena- 
niente attribuirsi al presente Art. sta Li la Cra- 
tiach. Le notizie le più esatte ed anche piu co- 
piose del medesimo trovansi nel secondo Tomo, 
di un opera intitolala : fìcytràge zar ergànsung oc. 
cioè Materiali per supplire a la Storia della Leti 
taratura , e dotte Arti delta (r or mania di Gr in- 
tanai Federigo Kóh or. Secondo questo Scrittore, 
1 Elettore Tederigo diede a Luca Cranach lo 
stemma di Nobiltà nel 1 Questo stemma è 
Un Campo d’oro, con un drago, o serpente ne- 
ro, che ha duo ali in mozzoni dorso, una coro- 
na di color rosso in testa, e un piccolo anello 
d’oro, con un rubino in bocca. Di quest’ arme 
marcò Luca la stampa in legno rn ppresentant» 
Venere, e Amore coll’anno lóo6. Dal che si de- 
duce o che Kólher non ha riportato esattamente 
la fiala del diploma del i5oS , o che Luca ha com- 
messo un errore , segnando nella medesima j5o6. 
ni vece del l5og , o che si è servito prima di questo 
stemma, che gli fosse dato dal Duca suoSignore. 

Si raccolta, che dopo aver terminato il suo 
servizio alla Corte di Sassonia , egli si ritirasse 
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presso il suo amico Lutero a Wittemberg , ov« 
fu fatto Borgomastro -, che le funzioni rii questi 
suo impiego non impedendogli di soggiornare 
anche inWeymar, morisse poi quivi, come ab- 
bia ino di già ilota tu. 

(^uì van posti i Cataloghi delle sue opere , 
che noj abbiamo riportato nel Tomo IX. da 
/©/. 3 - 2 . fino a Jói. 48» come avvertimmo al prill- 
ici pio di questo articolo. 

LEYDE ( Luca DE ) , nacque nell’ Olanda 
nel 1494. Vedi il Tomo IX. di queste aggiunte 
J'oL i&, e leggi LÈYDE in vece di CRANACH, 

Pezzi intagliati in rame 

Soggetti del vecchio Testamento 

Raccolta di sei Stampe dell’altezza di 6. poli. , 
làrg. 4 . poli, e 3- Un. 

I. Èva creata, mentre donne Adamo. Adanto sta ri* 
forato in terra, con ia testa appoggiata sul braccio sini- 
stro, sopra una pietra, che è a diritta. A sinistra Dio, 
«°n un ginocchio in terra, si abbassa per ajutare Èva, 
dh’esce dal lato di Adamo: Verso l’alto, a mezzo della 
Stampa , avvi l’anno l5‘29 , e la lettera L a rovescio. 

il. Dio, che proibisce ad Adamo, e ad Èva di man- 
giare il frutto dell’albero della Vita , che stassi a sini- 
stra . Iddio mostra con la sua mano diritta, voltato con 
la faccia verso i nostri Progenitori , che sono in piedi 
a sinistra dell’Eterno. La lettera L a rovescio, e l’an- 
no i 529- sono incisi verso sinistra in alto. 

ili. Èva, sedotta dal Serpente, persuade ad Adamo di 
mangiare del frutto vietato. Stahdosi in piedi a inano 
diritta vicino all’albero della Vita , alzala mano sinistra 
per ricevere un ramo con un pomo dalla bocca del Ser- 
pente, che sta avvolto intorno all’albero, e dì ad Ada- 
mo con la man destra un altro pomo. Adamo siede sii 
di un greppo, e riceve il pomo. Verso il mezzo della 
Sta mpa avvi inciso l'anno 1529 . e la lettera L a rovescio. 

IV. Adamo, ed Èva cacciati dal Paradiso terrestre da 
ttn Angelo. Corroso ver» la diritta, guardando «figo» 
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tifi l’Angelo, che gli apparisce J.ll’alto nelle nuvole a 
man sinistra, con una spaila fiammante in mano. Sotto 
l’Angelo avvi Tanno >529, * * a solita lettera L a io* 
Vescio . 

V. Caino, che ucciile il auo fratello Abclle innanzi 
atl un Altare, ove si vedono due fuochi separati. Abellc 
tramazzato a terra si difende contro Caino col braccio, 

• col piede sinistro • Caino in piedi calca col piede di- 
ritto sul petto di Abelle, facendo forza per scappare 
dalla mano sinistra del suo fratello, c per ammazzati» 
con una mascella di Asino, che tiene con la mano di- 
rittasollevata in aria. A mezzo , e a basso sopra un gros- 
sa sasso vedesi Tanno 1629, * ^ solita lettera a ro- ' 
Vescio . 

VI. Adamo, ed Èva, che stanno piangendo la motte 
di Abelle, steso morto in terra. Adamo in piedi a sini- 
stra, che sta tergendo le sue lagrime con una pelle di 
Capra, di cui è coperto. Èva ancora in piedi di li da 
Abelle , vicino a mezzo della Stampa , in atro ch’esprime il 
più vivo dolore. Verso il mezzo in alto d Tanno 1529 , 
e ia lettera L a rovescio. 

Il Peccato di Adamo , ed Èva , 

VII. Adamo, ed Èva .«annosi seduti dall’una, e dall’al- 
tra parte dell’ albero della Vita. Dall’alto apparisce il 
Demonio sotto la figura di Elefante piccolo, chimerico, 
con una testa di Uomo. Èva tiene un pomo con la sini- 
stra, e con la destra ne presenta un altro ad Adamo, 
che stende la mano per riceverlo. Verso a basso della 
diritta avvi un ceppo, con un ramo secco, al quale sta 
appesa la tavoletta con ia cifra di Luca. Questa Stampa 
è una delle prime produzioni di questo Artista . Sembra 
che siastata incisa prima, o poco prima del l 5 o 8 - Alt- 4. 
jicZ. • 4. Zio. , larg. 3 . poi. e 3 . Un. 

Il Peccato di Adamo , e di Èva . 

Vili. Èva, seduta sopra un gran ramo curvo, ch’esce 
dalle barbe delTalbcro della Vita. Con la man sinistra 
presenta un pomo ad Adamo, che stando in piedi al di 
là dell’ albero medesimo, stende la mano diritta per ri- 
ceverlo • L’anno 1 5 19 d marcato verso a basso della de- 
atra , e la solita lettera L in una cartella, che si v e de 
zsclT angolo a basso da questa medesima parte, Alt. 4. 
fol. • 3 . lin. f larg. 2. poi. e 3. lux. 
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ti Peccato di Adamo , e di Èva . 

IX. Èva, accoccolata a piedi dell'albero della Vita* 
che presenta con la mano sinistra il pomo vietato ad 
Adamo, che stassi in piedi a sinistra, leggermente ap* 
poggiato di contro ad uno scoglio , che serve insieme di 
■•tf 1 P n gg‘° “1 braccio diritto di Èva. L'anno 1 5tìp , e la 
aolita lettera a rov scio vedonsi a sinistra in alto. Alt.\. 
poi. e 4- Un. , lai g. 2. poi e II> Uri. 

Il Pec ito di Adamo, e di Èva. 

X. Èva, sedar, u sinistra sopra un grosso tronco, che 
esce dall' albero iella Vira q iasi orizzontalmente • Ella 
presenta con 1 inistra ad Adamo il frutto vietato , che 
Stassi assiso a -tira sopra un greppo. La lettera L scrit- 
ta a rovescio desi quasi a mc/zo a basso . 

(,)uestu itami)» e stata incida secondo tutte 
le apparec:/ j Verso il i53o, e sembra che possA 
servire «li Pendant all'altra che riporteremo al 
Bum. XVI., di c ui è la medesima misura . harg. 3 . 
poi. e 2 - Un , t; e rr voi, 

Nel Gabinetto del Conte de Fries avvenc 
una prova avanti la lettera L, veduta da Adatti 
Sartsch . 

Adamo , «d Èva faggitivi dopo V avviso d' et sor 
tea ri iti dal Paradiso Terrestre. 

XI. Incarnili*- .1 l'uno a casto all'altro, e ai dirige»# 
a diritta. Adi , coperto di una pelle , porta «u la spala 
la sinistra uso strumento per lavorare la terra, e fa U* 
gesto con la nano diritta parlando ad Èva , che quasi 
tutta vestita porta un Bambino in braccio - Nel fondo • 
diritta avvi un grand’albero Secco, e nel davanti del 
medesime da parte vedesi la lettera L e l'anno l5l9, 
inciso sopra una tavoletta. Alt. 6 - poi, , larg. 4 . pòi. 
• 5- li a. 

Cai no, che ammazza Abelle. 

XII . L’uno, e l'altro di questi due fratelli sene ve- 
stiti di pelle . Abelle prostese a terra si difende col brac- 
cio destro da Caino, il quale tenendo il suo fratello eòa 
la mano diritta per la gola, solleva la man sinistra per 
percuoterlo con una mascella di Asino. In Alte un pteo 
verso sinistra erri l'anno 1520. e U lettera La 
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Questo pezzo è inciso all’acqnoforte , e ter* 
minato in qualche parte a bulino. Alt. 4. pai, , 
larg. 3. poh 

Caino , c7ie uccide Abelle . 

XIII. Abelle per tetra si difende col braccio diritto 

contro Caino, che lo prende con la sinistra per i ca- 
pelli, solleva la mano diritta per dargli un colpo con 
Ja mascella di Asino. A basso da sinistra avvi un’iscri- 
zione con la lettera L a rovescio, e l’anno 1524 . 4* 

-poi. e 4 Un., larg. 2 - poi. e li. 7in. 

Abbiamo copia di questa Stampa incisa in 
piccolo da un Anonimo di merito. A basso della 
sinistra l’anno \ùz 6 è inciso in una tavoletta. 
Alt, 2 , poi- * 5 ■ Un. , larg. 1. poi. e 9. Ha. 

Lamech , e Caino . 

XIV. Lamech è in piedi a sinistra, occupato a ten- 
dere il suo arco. Di faccia a lui un bambino, che tiene 
una freccia con la mano sinistra, tacendo segno con la 
diritta verso un’altura in lontananza, ove Caino stassi 
seduto sotto un albero. La lettera L a rovescio, e l’an- 
no 1524. sono incisi a sinistra in alto. Alt. 4 . poi. e 4 . 
li 71 . , larg. % poi. e IO. liti. 

Abramo e i tre Angioli . 

XV. Abramo è inginocchiato, veduto di profilo, vol- 
tato verso sinistra , ove sono i tre Angioli in piedi 
avanti a lui . La lettera L è incisa in uno scoglio nel 
fondo a diritta . Sembra, che questa Stampa sia stata in- 
cisa nel l5l3. Alt. 6. poi. e 6 . lin. e 6 . liti., larg. 5- 
poi. e 4 lin. 

Loth imbriacato dalle sue Figliuole. 

XVI. Loth, seduto a sinistra della Stampa su dei pez- 
zi di sasso, che abbraccia una delle sue figlie, che riè- 
ri e su le ginocchia, che la stringe. Elia presenta con 
la mano sinistra un vaso alla sua sorella , che stassi se- 
duta a diritta della Stampa, e thè versavi del vino. 
A basso quasi a mezzo avvi l'anno l53l. e verso la di- 
ritta Ja lettera L. 

Nell’opere di Luca di Leyde poche Stampe 
vi sono ehe sieno veramente incise come la pre- 
sente di una maniera molto terminata, e che 
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’Siclìo stesso tempo sieno disegnate in miglior gli- 
elo. Questa Stampa sembra, che sia il Pendant 
del num. X. di cui ha la medesima misura . 
Larg 9. poi . , alt 7. poi. 

Una copia di questa Stampa fu incisa dal 
Maestro del Monogramma num. 8. 

Abramo , che licenzia Agar . 

XVH. Àbramo, veduto di profilo versa destra e iit 
piedi quasi a mez2ò della Stampa. Tiene egli un basto* 
ne con la mano sinistra, e con la diritta dì ad Agar 
■una mezzina, ciré la riceve con tutte due le sue mani. 
Innanzi ad essa è il giovinetto Ismaele, che porca un 
piccolo fardello con ambe le mani. Nel fondo a sinistra 
vedesi Sarà seduca in una banchina di una casa poco 
elevata. Tiene ella per la mano il suo figliuolo Isacco, 
che sta in piedi Sul davanti a sinistra avvi un cane. 
La lettera L incisa verso il mezzo a basso . 

Questa Stampa conosciuta sotto il nome della 
Grande Agar è della prima maniera di Luca , 
e sembra che sia stata incisa verso il i 5 o 8 . Ella- 
è di una rarità estrema . Racconta Sandrart , che 
di già a suoi tempi l’Amatore Mr. de Spiriti», 
Inviato di Svezia, aveva pagato una prova della 
medesima cinquecento fiorini. Alt. io- poi. e 2* 
lin. , larg, 7 poi. e 1 o. Un 

Abramo , che licenzia Agar 
XV111 Abramo, senza guardare Agar l'allontana solo 
con un gesto che fa egli con la mane sinistra. Agar ter* 
gc le sue lagrime con la mano diritta, e porta con la 
sinistra una mezzina. Dietro a lei è il piccolo Ismaele , 
che tiene un pomo. Nel davanti a sinistraci i un Cane. 
A basso della Stampa è incisa la lettera L; a mezzo è 
l'anno |5 1 6. un poco verso sinistra. Alt. 5- poi- e 6. 
lin, larg. 4. poi. e 6. lin. 

La Storia di Giuseppe. 

Raccolta cinque Stampe. Lar. 6. poi. 
alt. 4 - P°l- ®- a 8. lin. 

XIX. Giuseppe, che racconta il suo sogno a Giacob- 
be, alla presenza dei suoi Fratelli . Giacobbe veduto di 

. * ■ r * ' » 
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piotilo d seduto à diritta, e sra ascoltando il riccone* 
di Giuseppe, che stassi in piedi innanzi a lui, contor- 
nato dagli altri sei Fratelli. Due altri si vedono nel 
«lavanti a sinistra uno Seduto su la terrai l’altro in piedi 
vicino ad un pilastro, che vi si appoggia. Due altri an- 
cora entrano per la porta che è in tondo a sinistra. Ai 
di sopra di questa porta avvi una tavoletta con la let- 
tera Lei' anno ì 5 1 li. 

XX. Giuseppe t e la Moglie di Purifar. Ella è seduta 
Vergo la sinistra sopra un letto, è sforzasi di trattenere 
Giuseppe , tenendo stretto con mete due le mani il suo 
mantello- Nel fondo a diritta ti vedono due Donne su 
la soglia di Una porta apèrta, al di sopra della quale 
avvi una tavoletta con la lettera L e l'anno l5 1 2. 

XXI. La Moglie diPuiifar, che accusa Giuseppe . Ella 
vedesi di profilo verso la diritta . E' inginocchiata , c tie- 
ne il mantello di Giuseppe. Dietro a lui sono due Ser- 
ve , e un valletto. Putifar in piedi innanzi alla sua Mo- 
glie , che per i suoi gesti sembra, ch’esprima l'indigna- 
zione che sente . Egli d accompagnato da tre Uomini t 
che stanno in piedi alla sua presenza. La letrera L e 
l'anno 1 5 1 2. sono inarcati quasi a mezzo della Stampa 
in alto del muro di una casa. 

XXli. Giuseppe in prigione, che spiega i segni dei 
due officiali del Re , che sono insieme con lui prigionie- 
ri. Egli d rappresentare a mezzo della Stampa seduta 
in terra, parlando ai due predetti offiziali , che siedo- 
no egualmente con lui , incatenati nei piedi ad una gros- 
sa pietra situata in mezza a loro medesimi. Al di so- 
pra il gran panettiere, che d a sinistra, coperto di uri 
gran manto. Vedesi in aria la rappresentazione del suo 
augno nella figura di Un fornajo, che porrà in testa una 
corba di pane, di cui ne mangia un uccello. Una aguale 
rappresentazione è a diritta sopra del gran Coppiere , 
coperto di un piccolo cappello, ornato di molte piume. 
Vedovisi la figura di un Uomo, che versa del vino in 
una coppa; la lettera L a basso un poco verso sinistra 
della Stampa. 

XXIII. Giuseppe, che interpreta il sogno a Farraone. 
Egli d inginocchioui , veduto di profifo, verso diritta. 
Indirizza le parole a Farraone , che siede a mensa su di 
una specie di trono. Verso la diritta è 11 Compiere del 
Re veduto quasi pel dono. Nei fondo a sinistra di là 
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•ài un pìccolo muro sono molti officiali e grandi del Re . 
la lettera L è incisa a mezzo, a basso. 

La Figlia di Jefte , che va ad incontrare 
òuo Padre • 

XXIV. Jefte a cavallo, che un Soldato mena per la 
briglia, incaminasi vergo la eli ritta , accompagnato da 
una truppa di guerrieri. Egli è veduto quasi di profilo, 
c tiene uno scettro con la destra. In lontananza a di- 
titta vedesi apparire la sua figlia che va damando in- 
contro a suo Padre. Osservasi un Cane nel davanti a si- 
nistra, presso di un ceppo, ove è attaccata una tavoletta 
con la lettera L . ^ _ 

Questa Stampa è delle prime opere di La- 
tta t e sembra che possa essere stata iucisa verso 
il i 3 o 8 Alt. io. poi. , larg 7. poi. e 2. Un. 

Valida , thè taglia i capelli a Sansehe . 

XXV. Elia è seduta sopra un poggetto, e sra taglian- 
do i capelli di Sansone , che dorme ripotato su le di lei 
ginocchia. Nel fondo vedonsi molti Filistei armati, che 
sembra che attendano con impazienza il momento per ( 

assalire Sansone. Uno di questi è inginocchioni vicino 
a un grand’albero alla sinistra della Stampa. Un altro 
verso da diritta, con una picca in mano a cavalcione 
in un albero «ecco. Degli altri vedonsi dalla medesima 
banda al di lì della collina, e degli altri finalmente 
stanno jn piedi verso sinistra vicini ad uno scoglio. Là 
lettera L i intagliata sopra un iscrizione vetso sinistra 
a basso della Stampa. 

Questa Stampa è parimenti nna delle prime 
opere di Luca , e vi è tutta l’npparènzà ch’ella 
aia dell’anno ido8. Alt. 10. poi. e 5 - &«., larg. 7. 
poi. e 6- Un- 

1 David vittoriosi di Gbliuth. 

XXVI. Porta David nella man sinistri uba spada, e 
nella destra la testa di Goliath. A diritta son tré Don- 
selle di Gtrusalémm* venuté incontro al medesimo , can- 
tando, e suonando differenti strumenti. La lettela L da 
mezzo a basso. . . 

. Sembra che questa Stampa sia stata incisa ver- 
go il *£l 4 - Alt. 3 . poi. è 1 1 . liti., lar. 3 . poi. e i.Uq. 
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David, che suona l'arpa innanzi a Sanile. 

XXVII. David in piedi a «misera, veduto di profilo, 
che volgeii verso la diritta. Suona una piccola arpa, 
che tiene elevata. Di faccia a lui è Saulle seduto su ’1 
trono, ascoltando con attenzione, come indica la testa 
che sporge in avanti , e l’orecchi* diretto verso lo stru- 
mento medesimo. Concscesi anche l'effetto dell’armonia i 
che lo calma, nelle gambe che incrociate egli tiene. La 
mano destra appoggiata, e il poco «forzo, ch’egli fa 
con la mano diritta appoggiata su la sedia con la quale 
tiene un dardo. Nel fondo a sinistra vedonsi molti offi. 
ziali, e grandi del Regno. La lettera L a rovescio d 
intagliata quasi al mezzo a basso. 

Questa Stampa sembra che debba essere sta- 
ta incisa verso il i 5 o 8 . Alt. 9. poi. e 4 - Un., 
larg. 6- poi. e 9. lin 

David , che prega . 

XXV1I1. David, che prega Iddio che liberi il «uo po- 
polo dal flagello della peste. Vedesi come per profilo diJ 
retto verso la destra. Egli è inginocchioni , e tiene le 
snani giunte, ed elevate. A diritta in alto in una nuvo- 
la gli apparisce Iddio a mezzo corpo , tenendo dalla mano 
diritta nti dardo, che serve ad esprimere la vendetta di- 
vina pel flagello della peste. 11 fondo offre la veduta di 
una Cittì. La lettera L i intagliata verso la sinistra 
a basso. 

Questa Stampa seitibra che sia egualmente 
del l 5 o 8 . Alt 5 . poi. e 9. Un., larg. Ip. poi. e\.lin. 

David , che prega . 

XXIX. David , veduto di profilo , che Volgesi verso sini - 
etra. Prega, con un ginocchio In terra, e le mani ir» 
alto, e giunte insieme. In alto a sinistra Vedesi un An- 
gelo sopra una nuvola, tenendo con la mano diritta due 
dardi, ed uno con la sinistra. A basso da questa mede-' 
«ima parte avvi un iscrizione con la lettera Lei’ an- 
no i5ao. 

Questa Stampa è intagliata ad acquafòrte « 
Alt. 4. poi. e 4 ■ Un. , larg. 2. poi. e lo. lin. 

Salomone , che adora gl' Idoli ■ 

XXX. Vedesi Salomone quasi pel dorso diretto verso 
diritta. Prega egli iugiuocchioni a piedi «li un altare. 
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che vedesi a diritta , e sui quale è situato un Idolo sete* 
la figura di un Uomo nudo con grandi orecchie, seduti» 
sopra un globo, tenendo con la mano diritta uno scet* 
tro , e coll'altra il cranio di un animale quadrupede . Una 
delle Donne di Salomone in piedi in mezzo della Stata* 
pa , mostragli l’Idolo, facendogli un gesto con la sinistra. 
Nel fondo vedonsi molti Uomini schierati intorno ai re* 
cinto del Tempio , in forma di un muro, al di sopra del 
quale vedonsi una fabbrica. La lettera L è intagliata a 
basso da sinistra, e l’anno l5 14* 3 diritta a mezza al* 
te zza della Stampa. Alt. ó- poi. e 2. lin., larg. 4. poZ. 
e 9. Un. 

Ester innanzi ad Assuero . 

XXX. 11 Re Assuero arassi seduto a sinistra sopri un 
trono. Tiene uno scettro con la mano diritta, e stende 
l’altra per alzare Ester prostesa innanzi a lui. Dietro ad 
essa son due Donne del suo seguito inginocchiate , le 
tjaonomie delle quali esprimono un'attenzione inquieta. 
^ sinistra del Re srassi Aman in piedi , osservando con 
occhio fisso cosa stassi facendo, e tenendo con la de* 
sera un volume di carta . Vedesi in fondo sei Soldati , 
che discorrono insieme; due altri, ch'entrano per la por* 
ta , che è in fondo a diritta . La lettera L e l'anno 1618. 
sono marcati a mezzo a basso. Alt. lo poi. e 1. Un, 
larg. 8. poi. e 3. lin. 

Mardocheo in trionfo . 

XXXil. Rivestito ilei vestimenti reali, tenendo uno 
scettro, stassi a cavallo, la briglia del quale è tenuta da 
Aman, che cammina da parte , e che col gesto della siili* 
sera sembra che dica.* Così sarà onorato colui che seni * 
brerà al He di onorare . 11 cammino si dirige verso la 
diricta. 11 Popolo adunato in avanti, e in dietro del 
cavallo vanne con diverse attitudini con rispetto, e con 
ammirazione. Una tavoletta con la lettera L e l’an- 
no l5l5. vedesi a basso della sinistra. Larg. io. poi. 
e 8. liu , alt. 2 poi. e 9 lin. 

1 due Vecchi, che sorprendono Susanna 
nel bagno. 

XXXIil. 1 Vecchi, collocati in alto a sinistra , stanno 
dietro a due alberi, e ad uno scoglio. Uno di essi è in 
ginocchio, e accenna Susanna all’altro che stassi in pie- 
di a lui vicino. Susanna vedesi in fondo a diritta se- 
duta su la riva di un ruscello, ove scasai bagnando i 
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piedi. Una tavoletta con la lettera L pende da un rama, 
nei «lavanti dalia medesima parte. 

Questo pezzo è deli» prima maniera di Lu- 
ca , e sembra essere stato intagliato nel iio8. 
Alt 7. poi. e 4.. lin . , larg. &. poi e 5 fi/t. 

Soggetti del nuovo Testamento . 

XXXIV. S. Lì io vacchino , e S. Anna. La lettera L 1 1 
basto quasi in mezzo ; a sinistra nei fondo avvi l'an- 
no 1 520. Alt. 4 poi., larg. 2 poi. e 8 - lin. 

XXXV. L'Annunziazioae . La lettera L è a basso ver- 
so sinistra. Pare che sia incisa nel 14 . Larg 4 . poi., 
alt. 3. poi. e 3. lin. ( 9 ) 

XXX Vi. La Visitazione. La lectera L è in alto a *i- 
niatra incisa nel l5zp- Alt 4 poi., laig. 2. poi. « IO. lin. 

XXXVll. L’Adorazione dei Magi . A basso verso sini- 
stra è L e verso diritta 1 5 lo- Opera delle più conside- 
rabili di Luca. Larg. 16 . poi., alt. II. pel. • 1 . Un. 

XXX Vili, il Riposo in Egitto. La lettera L è a mezzo 
a basso sembra del l5«?S. Alt. 3- poi. e IO. lin. , larg. 5. 
poi. e 2. lin. 

XXXIX. 11 Riposo al ritorno dall'Egitto. La lettera L 
è in una pietra nel davanti a sinistra , e sembra del l 5 o 8 . 
come l'Agar. Alt. 6 .poi., larg. 4 . poi. e J. lin. 

stampa della pur uRan rarità’ 

XL. 11 Battesimo di Gesù Cristo. La lettera L è a mez- 
zo della diritta. Sembra del l5lo. Alt. 8 . poi. « 3. lin. t 
larg. 6 . poi e 9 . lin. 

XLI. Gesù Cristo, tentato dal Demonio. La L verso 
a a basso a sinistra, e l’anno l5l8. a mezzo a basso. 
Alt. 6. poi. e 4 . li' 1 , larg. 4 . poi. el'. lin- 

XLU. La Resurrezione di Lazzaro. La L è a basso vi- 
cino al mezzo in una tavoletta. 

E’ dell» prima maniera di Luca del tempo 
di (furila di Jefte nel i 3 o 8 . Alt. 10. poi, c (j. 
lin . , larg. 7, poi. 6 6. lin. 


t , # 

( 9 ) La Copia di questa Stsmpa è incisa dal Mieterò del 
Monogramma al I 9 .J, 
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La Passione di Gesù dritta 
In XIV. Stampe . Alt. 4 . poi. e 3. li "' , 
latg. 2. poi. e 9 . a IO- lin. 

XLI11. La Cena, al basso a sinistra la cifra e 1' an« 
no i5ai. 

XLIV. Gesù Cristo nel Monte degli ulivi. A diritta 
da basso avvi una Tavoletta con la cifra e 1521. 

XLV. La Cattura di Gesù Cristo. La L e l'anno l52I. 
tono , a sinistra a basso. 

XLV1. Gesù Cristo innanzi ad Anna. Mei mezzo a 
basso Lea sinistra l52I. 

XLVII. Gesù Cristo oltraggiato nel Pretorio. La L è 
verso sinistra in alto, e l'anno 1 S 2 1 . a mezzo a basso. 

XLV11I. La Flagellazione. A basso a sinistra la L, e a 
diritta l5’2I. 

XL1X. La Coronazione di spine . A diritta da basso 
in una tavoletta la L, e l'anno i52I. 

L. Gesù Cristo, presentato al popolo. Verso a mezzo 
a basso una tavoletta con la lettera L e l'anno 1 Ó 21 - ap- 
poggiata verso il Pretorio. 

LI. Il Portare della Croce. A diritta un iscrizione con 
la L e il l521. 

LI 1. La Crocifissione. A basso a sinistra la L e l'an- 
no i52t. _ . 

.LUI. La Deposizione della Croce. In un iscrizione 
gittata a terra verso il mezzo nel davanti avvi la L c 

il l5ai. 

LIV- La Sepoltura. A basso a sinistra la L in un iscri- 
zione e l’anno liti!. 

LV. La Discesa al Limbo. La L i verso il mezzo, e 
e l’anno l5‘2l. a sinistra in alto. 

LV1. La Resurrezione. Vicino a mezzo da basso in 
un iscrizione la L e a sinistra l’anno l52I. (io). 


(t©) Queste quattordici Stampe le copiò esattamente 
Giovanni Mailer . Hanno la medesima grandezza, e por- 
tano l’anno e la cifra, come le Stampe originali. La 
prima però è marcata A. Mailer exc. et Dankert ex- 
cudù . 
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La Passione di Gesù Cristo 
Seguito di nove Stampe in forma rotoada 

.. di diametro 8. poi. c I. lin. 

LV1I. Gesù Cristo, che prega nel Monre Oliveto. t* 
tavoletta con la L è attaccata a un ramo aecco, ch’d 
quasi a mezzo nel davanti . 

LV 111. La Cattura di Gesù Cristo. La tavoletta con la 
lettera L é verso sinistra da basso. 

L1X. Gesù Cristo innanzi ad Anna. La tavoletta eoa 
la L è in mezzo da basso. 

LX. Gesù Cristo, oltraggiato nel Pretorio. L'Iscrizio- 
ne con la L e a basso un poco verso diritta. 

LXi. La Flagellazione. La L è intagliata su '1 fregio 
del balaustro. 

LXU. La Coronazione di spine. La iscrizione con la L 
è a mezzo da basso . 

LX Ili- Gesù Cristo, presentato al popolo. La tavoletta 
con la lettera L è appoggiata all' ultimo del cammino del 
balcone verso diritta della Stampa . 

LXIV. 11 Portare della Croce . Verso a. diritta nel se- 
condo piano avvi un ramo con un tronco , dal quale pen- 
de la tavolctra con la L. 

LXV. La Crocifissione . A basso in mezzo avvi la tavo» 
letta con la lettera L (li). 

LXV1. Gesù Cristo, che fa orazione nel Monte degli 
Ulivi . 

E’ una ripetizione di quello posto qui al 
num. LVir, ma è più corretto nei disegno, e di 
un £iisto migliore-, secondo Uarthas dovrebbe es- 
sere del 1.320. Stampa rotonda. Diametro 8 poi. 
e i. Un. 


(il) Queste Stampe furon fatte per dipingere su *1 ve- 
tro. Luca le incise nel 1 fot?, nell’età dr i5. anni. La da- 
ta vi si trova nella cornice, che é larga un pollice e 
quattro linee, ove si riunisce in alt» in una banderola 
SONO DELLA PIU' GRAN RARITÀ'. 
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■LXVII.- H Portare della Croce, t’ all’ acquiforcc , cé. 
è una ripetizione di quello posto .al num. LXlV. 

Si distingue ancora da quello , perchè la drap- 
peria del presente è più leggiera . .Nella sommità 
di quello., nel castello che vi si vede, avvi una 
«ola torre; in questo due. Mede timo diametri 
doli’ antecedente . 

. LXVlll. Coronazione di spine. La lettera L è incisa 
in alto tu di un muro a diritta. La Stampa sembra che 
aia verso il l 5 l 3 . Alt. 4. poi., larg. 3 ■ poi. 

LXIX. La Coronazione ai spine . L’ iscrizione con la L 
è a diritta a basso. L'anno l 5 19. è sul muro dopo la 
tribuna '. Alt. 6 . poi. e 3 . lin. , larg. 4. poi. e 9. liti. 

LXX. Gesù Cristo, mostrato al Popolo . La lettera L è 
incisa verso il mezzo in alto sul muro , che Forma il 
fondo della Stampa. Pare del l 5 l 3 . 

LXXI. Gesù Cristo , presentato al Popolo . Li L, e i’sn« 
jao i5io. sono incisi sopra uua gran pietra nella diiitta 
del davanti. 

E’ una delle più considerabili opere di Lis- 
ca . A tempo di lui si vendeva a caro prezzo 
dopo la sua morte è arrivata ad un enorme prezzo , 
massimamente in Olanda . < 

Questa Stampa, incisa da Luca all’età di 16. 
anni, mpatra ch’egli aveva studiato la prospet- 
tiva da se stesso. Larg. 16. poi. *9 Un -, alt. 10, 
■poi. e 7. lin. 

LXXU. Gesù Cristo , che porta la Croce. L’anno 1 5 1 5 . 
è inarcato a diritta in alto, c in una pietra, ove il Sal- 
vatore appoggia la sinistra, i la L . Larg. 3 . poi. « 10. 
liti., alt • 2. poi. e ai. lin- 

LXXI il. Alcuni Soldati, che fanno bere Gesù Creato 
prima di erocifiggorlo . La L è a raerro in alro. 

. Pare del l ò io ; è della medesima maniera del- 

la 68. e 70. Una copia nella fatto il Maestro dal 
Monogramma num. -sSS. 

Questa di Ljtca e alt. poi. e 1. lin., iarg & 
poi. e 1. lin, 
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LXXIV. It Calvario. La L 1 incisi vicino a mezze, 
c l'anno 15 1 7 . scritto a rovescio, e 1 diricca a basso. 

Stampa PERFETTA di Luca. Modelli» per 
trattare la lontananza ; e sembra che Golttim , 
e Saenredam 1’ abbiano bene studiata • A it. lo. 
poi. e 6 . Un . , larg. i5. poi e 2 . tiri. 

Due prove hanuosi di questa Stampa . La pri- 
ma del i5l7- con scritto a rovescio. La seconda 
a diritto. 

LXXV. La Santissima Vergine, e S Giovanni a pii 
della Croce. In alto i inciso a sinistra l5ló, a diritta 
la L . Alt. 4 . poi. e 4 . lin. , larg. 3. poi. e J Un. 

LXXV1. L Uomo del dolore. L'anno i5 17 . è marcar» 
sotto la cornice deila tomba Sopra una barderei! una 
tavoletta con 1» L sta sospesa a un braccio delie Tana- 
glie eh» sono sopra la spalla destra del Salvatore. Alt. 4 . 
poi. e 4 . lin., larg. 3. poi. e 3- lin. 

LXXV11 Gesù Cristo, che mostrasi alla Maddalena 
sotto la figura di Giardiniera . La L è verso 1’ alto da 
sinistra, e il l5lp. in alto a diritta. Larg. 6. poi. e 3. 
lin., alt. 4 poi ■ eli. lin 

LXXV1I1. il Ritorno del Figliuol Prodigo. Verso a di- 
sierà da basso in una tavoletta avvi la L. Pare del (5 lo. 

Tutto è degno di essere osservato in questa 
Stampa toccata con diligenza, e con spirito. 
Larg. 9 . poi . , alt- 6 . poi. e 8 . lin. 

Madonne , Santi , e Sante , ed altri soggetti di Pietà . 

LXXIX. La Santissima Vergine col Divin Bambino e 
S • Anna. L’anno i5ló, e la L sono a mezzo in giro. 
Alt. 4 . poi. e I. lin. , larg • 3. poi ■ e 4 . hn. 

LXXX. La Santissima Vergine in piedi sopra una Lu - 
rin , in gloria. La L i a sinistra da basso. Pare del lòia. 
Ale. 4 . poi- e I. lin . , larg. 3- poi. e IO. lin. 

LXXXl La Santissima Vergine in piedi sopra la Lu- 
na , in una nicchia . La L i a diritta su la cornice della 
nicchia a mezza altezza della Stampa. Pare del l5l8. 
Alt. 4 . poi. e 5. lin., larg 3- poi. e p. lin. 

LXXXU. La Santissima Vergine in piedi sopra la La- 
na, in gloria. A basso awi a sinistra la L, e a dirit- 
ta 1023. Alt- 4 poi. e 4 . liu. , larg. 3- poi. a 9 . lin. 
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tXXXlll. La Santìssima Vergine , col Divirt Bambine 
seduta a piè di un albero. La L e l'Anno 1 5 14- som* 
verso I' alto a diricca. Larg. 4. poi. e i- Un., alt. 3- poi. 
* 2. Un. 

LXXXIV. La Santissima Vergine, col Divin Bambina , 
seduta in un Paesaggio. Una tavoletta con la L e l'an- 
no i5i3. è in cerra verso il mezzo del davanti. Alt. 5.. 
jpol. a 6. lin. , larg. 3. poi e 9. liti. 

LXXXV. La Santa Famiglia . Una ravolecra con UL 
è sospesa ad un ramo secco di albero verso la diritta in- 
ulto . Credesi del ióod. Alt. "I . poi. • 3. lin. , l a, g. 3* 
poi. e è ■ lin. 1 • . 

Gesù Cristo e gli Apostoli r rappresentati in alto « i 
Seguito di quactordici Stampe intagliate 
per queilo'che sembra nel l5ll. 

Alt. 4. poi. e 5. lin. , larg. 2. poi e 8. lin. 
LXXXVI. Il Salvatore. A sinistra da basso avvi la L.. 
LXXXV11. S. Pietro. La L è verso la diritta in alto.. 
LXXXVlll- S. Paolo. . , > . 

LXXX1X. S. Andrea • A sinistra da basso la L. _ v 

• XC. S. Giovanni Evangelista . La L d a ainistra _ 

da basso. . • • 

XC1. S. Giacomo Maggiore. LaUa sinistra da basso, 
XCll. S. Tommaso La L 1 1 basso da diritta. , 

XCllK S. Giulia Taddeo. La L è verso in alto a si- 
nistra. , 

XC1V. S. Bartolommeo . Lo L è verao a basso a si- 
nistra . 

XCV. S. Filippo. Da L è- a sinistra da basso.. . 

XCVI.' S. Giacomo Minore. La L è a sinistra quasi a 
■terza altezza' della Scampa. 

XCVll. S. Simone. La L è verso diritta da basso, . 
XCVIlt. S, Matteo. La L è verso a basso da sinistra, 
XC1X. S . Mattia. La L d a sinistra a basso (.12). 


• ’ t ' , 

(12) Vi sono delle Copie di queste Stampe ; ma toa < 
£jcce a rovescio, e perciò facili a conoscevi . Non avvi 
che il Salvatore,, il. quale sia inciso come i originale a 
nuca. LXXXVI. Ala is sua Copi* si conosce , perché man - 
eanvi i piccoli punti, che sona nell u. finale a man di- 
ritta devi* cornice della tavoletta ove stassi la L. 





• 4 ® Notisi* 

1 quattro Evangelisti 

Seguito di quattro Stampe Alt- 4. poi. e I. Ha. , 
larg. 2. poi. e y. Un. 

C. S. Marca. A mezzo in alto in un iaciizione ay/$ 
la L, e 1 ’ anno 1618. 

CI. ó'. Mattea. La L è quitti a meato in alto, 

Cli, S. Luca. La L è verno il metto in alto. 

CHI. S. Giovanni . Verso in alto . diritta vi è un Aqui* 
la, che tien* con i tuoi artigli una baiiuerola, casini» 
ttra vcdcsi teritea la L, e lòlS. (j 3 }. 

C 1 V, S. Luca. Una tavoletta «on la L i a diritta a 
basso . Pare del l 5 t* 3 . Alt. 4. poi. e 4. Un. , larg. 3 . poi, 
c 3. Un. 

CV, S. Pietro, e S. Paolo , che tengono il Sudario. 
Una tavoletta con la L i al di sopra dell'iscrizione, e 
i anno 1517. a mezzo in alto 1 Larg. 4. poi . e 4. Un. , 
mlt. a. poi e 10. lin. 

CV 1 . S- Pietro, e S. Paolo seduti in un Paesaggio. 
Alla sinistra da basto l’anno |537- é inciso sopra un* 
pietra rozza, e vicino avvi la L. Lare. 5 . poi. e 4. lin., 
mlt. 8. poi. e 8. lin. 

C VII. io Conversione di S Paola. A basto verso 1 * 
■etera vi è una tavoletta con la L, e l’anno i 5 oy. 

Questa Stampa è una delle più considerabili , 
ideile PIU’ RARE deile opere di Luca. E* sta- 
ta ritoccata a tagli molla grossi. L’originale è 
Alt. i5- poi. e 4- Un. , alt 10 . poi. e j. liti. 

CV 1 JI. S. Cristo [ano . La tavoletta con la L è attaccata 
ad un ramo eh’ è nei davanti a diritta. Larg. 4. poi. , 
mlt. 3. poi. el. lin. * * * 


(l 3 ) Vi sono delle Copie di queste Stampe, e ai di- 
stinguono. S. Mattea ha scritto nel libro nell'originale 
quatcro versi. La copia cinque. In S. Marco l' iscrizio- 
ne e l’anno l 5 l 8 . e la L non è coperta di tagli nell' ori- 
ginale. In S. Lu a. La camiciola del Santo sotto il men- 
to nella copia i un poco ombrata, nell’ originale è tut- 
ta del medesimo tuono. Ih S. Giovanni . La ugne dei tre 
diti della mano diritta non sono punto marcate nella 
copiai al contrario sono nell* originale. 
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Cix. S. Cristofano , che cammina verbo sinistra nell’ae* 
qua, con un lungo ramo di albero, che tiene con ani» 
be le mani . La L i a sinistra da basso in una punta dì 
sasso . Alt. 3. po t. e I Un. , larg. 2 poi..* 8. liti. fI4i 
TI Maestro del Monodramma l’ha copiata al 
tium. 8. 

CX. S. Giovambattiste net Deserto. L’anno l5t3. è 
Inciso in alto a diritta, e la L è verso a mezzo , «bassa. 
Larg. 4- poi. , alt. 3. poi e *3. lift. 

CXI. La Decollazione 'li S. Giovambattista .La tè 
a mezxo in alto. Pare incisa n el l5l3. Alt. 4. poi. t 
tmrg- 3. poi. e 6. Un. 

Copiata dal Maestro del Monodramma n- C$8. 

CXU. S. Girolamo re luto a pi è ili uno scoglio . l a L 
i in alto a sinistra sopra uno sepglip, r I* anno 1 5 1 3- 
verso diritta. Larg. 4. poi . , alt. 3. poi. e 2. Un. 

Colli. S. Girolamo il rii cui corpo nurlo è ricoperto irt 
p arte da un drappo. La L è verso a baalo della nini* 
atra, e il lSlrt. in alto dalla parte medesima • Alt. 5- poi. 
0 liti., larg- 4 poi- eli tiri- 

CX1V. S Girolamo , trdttto in terra in una strada. 
A una fa-ciata del piedistallo è attaccata una ravoletrt 
con la lettera L , e il 1521. Larg. 5. poi. 0 &• Ziti-» ai *- 3. 
poi e 9. liti. 

CXV. S- Sebastiano attaccato ad un albero con corde. 
La tavoletta con L pende da verso l’alto a diritta a un 
ramo di un alberò secco- Alt. 3. poi. 0 II. lin. t larg. 2. 
poi. e 8. liti. 

CXV1. S Antonio Abate in piedi ec. Da una traversa 
•he »ca su di un regolo, avvi una campana, sotto la qual* 
sta la L. Pare incisa nel l52l. Alt. 4- poi. e 2- lin. t 
larg 1. pel. e le. Un. 

CX VII. La Tentazione di S. Antonio. In una pietrai 
verso il mezzo della Stampa a basto vi i l’anno 1509 f e 
la lettera L, 


(14) Cembri, che possa estere «sta incisa 'nel l52f, 
fc allora potrebbe essere stata fatta a concorrenza della 
Stampa del medesimo soggetto, che incise Alberto Du* 
tero. E’ però usa delle migliori Stampe di Luca . 

- - - . * - , 



ss Notisi* 

Avea Luca 1 5. anni, allorché incìse questa, 
•iella Stampa. Alt. 6. poi. e g. lin., larg. 5. poi. 
é 6. Un. 

' CXVU1. J. Domenico , che con la sinistra tiene un li- 
bro serrato, e con la destra un bastone, del quale vc- 
siesi al di sopra un Crocefisso. La L i incisa a sinistra a 
mezza altezza della Stampa . Stampa fatta con molta 
franchezza, e pare nel l5l4- Alt. 4- poi- » larg. 2. poi. 
a 8 lin. 

CX1X. S. Gerardo Sagredius , Vescovo , « Martire. 
La L è a sinistra a mezza Stampa in alto. Pare del 151?. 
Alt. 4- poi. , larg. 2. poi. e l-lin. 

CXX. s Francesco di Assisi, che riceve le Stimmate 
La L è incisa a sinistra da basso . Paté del l5 14* o- 
pol • e li. lin., larg. 3- poi. e I. lin. 

CXXI. S. Giorgio , veduto di profilo . La tavoletta 
con la lettera L i ai piedi del Santo verso destra della 
Stampa. Pare del l5o8. Alt. 6- poi., larg. 4. poi. e 6. lin. 

CXX11. S. Maria Maddalena , che lascia i piaceri mon- 
dani. Conoscesi sotto il nome- - La Danse de la Malle- 
vine . L’anno l5l9, e la L sono incisi in un iscrizione, 
che i a basso a mezzo della Scampa. Larg. 14. poi. • ?• 
lin., alt. IO poi- e 8. lin. (I?) 

CXXlll. S. Maria Maddalena nel deserto. A mezzo 
da basso avvi una iscrizione con la L . Pare del i5o8. 
RARISSIMA. Alt. 4. poi e 2- Un . , larg. 3. poi. e 2. lin. 
' CXX1V. S. Maria Maddalena in piedi su le nuvole. 
A mezzo da basso avvi la L, e a diritta da basso l5l8. 
scritto a rovescio (l6). Alt. 4- P°l. * 6. lin., larg. 2 . 
poi. e 9. lin. 

Esiste una Stampa del medesimo eofqratto con 
la marca I. V. M. ed {.alcuni hanno attribuito que- 


(15) Questa bella Stampa la incise Luca nel tempo, 
eVeeli lavorava con la maggior forza. Le BUONE PRO- 
VE SONO ESTREMAMENTEtfRARE. Vivendo Luca si 
vendevano un fiorino d’oro. Oggi gli Amatori curiosi 
Je han fatte montate a un prezzo eccessivo . 

(16) E’ stata creduto da qualcuno, che fosse Pandora. 
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*te lettere ad Israel de 3 Iecker , stimati. lo che 
venisse la questo Artista l’orijrinale ; ma in realta 
questa è una copia servile flalla Stampa di Lu- 
ca, fatta da un Artista «li poco merito. Ha bensì 
la medesima dimensione, ed è iucisa al con- 
trario . 

CXXV. S. Caterina Verg . , e M art- Alla sinistra iu 
altro avvi la lettera L, e a diritta 1' anno lSao. Alti 4 . 
poi- e 2. Un . , larg. % poi • e IO. liti. 

Soggetti Profani . 

CXXV1. Il Monaco Sergio, ucciso da Maometto. Li 
lettera L è in una iscrizione a sinistra da basso, c vicino 
ad essa un poco più presso il mezzo vederi l’anno l5o8. 

Si crederebbe questa la priin^ Stampa in- 
cisa da Luca', ma stante che vi si vede un’ot- 
tima incisione , o una esatta correzione nel di- 
eeino , potrebbe sospettarsi, che prima di questa 
facesse il Sansone , e la resurrezione di Lazzaro , 
delle quali abbiamo parlato. Alt. 10. poi. e IO. 
Un , larg 8 . poi. e 1. Un. - 
CXXVll. e CXXVUl. Le serte Virtù. 

Seguito di b«tte Stampe. Alt. 6 . poi . , larg. 4 . poi. 

Sono rappresentate da Donne nude , sedute t 

• coronate da un Angiolo . 

I, La Fede. A diritta da basso è 1* L, e il motte 
FIDES . La lettera Sia rovescio . 

% La Speranza. Ajdiritta a basso è la L , e il mot» 
ro SPES. 

3. La Carità. Ha il motto CARITA5. LsS è* rove- 

scio, ed è scritta sopta una banderola verso ift 
alto da diritta. Li L è 1 basso quasi in mezze 
delia Stampa, 

4 . La Prudenza . Verso sinistri in ileo è Fan- 

no l53o, e verso destri a basso avvi la L, è 
il motto PRUDENC1A. 

fi. La Giustizia. Vergo 'diritta in alto è t53o, e a 
basso da sinistra la L, «il motto JUST1CIA. 

* 6 . La Fortezza. La L è a basso a mezzo, e il mot- 

te FORTITUDO 1 diritti. 
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2 . La Temperanza. Lee^esi a basso a mezze delia 
Scampa TKWPERANClA . e verso diritta la L . 

CXXX1V. Lucrezia. A diritta della Srampa vi ò una 
tavoletta con la L. Paté che sia del l5l2- Alt. 2. poi. 
m 3 ■ Un., laro , 2. poi e 2- li’ 1 - 

CXXXV. Piramo, e Tisbc. Nel fondo a diritta una 
fonte zampillante, e intorno alla conca avvi la L, e l‘an-‘ 
no i5l4. Larfr.5. poi e Tt. Un , alt. 4 . poi. e 4 . Un. 

CXXXVl. ]l poeta Virgilio, sospeso in un panierai- 

T! fatto narrasi nella Vita di questo Poeta 
di Alberto d’Eib, Marguerithe poèt que . Noi nó 
abbiamo parlato nell’ articolo Alberto Durerò . 
Xia lettera L, e Tonno i 52.5 sono incisi in una gros- 
sa pietra, che si vede a sinistra da basso. Alt. 8 . 
■poi. e io- lin. , larg. 7 . poi. ( 17 ) 

CXXXV1I. Marte e Venere. L’anno l53o. e la L go» 
Ma incisi verso destra in alto. 

Questa Stampa ha l’anno i53o, e la lette- 
ra L marcata verso destra in alto . Fecola Luca 
in tempo di suo convalescenza, ed è delle opere 
sue meglio incise . Larg. 9 poi. e i. lin.., alt. 7 poi. 

CXXXVlll. Venere e Amore. Stassi un Amore in aria 
Volando con una banderola , su la quale è scritto.- Venir» 
la tre r belle déesse d’ Amour. Setto di questo stanns» 
il l5a8, • la L. Alt. 6 ■ poi., larg. 4 . poi. e 3. lin. 

CXXX1X. P allude. 

* Questa è F ultima opera che fece Luca , « 
non è ben finita . Alt. 4- p°l • « 4* ^ n ‘ » l° r g- 2 * 
poi. e lo. lin. 

CXL Un Alfiere. La L è a basso in mezzo. Credcsi 
del l5io. 

E’ snl fare del Cristo mostrato al Popolo. 
•Vedi LXXI. Alt. 4 poi. e 4- &*• } lar S- 2 . poi. 
j» 7 . lin. 


(12) 11 Vasari ne fa un grand’ elogio. Vedi al sitata 
articola del Durerò. 


Digitized by Google 



»E«L J IUTACLUTOn 1 . 4 i 

La copia di questa Stampa la fece il Màè* 
ifcro del Monogramma num.’ 33 . 

CX LI. Quattro Soldati in una foresta. Pare che sii 
stata incisa nel l5o3. Alt. 4 . poi. « 3. lin ■ , larg. % poi. 
« 3. lin. 

CXL11. Un Giovinetto alla testé di una truppa di gen- 
te armata. A basso in una iscrizione a sinistra avvi 
la L. BELLA sui fare della LXXV111. Pare del l5lO 
Alt. 4- poi e I. lin. , larg. 3 . poi eli - lin. 

Copiata dal Maestro dei Monogramma n. 290. 

CXLlii. Il Miserabile • Nel fondò a diritta scorgasi 
un albero secco, da un ramò del quale pende una tavoa 
letta con la L. Pare dei i5o3. Alt. 4 poi. e I. lin. t 
"larg. 2 . poi eli. lin. 

CXL1V. ta Camminati. La lettera L ì incisa a dirit- 
ta a basso, e l’anno 1523. a sinistra in alto. Alt. 4 - 
poi. e 3- lin., larg. i. poi e 8. lin. 

CXLV. Il Signore, e la Dami. La L a rOVeacio è 
verso la sinistra a basso della Stampa. 

E’ un secco iavoro , ed è ilnét delle prime 
produzioni di Luca- Fotse fu fatta l’anno i 5 oS. 
Alt. 4 . poi. e 2 . liti. , larg. 3. poi. e 2 . lin. 

CXLV1. La Dama del Bosco. Un Contadino , che tie* 
ne ii suo cappello con la sinistra , cammina per un bo> 
sco. Vicino avvi uiu Dama che servita da un letterato , si 
dirigono verso la destra. La L i a sinistra a basso. Pa- 
re del l5<>9. Alt 4 . poi, larg. % poi. e II. lin. 

Avvi una copia di questa Stampa di Fiere. 
Al luogo della marca di lanca evvi AE. 12. 

CXLV11. L'Uomo con la torciu accesa, che cammina 
eoa una Donna verso sinistra. La L è in una borsa in 
una giberna attaccata ad una cintura. ESTREMAMENE 
TE FINA. Sembra del l5o8- Alt . 4 . pai. e 5. lin., larg. 3. 
poi e 3. lin. 

CXLV111. Un Uomo , ed una Donna , seduti in una 
campagna. La L è a diritta da basso, e l’anno l 5 *o. a 
sinistra in alto . Larg. % poi. e 9 lin., alt. 4 . poi. f 3. lin. 

Esiste di questa Stampa una copia fatt» esat- 
tamente. Vi è la L, ma mancavi l’anno; ideila 
medesima misura. • • ■ - 



4$ • Noti» li 

CXLIX. 1 Pellegrini Una Donna , che si riposa in ter- 
ra, e *> appoggi» «il braccio sinistro, tenendo con la 
destra il bordone. Tien gli occhi filai ad un* pera, cui 
un Uomo «educo in terra sta levando la buccia , In lon- 
tananza montagnoaa cammina un alcr’ Uomo col bordo- 
ne. La L è vctao sinistra a buso . Pare del l5o8. Alt. 5. 
poi. e 2 Un . , larg. 4 . poi. « S- Un. 

CL. Il Patto. Una Donna ledut* a pid di un albero, 
aembra che aria per difenderei dagli abbracciamenti di 
un Pazzo. Così caratterizzato da' tuoi abbigliamenti, e 
da un battone con una figura sopra, che i Franceai di- 
cono Marotte , che tiene con la sinittri . Le figure so- 
no a mezzo corpo . A sinistra in alto è la L e l'anno l523. 
E’ all’acquafòrte, e terminata in qualche parte a bulino . 
Larg. 3. poi. e II- Un , alt. 2 . poi. • 9 . lin. 

GLI. La Contadine col grappolo di uva . BENISSIMO 
ilici*». La L da diritta in alto. Sembra del 1523. Alt. 4 . 
poi . , larg. 9 . poi. eli - lin. 

CLII. Il Ragatto con la tromba . A sinistra da basso 
in una tavoletta avvi la L. Pare del l5o8. Alt. 4 . pot. 
e I. lin. , larg. 3. poi. 

CL1I1 La Donna, e la Cervia . Lanno 1 5®p. d inciso 
a mezzo in ako, t li l » sinistra a basso. Alt. 3. poi. 
• II. lin. , larg. 2. poi. e 8 . lin. 

CLIV. La Donna , * il Cane. Sta cercando le pulciai 
medesimo. Verso a baaio a diritta in un iscrizione avvi l5lO. 
e la L. Alt- 3- poi. e II. lin., larg. a. poi. « 8 . Un. 

CLV. / Musici. L’anno 1524- d in alto a diritta, e 
la L d scritta a rovescio a mezzo. Una delle migliori 
Stampe di Luca . Alt. 4 . pot. e 4 . lin., larg. 2. poi. e 9 . lin. 

CLVI. Il Chirurgo. Un Contadino esprime col gesto 
il dolore , che gli ha fatto il Chirurgo per un operazione 
eseguirseli dietro l’orecchio. Il Chirurgo sta sedendo, lit 
biro è incisa a sinistra la L a rovescio, e a diritta, 
'il IS24- Alt. 4 - poi. e 4 . Un., larg. 2. poi. e 9 . lin. 

CLV11. L'Operatore. Un Ciarlatano sta lavorando con 
unt strumento su la bocca di un Contadino , che si reg- 
ge h testa con la sinistra. La L vedesi a sinistra sopra 
il l5i3- Alt. 4 . poi. e 4 . Un. , larg. 2 . poi. e 9 . lin. 

CLVJ 1 . L a Donna, che tende il latte. RARA. Un* 
tavolett C on la L, e l'anno l5lo da mezzo da basso. 
Larg. 5. ool, e 9 . Un. , alt 4 . poi. e 3. liu. 
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tLIIf. lo Scaltro. Un Uomo, che #uoru U cornami" 
« a, • cammina verso sinistra. Porta a dosso due fan- 
ciulli, e il terzo è su le spalle di una Donna, e va con 
lui'. Lo Scaltro va avanti a questa famiglia, e poeta con 
ia destra una metiina, e con la sinistra tiene il basro- 
»e. Scorgonsi nel fondo del Paesaggio tre alberi , da uno 
dei quali esce un ramo , che si prolunga di là dal mezzo 
della Stampa, sotto del quale a mezzo della Stampa me? 
«Icsima si vedono L e l’anno 1920. Alt. 6. poi. « 5. Zio.» 
Jarg. in alt. 5. poi-, e 1- lin. , in bus. 5. poi. e 3. lin. 

della piu’ gran rarità’. 

Questa Stampa manca spesso anche nelle più 
ricche Collezioni . Hondius nel 1644- ne fece una 
copia , con la seguente iscrizione : 

Dees eerste Vorm is wech , men ‘Vinte r 
geen voor ons 

Want tea papié re druck gelt t^yftich Duratone 
Hondius excudit . 

A quell* epoca dunque non esisteva più il rame 
di Luca. Rarissime erau le prove. Valevano 
cinquanta ducati . 

Sandrart, che scriveva verso il 1670, rac- 
conta, che lo stesso Inviato di Svezia pagò una 
prova di questa Stampa dugento scudi. 

Fra le copie della suddetta Stampa , vederi ge- 
neralmente una a taglio di bulino , che niente ras- 
sembra quello di Luca. Ve n’ esistono però due , 
che talmente si approssimano all’originale, ebe 
i veri conoscitori, eipiù esercitati, ma che non 
abbiano potato farne coll’originale il confronto, 
potrebbero ingannarsi . Il Ch. Sig. Adam Bartsch 
(/oc. cit. fot. 4 ^ 5 .), a cui dobbiamo il bellissi- 
mo Catalogo, dal quale abbiamo tutte le pre- 
senti notizie estratto, tante volte accorciandolo 
per servire alla brevità, dice a questo propo- 
sito, che per distinguerle dall’originale, tro- 
iana le seguenti differenti J. rami secchi de- 
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j|li alberi , e ilai ciottoli , fra la corta , e u na 
gamba di dietro dell’Asino , e dagli altri ciot- 
/ toli all’angolo da basso della Stampa, nell’ ori* 

ginale si vedono due ciottoli , dei quali quello o 
Sinistra è più piccolo dell’altro . Nella prima co- 
pia non vi è di ciò nulla . Nella seconda non ve 
n’è die nn solo. La prima copia è estrema- 
mente rara . 

CLX. lesta di un Guerrieri . L'anno 153J. « li L so- 
tto in una cartella , che sta a basso «lei medaglione . 
/Ut. 4 . poi. e 4 . li/l . , larg. a. poi- e IO. Un. 

CLX1. Una Composizione di ornamenti. L'anno 1627 . 
è a mezzo in alto, e la L é a mezzo da basso. Alt. 4 . 
poi. e 1 . Un . , larg. 2 . poi. eli. Un. 

CLX1I. Una Composizione di ornamenti . Sono in un 
fondo nero, A basso verno il mezzo leggeri in una ta- 
voletta l528. e sotto la L. Larg. 4 . poi. e 5. lin., alt. 3. poi. 

CLXilJ. Due foglie in una lustra. La (ascia è divisa 
da una linea orizzontale j in due parti eguali, ciascuna 
delle quali è di Upol. e 5. lin., e contiene una foglia. 
La L è verso diritta in alto. Pare che sia del i529. 
Larg. 4 . pel. e 3. Zi/i- , diti 2- poi. • IO. lini 

CLXIV. / Giovanetti Guerrieri. So n due giovanetti, 
che hanno un gran berrettone , e camminano verso di- 
ritta . La L e il 1527. ai trovano subico a diritta sotto 
il drappo. Alt. 4 . poi. e 4 . tin., larg. 2. poi. e 9 . Un. 

CLXV. Un Panne ornato. Questa composizione di ora 
nari è in fondo nero. La L ò a mezzo, e l'anno l5%8. 
a basso della Stampa, Alt. 4 - poi. e 5. lin., larg. 2. poi. 
e IO. liti. 

CLXV1. Uno Scudo da arme , sostenuto da due Bam- 
bini : quello a diritta , che pone il piede sinistro sopra 
un elmo, tiene usa bandiera,; e l'altro, che ha un gi- 
nocchio a terra , tiene un uccello attaccato con un £!o . 
Verso a basso della sinistra vedegi una tavoletta con lo 
lettera L appoggiata ad un muto. Paté del l5 19 . Alt. 3. poi. 

« I. lin,, larg. 3. poi. e II- lin. 

CLXVjl. Uno Scudo , che vien ripieno da un mosche^ 
rene. Due Geoj alati lo reggono, dei quali quello che è 
a sinistra i vestito di una corazza, all'alto dell'anca del 
medesima avvi la L, « ai di sotto della pinta dell* 
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scu do Tonno lSij. Larg. 4 . poi- e 3- Un. , alt. a. poi,', 
te IO. lin. 

CLX Vili. Le Armi della Città di Leyde in mezzo m 
quattro tondi]. Nel. mezzo di un quinto tondo meno grande 
inno le armi di Leyde , che consistono in due "chiavi 
incrociate. La L è verno il mezza da batto della Stani» 
pi . Pare del l5fO. Larg- 4. poi. « I. lin. , alt. 3. poi. 

CLX1X. Due Fogli da ornato. In mezzo di quello e 
sinistra avvi un Tritone, e nell* altro una Sirena, cia- 
scuno con uno scudo . In mezzo una iscrizione conia L. 
Pare del l5l«. £arg. 4- poi ■ e I. lin., alt. % poi. e I. Un. 

CLXX. Due Rotondi. In uno a man sinistra avvi ua 
Amorino , .che va a caccia. Nell'altro un Amore, che por- 
ta addosso un altro che suona con forza . A mezzo da 
basso avvi scritta la L. Pare del 1 5 1 2- Rnrg.t^. pai. «4. 
Un. , alt. t. pel. e 8. Un 

CLXX1, Due Tendi- Son farti per fogliami di orna- 
menti; in ciascuno dei quali è rappresentato un Amo- 
rino, seduto su la nuvole. Fra mezzo ai medesimi in 
alto avvi un iscrizione , conia L; e verso a basso, in un 
altra 51 l5l?. Larg. 4. poi. e 4 . lin., alt. 2. poi. e io. Un; 

CLXXii. Kitratto dell' Imperatore Massimiliano I. Un 
animale, che stassi rovesciato fra le gambe di una figu- 
ra piccola posta in alto, e in piedi, tiene un iscrizione 
con la L e l’anno 1620. 

Il Ritratto fu dipinto da Luca, quando que- 
sto Imparatore andò a Leyde . L’ incise però do- 
po che l’Imperatore fn morto. La testa è a bu- 
lino , tutto il restante ad acquafòrte , ove in qual- 
che luogo per ragione dell’ accordo si è anche 
servito del bulino. Questa è la. Stampa più con- 
siderabile , che abbia Luca inciso in questo gene- 
re. E* ancora una delle più belle sue opere, e 
delle più rare . Gli Scrittori della Vita di que- 
sto Artista ne fanno nn caso singolare . Alt. g. 
poi e 8 . lin. , larg. f poi. e 3 . Un. 

CLXX111. Il Ritratto di Luca dì Leyde, disegnato ed. 
inciso da lui stesso. Verso sinistra a mezta altezza della 
Stampa avvi L. situata fra le cifre del 1525, e nel 
margine a basso, leggesi .• Effigie* Lucee Leidensù prò- 
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pria manu incidere. Alt. 5. poi. e I. Un., larg. $. poC- 
a 2. Un. . 

CXXX1V. Ritratto di un Giovinetto. Egli i rappre- 
sencaco t incito corpo; con la diritta insegna un teschi* 
di morto. Li L i i tinistra da bi*so. Alt. 6- pai. • t*. 
Un. , larg. »■ poi. e 2. Un. (IR) 

Stampe dubbie. 

I. Una Famiglia sorpresa dalla Morte. Tutte la figu- 
re di questa Stampa sono a mezzo corpo. Verso in alt* 
a diritta la L situata in mezzo delie cifre del l523- Alt. *»- 
pol. e 9. lin., larg. 5. poi. (19) 

Peni incisi alt acqua fòrte nel gusta 
di Luca di Leyde. 

I. La Santissima Vergine col Uivin B ambino. La Ver- 
gine * a mezzo corpo, e presenta con la destra una pe- 
ra al suo Figlio . La L e l'anno IÓ2S. sono incisi a si- 
nistra da basso - Alt. 4 poi. e IO. Un. , larg. 3. poi. 
c ti- Un. 

II. J Busti del Salvatore, « della Madonna. Due 
Tondi uno accosto all’altro. La L i incisa verso in al- 
to in mezzo . Larg 5. poi e Z ■ Un., alt. 3. poi. e l, liti. 

III. L'Anello nuziale. Alt. 6. poi., larg. 4. poi e 4. Un. 

Non è di Luca, corno non sono io altre dua 

antecedenti . 

Incisioni in Legno. 

E’ oramai cosa dimostrata, che Luca di 
Leyde egli stesso ha toccato , e impressi i suoi di-, 
segni sopra tutte le l i atre di legno, che sono 
state incise da un Intagliatore , ^el quale sampr« 
Luca si è servito. 


(iS) Credesi comunemente, che anche questo sia il ri- 
tratto di Luca. Veramente non lo somiglia. La Stampa 
pare del tS tp- 

(19} Sebbene sia dubbia questa Srampa, trovasi per* 
*in tutte le Raccolte di. Luca. 1! Sìg. Baruch c di pare- 
re sia al più disegna di Luca, ma non mai la' inci- 
sione . 
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1 . Adamo , ed Èva, che mangiano il frutto vietato. 
Alt. l 5 - poi. e 4 - Un., larg. IO." poi. e 30 . Un. 

Il- Adamo, ad Èva. Adamo seduto a terra a sinistra, 
stende [a inailo diritta per ricevere ii pomo da Èva . 
Nel fondo Redensi quegli scacciati dal Paradiso . Alt- 9. 
poi-, larg. 5 . poi. « 5 - lin (30) 

III . Àbramo , che va a sagrijìeàre Isacco . Larg. io. 
poi. e 6. lin. , alt. 7. poi. e 11. Uri. 

IV. Uno dai Figliuoli di Giacobbe, che gli presenta 
le spoglie Ut Giuseppe. Larg 7. poi. e lo. Un., alt • 5 . 
poi. e 3 . lin. 

V. D alida , che taglia i capelli a Sansone • Alt. 9. 
poi. , larg. 6. poi. e 4. Un. 

VI. Il medesimo soggetto, trattato differentemente. 
Alt. J 5 . poi. c 5 . Un , , larg. 10. poi. e IO. Un. 

VII. Giacile , che ammazza Sisara, Recandogli un 
ehiodo nella testa. Alt. 9. poi-, larg. 6 poi. e 4 Un. 

Vili. Salomone sedotto da una delie sue Donne, che 
gli fa adorare Moioch. Alt. l 5 . poi. e 4. lin. , larg. lo. 
poi. e 9. Un. 

IX. Il medesimo soggetto , trattato differentemente . 
Alt. 9. poi-, larg. 6. poi. « 5 - lin. 

X. La Regina Saba avanti il Trono di Salomone . 
Alt. i 5 - poi. e 4. Un. , larg. IO- poi. e 9. Un. 

Xi. G, eiabelle , che promette ad Acabbo di liberargli 
la Vigna «.he Naboe ha riliutato. Alt. 9. poi., larg. 6. 
poi. e 5 . lin. 

Xll. Un Servo di Erodiade , che porta nel disco la 
tc*ca di S. Giovambattista. Alt. l 5 . poi. e4- lin., larg. io. 
poi. e 9. Un. 


(20) Sanovi delle Ptove di questa Stampa , e delle se- 
guenti 5. 7. 9. II*. |3 , che sono contornate di una cor* 
nice, che ha da ciascheduna parte una colonna, e in 
alto un fregio ornato da due serpenti chimctici , e a 
basso una tavoletta con dei versi delia Bibbia impressivi 
con lettere mobili; la cornice i di ( 3 . piedi di altezza , 
c di 8. piedi c 7. linee di larghezza. Vi sono due la- 
stre di questi contorni , che non differiscono se non «e i 
serpenti sono scagliosi, che non sono così nelle altre. 
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XIII. Il medesimo soggetto , trattar* differentemente 
Alt. Q. poi. , larg. 6 . poi. « 5. Un. 

XIV. / dodici Re d' Israeli*. Il nome di ciaschcdun*. 
i iacifio in una banderola, che svoiaaaa »opra 4t teet* , 

David 

Salomon* 

Gcroboamo . Larg. 19. poi- * 2- iw. 

Abia 

Aia 

Giosaffatte . larg. li. pai o lo. lin. 

Gioram 

Olia 

Gionata . Larg. IO. poi . 

Acaz 

Ezecchìa 

Manasse. Lar^r. 14 poi. « 8 lin . 

Ciascuna di dette Stampe ha 11- poi. e. 4. lin. di altezza, 

XV. Gli Eroi , che jonosi resi celebri fra gli antichi. 
Pagani . La banderola come sopta ha il nome da ciascuna * 

Ettore 

Alessandro 

Giulio Cesare. Lar^. 18. poi. * 8. Un. 

Giosuè 

David ’ ‘ 

Giuda Maccabeo. Larg. 1 9 - poi. « 2. lin, 

Arturo 

Carlo Magno 

Godftedo di Buglione. Larg. 18. poi. e 6 . lin. 
Ciascuno di questi tre pezzi ba li. poi. e 6 . a 9. frre» 
di altezza . * • _ 

XVI. li Popolo Romano, che si buila del Poeta Vir- 
gilio, che una Cortigiana ha sospeso in un paniere alla 
sua finestra. Alt- l5- poi e 4. lin., larg. 10. poi. e 9. lin. 

XVtt. Soldati di un’armata rimasti indietro, e che 
indirizzano il loto cammino verso diritta. A mezzo del- 
la Stampa si vede un Uomo a cavallo, che parla ad una 
Donna che sta su di un asino , che un giovine conduce 
per la briglia . La Donna ha un piccolo fanciullo in 
collo. Verso diritta cammina un’altra Donna, che por- 
ta il suo tiglio sul dorso. In fondo a sinistra vedesi un 
carro, Non vi è la inarca di Luca di Leydo , ma è cer- 
tamente suo disegna. 14. poi., alt. 9. poL e 4. 
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Tutte queste notizie di Luca di heydc , die 
sono certamente del Gli. Si". Adamo Burtsch , le 
«Ubiamo qui poste, stimando di fare cosa «rata 
all’Amatore, che in esse troverà il più completo 
Catalogo delle opere del detto Artista. Avrem- 
mo desiderato, se la brevità ce lo avesse per- 
messo , di riportarle tutte per esteso . Ma quello 
che non abbiamo potuto far noi , potranno farlo 
tutti quegli, ai quali potrà pervenire nelle ma- 
ni l’opera di questo Scrittore, tanto beneme- 
rito delle Belle-Arti , e della Storia della In- 
cisione . * 

L li VSEBETTEN . Vedi L 1 SEBETIUS. 

LI AGJMo ( Teodoro Filippo DE ) . V edi il Gan- 
dellini. 

LIART (Matteo), Intaglia tore a bulino , nato ini 
Parigi nel 17-36 (ManuelTom 9 fai 266 ). Secon- 
do Basan, nacque nella medesima Città nel 1737'* 
Partissi dalla Patria, e si stabili in Londra, el 
ivi esercitò con credito l’arte sua. Le Stampe, 
più conosciute di questo Artista sono certamente 
eseguite con molta proprietà , e trovatisi per la. 
ina""ior parte nella Raccolta di Boydel IlGon-* 
del Uni. non parla di Liart ; e ninno degli Scrit- 
tori, per quanto mi sappia, ci sa dire 1 anno 
della sua morte. 

I. Il Sacrifizio di Noè, da Andrea Socchi , nei Ga- 
binetto del Duca de Davonshire , ovale gr. in fol. 
in ir. 

II. Convenzioni stabilite fra Giacobbe, e Libano, da 
Pietro da Cortona , ivi gr. in f ol- 
ili . 1 Compagni allegri , v da un quadro di Ostade nel 

Gabinetto, di Reynolds, gr. in fot. 

IV. Venere, che piange Adone, ferito a morte da un 
Cignale alla caccia, da Sen IVest , nei Gabinetto del Ca*- 
valier Young , gr in Jal. in tr. 

Torri. XI/, . 



5o Notizie 

V. Proeri feriti da uua freccia, che tenia saperlo le 
tira Cefalo in una boscaglia, dal medesimo (ai). 

LTEFRINGK, o LICFRICK (Hans). Vedi 
il Gandellini (22) . 

LI E FR f NGK ( Guglielmo ) . Vedi come sopra . 

L 1 ENARD ( Gio Battista ) , nato a Lilla nelle 
Fiandre nel 17.O0 ( Basan sue ediz.). Deve an- 
noverarsi fra i buoni allievi di le Bas . Fu sopra 
tutto eccellente uell incidere i Paesaggi. Si à 
distinto ancora fra gl'intagliatori, che hannu 
avuto parte per la Raccolta del V oyage des royau- 
mes de JSaples et de Sicilie de lAboé da St l\on . 
Due Stampe di lui si rammentano e da Basan , 
e nel Manuel {Tom. S.^fol. 5 o 8 ), e sono 

I. 1 Piaceri della State , da J. &. le Prìnce , gr. in fot. 

in tr. 

II. Veduta dei principali monumenti di Roma, da Jto« 
beri , grundiss. in ol. in tr. (23) 

L 1 ENDER ( Paolo VAN). Incise nel 1762, 
molte vedute dell’Olanda. 

L 1 EVENS, o L 1 VENS {Giovanni), Pittore, 
ed Intagliatore all’acquafòrte, o a bulino, nato 
in Leydu nel 1607. ( Manuel Tom. 6 fol. 36 . ) . 
Il Gandellini,e Mr Basan stanno por l’anno 1607!; 
differenza, che può anche consistere in un mese. 


(21 1 Questa Stampa fa Pendant con la Stampa prece* 
de lite di Venere, che pianje Adone; 

(22; Di uno di questi due ha parlato Mr. Basan ( sec. 
odi*.), e p-r quello he sembrami, et»li ha voluto inten* 
dere il pres-ntc poiché s ri e; Du nombre des Graveurs 
qtie l'on ra igr dans la t la-.sp des petitsmaicres unciens • 
On a ilo lui plusieurs gravine» au barin. 

(2-?; 'Basan pero non scrive. One grande Paine pit « 
tm espta d'après Po bei t . 
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<*■ in giorni . Impuro egli la Pittura da Giorgio 
vari Sc/iooten , e da Pietro Lastcrnann , Dip, nje 
da giovanetto tanto i ritratti , die i soggetti di 
Storia, che gli fecero nome. Circa il l63o. si 
risolvè di passare nell' Inghilterra , evi dipinse 
tutta la Famiglia Reale . Partitosi da quell Isola, 
venne in Anversa , ove sposò la tàglia di Mie /te! à 
Collins , abile Scultore . Si diede allora a dipin- 
gere gran quadri tanto per le Chiese, quanto 
per i Conventi, che per i particolari . Meritò gli 
elogi da Vendei nelle sue Poesie, e da Augcts 
nel suo Elogio delta Pittura , che lo inalzano 
onorevolissimamente. Questo Artista però non 
seppe soltanto distinguersi nella pittura; marie- 
sci egualmente ancora nell 5 intagliare ad acqua- 
fòrte, e a bulino; mostrandosi in queste sue ope- 
re emulo ben desino di Rembrandt suo contem- 
poraneo . La sua maniera d incidere è cosi pit- 
toresca , quantunque abbia praticato differente- 
mente,. come quella di Rembrandt . Ha saputo 
così bene maneggiareul chiaroscuro, che sempre 
ne resulta il più bell'effetto. Due gran Conosci- 
tori di Stampe, cioè Gersait nel seguito del suo 
Catalogo delle opero di Rembrandt , e P. Yver 
nel suo supplemento per questo Catalogo, spe- 
cificano le opere che sono di Livens , e le spe- 
cificano da veri Conoscitori iu maltiera tale, che 
meritano tutta la fedo. Noi riporteremo ancora 
le critiche riflessioni , che il Gh. ridarò, tìartsch 
nella sua Raccolta ragionata delle opere di Rcrn- 
brandt ha fatto, 3 Livens , die’ egli, disegnava 
più correttamente di Rembrandt , mala sua ma- 
inerà d’ incidere non ha certamente quel pitto- 
resco che hanno le opere dell’altro, ch’egli si 
è proposto d’ imitare. Nelle Stampe , eh egli 
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volle terminare, si è servito ili una punta finish 
fcima . Era solito di fare i tagli interrotti, rosi 
Serrati , ohe l 1 acquafòrte «rii lia facilmente cor- 
rosi, e confusi. Tali son quelli, che io ho nota* 
to nel davanti della sua resurrezione di Lazzaro . 

Non sembra in verità, che questo Artista 
siasi servito della punta secca nelle sue incisio- 
ni , ma vi si trova spessissimo il bulino, col qua- 
le per renlerle più forti, le ha riempite. Usua 
S. Girolamo è intieramente ritocrato in questa 
maniera. Due di queste Stampe belle, cioè il ri- 
tratto di Daniello Hensius, e di Giacomo Gou- 
ter sono quasi interamente incisi a bulino . Que- 
ste due Stampe sono trattate di una maniera to- 
talmente pittoresca, e perfettamente nel gusto 
dell’ acquafòrte . 

Le opere di Livori* , secondo il Catalogo del 
prelodato Adam Bartsc/i, consistono in sessanta. - 
sei Stampe, delle quali sei sono dubbie . Spes- 
sissimo le marcò con le lettere iniziali del suo 
nome 1 . L. e qualche volta ancora le segnò 
hyvyns . Non sappiamo l'epooa precisa della 
sua morte . 

Ritratti , e Teste . 

1. 11 Dottore Efraim Bonus, M d*co Ebreo. Joanncs 
Ly v . yui Cle. il» loriche exc , in >ol. 

li. Joosr, o Giusto Vandel. famoso Poeta Olandese . 
I Livius delineavit , d. •/» Weei excudit , in fol. 

111. Daniel Hcinsiu* , Professore di Storia, e di Politi- 
ca in Leida. Jn annes Livius piti c ut tacit , M. van de r 

Under ex. u l , in lui. 

IV’. Giacomo Goucer , Musico Inglese, che tiene un 
liuto. E’ a mezzo corpo. Joannes Livius fecit et eatcu- 
dit , in fol. 

V. Un Y'ecchio con gran testa calva, e con barba ro- 
tonda, r.-nuto per ritratti di Conrad Léonard, prim® 
Predicatore evangelico in Grecia./. Lievens J ec, , in 4 . 
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Vi. Un Uomo di mantello coperto, con un berrete» 
elevato . J . Lyvyns fec. , pie. in 4. 

VII. Busto di un Vecchio in proliio, con una barba on* 
desiarne. /</. fecit , in 4. 

Vili. Busto di un Uomo, con in tese! un turbante, la 
cima del quale è coperta di pelle . /. Livens fecit , 
in 4. (34) 

IX. Busto di un Uomo, veduto di profilo, con capelli 
che gli scendono fino al bavero dell'abito. J. Livius fc- 
vit, in 4. 

X. Una Donna a mezza figura, con la testa senza abbi» 
giumenti, e con lunghi capelli sciolti .</d- fecit, pie. in 4- 

XI. Busto di un Giovinocto, con un berretto di ine- 
scatili, con vestito foderato, sul gusto di Rembi undt. 
IJ. fio., pie, in 4- 

XII. Busto di Uomo coperto di un berretto , che pende 
dall' orecchio sinistro. Pezzo marcato 1. L. in ri. sul 
gusto di Rembrandt . 

XIII. Busto di un Vecchio, in profilo con testa nuda , 
e con barba corta, senza marca, in 4. 

XIV. Busto di un Vecchio, in proliio, con testa nuda 
è con lunga barba appuntata , senza marca , in 4. 

XV. Vècchio i mezza figura seduto, e coperto di un 
berretto schiacciata. J. Livens fecit 125) 

XVI. Testa di Vecchio, veduta di profilo, cori barba 
corca , e testa calva, con una collana di cavalleria 
J. Livens fecit , in 8. 

XVII. Busco di una testa Pefthna , cori un berretto, e 
cbn vestito grosso. lei. Lee-, BELLA STAMPA in fol. 

X VII l . Busco di un Uomo con la fesca nuda con ca* 
pelli ricci, é con la barba. ld- fecit , in 12. 

XIX. Busto di un Vecchio, veduto di faccia, con un. 
berrettino in testa, e un poco di barba, ld. ecit , in 12. 

XX. Busto di una Vecchia, vedura di profilo, e co* 
perta di un velo sopra la sua cuffia , senza marca , cer- 
tornante di Livens sul gusto di Rembrandt , in 12. 

XXL Busto di un Uomo in profilo, con un berrete* 
Orlato, e con barba corca senza marca; 


(24) BELLISSIMA Stampa da Rembrandt . 

(25) Pìccola Stampa di itila esecuzione ; 
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XXII. Busto Ji una piovane Donna , veduta di prorr* 
lo; nel dietro della tenta una cuffia da notte ornata di 
perle, leggermente incise, in lì. 

XX 111. Busto di una Donna vedura «li profilo, e co- 
perta la testa di una singoiar maniera .- i suoi capelli pen- 
dono su le sue spalle, e alla fine sono annodati. Scila? 
marca . 

XXIV, Maureasc bianche, o Testa di una Giovane ve- 
duta di profilo. Ha il viso tondo, il naso piatro, e pic- 
colo, le labbra grosse, e tutti i tratti , che caratterizz a- 
no una mora . Un poco più bianca , in in. 

XXV. Busto di un Cappuccino , veduto di profilo , cori 
barba assai lunga, e appuntata, con la testa coperta di 
un berretto. Egli sta inviluppato in un mantello, con 
cappuccio , in fai. 

Soggetti diversi. 

1- La Santissima Vergine seduta, e veduta di profilo, 
tenendo su le 6ue ginocchia il Divin Bambino: dietro a 
lei avvi S. Giuseppe in piedi, e davanti molte figure in 
atto di adorazione. A sinistra vedesi la cifra I. L., in S. 

II. La Santissima Vergine seduta, tenendo su le sue 
ginocchia il Divin Bambino, che riposa, al quale pre- 
senta ella una pera. Jo annes Livius fedi. Scampa BEL- 
LISSIMA, e RARA . 

III. La Resurrezione di Lazzaro : Gran composizione 
Stampa RARA, di cui è tale l’ effetto , che sembra dì 
Fembrnndt . J Livens fecit , in fui. (26) 

IV. s. Giovanni Evangelista, seduto in un greppo a 
piè di un albero. Ha gli c'cchi elevati verso il Cielo, 
tiene un libro aperto, che appoggia sul suo ginocchio. 
Leggesi a basso Jean Livens fedi , iu 4. 

V. S. Girolamo nudo, seduto in una grotta. Tiene la 
testa bassa in aria di meditare su di un teschio di mor- 
to, che tiene con tutte due le mani , con un Crocefisso. 
Vi sono ancora altri accessor) La cifra I. L, vedesi a bas- 
so della Stampa , in fol. (2 D 


(26) Di questa Stampa sonovene due differenti prove. 
(2 1) Della presente Stampa ve nc sono tre prove, che 
differiscono fra loro c per la grandezza , c per i ritocchi . 
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VI. 5 . Francesco, assiso in una grorta , fon le mani 
incrociate stando in meditazione. Leggi-visi nel pezzo 
di terra che gli serve di seggio .IL. feoit , gr. in 4, 128) 

VII. L 'Anacoreta , ossivvero lo stesso S. Francesco , in- 
ciso la seconda volta, e la ligqra non dilferisce d'altro se 
non se che in questa il suo piede diritto è invisibile. 
Nel rimanente tutta la presente Stampa i incisa legge- 
rissimamente , c quasi a tratti . Vedonviusi le medesime 
lettere I. L , p. in 4. 

Vili. S Antonio aasiSo, con una gran barba . La sua 
testa è coperra da un cappuccio che termina in una pun- 
ta , e le sue spaile son coperte di un manto , che tirato 
dietro da tutte due le parti lascia vedere le braccia. Nel 
mezzo del margine leggesi .- S. Antonius , e verso sini- 
stra: Joa/inr-i Livittt (ecit, et excudit , in fol. 29) 

JX. Mercurio, clic suona il flauto per addormentare 
Argo , guardante lo trasmutata in Vacca . Seduti tutti due 
a riso a riso sembra che Argo senta di già assalirsi dal 
sonno, in fondo vedesi la Vacca con altre bestie. Sul 
la zolla di terra in cui siede Argo, leggesi I- L. fé* 
cit , gì. i/i 4. 

X. Un Uomo in ginocchioni , che versa dell'acqua iti 
una misura, e sta con gli occhi levati al Cielo, Crea 
«lesi Giacobbe che faccia il sacrifizio, in 4 * 

XI figura orientale, coperta di un lungo manto, or* 
nato a basso di un largo bordo, e coperto di un ber- 
retto. 11 fondo della Stampa è bianco, tranne la sini- 
stra , ove vedesi un piccolo scoglio coperto di arboscel- 
li. La lettera 1 . L. , sono incise sopra una pietra, 1/14, 

Xll. Busto di un Uomo , vestito all'orientale , con in 
testa una specie di tutbante, ornato di una penna nel 
davanti, il suo vestito, con largo bordo di pelliccia, e 
aperto nel davanti , lascia vedere una catena che glj 
pende sul petto. Il fondo non è ombrato se non a sini- 
stra . J- Livius fecit , in Jol- 


(28) Di questa Stampa ve ne sono due prove. 

(29) Questa Stampa non è bella, e renduta male, e 
Mnbni dei primi tempi di Livetts. E’ però RARISSIMA 


3 fi Notisi^ 

X 111 . Busto d' Uomo , con lunghi capelli friziti, eh è 
gli pendono su le spalle. Guarda fisso. Nel suo vestiti 
si distinguono tre bottoni sul petto J. L., gr. in 4 . (3o) 

XIV. Paesaggio, in cui si vedono tre alberi, che co- 
prono tutta la Stampa, li fondo è chiaro eccettuato qual» 
che tratto a sinistra, in (ni. (3l) 

XV. La Morte, coperta di pnmpani , tiene le braccia 
• levate per prendere due Contadini di furto, che litiga» 
no giuocando. Joannes Livius pinxit et fecit , in fol. 

LIGIITFOOT ( Guglielmo ), Pittore, fi Inta- 
glia tore a bulino, nato nell’ Inghilterra verso 
il 1640 Questo Artista , dico llost ( Manuel Tom. 9. 
fol. 65 ,), non è conosciuto se non se per quello, 
che di esso ha scritto IT veliti, cioè; hightfoot a 
un burin Jort curieux et un talent particulier 
pour la proprietà de sei tailles. Il a pub/ié aveo 
succés quelqu.es Madonna dans lesquelles il s est 
montré peu inférieur auxWierix . VValpole sup- 
pose , che questi siasi il Pittore , che fioriva sot- 
to il re.imo di Carlo 11 ., e dipinse e il Paesag- 
gio, e l'Architettura. 

LTGORIO (Pietro). Vedi il Gandellini. 

LTGOZZT (Giacomo) . Vedi come sopra. 
r LIGNY (Francesco DE) . Conogconsi , secondo 
Basan, due Stampe di questo Artista, e sono duo 
Paesatrci da Gaspre m.ps.intr. assai mediocri. 

LIMÉUX (il Conte DE), Amatore, che nel 
1700. incise alquante teste di sua composizione 
nello stile di Rembrandt . 

LIMPACH ( Massimiliano ) . Vedi il Gan- 
dellini . 


(30) La Stampa presente è RARISSIMA , ed i incìsi 
in legno . 

(31) Anche questa Stampa è incisa in legno, e non è 
mea BELLA che RARA ; avvi la sicla I. L. 
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EINDEMAIN (Giovanni). Vedi corri? sopra» 

LTISGÉE (Carlo Luigi) , nato in Parigi verso 
il 17.53. ( 3 2) Intagliatore alla punta e a bulino, 
incise molte Stampe del Gabinetto di M. le 
Brun , fra le quali 

1. Il Ritratto dell’Attrice Raucourt sotto la rappresen- 
tanza Teatrale le Montine nella Tragedia di Mitridate 
nell’atto che dice-* Donnea/ La figura di Fi rndenberg , 
gli accessori di Monnert il giovane , in fol. (33) 

ÌJNGÉE { Teresa tlleonora) . Vedi HEMERY 

LT!VGELBACH (Giovanni), Pittore de genra 
et de Vaysages , dicouo gli Scrittori del Manuel 
Tom i . fol 282, e Mr Basan (sec. ediz.) scri- 
vo habile peintre Pays agiste II Gandellini poi 
afferma , die fu Pittore di Paesi , di Marine , di 
Mercati, di Animali , e cose simili Nacque, se- 
condo questo nostro Scrittore, in Francfort sul 
Meno nel 1624 ; qual’epoca hanno adottato an- 
cora i prelodati Scrittori . Presso Mr. Basan so- 
lamente (Seconda ediz ), cred’io p*r sbaglio ti- 
pografico, leggasi nato nel l 6 l 5 . Morì in Am- 
sterdam nd 16S7 Viaggiò da giovine nell’ Olan- 
da, e nella Francia, ove lavorò ancora qualche 
tempo Di là egli venne in Italia, che formava 
1’ oggetto de’ suoi desider j . Quivi studiò con as- 
siduità, poiché vi trovò tutto quello, che pote- 
va saziare il suo genio, e la sua professione. 
Dipinse Marine , e Porti di Mare , «he F ornò 
di piccole, figure molto spiritose. Egli introdus- 
se ancora nelle sue composizioni gli Archi trion- 


(3-2) Nel Manuel Tom. 8. fol. 3l6 dicesi nato nel I?5r. 
(33) Mr. Basan vi aggiunge. Diverse Vignette in 4. 
da Cochia ed altri. 
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fali, e le Rovine, Fontane, Ediflzi, Statue, Me- 
talli , Pietre, Fori e Piazze pubbliche con Ciar- 
la Inni, e Predicatori, che trattengono il popolo , 
Giardinaggi j Macelli, Cacce, e Paesaggi ornati 
di eccellenti animali . Generalmente niente di 
meglio si vede in questo genere de’suoi quadri, 
se abbiasi riguardo alla degradazione dei colo- 
ri, e alla fertilità del suo gonio. Egli merita 
di essere rammentato in questo luogo, perchò 
incise alla punta, e serenilo Basan, all’acqua- 
fòrte con ttn gusto assai spiritoso, e animato, 
qualche Mariua e Paesaggio di sua composi- 
zione . 

LINO ( Simon Felice DEL). Vedi il Gan- 
Jeliim . 

LI MS AG ( Claudio Domenico ) , Veri i VINSAG . 

LIONET, o LYONET {Pietro). Vedi il 
Gandellini . 

LTONI ( Catf. Ottavio ) . Vedi come sopra (.34). 

LIOTARD ( Giovanni Stefano ) , Pittore , e 
Intagliatore all’acquafòrte , nato in Giuevra 
nel 1702, e ritiratosi nella sua Patria nel 1776. 
(Mr. Basan scrive 1711.). Ebbe questo Artista 
genio così deciso per Parte sua , che essendo an- 
cor giovinetto, senza istruzione, copiò da per 
se stesso una miniatura del famoso Petitot con 
tanta esattezza, che il possessore, che era Pit- 
tore, pigliò la copia per originale. Nel 1725. 
Fiotard andò a Parigi , ove le sue opere furono 
lodate da Francesco le Moine . Fece ivi alcuni 
ritratti in miniatura, a pastello, e in smalto. 


(34) Questi due articoli nel Gandellini sono intere*» 
santissimi . 
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* copiò con riuscirvi assai bene le opere dei più 
gran Maestri in differenti maniere. Da Parigi 
Venne a Venezia, e a Roma, e finalmente por-*, 
tossi a Costunlinopoli , e per tutto fece i ritratti a 
diverse persone . Dopo qualche tempo andò a Vien- 
na con una gran barba , e vestito all’ armena , 
ch’egli, e con ragione, preferì a qualunque altro 
vestiario. Da quest’epoca in poi non si chiamò, 
«è fu conosciuto con altro nome se non con quel-: 
lo di Peintrc Ture , Pittore Turco . Tn tempo che 
soggiornava in Vienna, dipinse la famiglia Im- 
periale, e fece qualche quadro di sua invenzio- 
ne. Nel 1744 tornossene a Venezia, vi dipinse 
tin gran numero di ritratti, e se li fece ben pa- 
gare. Dopo tornò a Parigi, e vi lavorò per 
qualche tempo , e poi tornossene in Ginevra con 
un buou capitale onestamente guadagnato con i 
suoi talenti ( 35 ). Incise qualche Stampa all’ac- 
quafòrte, che ce lo fa porre nel presente ar- 
ticolo . 

Ecco il Catalogo delle Stampe incise da lui. - 

I. Giovanni-Stefano Liotatd , con langa barba, in 4 . 

II. Renato Heraulc, Luogotenente generale di Poli- 
zia , in hi. 

III. Una Dama Franca di Pera a Costantinopoli , che 
riceve visite. - sono i ritratti dell'Imperatrice Maria Te- 
resa , e dell'Arciduchessa Maria Cristina sua figlia (36) , 
in fot. 


(35) Molti Artisti hanno inciso delle sue composiaio» 
ni, fra i quali rammentanti particolarmente Faldoni , 
Gaillard , Petit, Littret , Ardali, IVille , Reuisperger ■ 

(36) In questi due ritratti l'acquafòrte è di Lottar d , 
e il bufine del Camerata. 
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IV. l/na Dama Franca di Gala fa , accompagnata dalla 
Sua schiava. Ritratto dell'Arci.iuchcssa Maria, in fol. 

V 11 Gatto malato, con sedici versi francesi . J. E. cioè 
Giovanni- Stefana Liotard Jec. aqunforti , infoi. (3j) 

LIOTARD ( Giovanni Michele ) y Disegnatore , 
le luti ari latore alla punta, e a bulino, nacque in 
Ginevra nel 1702, e morì in Patria . Era fra- 
tello gemello dell’antidetto Giovanni-Stefano, e 
Fu dei migliori discepoli di Benedetto Aitdran . 
Lavorava in Parigi, quando fu chiamato a Ve- 
nezia dal Console Inglese 4 Giuseppe Smith , fa- 
moso Amatore, p**r incidere i sette gran carto- 
ni, che Cario Cignoni aveva eseguito nel Palaz- 
zo del Duca di Parma , con i sette gran qua- 
dri, che Sebastiano Ricci dipinse in Venezia. 
Liotard , dopo aver terni innlo con onore queste 
sue fatiche , tornossene a. Parigi , ove continuò ad 
incidere le opere di diversi Maestri . Verso l’an- 
no 17(10. tornossene in Patria. 

Le opere incise da Liotard in Venezia anno 
venute alla luce sotto questo titolo. 

I. Opus Sebastiani Ricci Sellunensis ab sol ut issi mui a 
ab Jo. Michaele Liotard Geneveiisi acre expressum ¥*• 
netiis apud Joh. B ■ Pasquali 174-3, gr. in foi. 

Jl. Caroli Cignani Monochritmara seprein 1743 . (3tì 

III. 1 Commedianti Francesi . Galli ('.omoadi , dal Ga- 
binetto de Julienne. À.nt. Mitteau p’nx . , in fol. in tr. 

IV. Le Sommeil dangereux. Somnus periculosu* , dal 
Gabinetto di Liotard. Id. pinx . , gr. in fol. in tr. 


( 07 ) 11 Gandellini riporta il ritratto di questo Arti- 
sta , e quello di Mr. Heraulc. 

(38) E' necessario leggere questo articolo nel Gandel- 
lini, ove specificatamente *i tratta di queste Stampe e 
con molta diligenza viene dallo Scrittore indicato tutta 
ciò che faceva mestieri dichiarare per comodo ed «ti- 
iitàdcgli Amatori. 
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LIOTT I ER (Lisabetta-Carlo) , tinto in Paridi 
nei 1763. Allievo di à't, Cauvet Scultore suo pa-s 
trigno. Incise con gusto e proprietà diversi ra-t 
mi di ornati, arabe- là , e decorazioni interio- 
ri. che fan parte dei v -luine di questo genere, 
conosciuto per questo Artista. 

LI PS ( Giovanni-E urico ) , Pittore, Disegna- 
tore, e Intagliatore olla punta , e a bulino, nato 
a Kloten , gran \ illaggio presso Zurigo nel 17A8. 
( Manuel Tom,%- jol.ùoy.) . Suo Padre, barbie- 
re rie! suddetto Villaggio , stava perplesso sii la 
destinazione , ch’egli doveva dare al suo figliuo- 
lo . Frattanto lo mandò a scinda. Il giovinetto 
sentiva fin d’ allora una viva tendenza al dise- 
gno; e la manifestava insieme, disegnando nei 
libri della Chiesa varj giovinetti e giovinette 
del Contado. Riuniva ad una fisionomia molto 
piacevole uno spirito aperto, e sincero In ri- 
guardo a questo favorevole suo esteriore il Cu- 
rato di quel Villaggio lo pigliò a benvolere, o 
principiò ad insegnargli un poco di latino, dan- 
dogli ancora insieme qualche tintura d’istoria}, 
e di mitologia . Nel tempo medesimo, come buon 
Ecclesiastico, amante del pubblico, e del par- 
ticolare bene gli procurò buoni originali , perchè 
si esercitasse nel disegno, a cui conosceva lo in- 
clinato. Egli desiderava, che i suoi genitori lo 
dirigessero a Winterthour presso Schellenberg 
per apprendere 1 incisione; ina avendo egli di- 
mandato cento fiorini per istruirlo, questa di- 
manda fece dare ai genitori un alto grido: Deux 
centi fiorini ! Man fils , reprens-moi le bassin ! 
Vraiment nous avons lieti besoin de peintres / 
C’est des barbiers quii nous fauC . Queste rispo*- 
ste furono un colpo fierissimo ai cuore del gio- 
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vane . Ciò non ostante , come buon figlio , deter-- 
miuossi di uniformarsi alla volontà dei suoi geni- 
tori, e di risolversi perciò a maneggiare il rasojo . 
In questo tempo il Curato, non cessando di aver 
pura per Lups , degno giovane delle di lui premure, 
indirizzo-si a Lavatcr , die per i suoi incoraggi- 
menlisempre attivi ed efficaci, avea saputo ajutare 
più di un’Artista. Questi conoscendo da quegli 
sbozzi quello che avrebbe potuto fare il giovane, 
disse apertamente ch’egli sarebbe stato: Un de* 
plus grands graveurs da monde pour ne pus dire 
le plus grand. Siasi però ciò che si vuole di questa 
predizione, egli è certo, eie divenne un aitile 
Intagliatore, come lo ha fatto vedere nel numero 
grande delle sue opere che ha pubblicato. Lia- 
%mtcr procurò di trarne ogni vantaggio possibile 
da questo Artista . Lavorando ne’ suoi frammen- 
ti fisiagnomici , ebbe bisogno di molti Dise” (la- 
tori , ed Intagliatori, e si approfittò di Lips , 
che lo volle presso di se . Gli assegnò intanto 
qualche cosa di fisso, promettendogli di accre- 
scergli proporzionatamente alle sue fatiche. Sep- 
pe mantenergli generosamente la parola . I pro- 
gressi di questo giovane nella incisione furono 
rapidissimi, enei primo amo die le delle Stam- 
pe che formano uno dei principali ornamenti 
dell’ opera qui sopra enunciata. Faceva sbalor- 
dire. Disegnò alcune teste dal naturale, come 
se fusse stato un Maestro di già molto esercita- 
to. I saggi, ch’egli ha dato nella pittura a olio, 
lasciano gl’intendenti sospesi, s’egli sia nato Pit- 
tore, o Intagliatore . Finito ch’ebhe di lavorare 
per Lavate/-, s’ incamminò verso Roma, per po- 
tersi perfezionare . Arrivato in quest;’ empori© 
delle iislle-Arti studiò su l autico , vide cou suo 
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vantaggio le opere eli Raffaelo , di Miahelan 
gelo e degli altri celebri Artisti , ed incise in 
rame un quadro di G-, Urovais d’istoria Roma- 
na. Dopo Roma, che lo aveva veramente in- 
cantato , passò in Alemagna con intenzione di 
fissarsi a Weymar, ove era stato chiamato per 
Professore della Scuola gratuita di disegno, sta- 
bilita in quella Città Dopo qualche tempo, da 
che soggiornava in Weymar, e dopo avervi in- 
ciso qualche Stampa, svegliossi in lui l’ amor 
della Patria, che specialmente negli Svizzeri 
diviene spesso imperioso, e risolvè di ritornar- 
sene ai patr] lari. Dopo ciò noi non abbiamo 
altre notizie delia sua vita. Tale era il di lui 
stato nel 1797 Laborioso com’egli era, aveva 
dato di già un grau numero di opere , ed è da 
credersi, che non avrà desistito da tutto questo, 
tanto per l'amore di accrescere il suo nome, 
quanto pel desiderio di aumentare le sue fortu- 
ne. La maniera però d’incidere, oliagli ha adot- 
tato, è l’ intaglio a granito combinato con l’ac pia- 
forte . Ma veramente non vi si trova la facilità 
di quella di Moria , nè la dolcezzadi V orstermaa , 
risentendo spesso spesso del metallo. Incise ria 
per se stesso due volte il suo proprio Ritratto , 
una cioè nell’opera: Phyiionoiniipie de ha va ter ; 
e l' altra in fronte alla sua Vita , nel Supplé- 
ment de PHistoire des meilleurs Peintres de la 
Suisse par Fuesslin . 

I. Emanuelle Sicyes , a fronte delle notizie della sua 
Vita. Dipinto da Bréa , ed intagliato da Lips , in 8. 

II. Giovanni Gasparo Lavater , in medaglione . Sellinoli 
del . , J. H. Lips Jtc. t in 8. (3jl) 


(3p) Questo Ritratto pone termine al prima volume 
dell* Phisiognotnìquae . 
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IH. Giovanni Giorgio Himsnn, con i capelli dentr* 
la rete. J. H. Lips se. aqua /orti, iri 4. (4®) 

IV. Einanuclle Bach. /il. tee., in 4- i4U 

V. Giovanni Gottiftedo Herder, sema il nome dell’ 

Arrista , in 4. (42) . 

VI. Caterina 11. veduta di profilo. J. H. Lips se. 1270» 


gr. in 4. (43) . .... 

VII. Luisa Langravia di Hassia-Cassel . HoUtng pvir. % 

lips se. in5,gr. in 4- (44) , , 

Vili. Giovan-Giorgio Znnmermann. Gonz del., L'.ps 


se., in (4$) , 

IX. Testa della bella Cenci, giovane Romana, deca-, 
pirata in Roma nel secolo XVII. per aver stilettato suo 
Padre, chela voleva violare . $tur* del-, Lips fee 1727 ». 
ur. in 4* (4^) . 

' X. Enrico Escher; Impavidum fcrient rumae . S&moLl 
«f »Z. » Lips se. 1773» g r ■ i n 4- '47) . 

XI. Giove a mesto corpo. Lips fee. , gr. m 4. (48) 

XII. Un Cristo a busto, copia fatta da Seidelinaun, 

d.c Mengs , Lips se. 17.7» 1,1 4- '.4P) 

XIII. Ritratto di Gaethe , gr. in fai. in avale. 

XIV. Ritratto di Vieland , medesimo. 

XV. La Santissima Vergine col Divin Bambino, da 


Raffaello , pie in ol. 

XVI. 11 Martirio di S. Sebastiano, da un quadro di 
•qau-Dyck , nella Galleria di Dusseldorf, jj r. in fai. 

XVII. Baccanale. Ntc. Poussin , gr. in JoL in tr. 


(40) Nel Tom. 11. pag. 285 . de la Physiognomiae .. 

(41) Lavater Tom. Ili- Pag. 200. 

(42) Lavater Tom. 111. pag. 262. J 

(43.1 Lavater Tom 111. pag. 3-23. 

(44) Lavater Tom. Ili- pag. 337- 

(45) Lavater Tom. 111. pag. 358. 

(46) Lavater Tom. HI. pag. 124. 

(47) Lavater Tom. IV. pag. 408. 

(u8) Nel Catalogo riportato nel Mantial lac. cu. si scri- 
ve della presente Stampa; Camme urie belle imago de 
la force humnine mais camme in saffi sante pour une na- 
ture divine. Anche quest* è in Lavater fai». IV. pag. 3?<J- 

(49) Lavater Tocn. IV. pag. 442» 
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XVII!. Mario in prigione, che parli ai soldati, che 
erano gì ariti coll per ucciderlo. Drouais p., Lips se., 
gr. in 4. in tr. 

L 1 SEBETIUS. Vedi LEYSEBETTEN . 

LITTRET ( Claudio- Antonio ) , Disegnatore , 
e Intagliatore a bulino, nato in Parigi nel 17.3?. 
e morto a Rouen , scrive Basan, nel 1775. Inci- 
se tanto dai suoi disegni , che dagli altri Ar- 
t. isti molti ritratti, « diversi soggetti da dige- 
renti Maestri . (Quando il nostro Gandellini scri- 
veva, era costui giovane Intagliatore Francese % 
ed aveva già intagliato le Stampe, che nel se- 
guente Catalogo sono nnmerate come segue XV. 
Vili. XLL 

Ritratti .. 

I. La Marchesa di Poinpadour da Schenau, in me- 
daglione, gr. in 8 . ( 5 o) 

II. Millo Clairon in busto, dal medesimo gr. in 8. 

III. Giovambattista Sauvé de la Noue da U. t . (forine t , 
inciso da Littret 1703, gr. in 8. 

IV J. J. Rousseau, da de la Tour, gr. in 8. 

V. Carlo Simune Favart , da J. E. Lioiard , />. in 4. 

VI. Pietro Lorcn/.o de Belloy . Littret tea e , In 4. 

VII. Carlo Giovanni Francesco Hrinault Id.Jec ,n 4. 

Vili. M. de Sartine, Luogotenente di Polizia, da Pi- 

g ci , in 4. 

IX. Antonio de Malvin de Montazet , Arcivescovo, 
Conce di Lione, da J. M. Vanloa , gr. in iol. 

Soggetti diversi.. 

X. Venere, che dorme, da St. Quenrin inciso nel 1*64 . 
in idi. in tr. 

XI. Diana, che dorme, dallo stesso. Pendant. 

XII. L’Amore, condotto dalla Fedeltà, da Schenau , 
pia. in fol. 


(So) Questo è il ritratto, 
migli al suo originate. 

Tom. XII. 


che più degli altri la so- 


5 
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X 1 1 L Amore , che distribuisce i suoi doni , dii mede* 
9 Ìmo. Pendant. 

XIV. Prima e secondi veduti ilei Rhin, d ì IVcirottcr , 
in fol. in tr. 

XV. Il Concerto del Gran Sultano, da Carlo Punico t 
in fol. in tr. (5l) 


LIVE DE TULLI ( Angelo-Loreazo DE LA), 
Introduttore degli Ambasciatori, membro Ono- 
rario dcll’Aecademia di pittura, Miniatore, e 
Intagliatore all acquafòrte ( Manuel Tom. &. 
J'ol. 197. ) . Nacque in Parigi nel 172 j , e vi inori 
nel 1773. Amatore ri co ( grau requisito!) pos- 
sedeva unbel Gabinetto , die aveva messo insie- 
me e con le sue ricchezze, e con la sua intel- 
ligenza. Era questo composto di quadri dei lit- 
tori dei Paesi Bassi, e Italiani. Dopo qualche» 
tempo si diede tutto a raccorre i quadri scielti 
della scuola francese. Ma tutte queste sue fati- 
che furono assai utili ni suoi desiderj, e vissa 
contento di aver raccolto tutto quello che potè 
avere in questo genere. Sebbene alia sua morte 
il Gabinetto si dispergesse, egli però ebbe il pia- 
cere di vederlo, e goderselo mentre viveva, pro- 
curando forse a qualcuno senza saperlo piu age- 
volmente il vantaggio di potere acquistare quei 
pezzi, chea lui mancavano Incise ancora un ccu- 
tinajo di Stampe all’acquafòrte che regalava ai 
suoi amici. Ecco il Catalogo che ce n’e rimasto* 
Il Gaudelliui lo chiamò dilettante moderno. 


(5 1 ) Le figure principali sono: i Ritratti del Pittore, 
della sua moglie, della sua figlia, c di due suoi figliuo- 
li. La Stampa capitile dell'Altura, che fa Pendant con 
quella di Lrpicié : Le Barba qui fait peindro sa Mai - 
tresco- 
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t. Contadino giovane, che porrà su '1 suo dorso uit' 
bambino, e una bambina, da F. tìouvhier , in tol. 

II . La Giardiniera giovane, dal medesimo, infoi. 

III. La Correzione di piccolo garzane, dal medesimo, 
p. in fol. 

IV. Un Fanciullo sopra un Deliino, dal medesimo,', 
p. in tol. 

V. Bacco seduto su di un tino , dal medesimo , p. i'i fol. 

VI. Una Raccolta di Caricature, da Saly , molti pez- 
zi , p. in fol. 

VII. Gli Appaltatori bruciati, gruppo di Mcndici, da 
Gretti e, in jnl 

Vili. Una Raccolta di ritratti di Uomini illustri in 
tutti i generi , in 4. 

LOBECK (Tobia). Vedi il Gandelliai. 

LOG ATTE LLI (Pietro). Vedi come sopra. 

LOCHOM (M chele VAN), mediocrissimo Ar- 
tista, dice Basan ( sec. ediz.) che incise in Pa- 
rigi molti rami per Crespino de Pai t del quale 
procurò di falsificare la maniera Incise ancora 
qualche ritratto da Ferdinando Elle . 

LOCHON ( Renato ) , Disegnatore, e Intaglia- 
tore a bulino, nato in Poissy verso il l636 (3 ’) • 
Lavorò continuamente in Paridi, óve diede alla 
luce un gran numero di ritraLti., e di sogget'i 
Storici da differenti Maestri. Il suo gusto il’ in- 
cidere si attiene molto a quello, di Nanteuil . 
Ecco il Gatalogo che ci danno i chiarissimi Si- 
gnori Scrittori del Manuel (Tom. j. fol. 2 S 3 . ) 
Ritratti ._ 

I. Busto di un giovane Magistrato, in una cornice et- 
tagona di foglie di quercia . R Lockon ad vivimi del. et 
fec. i6bl- 


(Si). Mr. Basan, scrive, che nascesse questo Artista nel 
1640. Il Gandellini ne tessi un’articolo molto interes- 
sante. Ma per la data delle Stampe trovo che è meno 
probabile l’opinione suddetta di Basan. 
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II. Carlo di Borbone, Vescovo di Solitone . /J. fac. 
1652 , in (ol- 
ia. Eustachio di Lesseville , Vescovo di Cutances i6óf , 
in fol. 

IV. Felice Vialart, Vescovo di Chalon , in ! ol. 

V. Baldassar Filippo de la Vrillière, Abate, ad vivun s 
fec. 1662 , in I ol- 

Vi. Girolamo Mignon , celebre Letterata del secolo XVII. 

R. Lodimi ad vivum furtini deliri, et se. , in fol. 

VII. Luigi di Marilìac, Dottore della Sorbona e Cu- 
rato di 5 . Giacomo de la Bouchcrie, inorco in odore di 
Santità nel 1696, in fol. 

Vili. Paolo le Jcunc della Compagnia di Gesù , gr. 
in Iol. 

IX. Arduino de Pcrefix , Arcivescovo di Parigi 1626, 
da Champagne , in fol. 

X. Antonio Arnauld , Prete dell’Oratorio, dal mede- 
timo , in fol. 

Soggetti da diversi Maestri. 

1 . Gesù Cristo, che porta la Croce, figura sola, dai 
Caracci , in fol . 

Il- La Santissima Vergine col Divin Bambino, e il 

S. Giovannino, da N. Coypel-, R. Lachon se. 166S , 
in Iol. ( 53 ) 

LGDER (Astolfo) , Pittore, nato iuFrancfort 
nei 17 n. Incise qualche acquafòrte di sua com- 
posizione. 11 Gandeilini non ne ha saputo il nome y 
il chiama però: Pittar moderno. 

LEOMANS (Arnoldo) , Intagliatore, nsìto in 
Anversa nel 1660. (Basan sec. ediz ), incise qnaL- 
che rame da diversi Maestri Fiamminghi . 


( 53 ) Mr. Basan avverte, che questo Artista incise mol- 
ti rami da Polidoro di Caravaggio, da Caracci, da 
Guido, da Carlo Errard , dal Poussin, da N. Loir ec. 11 


Gandeilini riportane anche la sua cifra 



l 65 l. 


Digitized by 




DESI.’ TkTAOLIATORX 69 

LODGE ( Guglielmo ) , Disegnatore, e lnta- 
oliatore alla punta, e a bulino, nato in Leeds , 
Città considerabile in Yorkshise nel 1649 , e mor- 
to nel 1689 ( Manuel Tom. 9. fol 74 ) La condi- 
zione molto onesta de’ suoi natali gli potè conci- 
liare il comodo di fare buoni studi, ai quali at- 
tese prima nell’ Università di Cambrige . Inco- 
minciata con molto vantaggio la sua carriera de- 
gli studj , portossi a Lincolns-lnn nei Collegio 
di Gesù per apprendervi la Giurisprudenza . Non 
era però questa la passione, che il predomina- 
va. Egli sentivasi sempre chiamato allearti, e a 
Viaggiare. Ascoltò questa voce e dando un'addio 
alio studio , si diresse per 1 ’ Italia ove bene augu- 
rossi di trovare o» getti , che lo avrebbero incanta- 
to . Venne<perciò in Venezia con Lord Felconbcrg, 
che la Corte di Londra aveva inviato Ambascia- 
tore a quella Repubblica. Colà giunto, conob- 
be qnerli Artisti, e si legò in amicizia con Giu- 
como Barrì, Pittore Veneziano , e Autore dell’ope- 
ra Viaggio Pittoresco , in cui rende conto dello 
famose pitture che trovansi nelle Città, e nei 
Gabinetti d’Italia. Lodge tanto s’innamorò di 
questo Viaggio, die lo tradusse in inglese, al 
quale aggiunse molte teste dei primi Pittori 
incise da lui stesso all’ acquafòrte , con una car- 
ta corografica di tutta l’Italia. Fu stampato 
nel 1679. Ritornatosene poi aLeeds, continuò a 
coltivare le Bella-Arti , e fece confidenziale co- 
noscenza con Francesco Place. Faceva intanto 
•pessi viaggi per le provinole; e in tale occasio- 
ne disegnava le vedutele più pittoresche di quel- 
le contrade Un giorno stava disegnando nei Paesi 
di Galles , quando all’ improvviso ai trovò arre- 
stalo, senza saperne la causa. Chiede agli sgherri 
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ed ai ministri dell) Giustizia il moti™ di 0 frft- 
Sio suo arresto, e ninno parlava; tanta era 1» 
ceiosia con cui cu^todivasi l’afFare. Alla fine gK 
fu detto, che il suo arresto crasi fatto, perchè 
gli era uno spione dei Gesuiti* i qnali, diceva- 
no essi, brigando in tutti i Gabinetti, e ove non 
erano, procurando di brigare per mezzo dei suoi 
aderenti , erano stati causa allora di un com- 
plotto dei Cattolici Romani contro quel gover- 
no . Egli s iscusava , e dichiarava apertamen- 
te la sua innocenza; ma le sue scuse, i suoi re- 
clami non erano ascoltati. Legato t come un reo 
Fu posto in prigione , e vi dovè stare del tem- 
po, sempre come sospetto, guardato a vista. 
Capitarono colà alcuni suoi amici di Chester; ed 
avendo saputo a caso l’arresto di Lodge si fece- 
ro avanti i Tribunali : ne dipinsero l’indole: 
scoprirono la sua passione per le arti : mostraro- 
no le sue opere: ne contestarono l’innocenza, rd 
ottennero, che su la loro parola fosse liberato. 
Lodge veramente godè di questa liberazione , ma 
gli stava sempre in cuore, che per le innocenti 
Belle-Arti avesse dovuto meritare così severo ca- 
stigo . Eppure , diceva , io non conosco brighe ; 
ed i Gesuiti non hanno potuto mai sopra il 
rnio cuore . To procuro di rendermi utile ai miei 
Cittadini , di perfezionare me stesso nell’arte e 
a render questo servigio alla mia Patria ! In fatti 
egli è uno degli Artisti , che fa un grand’onore 
al suo paese. Indipendentemente dai suoi Ritrat- 
ti, egli intagliò con una punta facile, e spiritosa 
un gran numero di vedute interessanti, disegna- 
te o dai forestieri , o dai suoi Paesani , che^ in- 
teressano moltissimo gl Intendenti, e comprovano 
il suo genio, ed il suo gusto. Orazio IValpole nel 
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too Catalogo degl* Incisori Inglesi ci ha lasciato 
in bel numero delle sue opere , con molti anecdo- 
ta curiosi «Iella sua vita. Il medesimo IValpole 
' A catalogne of Engravers who ha ve been bara , od 
rcs/ded in England digested by ec. London printéni 
by J Moore Drury-Lane fòr J Caulfie/d ec .794, 
in 8 .) Lo Scrittore a fot 7 8. dell’opera sopracita- 
ta, ci ha doto ancora il ritratto di questo Artista , 
inciso da Barret . Egli è dipinto meno che a mez- 
zo corpo , e p< issi a in dire, accennato. Lasuafiso- 
noinia è molto dolce, e gli ocelli suoi sono sin- 
ceri. Baratti lo ritrattò da giovane. Una gran 
capigliatura tutta arricciata gli scende su gii 
omeri , e sembra vestito da Giureconsulto . Il suo 
corpo fu sepellito con questa iscrizione : 

Parisiis Burdegalae llomae ac postremo Ve- 
nerila humantoribus studiis juxta biennium versa- 
tus , jam tandem honestis Literls , et artibus ex- 
cultus natale solum petiit 1671 aetatis zi». jam 
pridem hospitii Li nco/nicrtsis admisso socio . 

J. Oliver Cromwell er son page, dédid au protecteur. 

II. Samuel Malincs , da una pittuta di Claret. 

III. Il Pont di Gard nella Linguadoca con la cifra 

Wt . 

IV. Veduta di Gaeta, col molo. 

V. Veduta di Po?auoli , col molo di Caracalla . 

VI. Veduta dell’Aniiteacro, e dell'acquedotto di Min- 
turno . 

VII. Veduta del Promontorio di Circd, c del Tempio 
del Sole. 

Vili. 11 Monumento (,54) • 

IX. Veduta di Westminster-hall e dell’Abbaye. 


(54) Questa é una delle più belle vedate di questo Artista 
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X. Veduta di LamLeth-house , pigliata dalla parte dell 
Tamigi ■ 

XI. Veduta della Cittì di York , pigliata dalla parte 
della macchina idraulica, con le rovine. 

XII Le Vedute di I.eeds , e di Waketield. 

XIII. Raccolta, che ha per rirolo ; Livre de diverses 
Vuei , faitcs d'après nature , par IK Lodge, p. in fot. 
in tr. 

LOGGAN ( David } , Disegnatore , o Intaglia* 

tore a bulino, nato in Danzi»; verso il tfilo, mor- 
to in Lonrlrn nel ifiq 3 . Waìpole nell’opera qui 
sopra citata a fot 118, ne fa menzione, e ripor- 
ta i seguenti versi di Giovanni Dryden , che il 
satirizza . 

And in. thè front of all his senseles plays 

Makes David Lmggan Crown his head with bays . 

Io non saprei asserire di certo, che Mr. Ba* 
san non avesse confuso il presente Loggau con 
quel Itoggah William , di cui soltanto fa egli men- 
zione ; ma da tutte le apparenze sembrerebbe di 
no. Il nostro Gandellini indubitatamente tratta 
del presente David. Apprese costui i principi 
dell’arte da Si mone de Passe , e quindi passò in 
Olanda, ove stuiliù-per quattro anni, come scrive 
il nostro Gandellini, sot to Guglielmo Hondius . Do- 
po essere stato sotto questo IVI aestro , fè ritorno nell* 
Inghilterra, ove vi trovò subito degl’incoraggimen- 
ti. I suoi disegni di ritratti trovarono molt’ap- 
provazione. Le due Università di Oxford, e di 
Cambridge gli diedero varie ineuinbenze. Preterì 
di fissare la sua dimora per qualche tempo in Ox- 
ford , ove pigliò in sposa una donna di una buo- 
na famiglia . Colà pubblicò fra ,10 altre opere: 
Habitus Academìcorum Oxonìe a Doctore ad ser- 
viente m , volume gr in foL Egli s’ intitolò: David 
Jjoggan Gedeuensis , >Universitatis Oxon Chal- 
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■co'gtaphus 1672. Oltre le verlute eli diversi luoghi 
dell’ Inghilterra , come quelle di Oxford, e dì 
Cambridge, incise ordinaria mente dai suoi dise- 
gni una quantità prodigiosa di ritratti, nei quali 
si fece spesso a iutare da V alk, Blooleling , e.Van- 
derbanck. llsuo stile dell’ incisione ha molta pro- 
prietà. Ciò non ostante può dirsi, ch’egli aves- 
se più pratica , che gusto ( ManutlTom 9. fot. 62) 
Ritratti eh Log g a a la maggior parta 
in foglia . 

I. John Sparrovi l653. 

II. William Hickes 1Ó58. 

III. Carlo 11. con le sue armi, mi senza il suo nomi. 

IV. Il medesimo con le sue armature. 

V. Giacomo, Duca di York, in piedi, e in abito da 
camera . 

V'J. Giorgio, Duca dì Allentarle, a mezzo corpo con 
le sue armi (55) . 

VII- Eduardo, Conte di Clarendon (56). 

Vili. Thomas Jsham t disegnato da Loggan , e inci« 
so da Valk. 

IX. Robert Stafford , dai medesimi, 

X. Muther Lause of Louse-hall (57 ) . 

XI. Spfat , Vescovo di Rochester. 

XII. Il Dottor Willis, Medico, senta il suo nome, es- 
tendo dell’ctàgdi 45' anni. 

XIII. Sir Henri Pope Elount , con le sue armi . 

XIV. William Holder (58) . 

XV. Lord-Keeper Guiltord (59). 

XVI. 'Thomas Puller , incisa nel 1 66 1 . 

* X Vii; Pearson, Vescovo di Chester, al naturale. 


(55) Questo i uno dei migliori suoi Ritratti* 

(56) La testa è veramente graziosa . 

(57) Questa è una Stampa, che gli guadagnò la sua 
riputazione a Oxford . 

(58) Dice Ver tue , che Vanderbanck incise la faccia 
dei presente Ritratto. 

(5yì ^uc«co à una dei migliori Ritinti . 



t 


7 4. Notisì* 

XVill. J ames, Duci di Ormond , del medesimo, 

XIX. Sir E donar d C ckc , del medesimo, 

XX. Ciri», Vescovo di Durham . 

XXI. James, Duca di Monmouth , giovane, in vesti- 
ta di etichetta 60 . 

XXII. Thomas Sanders , dipinto da Fleshiere . 

X X I 11 . George iVilker di Londondctry . 

XXIV. Léonard Plitckener , inciso nel 1690. 

XXV. Loy l, Vescovo di S. Asiph. 

XXVI Sir George Wharton , all’età di 46. anni, sen- 
ta suo nome, 

XXVII. Il Principe Giorgio di Danemarlc . 

XX Vili. Stampa emblematica suCromwcl, in sua ar- 
matura , in tr. 

XIX. Frontespizio per un libro di orazioni. J. B. 
Gaspars del ■ , in fol. 

LOGGAN [Gug ielmo) , Incise nel 1681. un 
Banchetto di diversi Religiosi di vari Ordini, 
soffietto critico, intagliato ali* acquafòrte su lo 
stile di Rorn de Uooge . in. p. in larg. ( Basan 
sec ediz ) 

LOIR (Alessio) , Orefice, e Intagliatore alla 
punta, e a bulino, nato io Paridi nel lf> 49 » e 
morto nella, medesima Città nel 1713. Egli era 
discepolo, e fratello minore di Niccolò , del qua- 
le immediatamente qui oppresso noi parleremo. 
Riesci Alessio buon Disegnatore , e Intagliatore 
magnifico, facile, e<l espressivo, sa penilo variare 
la sua maniera , secondo le pitture dei bravi Mae- m 
stri , che se gli presentavano da incidere . Intagliò 
ancora aU’acqunforte , ma la sua maniera d’in- 
cidere era troppo quadrata per simil genere, e 
la sua punta troppo grave ( Jlannel Tom. 7*. 


( 60 ) 11 presente è uno dei bei Ritratti di questo In- 
tagliatore . 
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fol. 4'lo. ) Basan ( sec ediz. Gandellini al suo ar- 
ticolo ec ) 

|. L'Educazione di Maria de’ Medici, da un quadro 
di R uberu nella Galleria di Luxeinburgo , gr. in fol. 

II. li Tempo, che scuopre la Verità, e abbatte l'Ere- 
sìa. Idem ibid. gr- in lol. 

III. Le digerenti Nazioni dell’Europa, da Carlo le 
Brun , in fol. 

IV. La Caduta degli Angeli ribelli, dal medesimo, 
grondisi, per., in due fog. 

V. La Strage degl’ Innocenti , dal medesimo, grandi ss. 
in fol. in tr. (61) 

VI. La Santissima Vergine addolorata , tenendo il Cor- 
po di Gesù Cristo su le sue ginocchia, da P. Mignard. 
gr in fol. con cornice. 

VII- Mosd , salvato dall' acque del Nilo, dal Pausila, 
nel Gabinetto del Re, grandiss. fol. in tr. 

Vili. Venere, che dà le armi ad Enea, dal medesimo, 
gr- in fol ■ in tr. 

IX. L'Adorazione de’ Magi, da Jouvenet, gr. in fol. 

X. La Presentazione al Tempio, dal medesimo , 
in fol. 

XI. 11 Cristo morto a pii della Croce , dal medesimo , 

gr. in fol. 

XII. La Santissima Vergine col Divi» Bambino , d» 
Nic. Loir , gr. in fol. 

XIII. La Santa Famiglia, in cni vedesi il Divin Bam- 
bino seduto su la Croce , dal medesimo , in rotondo in fol. 

XIV. La Santa Famiglia in quattro figure, dal mede- 
simo, gr. in fol. in tr. 

XV. La Maddalena, in atto di fare orazione. Gran 
figura, dal medesimo, grandiss. in fol. (6u) 


(61) Due Stampe capitali. 

i6‘j) Stampa Capitale • 11 Gandellini ha trovato nella 
Vergine addolorata, ch’d in questo Catalogo almum. VI. 
la gloria degli Angeli, che ivi si ammira, tanto espri- 
mente, che vi si vede, die* egli, il dolore in tutti si 
naturalmente, che non si possono riguardare senza in- 
tenerirsi , 



Jó Notizie 

L 01 R (Niccolo). Pittore , e Intagliatore alPatF* 
qtiaforte, nato in Parigi nel 1624, e morto nella, 
medesima Città nel 1679 ( Manuel Tom. 7. fai. 2oS* 
Basan secon edizion. Gandellini ec ) . Frequen- 
tò 1 « scuole di Jìourdon , e di le Bruti. Ancor 
giovane, invaghitosi divedere il vero bello delle 
arti, venne in Italia, e fermossi in Roma, eleg- 
gendo ivi la scuola del Poussin , per imitare 
le opere dipinte da questo grande Artista. Vi 
riesci talmente, che non è facile distinguere le 
opere sue da quelle del suo Maestro. Jl y réus- 
tit tellement quon avoit ile la peine a distinguer 
ses imitations des originaux ( Manuel toc. cit. ) 
Ritornatosene a Parigi, si fece conoscere per le 
sue opere di merito , che ivi dipinse. Lavorò mol- 
to nel Palazzo delle Thuileries e l a Versailles . 11 
Re fu tanto contento delle sue fatiche pittoriche, 
che gli diede un annua pensione di 4000. lire. 
•Si trova nelle medesime». molta intelligenza nella, 
composizione, le giuste espressioni nelle ligure, 
particolarmente in quelle delle donne, e dei bam- 
bini. L’Accade mia Reale lo ricevè subito che fu 
tornato da Roma ; e allorché mori , era attualmen- 
te Rettore della medesima. Non solo egli dipin- 
se con merito, ma incise ancora da i. 5 o. Stampe 
di differenti forme, in uno stile libero, e alla, 
pittoresca. Computando i rami incisi dagli altri 
Artisti, r opere di Loir ammontano a 2^9. Al- 
cune di queste ne ha riferite il nostro Gandcl- 
lini , alquante Mr. Basan ; ma il Catalogo un poco 
più completo trovasi nel Manuel (Ine. cit.) . Kecolo . 

1. XII. Seguito di dodici Soggetti della Santissima Ver- 
gine, e della Santa Famiglia, IO. .fògli in 4. 

X III. La Santissima Vergine, che presenta ai suo sen* 
il Divino Infante , in Col. 

XIV. La Santissima Vergine, seduca col Divin Baijx- 
bìn» su le sue ginocchia, in fol. 
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XV. La Santissima Vergine cui Divin Bambino, eh» 
dorme; Ego tlormio , gr. in fai. 

XVI. La Santissimi Vergine col Divin Bambino, che 
tiene una Croce nelle sue mani , gr. in /ol. 

XVII. il Divin Bambino che riposa, e abbracciando 11 
Croce, e la Corona di spine, voltando i suoi sguardi 
verso l'Eterno Padre nel Cielo, in / al. in tr. 
vXVili. Giudizio di Paride, in cui Venere ne riporti 
il premio della sua bellezza a preferenza di Giunone , 
c di Pi I la de , in fai. in tr. 

XIX. Dafne, perseguitata da Apollo, c trasmutata in 
lauro ala suo Padre Penco, in /ol. in tr. 

XX. La Pietà figliale di Gleobi , e Bicone due fratelli che 
tirano il carro di Ar-^ia loro Madre al Tempio di Giunone , 
di cui ella era SacerJ messa , gr. in /ol. in tr. (63) 

XXI. XXII. Due gran Pacaaggj , in tr. 

LOLI ( Lorenzo } e non LOLLI , come scri- 
vevi' presso alcuni Scrittori . Nacque in Bologna 
verso il 1612 Si chiamava comunemente Lo* 
ronzino del Signor Guido Reni , essendo egli 
stato il prediletto discepolo di quell’ immortale 
IVlaestro Guido , come uomo , che molto ambiva 
e nel vestiario, e nei trattamento, lo chiamava 
per bizzarria : il suo Gentiluomo di Camera . 
Mori in Bologna il di 5 Aprile 1692: quest’epo- 
ca, che gli Storici Bolognesi ri lian dato per cer- 
ta , basta a confutare Mr. Basan, che il preten- 
de nato nel 1.587. Non frequentò solamente la 
scuola di Guido ; ma praticò ancora Lisabetta 
Strani, e compose qualche quadro pubblico, che 
veramente decide della scuola , cui erasi addet- 
to. Abbiamo ancora di sua mano differenti Stam- 
pe , eseguite con punta leggiera, e spiritosa, 
tanto dalle opere di Guido, di Lisabetta Strani, 


(63) Stampi capitale dell’Artista. 
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ri; « di <n.a composizione . Le sue Stampe non su 
trovano sempre segnate col suo noine; ma spes- 
so hanno le seguenti lettere L. 'ts LL. F. , or- 
vero Laur. Lol. 

I. La fuga in Egitto, in cui la Santissima Vergine 

porta il Divin Bambino in braccio, e lo difende dai 
raggi del Sole , stendendo ao.ua di es*<> il manto , col 
quale si copre la testa. S. Giuseppe cammina avanti Lei, 
preceduto ciascuno da un Angelo, uno dei quali porta 
una cestina di liuti, c presenta una rosa alla Santissima 
Vergine . Stampa inarcata G. R. inv. , L. Lolita , in 
fol - . „ , . 

II . S. famiglia, ovvero la Santissima Vergine veduta 
di prillilo , e seduta . 

III. Altra Santa famiglia, in cui vedesi la Santissima 
Vergine seduta, tenendo sa le sue ginocchia il Divin 
Bambino, che stende le braccia al piccolo S- Giovanni- 
no. Fio lungi vi è S. Giuseppe, che si appoggia ad un 
piedistallo. G- R • inv., L. Loli P,, p. in 4. 

IV. La Santissima Vergine, veduta quasi di faccia, 
che appoggia la cesta ad una delle sue inaili , tenendo 
con l’altra un panno per ricoprire il Divin Bambino, 
che donne su le sue ginocchia, hlis- Su', inv., L. Lol. 
t, , in 8 . 

V. La medesima Santissima Vergine a mezzo corpo; 
veduta di faccia , che tiene il Divin Bambino in brac- 
cio, i_he l accarezza , a cui un Angelo presenta una cc- 
sri.-.a di bori. Gin. A- S. inv., L. Lol. f , ovaio in 8. 

VI. L’Assunzione , ove la Santissima Vergine, veduta, 
di l’accia, sta in piedi sopra la Luna; sotto vedesi una 
parte del globo terrestre , e il serpente schiacciato . 
L'Eterno Padre comparisce soprala Santissima Vergine , 
e le impone le mani. 11 tondo rappresenta la gloria ce- 
leste con molti Angeli in atto di adorarlo, Sir. inv. 

Lolita f., in fot. BELLA e RARA. 

VII. S. Girolamo, mezzo nudo, e assiso in terra nella 
sua grotta , con la testa piegaca su le sue mani , che 


(64) Questa medesima Stampa è stata assai medio 
incagliata a bulino da J'r. «i« Poilly . 
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*ì appoggiano ad ario scogli i. Meli.' nuvolev «densi d ue 
Angioli, e a basso, in un antro la testa del Leon» con 
altri jccesjorj . Sir. et Lau. Lol. f , in 4. 

Vili La Maddalena, a mezzo corp , che una inano la 
tiene al seno, e coll altra tiene nn Crocetisso , sul qua. 
le sembra che stia meditando. Avanti ad essa vedesi un 
teschio, e un libro aperto, in 8. ( 65 ) 

IX. La Santissima Vergine, seduta in mezzo di una 
gloria celeste. Più a basso sonavi S. Antonio di Pado- 
va, che tiene fra le sue braccia il Divin Bambino, c ’l 
B. Niccolò Albergati dell’ Ordine dei Certosini , che tie- 
ne la man destra al petto, e con la {sinistra un libro 
Lau. S. Lo. J. F. { 66 / p. in foL 

X. La Ricompensa delio Studio, in cui si vede il Ge- 
nio dèlie scienze, leggermente vestito, che si appoggia 
su la cornucopia deli Abbondanza, da cui escono le co- 
rone , le catene d’oro, collane \>i ordini equestri, ba- 
stoni di comando , ed altri distintivi di onore , dei quali 
son ricompensati coloro, che si applicano agli studj . 
Vedonsi molti libri in terra, uno dei quali è aperto e 
vi è scritti».' Laureatila Lol • F , e a piu basso. Stra- 
ni inv . , ut 8. 

XI. La t ama sul giobo della Terra, che tiene in boc- 
ca una delle sue trombe, e l’altra in aria. Sii ani ino., 
Lau entius Lolius f. , in 8. 

XII. Ercole, che sbrana il Leone Ncmeo. Il fondo é 
un deserto, con scogli ricoperti di musco. A basso delio 
Stampa avvi un monogramma, che crede,! essere quello 
del Loti , p. in Jol. 

XUl. Andromeda legata ad uno scoglio , dietro la qua- 
le avvi il mostro preparato a divorarla, lntanco Per. co 
monta su ’l Pegaseo e portasi in aria per combattere e 
liberarla. Gio. And. Strani inv., c in qualche piccola 
distanza." Laurentiut Leti Jccit, in Jol, 


( 65 ) Questa Stampa non è ben ricscita all’operazione 
dell’acquafòrte. Vedesi eh' è stata ritoccata in molti luo- 
ghi a buiiuo. Sembra però, che sia c del disegno, e 
iteli’ intaglio del Luh . 

(6ó Ha la dedica ad Antonio Albergati, Auditore 
di Ruota. 
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XiV. Du« Giovani nudi, che sranno divertendoti so» 
pra un letto con un uccello, l'va le tende del letco ap» 
patisce un muro in fondo, su ’t quale è collocato un vaso,. 
Laurentius Lolius fecit , in 3 . 

XV. Amore, che spezza il suo arco, posando il piede 
sinistro sopra un piccolo greppo, rompendo l’arco su le 
sue ginocchia. In piccola distanza veJesi un altro Amia- 
te , che riposa su la terra , legato id uno scoglio , che vol- 
ge la testa verso l’altro Amore . Scampa coll'anno IÓ40 
in 8 . 

XVI. Due Amori a piè di due alberi, uno dei quali 
Standosi in cieco, fiena d ili’ una, e dall’ altra inailo 
un arco* e l’altro cicco, sembra che voglia togliergli uno 
di quegli archi con la matea Lo. , in 8. 

K Vii. Ercole fanciullo in culla. Sta riposando sudi 
un cuscino, con due serpenti av viricehiati alle sue brac- 
cia , ch’egli tiene per la testa, e cne procura di sodo-, 
gare, senza marca, m 8 

X Vili. Amore, che donne, in un attitudine graziosa 
torto il suo padiglione. Ha uno dei suoi bracci sopta 
la cesta, e l’altro mollemence steso sopta un guanciale. 
Da parte di esso vedesi l'arco, e il suo catcaaso. Senza 
marca , in 8. 

XIX. Baccanale di Fanciulli, ove si vede un Rambi-, 
no, che da da bere ad un altro. Il primo »ta steso per 
terra sopra un guanciale. Sta con una mano elevata, e 
coll’altra tiene una bottiglia, che l’altro cieco glie la 
Approssima alla bocca. Senza inarca, in 8. 

XX. Baccanale di tre*Fanciulii , in cui si vede uno di 
cesi seduto, che appoggia il dorso ad un muro , e tiene 
una bottiglia, che un altro porta su le spalle, nel tem- 
po che il terzo dorme , riposando nel davanti di contro 
ad un gran vaso . L&ur. Lol. f., in 8. 

XXI. Baccanale di tre aUii’p'anciulli , uno dei quali 
• biu monta sudi un greppo, e vi riposa. Alza le brac- 
cia, c tiene da ciascuna mano un grappolo di uva. Un 
alt o in pw:di lo sostiene con una mano , e coll'altra 
tiene una coppa. Nel davanti un terzo stassi in terra; 
tienili appoggiato su '1 braccio diritto, ed alza la sini. 
tra verso quello, eh' è mancato su ’l greppo. L. Lol. f. 

LOifl.BA.RT (Pietro), che il Gandellini scri- 
ve LO.tl.BARL) , Di»e$r nature , « Intagliature a 


Digitized by Google 


DECI»’ TktaOLUTMI • 

bulino 5 nato in Parigi nel 161 2. Cretesi , ch'egli 
frequentasse la scuola di V oiiet per la Pittura ,, 
ma ignorasi da cni veramente apprendesse 1* in- 
taglio ( Manuel Tarn f. JoL. 1^8. ). Dopo avero 
lavorato qualche tempo nella Patria, si portò. 
nell’Inghilterra, e precisamente in Londra, ovo 
s'impiegò molto peri Librai, ed ovo diede alla 
luce un gran numero di Ritratti, nei quali par- 
ticolarmente fu. eccellente* Dopo un lungo sog- 
giorno c dà , tornossene alla Patria , ove morì , se- 
condo 3Ir. Basan (sec. edit ) , nel 1682. nell’etli 
di (jg. anni .. Non. assegna il Gaulellini il tem- 
po preciso delle sua Stampa, né 1’ epoche dalla 
sua Vita; ina scrive che nel i65f. espresse coL 
bulino il ritratto di Walton, neLa Poliglotta , 
ed altri ritratti. Secondo gli Scrittori del Ma- 
nuel ( loc cit. ) le sue opere furono fatte dal l634* 
al 1671 , e sono marcate odel suo nome, o dello, 
lettere iniziali che lo compongono. Presso il 
Gandellini trovasi la sua cifra, ed è la seguente- 



. Tra, il gran numero dei rami, ch’egli ha 


inciso in. Londra per i- Librai, si distinguono 
quelli che servono di ornato all’edizione di Vir- 
gilio d’Ogilby, e di qualche altro Poeta (67). 
Il Catalogo delle sue Stampe si trova nel Guu- 
dellini descritto, ed accennato ancora presso Ba- 


( 67 ) Giovanni. Ogilby , Letterato Scozzese , che in lati- 
no scrive*} Ogitvius, diede questa edizione di Virgilio 
nel 1663. in Londra rrt fòt. su ’l quale l.ivorA uioltusi- 
mo perle note che. vi appose. Questi ornati la rendimi»- 
pregevolissima . 

ZW, Xlh 
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san, ma ci è sembrato apporre qui quello elio 
trovasi nel Manuel , cioè 

Ritratti diversi . 

I. Seguito , o Raccolta di dodici Ritratti conosciuti 
«otto il nome; Des Contessei ile van-Dyck , fra i quali 
sono due Conti.- Filippo di Pembrock , ed Enrico di 
Arundcl , fatti (ino alle ginocchia, in fol. 

II. Carlo 1. Re d' Inghilterra a cavallo , da vari « 
Dyck (68) , gr. in fol. 

III. Olivier Cro.nwell col suo Paggio, da IPalktr , 
in fol. 

IV. 11 Pittore Wallcer, dipinto da se stesso, gr. in 
fol. in ovale. 

V. Sir Samuel Moreland , da Lely , in 4 - in ovate. 

VI. Anna Hyde, Duchessa di York, dal medesimo , 
in 8. in ovale. ■ 

VII. Girolamo Taylor, con iscrizione latina, in fol. 
Vili. Thomas Morant Chler , Marquis du Menni , 

Maitre des requftes, in fol. in ovale. 

IX. Gabriel Chassebras de la Grandinaison , Conseiller 
de la Cour des monnoics , gr. in fol. » 

X. Giovanni Dalleo, Ministro del S. Vangelo, da 
W. Vaillant , in fol. 

XI. Antonio, Duca di Grammont, dal medesimo , 
in f ol. 

X II. Pietro di Massart, Consigliere del Re, da Cl. le 
Pebure , gr. in fol. 

-Xlll. Christianus Ludovicus Dei grati* Du* Megapoli, 
tanus, Princeps Vandalorum . Richart de la Mare fmx 
P. Lambert se. Parisiis lójo, gr. in fol. 

XIV. Vinccntius Nevelet in suprema regia Curia Se* 
nator , gr. in fol. 

XV. Brianus Waltonus . Se T. D. Cantab. Coll. SS. 
Petr. Scc. , in fol. RARA, 

XVI. In Elligicm Domini de la Fond , ài H. G astiarci , 
in fol. (Ó 9 ) 


( 68 ) D 'po la famosa rivoluzione vi fu sostituita la 
testa di Cromwell a quella di Cirio. Le prime prove di 
questa Stampa sono RARISSIME . 

( 69 ) Questa Stampa conosrcsi sotto i! titolo: Gazetier 
de Uollande . BELLA, c RARA, 
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X VII, Guglielmo Davisson , primo Medie» del Re di 
Polloni*, da D. Scimi * , in jol. 

Soggetti Storici . 

I. S. Michele, che riporta la Vittoria dal Demonio, 

dal quadro di Raffaello , che ftava a Versaglieli, gr. 
in fol. 170 ) ^ t . 

II. La Santissima Vergine seduta in Trono, che tiene 
il Divin Bambino con un libro, da Ann. Caracci , injoh 

III. La Natività, ovvero l’ Adorazione dei Pastori, dal 
Poussin , gr. in / oZ . in tr. 

IV La Cena , ove Gesù Cristo «assi a tavola con 1‘ 
suoi Discepoli, dal medesimo , gr. in foL 

V. L’Angelo del Signore , che apparisce in sogno S. 
S. Giuseppe, e lo assicura cc. , da Pk. de Champagne , 
in io[. 

VI. La S. Famiglia, ove il Divio Bambino accarezza 
S. Giuseppe, da CI. le Febure , gr. in / ol ■ in tr. (21) 

LISABETIUS, o LEYSEBETTEN (VAN), 

Intagliatore a bulino, nato nei Paesi-Bassi verso 
il l 6 lo. Contemporaneo di van Troyen , fu inir 
piegato come quegli ad incidere sotto la direzio- 
ne di Teniers differenti soggetti dai Pittori Ita- 
liani . Le sue Stampe, sebbene di un bizzarro 
bulino e dolce , sono perù senza gusto e senza 
correzione . 

Questo è quello, che noi abbiamo accennato 
qui sopra atta pag. 6.5. 

Le sue Stampe vengono citate nel ManueL 
[ Tom. 6 .J 0 L 74- )j e sono 


( 20 ) Questo Quadro è stato anche inciso da Rousselet , 

« da Larmessin. Noi ne abbiamo trattato in altri ’artu 
coli con le notizie opportune . , 

(21) Mr, Basan termina il suo Catalogo, con dite ch^ 
«gli incise d' aprr s Raphael , Anmbal Carache , le Cai» 
de Vignon , Claude le Febure ec. 
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I. David Tenuti il Seniore. P. van ‘WoZ piar., P-. v. 
Ltysebstten se - , p. in 4 . 

li. Danae, cht riposa serto un baldacchino, e scassa 
ad «sa vicina una Vecchia, da Tiziano , *'* fóZ. in tr. 

III. Lo Sposalizio di S. Caterina, dai P. Veronese, in, 
fai- in tr. 

IV. La Visitazione di S. Lieabctn , dal Palma il ree - 
chio , gr. in fai- in tr. 

V- La Santissima Vergine, che prega il Divin Barn» 
tino, che accarezza il piccole S. Giovanni, dal Palma, 
il giovane. 

Le Stampe poi, che più di tutte le altre, fan. 
conoscere il cattivo gusto , e pessimo disegno di 
questo Artista, sono le seguenti 

!• Amore, che presenta varie fratta a Venere. 

II. Diana, ed Éndimione, da Paris Boi donne , p. in 
fot. in tr. 

LOMBABDO ( Lamberto ) . Vedi il Gandelliiil 

LOMMELIN (Adriano ) } Intaglia tere a buli- 
no, nato in Amiens verso il i 636 Nous nous t 
dice Basan ( sec ediz.) trouvons obliges de citcr 
plusieurs estampos , moins pour le morite de leur 
dxecution que pour des onginaux d'apres les quel* 
elles ont été gravées . Imparò l'arte dell’in- 
taglio in Anversa , e per tutto il corso della sua 
vita lavorò in questa Città. Veramente la ma- 
niera, ch’egli tenne d’ incidere , non lo rendereb- 
be degno di essere qui rammentato; e la ripu- 
tazione di Rubens sarebbe molto al disotto , se 
avesse dovuto dipendere dalle incisioni , che del- 
le sue opere fece quest’Artista : Ciò non ostante 
qualcuno dei suoi ritratti, tolti da van-Dyck , non. 
sono certamente senza inerito , e sono almeno 
renduti con forza . Quindi è che noi lo abbiamo 
qui posto con l’autorità e del Gandellini , e di 
llr. Basan , e dei Chiarissimi Signori Scrittori 
del Manuel Tom. 6 ■ Jòl. 196’. ) 
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‘Ritratti , 

I. Cari» I , Re d' Inghilterra , da Ant. van-Byck , in fot, 

II. Ferdinando d'Austria , Governatore dei Paesi-Bassi . 

III. Jacob le Roi , Seigneur d‘ Hérbaix . Id. pina-, in fot. 

IV. Giovan-CarU de la Faille, Geauita di Anversa, 
Matematico. Id pin*., iu- fot. 

V. Alessandro de la Faille, Senatore di Anversa. Id. 
pin*. , in fot. 

VI. Zegher van Hoursura, Canonico di Anversa. Id. 

pinx. , in fot. 

VII. Adriano Stcvens, Ecclesiastico di Anversa. Id. 

pin*., in fot. 

Vili. Giovanni Malderus, Vescovo di Anversa. Id. 
pin *• , in fot. 

IX. Giovanni deWacl, Pittore di Anversa. Id, pina., 
in fot. 

X. Giovambattista di Bisthoven , Gesuita di Anversa . 
Ant. van-Dyck pinx . , in fot. (' J2) 

XI. B. M. Gietelbertus . A. v. Diepenbeck pin*., in fot. 

Soggetti Storici. 

XII. Abigail, che placa l'ira di David • Ruben» pin*., 
g r. in fot. in tr. 

illl. L'Adorazione dei Re , ossia l’Epifania. Id-pinx ., 
gr. in fot. 

XIV. ' Altra Adorazione dei Re . Id.pinx., gr. in fol.intr > 

XV. La Circoncisione . Id. pinx. , gr. in fot. in tr. 

XVI. 11 Battesimo del Salvatore. Id. pin*., gr. in 
fot. in tr. 

XVII. La Lavanda dei piedi. Id-pinx., gr. in fot. 

X Vili. L'Apparizione del Salvatore alla Maddalena. 

Jd. pinx - , gr. in fot. 

XIX. La Santissima Trinità. Id. pin*., gr. in fot. 

XX. 11 Ttionfo della Carità . Id. pin*., grandi ss., 
fot. in tr. 

XXI. 11 Tempo, che scopre la Verità, t che abbatte 
I’ Errore . Id. pin *. , medesima grandezza . 

XXII. L'Assunzione. Id. pinx., in fot. 

XXUl. La ISantissims Vergine , che ha fra le sue 
braccia il Divin Bambine, che tiene una cerona , e 


(<[*) Quatto ò il Ritratte più bello di Lomntlin. 
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un alt™ la di a 5 Domenico, e moire altre pedone . 
Jd. pinx., gr, in jol- 

XXIV 5. Cecilia, che suona il clavicimbalo. Id. pinx. t 

il , j Col. 

XXV. Il Giudizio di Paride. Id- piu*-, gr. in fol. in tr. 

XXVI. La Cattura del Nostro Signore nell'orto degli 
Ulivi. A. van-Dyck pinx . , in fol. 

XXVll. La Santissima Vergine col Qambin Gesù, che 
presenta una corona ai quattro Dottori della Chiesa . 
Ji. v. Dreprnbeck pinx . , in fol. in tr. , 

LONDERSEL (Assuero) , Pittore, ed Inta- 
gliatore in legno, di coi le circostanze , che ri- 
guardano la sua vita, sono molto poco conosciu- 
te . Credesi Olandese , e precisamente nato in 
Amsterdam nel l 55 o. Non può asserirsi certa- 
mente , eh’ egli avesse relazione alcuna con Jan 
vari Ijoridersel , del quale qui appresso noi par- 
leremo. Il fatto è che trovatisi alcuni Paesaggj 
dipinti da Assuero Londersel di Amsterdam . 
Suoi sono ancora quei graziosi intagli in legno 
impressi in Anversa presso Sylvius nel 1376 , o 
nel iSgq. Abbiamo anche di suo differenti sog- 
getti della medesima esecuzione, impressi nel 
secolo XVI. (73) 


(-3) Sembra, che non debbisi prestar fede in questo 
fatto a Mr. Papillon ' Traiti de la gravare en boit Tom. I. 
pag. 252.) fecondo il Ch. Mr. Rose ( Manuel Tom. 5. 
fol. IH-), che di un solo Artista ne ha fatto due, cioè 
Ahasvera van Londersel , e Ahusvere de Land’eld: e 
ancora di una meJesima Città egli ne ba farro due. De 
son temi, die’ egli, Ahasvrre van Londersel travaillait 
a de belles gravurei en boisr ori ne volt imprimées à 
Antorf, vers Vati l5l& et à Anvers eri 1 5pp. Or Anvers 
se nomme eri Allemand Antor/ . Il medesimo Papillon 
cita una Stampa in legno, rappresentante una Cena del 
Nostro Signore, col monogramma di questo Londersel , 

nella seguente maniera j&L.JW.. 
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LONDERSEL (Giovanni), Disegnatore, e 
intagliatore a bulino , nato in Bruges verso 
il i58o. Lavorava nei Paesi-Bassi verso i prin- 
cipe del XVII. secolo . Incise un gran numero di 
Paesaggi sul gusto di Nic. de Brj n , del quale 
credesi ancora discepolo . Le sue Stampe vera- 
mente non sono senza merito , e sono ricercate 
moltissimo dagl’ intelligenti Amatori. L’Abate 
di Marolles diceva di possederne 92 . pezzi ( Jf a- 
nuel Tom. 5.JÒI. %7yj ) . Marcò egli le sue Stampe 
in diverse maniere , ora con le lettere italiane dei 
ano nome, ora ]■ Lond, ora ]. Londer fec. Le 
due seguenti , che sono senza nome del Pittore , 
sembra, eh’ esser possano di sua invenzione. 

I. Le tre Vjrtù teologali, cioè.- la Fede , la Carità , 
e la Speranza , sotto figure allegoriche , sedute in un Pae- 
saggio, in cui sonori delle lontanante , gr. in fai. in tr. 

II. I cinque Sentimenti sotto emblematiche figure , se- 
dute in un Paesaggio , nel quale si vedono delle lonta- 
nanze , g r. in fnl. in tr. 

III. Paesaggio folco, nel davanti due Cacciatori, da 
Jac. Savary , in Jol. in ir. 

IV. Paesaggio, con la favola di Apollo, e di Dafne, 
dal medesimo , in fot. in tr. 

V. Paesaggio, nel quale vedesi il Profeta disobbedien- 
te divorato da Un Leone, da Gilles Hondecoter, gr. 
in fol. in tf. 

VI. Paesaggio, in cui vedesi Tobia, che viaggia in- 
sieme coll’Angelo, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

VII. Paesaggio, con Giacobbe, che guarda l'armento di 
Labano, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

Vili. S. Giovambactista nel deserto Vox ego suoi da 
O. Hondecoter , gr. in fol. 

IX. 11 buon Samaritano , Paesaggio. Gilles Ceninxloo , 
gr. in fol. in tr. 

X. 11 Cieco illuminato, Paesaggio, dal medesimo, gr. 
tu jol. in tr. 

XI. L' Emoroiss» , ovvero la Donna malata pel flusso 
di sangue. Paesaggio, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 
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XII. U Sacrifizio di Àbramo, Paesaggio, dal medesi- 
mo , gr. in sol. in tr. 

Xill. Giuda, e Tamar, Paesaggio , da David Vincke/i~ 
booms , gr. in fol. in tr. 

XIV. Salile installato primo Re degli Ebrei, Paesag- 
gio , dal medesimo , gr- in jol. in tr. 

XV. Il Profeta Aja, che predice a ®eroboarao la di- 
visione del Regno, Paesaggio, dal medesimo, gr. in 
fol. in tr. 

XVI. Susanna tentata dai Vecchj, in un bel giardino, 
•dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

XVII. Gesù Cristo tentato dai Diavolo nel deserto, 
dal medesimo , gr. in f*l- in tr. 

XVIII. Gesù Cristo , che sta in orazione noi monte 
'Olivato, dal medesimo, gr. in foi in tr. 

XIX. Le Marie, che vanno al sepolcro per imbalsa- 
mare il Corpo di Gesù Cristo, d'ai • medesimo , gr-Hn 
fol. in tr. 

XX. Deano, e Arcane, 'in un Paesaggio, dal medesi- 
mo , gr. in fol. in tr. 

XXI. 11 piacere della State, bel Paesaggio, da David 
Vinokenbnorjis , inciso nell’anno 160H , gr. in jol- in tr. 

XXII. La Veduta di prospetto dell’ interno della Chie- 
oa dì S. Giovan La tetano , da Hondrick Art», Pittore 
conosciuto solamente per via di questa Stampa. 

LONTÌONIO ( F rancesco ) , Pii ture , e Intaglia- 
tore all’ acquafòrte , nacqui* in Milano nel 1723. 
(Lanzi Stor. Pitt.Tom 6 J'ol’ 82. 3 Ianuel Tom. 4. 
fol. l 5 $- Basan sec. ediz ), morto nel 1783. Più 
a noi vicino di tempo , dice il nostro prelodato 
Storico, è stato un Ltondonio , che assai ragione - 
•voi mente dipinse armenti, e presso i Signori Con- 
ti Greppi , e in altre nobili case se ne veggon quadri 
pastorali . In questo genere sembra , eh’ e orli ap- 
prendesse da Cario Canr, che nejli animali valsa 
più, che in dipinger uomini. Studiò la pittura 
della Storia presso Ferdinando Porta , c di poi si 
mise a studiare l’opera del Correggio in Parma; 
ma vi scorse delle difficoltà , e previde di uou 
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* Jtótéfvi riescire . Allora egli si diede a dipingere 
gli animali, come dicemmo, e vi riesci meno 
male; anzi , secondo il giudizio di alcuni, riesciv- 
vi perfettamente. Nel 1769. intraprese il viaggio 
■di Roma, di Napoli, di Genova, e di qual* 
che altra Città . la Napoli ferinossi piu che in 
altro luogo. Fu in questa Città , dov’egli impiegò 
•qualche tempo in esercitarsi ad iacidere all’ ac*- 

3 uafoi*te , che aveva imparato da Benino Rossi» 
l a toujours chercké la nature dant tes scene » 
les plus basses ; on na j amati pii Vengager à 
peindre cPautres chevaux que des rosse* ’ ( Ma- 
nuel loc. cit }. Fu conosciuto più che per le sue 
«pere, per le sue qualità morali . Il étoit frane , 
•obligeant , et (Cune <etc tré me gai té ( Basan loc. cit.). 
Le sue incisioni mostrano molta intelligenza : so- 
no di una punta facile , e rappresentano varj sog- 
getti campestri. Set ouvrages fòrmons 72. pian- 
ches et cornposent sept suites -, dent l'une , enhau - 
f Seur,est àediée auCardiriul P ozzobonelii . Les au- 
- tres , en largeur , sont dediées an Lord Exeter , 
au Conte de Firmian ec. Quelquefòis il Jaisoit 
■imprimer ses extampes sarde papier bleu , et les 
rehaussoit de blanc , ce qui Jàit un bori effot 
(Basan loc. cit ). 

LONGIIT (Alessio), scrive Basan (sec.ediz.) 
e non Alessandro , come leggasi nel Manuel 
(Tom. 4 fòl. ao 5 . ). E’ rammentato dal Lanzi 
(Storia Pitt. Tom 6.J0I. 8 ’> ) . Secondo Basan (se®. 
ediz) nacque in Venezia nel 1726. lucise a 4 - ri- 
tratti dei Pittori della scuola Veneziana, fra i 

? uali quello delV Amiconi morto nel ijjti, e molti 
aesaggj all’acquafòrte. Sebbene i Signori Scrit- 
tori del Manuel ( loc. cit. ) abbiano errato , per 
quanto sembra t nel nome , pure ci han dato di lui 
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alcune notizie^ chequi aggiungiamo. Ci (litui riè 
dunque, che egli nacque in Venezia nel i “33 , e 
die fu figliuolo (li Pietro Long hi, «colare, secon- 
do* il Gli Za netti , di Paolo Veronese . Alessio 
apprese a dipingere da Giuseppe Nogari. Fece una 
infinità di ritratti, che vedonsi nelle case dei Si- 
gnori di Venezia. Pubblicò nel 1763. in un volu- 
me in fai. Le Vite ed i Ritratti dei famosi Pit- 
tori Veneziani del suo tempo. I ritratti sono in- 
tagliati da lui stesso all’ acquafòrte . Le descri- 
zioni , che vi ha messe , sono molto sterili . 

Ha tralasciato ancora ( alcuni dicono par ge- 
losia) in questa sua opera molti dei migliori Pit- 
tori, dei quali doveva far meuzionc, come suoi 
paesani, ed a lui cogniti. Non tralascio per al- 
tro di dare ai Pubblico il suo proprio Ritratto, c 
di parlar di se stesso con molto amor proprio . 
Egli incise ancora molti rami di conversazioai 
dall’ opere del suo Genitore . 

I. Giacomo Amiconi , Pittore Veneziano , morto 
nel 1758 . 

II. Antonio Balestra , Pittore Veneziano , dipiato da se 

stesso, morto nel (Lanzi Star. Piti. Tom. 6- fsl. IO.) 

e non nel 1340 , come nel Manuel (loe. cit.) 

III. Sebastiano Ricci , morto nel I^Sq. 

IV. Giovambattista Piazzetta, morto nel 17 S 4 . 

V Giovambattista Tic-polo , uiorco in Madrid nel 13?0. 
(Lanzi scrive nel 1 - 369 . ) 

Cinque Stampe di genere dal Langhi , cioè 

I. La Filosofìa pitagorica. 

II. Un Moro, che suona il tamburo. 

III. Un Ciarlatano nel banco. 

IV. Un Gondoliere, che balla con una Dama* 

V. Una Mascherata Veneziana. 

• 

LONGUEIL (Giuseppe) , Intagliatore a buli- 
no nato in Lilla nelle Fiandre nel 1736 , e mor- 
to in Parigi nel 1 799 ( Manuel Tom. 8 . fol. 255 . 
Basan scc. ediz. Gaiidellini ec-) Incise con molto 
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incontro un gran numero (li vignette per de li 
Fontaine, per la Enriade di Voltaire, e di Do- 
rat , e di Pesai ec. Con ejnal successo incise an- 
! cora varj gran soggetti da differenti Pittori. 

J. Due Soggetti allegorici ad onore del Re , e della 
Regina di Francia , da Cochin , pie. in fol- 
ti. La Fedeltà eroica alla battaglia della Fiave, da Mi- 
reati il giovane , in fai. 

III . Due Soggetti rusricali. uno l'Osteria fiamminga, 
e un altro, che gli fa Pendant , da Ad- Ostude, in fai. 

IV. Due Soggetti rusticali , uno de’ quali rappresenta 
il governo demestico, e un altro gli fa Pendant , da Le- 
pidi e Auhry , in fol. in ti\ 

V. I Pescatori, da fernet. BELLA Stampa incisa da 
3 e Longueil , c R. A. Nicolet , gr. in fai. 

VI. Veduta dei contorni di Napoli col Monte Vessa* 
rio in lontananza , da Mettili, gr. in fol. in tr- 

VII. Veduta delle parti della Campagna , con un nau* 
tfragio nel davanti, dal medesimo. Pendant . 

Vili. 1 Modelli, ove si vede il Pittore seduto, che 
sta disegnando varie figure nude, da Le Prènce , gron- 
disi. in fol. in tr» 

LONSIltfG ( Francesco ) intagliò a Poma nel 
177-3. la Caccia di Meleagro, da Giulio Romano , 
che trovasi nella Raccolta del Gabinetto di Hamil- 
ton pubblicata nel 1773. in 40 Stampe. 

LOPEZ (Diego). Vedi il Gandellini. 

LORCH, che il Gandellini, scrive LORT- 
CHIO, e Mr Basan LOEICH, Pittore, e Inta- 
gliatore in rame , nactfue in Flensboursr nella 
Dncea di Sleswic nel i 537 , e morì in Roma 
nel 1686. Il Sig. Bartsch ( Tom q.Jòl.fr 01.) non 
lia voluto decidere dell’anno della di lui morte; 
ci ha bensì detto, che viveva nel i 583 ; poiché, 
avendo egli veduto alcune sue Stampe in le<rno, 
le ha trovate alcune con una tal data . Questo Ar- 
tista riunirà insieme alla professione delL’ arte 
del disegno la dottriua, ed erudizione neil’.an- 



q'rì Notizie 

^iquaria. Viaggiò a Costantinopoli , ore intagliò 
a bulino il ritratto del Gran SignoJte , e quello 
della Sultana favorita ; due Stampe rarissime , e 
singolarissime ( Manuel Tom X. fol 196.). Dipoi 
nel 1 S76. diede una curiosa Raccolta rii abbiglia- 
menti alla turca, incisi in legno, che fanno un 
volume in foglio. L* site opere in pittura non 
sono conosciute ; ma dalle sue Stampe possiamo 
dedurne, ch’egli è stato veramente abile ancha 
in questa professione . Disegnava con spirito , e 
riesciva moltissimo nel nudo, che lo ritratta- 
va con molta felicità , e dolcezza di contorni . 
Marcò qualche volta le sue Stampe col proprio 
suo nome , ma spessissimo , anzi la maggior par- 
te , con le lettere M L. e la data , ovvero con la 
F , che sta sopra ad un M. unita ad un L. coll’an- 

i 5 F 76 


no, nella seguente maniera 



. Ecco il Ca- 


talogo delle sue Stampe in rame , secondo Bartscb . 


i. S. Girolamo. 1546. 

Quest* Santo è seduto dentro un* apertura di un» 
scoglio, tenendo davanti a se una tavola, au la quale 
avvi un libro aperto , e verso la diritta un Crocefisso , al 
quale indirizza il Santo le sue preghiere, tenendo ele- 
vato le mani. Il Lione stassi in riposo a diritta, su la 
tiva di un fìumiccllo. La cifra , e l’anno 1546. sono in- 
cisi sopra una pietra alla sinistra da basso . Questa Stam- 
pa è una copia al contrario delia Scampa del Durerò . 
Alt ■ 3 . poi. a 9. lin . , larg. 3 - poi. « 5 . lin. 

11 . Apollo. 

Questa falsa divinità è seduta sopra un trono situa- 
to a sinistra della Stampa. Sembra ch’egli dia degli or- 
dini ad un uomo, che stassi inginocchiato innanzi a lui. 
li sole stassi nascosto nella cortina a man dirirta. La 
cifra è a basso s sinistra . Questa Scampa è una copia di 
quella di H ■ Aldegravar . Alt. 3 . poi. e 3 , Ita., lerg. 1 , 
pai. a l . lin. 


I 
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Questo ani aaale , veramente chimerico , viene rappre- 
sentato in questa Stampa sorto la forma di un Drago 
co* otto gambe, e una corona reale aula testa. Egli si 
muove verso la diricta , ove leggasi in alto Bauh- 
schus (741 • A sinistra da basso avvi il monogramma, col 
numero 48. che signttica essere stampata nel 1648- Larg. i. 
poi. e 3 . lin . , alt ■ 1. poi. e 2- Un . 

IV. La Donna dormiente .. 


(Questa i una Donna nuda, che sdraiata sopra un 
letto , dorme. A sinistra avvi una hnestra, ove si vede 
il monogramma dell'anno lidi- Questa Scampa è incisa 
all’ acquafòrte con una punta leggiera , c spiritosa , 
Larg. ‘A poi e 5 - lin . , alt. 9. lin: 

V. La Talpa 1548. 

Questo animale ha la testa diretta verso sinistra. 11 
fondo della Scampa Oltre un paesaggio. Dalla medesima 
parte a basso avvi la cifra, e l'anno 1548 j nel margine 
si legge Ut cita, vescenti veniunt obltvia talpa » , tic 
prectbut subeunt , impie vana tius. Larg. 3 . poi. 0 li. 
fin. , alt. a poi. a 3 . Un. Il margine da basso i di 5 . lin. 

VI. La Grue 1649. 


Una carte. la , nella quale è rappresentato questo ani- 
male, veduto di profilo, che voic-si verso la sinistra. 


A diricta da basso si legge.* Grues lapidala deglutten - 
Sci. A sinistra vedasi la cifra, e le lettere 1 . C. il., dil- 


le quali s’ignora il signuicato. Avvi anche l'anno 1549 
Alt. 9. poi. e 3 . Un. , larg. 1. poi. e 6 . Un. 

Vii. / Suonatori di cornamusa. 


Un Contadino in piedi, che tiene una cornamusa 
con la diricta. La sua tesu i contornata di molti na- 
stri. Nel davanti a sinistra stassi in piedi un Giovinoti 
to, veduto pe '1 dorso. In fondo a diritta un castello 
incendiato. A basso dalla stessa parte avvi la cifra col 
numero 42, che significa essere stara fatta nel 1 Ó 42 * 
Alt. 3 poi. « 3 . Un . , larg. 3 . poi. e 2. Un 


(74) Il Basilisco in questa guisa effigiato 6 un animale 
fittizio . In ebreo, come leggeri nel Salmo 90. dicesi Petlien , 

thè i settanta hanno tradotto f5 a<r/ x/s*f , o acr™a , o cfpana/» 
o»d» gl' interpetri comunemente l’ incendono per Drago 
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Vili. L'Uomo crocefisso l55o. 

Un Uomo crorefisso ad un tronco d’albero. La gam- 
ba diritta è sresa, l’altra è ritirata. 1 auoi sguardi so- 
no verso alla diritta. A sinistra in alto avvi la cifri, 
coiranno l55o. Questa Stampa, eh’ è una delle più belle 
di Lorch , fu eseguirà a bulino delicatissimo dallo stu- 
dio -di una figura , che trovasi nel Giudizio Universale 
di Michelangelo Buonarroti . *l' la medesima , della quale 
l'Hcineken , Nachricten Tom. I pug- 414 . A Ir. lo. O. ) 
dice ch'egli è portato per attribuirla a Michel Lucchese , 
ma il bulino, aecco, e grosso di questo Artista è dtuc- 
rcntissim* da quello, coi quale il presente Astista Lorch 
l’ha eseguita. Alt. 6. poi. e I. Un., lurg. o. poi. e 6. lui. 

IX. Ritratte di Auger de Bus beo làòj. 

Questo Ritratto é a mezzo corpo, veduta di prouio 9 
che si volta verso sinistra. Lcggesi nel margine a bas- 
so .• Augerio a Busbeca Sacae Romauae Maj estatis con - 
sii: aria et apud Ture. Imp. Oratori , Melchior Lorch Mal- 
sana F. Constantinbp. sept. Calend. Oclob. In que- 

sto medesimo margine a sinistra si vede un cintile aia , 
che formasi dalla Stella, e da una inano, ch'esce uaile nu- 
vole, con questa iscrizione.' Deo Conservatore et Duce. 
La cifra i verso l’alto a diritta. Alt. 4 poi. e J. lin. % 
larg. 3. poi. e 3. lin 

X. Alberto Durerò l55o. 

11 Ritratto di Alberto è aH’età di 56. anni. E’ ita 
busto veduto di profilo, che volgesi verso diritta. In al- 
to della Stampa a sinistra è scrirto ALBRECHT, c a di- 
ritta DURKR. A basso sopra un foglio, che sta attacca- 
to a un piccolo muro, son quesri due versi latini: 

Cui sua Photboeac donarunt 
.... sex quoque natus erat. 

La cifra, e l’anno lèso. sono a diritta da basso (x5) 
Alt. 4 . poi. e li. lin. Il margine a basso, cioè il piccola, 
numero 1. poi. e 2. lin., larg. 3. poi. e 2- Un. 


(75) La copia di questa Stampa è incisa al contrario 
da un’anonimo, aggiuntovi il monogramma di Ai. Lorch. 
Alt. ?, poi., larg. 5 poi. e lin. 

Questa copta trovasi qualche volta impressa a chia- 
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XI. Il Ritratto di Michele d' Arcing . 

Michele d’Arcing, Gentiluomo della Corte dell’ Ito» 
peratore Massimiliano 11 . Egli è rappresentato in busto , 
veduto di profilo, e voltato verso destra. Leggesi a bas- 
so della Stampi : D. Michaeli ab Areing ar.tea Divi 
Perdinandi , nunc Maxsaemiliuni li. Caos, invictitsi * 
meritai Aula a familiari. Viennae Austriae 21. Septem* 
bris l 5 » 6 . S >tto avvi il suo monogramma. Alt. 7. poi. 
e| 3 . Un . , lorg. 5 . poi. e 1. lui. 

XII. Martino Lutero . 

Questo Ritratto di Martino Lutero i a mezzo corpo, 
e di faccia. Egli sta in atto di scrivere in un libro si-' 
tuato sopra un pulpito. *'erso I’ alro dalla Srampa a si- 
nistra «onovi due iscrizioni. La prima coin incia ; Exprt- 
mit haec forma fyc. L" altra.- D. Mart. Lutile, natasi 
Islebii &c. A diritta in alto sonovi le sue armi , con 
questo motto : Pestìi eram vivai , moriens tua mors ero , 
Papa. Più alto avvi la cifra. A 'basso della Stampa si. 
legge.- Melchior Lorch Flensburgen faciebnt A. D. I04S. 
fu et aetatis 24. Air. 9 poi ■ e 5 ,| lin., larg. 6 • poi e 4. lin. 

; Xlll. /[‘Sultano Solimano in busto. 

Questo Ritratto di Solimano, Imperatore dei Turchi, 
i qui rappresenrato in busto, veduto per tre quatti, c 
voltato un poco verso diritta. A basso della Stampa avvi 
una iscrizione in lingua orienral* , ed alcra' in latino, 
cioè.- /mago Suleymamù TtlrCorum Imp. t/Pc. . . . a Mei - 
chiaro Lorich Flensbungensi . Holsato Antijuitatis Stri - 
diosiss. Constantinopoli anno MDLI X. meri. Ftb- die XP', 
verissime expressa. Il monogramma è inciso a sinistra 
sotto la spalla del Sulcano. Alt. l 5 . poi . , larg. 10. poi. 
e 1 . lin. 

XIV. Il medesimo Sultano in piedi, 

Solimano è rappresentato in piedi.- nel fondo a sini- 
stra avvi la veduta della Moschea del Sultano. Un poco 
più avanti , sotto una gran porta , vedesi un Elefante 


roscuro fatta da una lastra di legno, che l’ha dato la mez- 
za tinta nei lumi eontrarj . 

Trovasi ancora altra copia incisa dii Maestro del mo- 
nogramma , cd è al num. 26. delle zuc opere . 
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magnificamente bardato, avendo sa 1 dono un Officiti» 
con la bandiera. Sotto la Moschea stavvi scritto.- Tem- 
plum constit. a Sult Soleim, A sinistra in sito si legge : 
Imago vere espressa Salta. Soleim ■. Ate , el manu Mei » 
chior. iMriohs Constanti» opol i anno l 55 s>, e a 6as*o que- 
lla iscrizione; Imago .... arte et ma tu Melch. L oriehs 
mapressa 1559 . (76). Alt. 16. poi., larg. Il- poi. e 6. Un. 

XV. hmael Ambasciatore Persiano, in busto. 

Questo Ritratto dell'Ambasciatore da Techma* , Re di . 

Pernia, inviato a Costantinopoli nel l 55 j. al Sultano So- 
ljmano, è busto-, veduto quasi di l'accia, c voltar» 
un poco, verso. sinistra:, A basso della Stampi avvi 1 iscri- 
zione in caratteri orientali , e lari ni : Viva effigie! Must. 
Ismaelita A Melchior e Lotich * Plensburgen. Holsato An- 
tiquitatis Stttdiostss. diate Temp. in Torcia versante gra . 
phice espressa. 11 monogramma è inciso a diritta , a, 
mezza altezza della Scampa - A sinistra in alto si legge.- 
Cum privilegio 22). rilt. l 5 . poi , larg. 19. poi. e 8. lin. 

XVI. Ismael, Ambasciatore' Persiano , in piedi. 

Il medesimo Ismaele in piedi,. che pone la destra al 
suo petto; e l’altra nel pugno della sciabola. E’ in una 
fila, dalla quale vedisi da un lato a diritea la veduta di 
qualche fabbrica, e di un obelisco. 11 monogramma è in-, 
ciso a diritta in alto.. Un poco più a basso avvi questa, 
iscrizione.- Effigie s fs arlis Persarum Ducis • A Mei - 
chiorre Lorinchs ad- vivum, expressa anno. MDLlX. se- 
gue il monogramma (78) ._ 


(76) Di questa Stampa ve ne sono due prove. La pri- 
ma è la descrìtta. L’altra non ha 1* iscrizione a sinistra, 
perchè è stata scassata. 

(22) Di questa Stampa vi sono delle prime prove che ri 
conoscono |.° perchè non hanno crii» privilegio . 2 * Per- 
chè i tratti orizzontali , che fanno il fondo, non sono in- 
tersecati da finissimi tratti . 3 .® Perchè *on vi si trovano 
gli otto fori , che trovansi nelle seconde prove dolici due 
partì della Stampa. 

(78) Di questa Stampa ve ne sono due prove . La pri- 
ma è quella, che abbiamo descritta; l'altra ha l’ iscri- 
zione da diritta, ed è scassata in alto. 
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ò Zampe in legno. 

!• Il Diluvio . 

Composizione arricchita di moire figUrte . In fondo 
Vederi 1 Arca ; e a diritta si presenta una gran Citta- 
A mezzo avvi uno scoglio coperto d’ Uomini, che si alfa» 
ticano di salvarsi . La cifra 4 verso a basso dello aco» 
gito. Stampa composta di due lastre aggiunte in Ur- 
ghezza . Larg. 18. poi. e 5. lin. , alt. 11 . poi. a 9. lui. 

Il La Hatura. 

Q icst-i è rappresentata da una Donna nuda, che in- 
naffia i ditfercnti animali, che le sranno intorno col 
latte delle sue mammelle. La cifra, e l'anno i5&5. so- 
no a diritta in alto. Larg. 8. poi. e 3. Zia., alt. 12. poi. 

III. Una Donna abbigliata all' orientale . 

La figura si vede di piotilo, che dirige i suoi passi 
verso diritta. Ha ella un fazzoletto nella man destra , e 
fa cenno col dito indice della sinistra . Il fondo oltre 
alcune fabbriche. A diritta da basso avvi la cifra, o. 
l'anno 1 55 1- Alt. 8. poi ■ e 6. lin., larg. 6. poi, 

IV. Raccolta di cento ventinove Stampe ■ 

OiFrono queste ditfrrenri «oggetti pubblicati con que. 
sto titolo.* ÌVohlgerisscne nnd geschnittere figurai in 
gup/cr und Ho/s , durili dea Kumtreichen uud wa/(. 
bcriih.rn.ten Melcher Lorch , tur die Mahler , Bu haua 
und Kurt stlie.benden ati rag gegeben . Anno 1619. Que- 
sto titolo cuf.e quattro tondi, il primo dei quali con- 
tiene l'iscrizione seguente.- Ut invaine, et conservante 
Ileo: due altri con emblemi, e il quarto il busto di 
M. Lorch. in medaglione. Piu a basso avvi l'anno '.57o. 

L’esemplare, che aveva il Si$r. Bariseli, e 
con una descrizione tedesca, eoa un altro titolo 
impressi l’uno e l’altro ad Amburgo nel 1646. 
Secondo il primo titolo, questa incisione non fa 
pubblicata se non se nell'anno 1619 } cioè 36 . an- 
ni dopo il l 5 S 3 , di’ è la data ultima che trovasi 
segnata pelle Stampe di questo Artista. Fucssli 
nel suo Catalogo degli Artisti parla di un M. Fe- 
yerabend, che dove aver pubblicato, molte inci- 
sioni in legno dai disegni di Mr Lorch. Sembra 
che fieno le medesime 3 delle quali qui si ricerca. 

Tom. XI[. _ 
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LORENZlìMl (P Antonio). Conoscesi da atr 
uuni sotto il nomo di Fiuto Antonio . 1 il Pittore ® 
Intagliatore all’acqaaforte . Nacque in Bologna, 
da onestissimi genitori, che lo educarono nei primi 
suoi anni nelle massime della vera , esoda pietà, 
e nella Cristiana morale . L indole ingenua del 
figlio corrispose alle loro premure, e fu la lorq 
consolazione . Egli era devoto, ma senza ostenta- 
la ione; ritirato, ma senza parerlo , e contento sem- 
pre della sua sorte . Sentissi trasportato alle arti 
del disegno; ed il suo Padre, che studiava l’in- 
clinazione buona del figlio , lo pose sotto la di- 
rezione di Lorenzo Fassineili , uno dei capiscuola 
dell’epoca quarta della scuola Bolognese, don-' 
de jebbe principio la famosa Accademia Clemen- 
tina , la di cui Storia molto bella no scrisse il 
Ch. Giampiero Zan otti . Quando i\ Lorenzi ni eb- 
be 1 imparato la maniera e di disegnare, e di 
condurre i colliri , lasciò il Maestro , per darsi 
tutto all’intaglio all’acquafòrte, che più fedel- 
mente rende le opere degli Artisti . Stava un dì 
ar disegnare nella Chiesa cji S. Francesco di Bo- 
logna sua Patria, ove fin dai tempi del Santo 
loro Patriarca Francesco abitarono i Padri Mi- 
nori Conventuali . Egli aveva intenzione di dare , 
come primizia del suo lavoro , un’ opera , ché 
rappresentasse le cesta del Santo, di cui porta- 
vane il nome. Indetta Chiesa era stato posto di 
fresco il bel quadro , che rappresenta S. Antonio 
di Padova, che libera il suo Padre dal Purga- 
torio,, _di pinta da Lorenzo Passine/ li . Vedeva il 
Lorenzini pon quanta esemplarità quei Padri vi- 
vevano , e quale unione monastica regnava fra di 
loro. Vedeva insieme , che tanto bene il sistema 
della loro vita era disposto , onde potevasi ed 
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attendere ai doveri essenziali della Religione, agli 
obblighi del proprio stato , e al lavoro delle mani, 
pel quale inclinato sentivasi Amava trattenerci a 
discorrere con quei Padri Maestri Ielle scienze, c 
dello arti , che sempre in qual tanto celebre Con- 
vento e per decoro dell’ Ordiae loro , e per lustro- 
di quella dotta Città vi fiorirono- Considerando, 
quanto avrebbe egli potuto vivere tranquillo su 
quel tener di vita, deliberò di vestirsi loro reli- 
gioso. sanando svelò questa stia determinazione ai 
suoi congiunti , sebbene dolesse loro as»ai molto 
di vederlo distaccato dalla famiglia*, pure mo- 
strarono ciò non ostante un certo contento pur 
la scelta, ch’egli aveva fatto delL' Orline dei Mi- 
nori Conventuali . Entrò pieno di spirito in 
aneli’ Istituto , e conobbe per prova , che non crasi 
, punto ingannato nel suo pensiero Le prime co--, 
se , cue a lui dette dai suoi Maestri furono quel- 
le , ciie formavano i suoi religiosi doveri, e so- 
pra tutto il fuggire l’ozio, come nemico della 
vita , che voleva professare . (Questa massima pro- 
pria della vita apostolica , era certamente di tut- 
ta gli Ordini regolari propria ; ma in questo , 
che il horeazini aveva scelto , talmente esegni- 
vasi , che se nc faceva uno dei principali doveri . 
Memori i Conventuali, che fina dal tempi del 
Laro S Istitutore i Romani Pontefici avevano 
principiato a concedere all Ordine di. poter pos- 
sedere, per torre di mezzo il divagamento, a 
perchè più di proposito potessero i Religiosi at- 
tendere allo studio, e «Ila ritiratezza, non la-. 
sciavano mai d’inculcare con le parole medesi-,. 
me di S Francesco, che T ozio nemico dell’ani-. 
ma estingueva in loro lo spirito della Santa Ora- 
zione. li Lorsnzini non perdeva un momento. 
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inutilmente e il Coro, e le Opere ili pietà erano 
il suo particolare contento. Il disegno, e l’assi- 
duità di studiare su le opere dei migliori Ar- 
tisti lo {licevano sempre più d itto nella sua pro- 
fessione, elio avea abbracciato. Contava tren- 
taquattro anni, allorché, mosso dalla celebrità, 
del nome di Firenze, che veramente può dirsi 
Femporio delle Belle- Arti, dopo il loro risorgi- 
mento, portossi in quella Città, e fermandosi 
nel Convento di S. Croce , vi trovò presso i suoi 
correligiosi ogni dimostrazione di affetto, e di 
stima. 11 gran Principe Ferdinando Cosimo del- 
la sempre immortale Famiglia dei Medici lo 
chiamòal suo servizio; ed egli conTeo Loro Ver- 
Cruys , Cosimo Mogul li , ed il Picchiatiti . , inta- 
gliarono i quadri della Galleria di Firenze . Il 
Sig Barone d’Heinecke ( Idée ec. Jof. 56.) così 
scrive della medesima opera : Ce grand ouvrage , 
(fui n a point de discours , commence par untitre 
histoiré , ou fon voit le Portrait da Grand Due 
Cosme , suivi de cent cinquaptecrnq estampes ; 
doni quelques unes sont de trois p/anches et d'au- 
tres de deux , mais la plus grande partie d'urie 
scule planchc . 

L excmplaire de Drcsde contient quatre cstam- 
pes de plus , eu ce que l' Annoncìation d'aprcs 
Andre del Sarto a étc gravee par Mogalli . La 
Resurection de Notre Seigneur s'y trouve aussi 
deux fois , premierement avec le notti de Paul 
Veronese et en suite avec le notti du Titien . La 
Syhille , montrant à VEmpereur Auguste l' ima- 
go de laSainte Vierge. y est pareillement deux 
Jois , l'une aere le notti du Palme , et Cautre avec 
celiti du Tintorct . De méne on y trouve le Por- 
trait (fune Dame , avec le nota de Paris Bordon , 
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tt ancore sous celai de Rubens. Francois Petrucc? 
a destine la plùpart de ces tableaux et les gru - 
veurs quon a employés sont , autre Picchian- 
ti , et Mogalii le Pere Lorenzini , et Theodor 
Ver*Gruys, àucrcnient della Croce. Dopo tren- 
tasette anni di servizio presso quelli Corte , il 
Lorenzini tornosaene alla sua Patria , ove già 
pel grido delle di lui opere la tauto celebre Ac- 
cademia Clementina fra i suoi membri 1’ aveva 
ascritto . Ili fatti questo laborioso Artista ( itfd- 
nuel Tom. 4 - fol. SS ) ha certamente il merito 
di far conoscere più degli altri nelle sue acque- 
forti gli originali dei più grandi Pittori . Corre- 
va già l’anno 1 ^ 36 , quando égli ritornò in Pa- 
tria, e cessò di vivere nel 1740, lasciando mol- 
ta opinione della sua religiosa vita, e gran nu- 
mero delle soe Stampe. Il Ch. Sig. Giampiero 
Za notti , del quale abbiani qui sopra parlato, 
nella bella sua Storia dell’Accademia Clementi- 
na ( Volume 2. edìz 1739 fol. 331 . ) così parla 
del nostro Giovan- Antonio Lorenzini Bologne- 
se , Sacerdote Minor Conventuale. Egli è Inta- 
gliatore in rame in Firenze al servizio della Reai 
Casa de’ Medici, intagliando le pitture di quel- 
la immensa Galleria . Quest’ opera è con molto 
desiderio dal mondo aspettata, e Secondo quello 
thè io ho veduto , dico, ch’ella è per corrispon- 
dere all’ altrui brama . Egli fa scolare del Pa-' 
sinelli , di cui molte opere intagliò; e allora mi 
strinsi seco in amistà , la quale , ffiercè di Dio , 
dura àncora. Quanto egli vale nell’ arte sua , 
altrettanto è religioso onesto , liberale , e da be- 
ne. Ora vive in patria per non più uscirne. Fu 
Seppellito nella Chiesa di S. Francesco . 

' Il nostro Gaudellini ha tessuto un Catalogo 
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mollo esteso delle sae opere, che non deve ani- 
mettersi di leggerlo. Mr Basan ( sec . ediz ) fa- 
cendo di lai onorata menzione, non ha pigliato 
riissimo errore nell’epoca della sua nascita; e do- 
po avere rammentato alcune sue Stampe: II a 
eu , dice egli, la plus grande part aux planches 
de la Qalerie da Gran Due de Toscane . Cre- 
diamo ancora cosa grata agli Amatori di appor- 
re qui il Catalogo, che delle sue opere ci han 
dato i Chiarissimi Scrittori del Manuel ( loco 
cit. ) ed è il seguente : 

I . Il Miracolo operato da S. Antonio di Padova, da 
L ■ Pannelli i Stampa con cornice, gr. in fol. 

II. 11 M artirio di S. Orsola , c delle sue Compagne (79) » 
dal medesimo, gr. in Jal. in tr. 

III . La Predicazione di S. Giovambattista nel deserto , 
dal medesimo , gr. in foi, in tr. 

IV. Gesù Cristo nella sua gloria, con due ligure, da 
Lod. Caracci , in fol. 

V. La Santissima Vergine a mezza figura, col Divio 
Bambino, da Agostino Caracci , in fol. 

VI. S. Domenico rapito in Cielo, ed ivi accolto dal 
Salvatore e dalla Santissima Vergine ■ Avvi un gran 
concerto di Angioli, dal quadro di Guido, che trovasi 
«ella Chiesa di S. Domenico di Bologna . Gr. Stampa 
con cornice . 

VII. S. Filippo Neri, inginocchiato avanti il quadro 
della Santissima V'ergine, contornato di Angioli , da 
Carlo Maratta , gr. in fol. 

Vili. S. Giovanni , portato su le nuvole , con moiri An- 
gioli , dal Correggio nella Galleria di Firenze, gr in fol. 

JX. L’Annunziazionc , da P. Veronese, ivigr. in fol intr. 

X. 11 Battesimo del Salvatore , dai medesimo , ivi 
gr. in fol. 


( 79 ) La Chiesa non ha mai definito il numero di que- 
ste Compagne di S. Orsola , che il volgo dice undici- 
mila, leggesi solamente negli Uiiìzj Divini; SS. Urtul'ae , 
et Soeiat um. 
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XI. Lazzaro resucci tato , dal medesimo, ivi grondisi, 

Stnmp * in tre ’oglj . _ . . 

XII. Gesù Cristo, che passeggia sul Mare, con S. Pie» 
tro , mentre gii altri Apostoli stanno pescando , da 
L. Cardi , ivi gr. in fot. 

XIII. Venere, che riposa, e due Amorini, eh* stanno 
divertendosi con le Colombe, da Carlo Cignoni, ivi 

U'r. in 1 ol . in tr. 

XIV. La Costruzione dell’Arca di Noè,- da Jae. Bas* 
sano , ivi gr. in fol. in tr. 

XV. S. Agostino in aria,- circondato di gloria, che 
viene mirato da un folto numeroso Popolo, dai Tinto* 
retto, ivi gr. iti fol ■ 

XVI. Giuseppe venduto da suoi Fratelli,- da Andrea 
del Sarto, ivi, gr. in fol in tr. in due fogli. 

XVII. Giuseppe, Governatore dell'Egitto, dal mede- 
simo, ivi, medesima grandezza dell'antecedente. 

x Vili- Saullc, e David con la testa del Gigante Go- 
lìat, dal Gnercino, ivi in foi, in tr. 

XIX. 1 Pellegrini d'Emmaus, che riconoaceno Gesù 

Cristo nella frazione del pene, dal medesimo, ivi, in 
fol. in tr. „ 

XX. S Pietro, liberato dalla prigione, dal medesimo 
ivi, in fol. in tr. 

XXI. Le Marie, che vanno al sepolcro, da Pietro da 
Cortona, ivi, gr. in fol. con cornice. 

XXII. S. Margarita da Cortona, alla quale la Santis- 
nima Vergine apparisce fra le nuvold, da Gab. Collari , 
ivi, gr. in fol. 

LOR ICH . Vedi LORCH . 

LORMÉ ( Margherita-Luisà-Àmalia du Roti- 
ècray ), nata in Variai nel 17.30 Intagliò all'ac- 
quafòrte con molto gusto molti studi da Benchar- 
tìon , ed altri Maestri. Fra le sue Stampe si co'rf-i 
fano le seguenti ( Manuel Tom. 8 .fol. 217.) 

L Una povera Vecchia. 

II. Un Cicco, condotto da un altro Cieco. 

III. Un Povero, che dimanda la limosina. 

IV Un Amore in aria con un piego. 

. V. Venere su i’onde, in una corniola finita 2 bulino 

da Aug. de St. .Aubni. 
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VI. La Fontana di Grenclle i:i sci pezzi , ritoccati poi 
% bulino da Tillard , e da Se. Aubin. Tutte queste Stani» 
pc sono da Bouch ardori . 

VII. La Testa di S Paolo, più che al naturale, dal 
Cartone fatto da Pierre pct la Cappella di S. Rocco * 
grondisi. in fol. 

Vili. Veduta della Torre di Palmeranò, Ja Coehin . 

IX. Un Sultano, ed una Sultana all’ingresso di un 
giardino, da B. P icari . 

LORRAIN (Claudio). Vedi GELEE. 

LORRA1N ( Lui gi-Giu seppe ), £ ittore , ed tn* 
tagliatore all’ acquafòrte , nacque in Parigi noi 
17l5 j e mori in Pietroburgo nel 1760.(80) (Sfa- 
nne/ Tom. 8. fol. l33 )• Imparò gli elementi 
dell’arte da ìdumont . Volendo visi però perfo 
zionare , venne a Roma . ove seppe acquistarsi 
molto credito ; talché ritornato a Parigi, fd 
ascritto all’Accademia della Pittura - Costui , ol- 
tre ad avere spiegato molta capacità , e talenti 
pittorici per i quadri di Storia, dipinse ancora 
con molta intelligenza l’architettura, e la pro- 
spettiva perle rappresentanze teatrali. Vedonsi 
in Parigi alcuni suoi quadri esposti al Pubbli- 
co, fra i quali si rammentano quelli nelle Cine- 
se di S. Rocco, e di S. Niccola. Volle tenta- 
re ancor di più la sua fortuna , e si trasportò 
a Pietroburgo ; ma veramente, di«e IV atei et, ses 
tableaux navoient neri de remarquable , mais il, 
Ics ùnirnoit par la vigueur de la toucha . Inta- 


(80) Mr. Basan afferma la morte di questo Artista es- 
sere accaduta nel 17ÓI ; e il Gandcllini , che doveva scri- 
vere le sue notizie circa il 1?Ó6, non ha fissato l’epo- 
ca della di lui motte; ma dice solamente, che inori in 
Russia pochi anni sono . 
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ffliò ancora all’ acquafòrte qualche Stampa f U 
sua composizione , e le quattro seguenti da Gius. 
Fr. de Troy . 

J. Il Giudizio di Salomone, pie ■ in fai. 

Il- Salomone v che sacrifica agl'idoli delle sue Donne , 
medesimo sesto. 

III. Ester innanzi al Re Aasuero, medesimo. 

IV. La Morte di Cleopatra, medesimo. 

LORRAINE ( Giovambattista DE ), Intaglia- 
tore a bulino, nacque in Parigi nel 1737 . (Ila- 
san tee. ediz. Manuel Tom. 8- fai. 358 ). Era 
figlio di Agostino , che pure intagliava in rame 
a taglio dolce ; ed è probabile, che il suo geni- 
tore gl’ insegnasse ad incidere. Abbiamo ezian- 
dio da questo Artista un’ epoca da congetturare, 
che il nostro Gandelliui si ponesse a scrivere le 
sue notizie in un epoca assai più vicina all’ età 
di questo Artista * poiché egli lo appella: Gio- 
vane Intagliatore moderno , che ha lavorato va J 
rie Stampe da diversi Professori . Ecco lo sue 
Stampe , che ci han dato i Chiarissimi Scrittori 
del Manuel ( loc. citat ) 

I. ti Commediante Chnuvillc nella scena de Calas , 
di de Lorme , gr. in fai. 

II. Venere, che sì prepara a portarsi al Giudizio di 
Paride , per ricevere il pomo dalle mani di Amore , 
da Boucher, rame inciso da Lorraine nel 1764 , gr. iri 
fol. in tr. 

III. L' Onde tranquille, da Vernet , gr. in fai. in tr. 

IV. Omaggio all’Amere, da Carlo Vanloo , incisogli 
da de Lorraine nel 1772 . gr. in fol. 

V. Nella Vita di S. Gregorio , sette quadri dipinti 
da Vanloo per l’Imperatrice delle Russie, de Lorrainene 
incise qualcuno, insieme con Romanet, Molés , V uyct 
l'anziano, e Aliger. . 

LORRAINE ( Agostino DE). Questo è il Pa- 
dre dell’antecedente G iovambattista , Dir! De-la 
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fruessli è it£lt'> il primo, che lo abbia distinti 
rial Silo figlio in quésta professione. Nel Cata- 
logo delle Stampe di Giovambattista riportate 
he! Manuel ( Tom. 8 fot. lóy. ) si trova la We- 
guente, che è al minierò II. e cliernoi la ponia- 
mo qui, perchè veramente ha il nome di Ago- 
stino . 

1. Soggetto allegorico su lo sposalizio del Delfino Lui- 
gi Augusto, e della Delfina Maria Antonietta d'Austria, 
da Simon Eeauva 'u , incisa da Agostino de la Locai ne , 
m fai. 

LOSNE {Stefano) . Vedi il Catidellini . 

LOUTHERBOURG ( Vi ippo Giacomo , o PJ) , 
Pittore, ed Intagliatore all’acquafòrte; nato i£ 
Strasburgo verso il 1 " 3 o. Suo Padre, ch’era Mi- 
niatore, cessò di vivere uel 17G8. (Questo suo figlio 
si mise sotto Casanova ad imparare la pittura; 
cil assai di buon’ora diede iudizj sieutidel suo 
genio nel dipingere Battaglie , Ciocie , è Pae- 
farro-i. 1 suoi quadri «Sono ricercati e stimati 
fegu al inerite a quelli d iBcrghcm. Vi si ammira 
I" spiritodella composi'/liorfe, la forza della ese- 
cuzione , e la freschezza del colorito ( Manuel 
Toni. <i. fol 179 )• Ha eziandio intagliato all'ac- 
quafortè molte sue invenzioni, nelle quali Stam- 
pe si aimriira lift effetto che piace , un buon gu- 
sto di esecuzione 5 ed una facilità, che non ha da 
invidiare ai migliori Mu^stri . Nel 1763. ( Basan 
sec ediz. ) portatosi in Parigi , fu ricevuto mem- 
bro di quella Accademia della Pittura. Passò 
quindi a Londra, da dove, secondo le notizie 
dei pubblici fo<rÌi , passò poi nella Svizzera col fa- 
moso Cagliostro Nel 1797- ancora viveva colà 
molto ritirato ( Manuel loe. citap, ) . Le sue Stame 1 
pe sono le seguenti ; 
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I. il. Due piccoli quaderni di Soldati . Ph. J ac. Loti- 

leibowg fec. 

III. Scena Inglese: In thè sheol for Vives. P.J. Lou- 
ìerbott g inv. et se. , gr. in 8 . 

IV. 1 Lavori rusticali , ossia il tempo della legatura . 
Id- fec. sul gusto del bistro, in 4 . 

V. Vili. Quattro Pacsaggj , rappresentanti le Quattro 
•re del giorno. Id • fé e-, in 4 in tr. (8l) 

LOUVEMONT ( Francesco ) , Intagliatore , na- 
to in Novera nel 1648. { Basan sec. editi, ). Il Gan- 
dellini si è contentato di scrivere solamente: Vis- 
to in Francia nel secolo diciassettesimo ; e nel 
Catalogo ch’egli riporta, vi è qualche Stampa di 
più del seguente, che trovasi presso il prefato Mr. 
Basan ; cioè 

1. Il Martirio di S. Stefano, gr. iii aitò, da Pietro dà 
Cortona . 

il. S. Francesco Zaverio, che pr«ga per gli appestati* 
gr. in alto, da Ciro Ferri. 

Diverse# cstampes d’aptès tariffane , Solimene es 
eutres . 

LOUVION ( Giovan-Maria) , nato in Versa- 
plies nel 1740 ’ (Basan sec, ediz ) . Fu allievo di 
Fetsard, ed incise diverse vignette da Ant. de 
Saint Aubin. 

LOUYS, O LOYS, o LOUIS (Giovanni) , Di- 
•eo-natore, ed Intagliatore alla punta, e a buli- 
no, nato in Anversa circa il 1600. Basan, forse 
per isbaglio tipografico , il dice nato nel 1620. Fu 
Louyt discepolo di Pietro Sout manti , e condi- 


li!) Son questi rammentati dal Gandcllini, e da Mr. 
Hata a , e secondo questo Scrittore, sembra che all’epoca 
della pubblicazione delia seconda edizione del suo Di» 
stanano nei lj8p. l’Artista presente .* Il syaumi a 
londres. 
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Scepolo di van Sompel , e di Sujrderhoef. Su l’ese iti- 
pio di questo intagliò i ritratti Aa.Ru.be/is, e da 
van-Dyck sopra i disegni di Soutmann , cou del- 
le cornici ornate di frutta, e, di fiori. Nel suo 
gusto d’incidere tiensi al suo Maestro , ei chiari 
sono a granito Gli Amatori ricercano con avidi; à 
la sua resurrezione di Lazzaro , copia belLu da 
J. Lyvens . Da questa Stampa, più caricata di 
lavoro, e di un bell’effetto di chiaroscuro, egli 
molto si è attaccato alla maniera della scuola di 
Rembrandt ( Vedi Manuel Tom 5. fol. 356. ) 
Ritratti . 

I. Filippo detto il Buono , Duca di Borgogna . P. Sout- 
mann effiguravit , gr ■ in fol. 

II. Luigi Xlll. Re di Francia. Rubens pmx., J .Louys 
se., P. Soutmann e*c . , gr. in fol. 

III. Anna d’Austria , moglie di Luigi Xlll. Pendant 
del ritratto antecedente. 

IV. Filippo IV. Re di Spagna, Rubens pinx.. Louys 

ic. gr. in fol. . i . 

V. Lisabetta di Borbone, moglie di Filippo IV. Pen- 
dant dell'antecedente. 

VI. Francesco Tommaso di Savoja, Principe di Cari- 
grano. Ant. vdn-Dyck pinx-, J. Louys se., P. Soutmann 
exc. , gr. in Jol. 

Soggetti diversi . 

|. La Resurrezione di Lazzaro, dal medesimo sogget- 
to di quella di Qiovanni Lyvens , J. Louys fec., in fol. 
BELLA STAMPA, di cui le buone prove sono RARE. 

11. Riposo di Diana, in cui si vede la Dea, che ri- 
posa tutta nuda in mezzo alle sue Ninfe. Rubens pinx., 
Louys se-, Soutmann ero. BELLA Stampa, ledi cut pro- 
ve sono RARE ^8‘i) . 


a. (82) Questa Scampa è conosciuta col nome di Halle 
de Diane à la c basse. 
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III. LMnterno di una casa rustica, nel davanti della 
quale si vede una Donna, che fa delle faccende* Al- 
v. Ostati* pin*., J Lonys se., p. in 4. in tr. 

IV. Motti Contadini, che si divertono , do Andre Eoth , 
in 4. in tr. 

V. La Vendeur da Maront , dal medesimo. 

VI. Cuisine hollandoise , oà l'on vient da tuer un 
pare, dent la ménagére fait des houdins , da IV. Kalf , 
p. ut fai. 

LOWRY ( Wilson ) , Intagliatore alla punta , 
e a bulino , nacque nell’Inghilterra verso il 1JÙO, 
e fiorì in Londra nel 1780 . ( Manuel Tom. g. 
fui. 553 ). Abbiamo di suo le seguenti Stampe. 

t. Vedo- a del Palazzo di Milord Tylncy , prossimo a 
Wansteand, nella Contea di Esscx . G. Robertson ptnx. , 
W. Lesxry se. 1781 , gr. in fol. in tr. 

II. Veduta del Palazzo dell'Arcivescovo di Cantorbury 
a Lirabeth nell* Contea di Surry . Id. pin*. Pendant 
dell'antecedente i;8u 

III. Veduta delia Villa di Milord Mansfield a Kenwood 
nella Contea di Middlcsex • Id. pinx. , la medesima 
grandezza 1781. 

IV. Bel Paesaggio montagnoso, in cui si vede nel da- 
vanti un Pasture, e delle Pastorelle , che ballano. Cl. le 
Lorrain pinx. gr. fn Sol. in tr. 

V. Bel Paesaggio montagnoso, nel davanti del quale 
vedonsi un Pastore in piedi , ed una Pastora seduta che 
suona il clarinetto . Id. pinx., gr. in fol. tn tr. 

VI. La Solitudine . Bel Paesaggio eroico , nel davanti 
del quale si vede un Pastore, ed una Pastora seduti. 
Gaspar Poussin pinx , grandiss. in fol. 1786. 

LUBERSAG ( Madama la Contessa DE), in- 
tagliò persilo passatempo alcuni uccelli da Mad- 
dalena Basseporte ( Basan sec. ediz ) 

LUBIENETZKI (Teodoro) , Pittore, ed Inta- 
gliatore alla punta, nato in Cracovia nel i653, 
« morto nella Polloni» verso il 17120 Egli, pro- 
venient» da una delle antiche famiglie della Poi- 
Ionia , imparentata con la Casa di Leszineki Gem- 
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duomo di Camera del Gran-Duca della Tosefc- 
»a : entrò col medesimo titolo ai servizio deil" Elet- 
tore di Brnndeburgo , che lo fece Direttore .dell’ Ac- 
cademia di Berlino.. Nella Villa dei Re di Prus- 
sia, e nei Gabinetti di gualche particolare ve- 
dou.-i in Berlino alcuni suoi quadri, che consi- 
stono in Soggetti storici , e in Paesaggi . Le sue 
opere sono stimate egualmente, che le sue pit- 
ture. Egli era attaccatissimo, come suo Padre, 
al Socinianismo . Scrisse egli un piccolo opuscolo 
sn questa materia, per cui si accapigliò con 1 Mi- 
nistri del Santo Vangelo di Berlino Tanto vi ma- 
lignarono sopra , che questo suo piccolo Trattato, 
fu bruciato per mano del Boia . L’Opera non com- 
parve sotto il suo mime; ciò non ostante tanto ap- 
prese egli questa disgrazia del piccolo suo libro, 
che dimandò subito la sua dimissione , e ritirossi. 
inPollonia nel 1706 Egli disegnò, tutte le teste 
di Schiuder , o sieno le Maschere della Corte 
dell’ Arsenale di Berlino, per farle incidere in Am- 
sterdam presso Pietro Schenck ; ma ciò non ebbe 
luogo . Dopo un poco furono scoperti otto pezzi 
di questa raccolta, che trovansi presentemente 
nella Collezione di Gottfried. Winkjcr . (Queste so- 
no le medesime Teste, che lì. Rode disegnò ed 
incise. Anch’egli incisa con una punta molto spi- 
rtiosa una Raccolta di sei Stampe di Paesaggi 
eroici, dei quali, affermano 1 Ch. Scrittori del 
Manuel ( Tom 2. J'ol. 27. ) di aver sotto gli occhi 
solamente il seguente: 

1. Paesaggio eroico, «maro di ruine. Th. de Lubie • 
niettki , in / ol . in tr. 

LUB 1 N (Giacor»o) , Disegnatore, ed Intaglia- 
tore a bulino, nato in Parigi nel 1637. (Basan 
Stc. edut, Jlanuel Tom J-Jul. 2SS ) • Credesi pru- 
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habilmente discepolo eli Gerardo Edelinr.fi, ilj 
coi molto da vicino imitò lo stile , e la bell» 
maniera. Intagliò un gran numero di ritratti, e 
si distinse fra gl’ Incisori , che lavorarono nell’ope- 
ra degli Uomini Illustri di Perault , e sono 

I. Armanti Jean du Plessi», Cardinal Due de Richel- 
lieu • Jac. Lubm scnìp. , in fol. 

II. Jean Pierre Camus, Fvèque de Belley. .Id. se.,-, 
il» fot. 

HI. Roberp j^rnaujd d’Antlilly , illustre Savanr . IJ.tc , 
in lol. 

IV. Jean Papire-Masson , eèldbre Avvocar. Id. se., 
in ol. 

V. Vincent Volture , de l’Acade'mie Francois. 1 . Jd. 
se . , in iol. 

VI. Pierre Cornciile , de l’Académie Frangoise . ld.se., 
in fol. 

Vii. Olivier Patru, de l’Académie Frans'oiic. ld ■ se., 
in fol. 

Vili. Je^n. Baptist* Colbert, M inistre d'Etat. Id. se. 
in fol. 

IX. Gesù Cristo, posto nel sepolcro, da le Sueitr , 
gr. in fol. in (r. 

LUCAS ( Gennai n. ) , Intagliatore francese, 
nato in Versaglies da LUCAS (Germani). Tan- 
to il Padre, elio il Figlio intagliarono l’ archi- 
tettura , e qualche altra Stampa a bulino , mol- 
to mediocremente. 

LUCCHESE, oLUCHESE (Michele), medio- 
cre Intagliatore, e Mercante di Stampe, nato in 
Roma nel jC 39- ( Basan sec. ediz. ) . Stabilissi in 
Patria, ove incise molti rami (Vedi ilGandel- 
lini , oye §i trova eziandio la ili lui cifra). 

LOCCHES1NO, o LUCCHESINl (Pietro Te- 
sta detto IL), noto in Lucca da ordinari Pa- 
renti, essendo suo Padre rivendugliolo, o rigat- 
tiere, secondo gli Scrittori del Manuel (Tom. /• j .. 
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.fol 14 ) nel l 5 ll ; ma secando il Passeri, che 
ne scrive la Vita , nel 16x7 , e morto affogato nel, 
Tevere secondo i primi nei secondo l’al- 

tro nel l6óo. Non è discepolo di Pietro Paoliui 
ina combinando l’ età sua con quella del pre- 
detto Paoliui , sembra verisitnile, die ne avesse 
i principi dell arto , i cju.au sicuramente appre- 
se in Lucca , prirna di vedere Jttojna . La viva 
inclinazione , eli 5 egli ebbe per tutte le arti 
dell’ imitazione, fu certamente il suo principale 
Maestro. Ma su le prime mosse di questa sua car- 
riera, ebbe egli a lottare oontro l'avversa fortu- 
na, e vivere assai lungo tempo in uno stato di 
miserabilità . Risolve di portarsi a Runa, ove eb- 
be diversi Maestri , a sopra ogni altro Pietro da 
Cortona , dal quale, sprezzando le sue massime , 
fa scacciato dalla scuola . Deferì sopra tutti dal 
Home nichino , e secondo scrive il Passeri, ascri- 
veva a sua particolar gloria di dipendere da’ suoi 
insegnamenti . Ciò non ostante , suo malgrado 
esprime tratto tratto Pietro da Cortona. Somiglia 
aucora talvolta al Passino suo amico, e nelle figu- 
re, segue a dire l’Ab. Lanzi , che in certa tempo 
svolto anche troppo , e nei Paesi e nello studia 
dell antico di cut J'u vaghissimo , avendone dise- 
gnato quanto di meglio o in architettura , o tri 
Scultura ne aveva in Roma . (fluivi è prezioso . 
Disegno ancora le opere di Raffaello, e di Polidoro 
dei quali con somma ammirazione, e riverenza 
discorreva . Raccontasi , die trovandosi Sandrart 
in Roma, vide un giorno il Lucchesino , che sta- 
va disegnando un bassorilievo . Era il nostro Pit- 
tore si male equipaggiai» , die mossosi a com- 
passione di lui , io cìliatnò , e lo condusse seco , 
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e Io rivestì tutto da capo a piedi . L* impiegò a 
disegnare, e lo raccomandò a quei bravi Mae~ 
stri ( Manuel loc. citat. ) . Io non so intendere , 
come il Passeri, che ne ha trattato lungamente, 
abbia trascurato di scrivere questo aneddoto, 
che pure moltissimo interessava . E sebbene la sua 
condizione fosse miserabile, pure sembra, da 
quello che il suddetto Biografo racconta , che il 
primo suo Mecenate fosse il Cavalier Casciano del 
Pozzo . Può bensì credersi , che il racconto di San • 
drart avesse luogo nei primi momenti, in cui 
Lucchesi no pertossi a Roma ; poiché il del Pozzo 
servissi di Pietro Testa, quando per mezzo delle 
sue fatiche si era acquistato uno stile assai spi- 
ritoso, e galante, e col suo naturale buon gusto, 
fece una leggiadra maniera, per la quale gua- 
dagnò fra la gioventù molta riputazione , che 
per vezzeggiativo era chiamato il Lucchesmo . Il 
del Pozzo diede ordine al medesimo , che dise- 
gnasse per Ini i migliori b assirilievi antichi , • 
le statue più singolari della Città. Lo soddisfece 
con onorevole ricognizione Ciò che guadagnava, 
servivagli appena per istudiare , e per vivere . Tl 
Domenichino , presso del quale studiava il Testa, 
partì per Napoli a dipingere quella famosa Cap- 
pella del Tesoro, ove prima di portarla al suo 
tonnine, vi mo.rì • Allora il Lucchesino, dice il 
Passeri , passò per mediazione del Cavalier del 
Pozzo a Pietro da Cortona . Il suo colorito non 
era ancora perfetto, allorché si risolvè di ricon- 
dursi alla Patria, dove ottenne il lavoro nel Pa- 
lazzo Ducale, che non incontrò punto presso i 
suoi Cittadini . Allora disse con animo altero : 
Tornerò a Roma, cd ivi studierò nel colorire , 
quanto ho fatto nel disegnare , e allora spererà 
Tom. XII. • 8 
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darvi gusto , quando sarò da voi riconosciuto nel 
prezz » adequatavi ente . f Signori del Magistrato, 
•en teud osi rimpioverare della loro avarizia, s’ir- 
ritarono contro di lui, e non so ne servirono 
più. Egli, partendo dalla Patria, lasciossi escir di 
bocca quel strettissimo proverbio : Lucca io ti ri- 
vidi . Toninosene a E orna, ina la fortuna non 
era nè por il suo fastoso contorno , nè per la sua 
sincerità. Egli era portato alla filosofia, ed era 

S erciò ritirato, e solitario. Senza aver gran stu- 
io discorreva di materie sofistiche, mostrando 
molto naturale ingegno , e penetrazione. 

s Faceva di quando in «piando vedere di sua 
mano qualche operetta , e molta lode ne ripor- 
tava; ma trovandosi scarso di occasioni, e di 
favori, diedesi ad intagliare all’acquafòrte, ed 
avendo dipinte alcune istoriettedi copiose, e rio 
che invenzioni, intagliò quella di Adone, e Ve- 
nere con un peritile scherzo di vaphi puttini . 
Riuscitagli di un taglio assai leppiadro, e gusto- 
so, diede diletto a molti ; sicché egli inanimatosi 
a questo, diedesi ad intagliare diverse altre fa- 
vole, e concetti di suo capriccio col più bel mo- 
do, che sia stato veduto giammai, mostrandoci 
vero padrone del disegno , e del brio di maneg- 
giare F ago , « il tratto nell’ intaglio Pubblicò 
tra gli nitri il suo primo concetto della Teorica , 
6 della Pratica, esplicate con varie espressioni 
nel famoso Liceo di Pallade con il motto Intel- 
ligenza ed uso. Rappresenta ivi una nobile strut- 
tura di uu ricco edificio, e d’intorno le istorie 
lignificanti le azioni varie di perfetta scienza . 
In mezzo ha collocato il simulacro di Minerva , 
e d’intorno ricca quantità di Sacerdoti, e di 
sacrifici , e P 81 ' alcuni gradini che finge . che por- 
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èano nel piano ilei Tempio, gruppi di figure con 
varie operazioni matematiche, ed agronomiche , 
così bene accomodate con abiti , e costami ade- 
quati , che se si tosse veduta di lui un opera 
simile dipinta con quelle ragioni, che vogliono 
i colori, avrebbe del certo acquistata grandissi- 
ma riputazione . Ebbe in questa il pensiero ( per 
quanto si vede) alla famosa istoria di Ka'faeL 
nelle stanze Vaticane, dove finge 1’ unione sco- 
lastica, elle fanno insieme li Teologi, Filosofi. ^ 
e gli Astronomi, detta dal volgo la Scuola di Ate- 
ne , u ni essendo per verità quella pittura altro, 
che quando S Paolo giunse fuggitivo in Atene, 
e predico al pubblico in quella Città la fede di 
Cristo* Fu allora l’Apostolo dai Filosofi Epicurei , 
s Stoici condotto nell Areopago , così detto dal 
Tempio di Marte, luogo, nel «piale si trattavano 
le materie criminali, ed ivi i Filosofi , egli Ora- 
tori si trovavano a discutere le cause, e le altre 
materie spettanti al buon governo. Onesta e 
V idea d.dla pittura «li llajfae e , benché m altra 
fonila descritta da Giorgio Vasari . 

Ma tornando a Pietro , nei sagri fieio il’ Ifi- 
genia, e nella adorazione, che fecero i Re Magi 
al nostro Redentore, clic intaglio dopo, diede 
a divedere il suo buono iuteiidimento , e gl’ in- 
gegnosi partiti, co’ quali si risolveva nel com- 
ponimento, accompagnando tutto il ricco, ed il 
vago , che a quello si richiedeva . Dipinse in- 
tanto a fresco nella Chiesa Imperiale «li Roma, 
detta S. Maria dell’Anima, la prima Cappella a 
mano sinistra neli’entrare pel Cardinal Franzoni 
Genovese, le quali opero, morto cu’egli fu , «ad 
istanza del fratello «li lui furono g.ttate a terra, 
con dispiacere di alcuno , e fatta da «pi osto Si- 
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gnore Hi nuovo dipingere la medesime Cappelli* 
da Giovanni Miele Fiammi'igo . A dire il vero, 
non avea soddisfatto il Testa con questa sua npe- 
ra il frusto dei Professori , e quella bravura , 
che mostrava rolla penna , e collo stile , si con- 
vertiva in altrettanta freddura nel pennello , e 
nel colore . Perciò egli , che conosceva il van- 
taggio della sua abilità , seguitava ad intagliare 
giornalmente qualche suo nuovo capriccio, avan- 
zandosi con questo nel buon credito ài maggior 
segno; ma con ciò non si tolse giammai dal 
concetto cattivo, nel quale era tenuto, di umo- 
re stravagante , e fiero . 

Con queste sue carte andava buscando il vi- 
vere, non potendo molto farlo colle opere di pit- 
tura, attesoché non gli venivano somministrata 
occasioni; ma pure andava se in p te facendo qual- 
che piccola cosa . Incominciò ad intenerire il ta- 
glio con lungo esercìzio , e. diedesi a fare de’ ra- 
mi grandi tutti di concetti ideali , e poetici di 
suo capriccio , difficili alla dichiarazione ; si vede 
per altro in quei componimenti , ( trattone il trion- 
fo della pittura dedicato a Monsignor Buonvisi , 
il quale fu poi Cardinale , che molto lo favo- 
riva), che egli voleva sempre esprimere l 'oppres- 
sione della virtù , il trionfo del vizio , le sven- 
ture , le poche comodità , e le miserie del vir- 
tuoso; materie, nelle quali aveva egli ben pra- 
tica a cagione dpi suo povero stato ; e così sfo- 
gava il prurito del suo genio , e l’ afflizione 
dell’ animo suo . La copia dell’ invenzioni , la 
nobiltà del componimento , e la vivacità nelle 
espressioni , che egli faceva vedere in questi in- 
tagli, si può chiaramente rilevare dalle sue opere 
medesime , le quali non hanno bisogno di descri- 
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alone, andatili» giornalmente per Le mani degl’ In* 
tendenti con pregio di singolarità . E a dire il 
vero, in altro Pittore non si è veduta mai cosi 
gran vastità di pensieri, idea così nobile , e cosi 
pellegrina , nè così sublimi invenzioni j avendo 
Pietro in quelle sue opere tutti gli accompagna- 
menti , cbe a buon Pittore convengono , nella 
ricchezza degli abbigliamenti , nella copia degli 
abiti , nella distribuzione delle parti , nella espres- 
sione degli affetti, nella nuovità dei portamen- 
to, e nell’accompagnamento vario, ed ingegno- 
so di tutto quello, cbe si richiedeva alla sua 
istoria ; disegnando mirabilmente paesi , e tutto 
ciò che per necessità da perfetto Pittore si ri- 
chiede . Fece vedere una stravagante chimera del 
suo cervello , e fece conoscere quanto avava ac- 
quistato nello studiare le opere da’ grao Maestri , 
e sull’antico, formandosi da se medesimo una 
maniera di buon garbo . Non si fece conoscer» 
cosi povero di talento , e di spirito da starsene 
seccamente imitatore della maniera di un sol 
Maestro, come accade a molti, li quali non la- 
sciano trovare uè’ loro lavori novità nessuna, nò 
alcuna curiosità, che fissi con maraviglia, e con 
piacere i riguardanti . In ogni istoria , che egli 
faceva , inseriva alcuno de’ suoi concetti poetici 
ed arricchiva il componimento di fantasie, il qua- 
le uso non viene da tutti lodato , desideran lo il 
puro caso senz’altro accompagnamento; non es- 
sendo da tutti intese le lontane intenzioni ag- 
giunte di capriccio proprio alla pubblica narra- 
zione dell’ istoria , che viene rappresentandosi. 
Di questo non debbo io dare definizione , perchè 
non trovo degno di biasimo quello, che ingegno- 
samente accompagna il proprio componi sneiito 
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Ton 'filale he vago concotto di suo, nò ili e no uee 
biasimarsi chi non vi aggiunge alcuna cosa- 
bastandogli la nuda espressione del l’atto; poiché 
ciascheduno opera colla facoltà del suo sapere, 
e del suo srus'to . In per altro sarei di parere, 
che nelle istorie, o sacre, o ili altro genere, noti 
si dovessero aggiungere mai altri capricci poe- 
tici per non confondere l’ intei ligenza degl* Im- 
periti; ma solo eoneederei questa libertà nelle 
tavole, e nelle rose ideali. Così fece il Tìomenì- 
ckino delle Virtù Cardinali nella Chiesa ili 
S. Carlo ai Catenari, allornchè alludendo all’ im- 
presa, ed 'all’arme ilo’ Borro mei , cavò spiritosi 
concetti adequati al proposito di ciascheduna di 
quelle virtù, mentre per altro si mostrò nell 5 isto- 
rie rigoroso osservatore di quelle; e le espresso 
col dovuto decoro mirabilmente . 

Dipinse Pietro a S. Martino ai Monti un 
quadro nell’Altare accanto alla Sagrestia , allo- 
ra che il P. Maestro Filippini Priore perpetuo di 
quel Convento (che fu Ceneraio) ristnurò, c fe- 
ce adornare, come oggi si ideile, la detta Chie- 
sa, e fecevi S Alberto' nell’orrore «l’ima selva, 
ove «rii si mostra il Redentore del Mondo, con 
un vago scherzo di putti , e di Angioli di ma- 
niera assai gagliarda , e di molto buon frusto 
con qualche maestria . Si compiacque di quest’opp,- 
ra assai il Priore, e pensò di valersi di lui nel- 
la Tribuna già dipinta, da altri, della quale feci 
Pietro uno spiritoso pensièro, e pensava di rap- 
presentare una .gloria, dfl Paradiso con uscir fuo- 
ri da ({nell’uso cqrnùnó delle, nuvole', ‘incomin- 
ciato dal Co'rresgiò ^Mìcenito essere 'un go'hssiin », 
erróre, che il Trono luminoso della SS. Trinità, 
e la Patria de’ Beati , eh’ è luogo tutto ripieno 
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ili tranquillità, e di serenità perpetua, *ia òir- 
òondato di nuvole , die altro non indicano , elio 
turi»- »lenza , ed oscurità .. Non so veramente come 
Tosse potuto ridursi ia pratica questo suo pensie- 
ro, così bene ideato col discorso, dandosi questa 
licenza al Pittore , per dare qualche essenza , e 
qualche forma ad una cosa incompresa, e non 
Datoriale; mentre pure si cade nel medesimo er- 
rore , dipingendo 1’ Eterno Padre^in umana for- 
ma , e medesimamente gli Angioli, essendo quel- 
li incorporee, e pure spirituali sostanze. Riuscì 
il suddetto Priore di superare il naturale di 
Pietro soverchiamente irresoluto , e lungo nella 
conclusione dell 1 opere sue ; e benché in questo 
imi avesse da lui iutiera sodisfazione . pure ne 
ricavò alcuni quadretti di cose , che doveva por- 
re in opera per lui, di assai belle invenzioni , e 
buona maniera . 

Seguì sempre ad intagliare, e facendo gior- 
nalmente uscire al pubblico alcune delle sue rare 
invenzioni assai valutate dagli uomini d’ingegno; 
e di sincerità, si guadagnò buona fama (come in 
effetto egli era) di grand’ uomo; ma non potè per 
questo mai liberarsi dalla pessima calunnia, che 
gli aveva fabbricata la nimica fortuna del sini- 
stro concetto di esser tenuto altero ed imprati- 
cabile . Dipinse nelia Chiesa di S. Croce della 
sua nazione de' Lucchesi un quadro nell'Altare 
dia mano dritta nella seconda Cappella entran- 
do, quando Maria Vergine fu presentata al Tem- 
pio. In questo quadro vi è molto di buono , quan- 
do al componimento , ed alla invenzione in quella 
ma maniera , e ad ogni altro sarebbe stato suflì- 
niente ad arrecar grido di buona fama ; ina quel- 
la pessima, fatalità, che raccampajnò sempre 
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Tarile: sventure, non volle inai ch’egli sollevassó 
il capo. Ebbe veramente il costume alquanto roz- 
ao , ma non iniquo , e maligno , come sogliono 
alcuni con faccia d'ipocriti, e di amorevoli, li 
quali incannano colla doppiezza della simulazio- 
ne ; nella sua apparenza ( essendo d 5 un certo 
aspetto severo ) pareva che avesse del superbo , 
e del temerario, ma nel trattar suo riusciva assai 
dolce , docile , ed umano. Questa impressione di 
essere ambizioso non si staccò giammai dalia 
niente di molti , e da tutti della professione era 
tenuto in simile concetto , sicché eli fu impossi- 
bile togliere da se questa sinistra fama Tante 
contrarietà di fortuna lo afflissero fuor di modo, 
e dopo aver data fuori la carta di Proserpina di 
assai bella maniera , e di ricca invenzione , per 
isfogarsi diedesi ad intagliare la vita di Catone 
Uticense, e ne pubblicò quattro Stampe, •-seti- 
dosi stabilito farne una dozzina , cominciando 
dalla nascita di quello fino alla morte datasi di 
sua mano con aprirsi il petto, piuttosto che per- 
dere la libertà. Negli accidenti di quest 'istorie 
pareva a lui di ritrovare una eguaglianza di 
sventure. Questo fu quasi un prodigioso vatici- 
nio della fiera, ed ultima disgrazia , che lo aspet- 
tava , perchè avendo dato in un’ estrema malin- 
conia , nel vedersi così imbrattato dalla sorte, 
e conoscendosi non privo di merito, quasi si ab- 
bandonò affatto, e allontanatosi dal commercio, 
se ne andava solitario nei luoghi li più ritifati . 
Il primo giorno di Quaresima dell’anno San- 
to l65o. fu trovato affogato nel Tevere dalla par-, 
te della Lunghara, vicino alla Chiesa de’ Santi Ro- 
mualdo , e Leonardo de’ Camaldolesi , quasi sti 
la riva , ma del tutto vestito col mantello ad- 
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dono . Diede questa sua morte a molti gran sfl-» 
«petto , che egli disperato non si fosse annegato 
ria «e medesimo, ed alcuni malevoli si diedero a 
favoleggiare , che egli preparasse questa trage- 
dia con espresse dimostrazioni , cioè con abbru- 
ciare i suoi disegui , con licenziarsi dagli amici 
con parole ambigue, ed altre apparenze signifi- 
canti - Pretesero altri , che l’avesse voluta indicare 
colle carte di Catone da lui intagliate prima di 
questo disastro , calunnie tutte ed invenzioni dei 
maligni . Altri indegnamente ridevano di tanta 
tua disgrazia degna di esser pianta, e commisc- 
rata da ogni uomo onorato, e da ogni cristiano; 
mentre, non sapendosi il modo reale, ed effet- 
tivo , fu trovato un uomo di quel valore , e di 
così bel talento morto così miserabilmente, e nel- 
la fresca età di quarantatre anni incirca . Poco 
discorreremo dell’ opere sue , atteso che il mag- 
gior credito consiste nelle carte da lui esquisi- 
tamente intagliate, avendo avute scarsissime oc- 
casioni d-i dipingere, sì in pubblico, che in pri- 
vato. Restò un suo nipote dal canto di Padre 
chiamato Gìo. Casa re Testa , e diedesi anche egli 
»d intagliare in acquafòrte alcuni dei disegni di 
Pietro in quella sua maniera ron molta imita- 
aione , ed anco ha intagliato il ritratto del zio, 
comesi vede pubblicamente. Qnesti essendo gio- 
vanetto di fresca età, morì l’anno i655 , ma di 
morte non tanto degna di compassione = . Mar- 
cò Pietro Testa le sue Stampe talora col suo 


nome, ed anche con la sua cifra cioè 



Il Catalogo delle sue Stampe riportato nel Ma- 
ttktf {ho, filai) è il seguente: 


I 
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1 . Il Sterilirlo di Àbramo. P. Testa fecit , in fol. 

Il La Santa Famiglia, in un Paesaggio, con alcuni 
-Alludi clic preparano il rinfresco al Divin Bambino , 
pie. in fol. in tr. 

111 . Li Santissima Vergine col Divir» Bambino , che 
abbraccia la Croce, retta da due Angeli, gr. in fol. 

J V. L'Adorazione dei ite, pie. in / ài . 

V. L’n Cristo in Croce fra i due Ladroni , inciso 
. *>el 1621 , gì. in /ol. 

VI. La Parabola del Figlimi! Prodigo, in quattro Stam- 
pe . P. Testa f 'e •. Ramar , in fol. in tr 

VII. 11 Martirio di S- Erasmo. S. Brasiti « ora prò no- 

bis , in fol. , 

Vili. S. Girolamo, che prega, iti fol. 

IX. S. Rocco, e due Vescovi, che invocano la San- 
tissima Vergine t ’l Divin Bambino , perché cesai la pe- 
ate, in fol. 

X. Il Sacri/izio di Camma, Donna di Galazia , che, 
dopo aver bevuto ad una tazza preparata alla ccremonia 
del suo sposalizio con Sinorix,. assassino di Sinato, 
suo primo marito, la presenta all'uccisore, eia impri- 
giona da se stesso, gr. in {ol. in tr. 

XI. Tcti , che fa tufare Achille nelle acque di Stige- 
P. Testa feeit , gr. in tal. iti tr. 

XII. Achille, che strascina il corpo di Fttore attacca- 
to al suo carro, intorno le mura di Troja. P. Tasta 
a<]. {arte , gr. in fai • in tr. 

XIII. Socrate a tavola con ì suoi amici , che sta discor- 
rendo sopra l'amore. P. Testa 1648 , in Col. in tr. 

XI V. Catone, che ai uccide. P. Testa 1648, gr- in fot- in tr. 

XV. 11 Sacrifizio d’ Irigema , bella composizione). 
P. Testa pmx. et sa . , gr. in fol- in tr. 

XVI. S f a npa allegorica alla gloria d' Innocenzo X. 
cui sua medaglione in ovale sopra un monumento . P. Te- 
sta , gr. p. in tr. 

XVII. Lo Studio della Pittura, con la dedica al Car- 
dinal Franciosi . P. Testa lecif , iti fol. in tr. 

XV 111 . La Scuola della Pittura . fi Liceo della Pittu- 
ra , con una descrizione, ed una dedica, gr- p. in tr. 

XIX. Le Passioni espie se nel Merito ricompensato?, 
e nel Parnasio trionfante. Allegoria, gr. p. in tr. 

XX. Il Trionfo di Bacco, Gr- Baccanale, grmndiss. 
stampe in tr. 
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XXi. li Tr ionfo di Amare , torto 1' influenza delle sti- 
fiorii • Allegoria, gronditi, stampa in tr. 

LUCIANI ( Antoni# ) , Pittore, ed Intagliato', 
ve alla punta , e a bulino, nato in Venezia tvcr- 
50 il 1700. Egli è più conosciuto come IntagHa- 
tore, che come Pittore . Pii discepolo di Giacomo 
Piccini nella Pittura rii Paesista , ed egli fu in 
seguito nel medesimo genere di Antonio V al doni . 
Intagliò dalle opere di Tìepoìo , Cassano , Bom- 
belli , ed altri . f Signori Scrittori del Manuel 
affermano di non a ver veduto di esso altro Stam- 
! pe ehe le, seguènti ( Manuel Tom q.. fai.. tuS- ) 

I. Il Ritrarrò del Cardinale Sforza Rallavicini , da Pie. 
tro Avogì ado . 

li. Il Rirratto del Gesuita Tamburini, dai medesi- 
mo , in fol. 

LUCIEN ( Giovambattista) , Intagliatore mia 
maniera a lapis , nato in Parigi nel l“/j.8 Oltre 
aver fatto molte copie di Stampe inglesi, inciso 
ancora un gran numero di grosse teste , e di figuro 
accademiche da Maestri francesi, che possono 
essere utili agii scolari di ifuella nazione , che 
imparar vogliono, a disegnare, llasan ( sec. edi 3. 
Manuel Tom. 8. fol. 297. ) • Ecco il Catalogo del- 
le sue Stampe. 

I. Francesco Xaverio Geminiani , celebre Musico Tri- 
llano, da Bouchtirdion , gr. in fol. 

II. Due Teste, quella di un Giudeo, e quella di un 
Giovine , dal medesimo , gr. in fol. 

Ili- Due Teste, una di Donna, e una di un Augelli 
piangente, dal medesimo . 

IV. Due Teste, quella della Santissima Vergine dei 
Dolori, e quella del Cristo morto, dal medesimo , . gr- 
ifi fol. 

"V. La Tetta di S. Pietro, da M. A. Slot », grondisi 
in fol. 

VI. Tetta di Apollo, da C. Va/doo , grandisi. in fol. 
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Vi). Due 6g 'ire Accademiche^ una in ginocchioni, e 
l’alttd in riposo, dal medesimo, grondisi, in fol. 

Vili. Due ligure Accademiche, una in piedi, e l'altra 
veduta, dai mede imo, grondisi, in fol. 

IX. Due Teste di Donne , d • J. B M ■ Pierre , gr. in fol. 

X>. li Levare deli' Aurora , dal medesimo, infoi, in tr. 

XI. ]| Rateo di Cefalo, da P. da Cortona , In fol. in tr. 

XII. I Giovani italiani, dal Guercino , gr. in Ini. 

Xlil. La Vendemmia, con alcuni Fanciull che aramo* 

Stano, dal medesimo, infoi, in tr. 

XI V. Bailo di Ragazzi, dai medesimo. Pendant.. 

XV. La Bella Persiana, dal Cipriani , gr. id Jol . 

XVI. Testa di S. Girolamo, da C. Vatiloo , grondisi, 
im fol. 

XVII. S. Cecilia, dal medesimo , gr. in fol, 

XViil. Giuochi di Silvani, e di Amori, dal Cipriani 
• Franceschini , in fol. 

XIX, Andromaca, che piange su le ceneri di Ettore, 
da Angelica Kauffman , in fol. ( 83 ) 

XX. Basso-rilievo , si tutto ne|l' arco trionfale , inalzar» 
sul campo di Marte alla Federazione generale nel 1790. 
Capo d'opera di composizione e d’intaglio in forma di 
un lungo fregio , da Moitta Scultore . 

LUGTNT ( Anton-Francetco ) , Disegnatore , ed 
Intagliatore all’acquafòrte , nato in Firenze ver- 
so il 1610 Egli era contemporaneo di Stefano 
tlclla Bella , nello stile del quale intagliò, ma 
più si attenne a quello rlel Callot . L’opera di 
questo Artista, che merita maggiore considera- 
zione , è una Raccolta di sei fogli , eh’ egli inci- 
se nel i 63 l- dai quadri dipinti nella gran Sala 
del Palazzo di Malta da Mattia Perez de Ale - 
sio, rappresentanti i combattimenti, egli assalti 
dei Turchi nel tempo dell’assedio di quella Cit- 
tà nel i 565 . Questa Raccolta è RARISSIMA i 


(13) S’scau incisa aactu da Jtjland. 
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»E«l’ JnTa«LUTOM. 12a 

Kjfli imitò ancora da Stefano della Bella la se» 
«ruente Stampa . 

I. Festa data a Fisa sull'Arno. Stampa segnata Stefa. 
dello Bella inventor , Anton-Francosco Lueini J'ec. 1634, 
in (al. iti tr ■ 

II . 11 Giuoco del Ponte di Pisa; da Stefano della 
Sella 184 ). 

IH. Feste di allegria fatte nel fiume Arno odia Città 
di Firenze (85). 

LUJLL 1 ER ( P. ). Vedi il Gandellini. 

LUITEL (S. ). Vedi come sopra. 

LUPRESTI (J. B. ) di Palermo , che incisa 
alcune vedute di Messina, ornate dì galere, ed 
altri^hastimenti del Mediterraneo. 

LUSlGrfY (L. ) , Amatore, che intagliava 
nel 1760, alcuni Paesaggi da Michaux ■ 

LUTENSACH (Hans)'. Ve di il Gandellini. 

LUTI ( Benedetto ) , che i Signori Compilato- 
ri del Manuel ( Tom \.fol. 92.) scrivono LUTTI, 
come lo ha scritto Mr. Basati ( sec. edit ) ma ve- 
ramente il suo casato è LUTI, come trovasi nel 
Gandellini • Fu Pittore , ed Intagliatore all’ ac- 
quafòrte : nacque in Firenze nel 1666 , e morì a 
Roma nel 1724; e fu sepolto, come dice il Gan- 
dellini , senza alcuna memoria nella Chiesa di 
S Niccola de’ Perfetti in Campo Marzio . 3 Ebbe 
penprirno sno Maestro Anton Domenico Gabbiani 
al quale di 24 . anni divenne superiore 3 . 


( 84 ) Questa è la medesima Stampa dell’ antecedente. 

(85) Tratrano di questo Artista ,il nostro Gandellini 
Ut. Basan, ei Signori Compilatori iti Manuel {Tom. 4 - 
fnl. 13.) 



126 Notizie 

Pare veramente, che questo quadro sia un. 
jioco manierato, e che apra la strada a «[nella 
maniera a sfumo , che pur troppo ha pigliato pie- 
de per la decadenza dei hello stile italiano. Égli 
«rasi formato ancora un Gabinetto di eccellenti 
dise<riii, clic alla sua morte ascendevano a 1 /^ 065 . 
Guglielmo Kennt Pittore Inglese gli acquistò- 
Ii’Aroiveseovo di Magonza lo decorò «Iella Gaie» 
«li Cavaliere ricchissimameute contornata, coqdi- 
tiloina in nome di Cesare - Poche stampe «la lui 
incise si conoscono , e sono RARl'viLHL • 11 Can- 
didimi ne conobbe una soltanto, ed è la prima x 

che trovasi nel seguente Catalogo. l)uc dice aver- 
ne vedute Mr- Basan ( sec ediz.) e sono le me- 
desime che he uno accennato poi i Signori Com- 
pilatori del Manuel (loco citat.) cioè: 

I. Un Crisi o su la Croce, a piedi della quale sono 
la Santissima Vergine, S Giovanni, c la Maddalena, 
». in ulto in fol. di sua composizione. 

II. Un Paesaggio, dal G naie ino, in Jol.intr. R AR 1 S-. 
SIMO (86). 

LUTI ( Filippo ). Ve«li il Gandellini. 
LUTMA (Jfl/uta) il Padre 

( Janus ) il Giovane. 

Questo articolo è moltissimo imbrogliato pressoi 
Signori Compilatovi del Manuel ( Tom. 6. fot. ^«q ) 
e sembrami, clic con più chiarezza labbia trat- 
tato il nostro Gandellini ; poiché nel Manuel si 
attribuiscono all’anziano le Stampe del 1681 , e 
a! giovane quelle «lei 1 6.06 Questa distanza di z't. 
anni ci i» credere più probabile l’ opinione del 


(S6) Hanno inciso le opere di Luti , Wagner, Bonne , 
Fuijat, Beuuvuis , Bari aloni ec. 
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Gandellini , che nulla attribuisce a 1 P; dre delle 
opere d’ Incisione. Ond’ io sarei di sentimen- 
to, che 

LUTMA ( Janus ), il Padre , non dovesse r>or- 
tarsi fra si Intagliatori , ma solamente fra i Di- 
segnatori , ed Orefici , che bene lavorasse tu bas- 
si rilievi d’argento, in cartelle, ornamenti , ed 
altri pezzi di orifieeria, e mori di 8j. anni 

LUTMA (Janus ), figlio del sopraddetto , nac- 
que in Amsterdam verso il 1609 ( Manuel Toni 6. 
fol. 49 ) • Parlammo di lui, e della sua inven- 
zione dell" incisione a martello Opus maitcl r.cl 
primo Tomo di queste nostre aliante ( fol i3o. ) 
Incise in questa maniera quattro ritratti in bu- 
sti antichi Ilarissimi, e “timo! .issimi , im-sima- 
mcnte le belle prove, che sono riportali e ile- 
scritti dal G-andelliiii . Incideva costui nel 164^ , 
nel 1656 , e fino nel 1 6S l cioè nell' età almeno 
di 72. anni. Incise ancora all’acquafòrte su iL 
gusto di Rernbraadt , con molto spirito i due se- 
gmenti ritratti . 

I. J ocznnes Lutma Aarife * , in fol. ( 87 ) 

II. Giovanni Lutma il giovane, veduto di faccia, se» 
àuto dinanzi una tavola, in mano riene il porta lapi» 
e disegna. Egli ha in tetra un cappello aitai elevato, 
la bardatura del quale fa l'ombra «ut tuo volto, c gli 
concilia una bella espressione (88;. 


( 87 ) Questo è il Ritratto di Giovanni I.atma il Pa- 
dre, quasi tuttodì faccia, e vetriro di una pelliccia dopa 
pia di ermellino, che da una man» tiene il porta la- 
pis, e dall’ altra i suoi occhiali. Vi 4 scritto.- J oanne* 
Lutma junior fteit mn |656 fVver p 182 . num. 9 .) 

(85) Questa Stampa 4 RARISSIMA, p. in fol. (Yvtr 
f. iSa. aura, io.) 



ìiH Notist* 

11 presente Jjutma intagliò ancora con mol- 
to ;i il sto qualche veduta di ruine Romane, coni- 
binandovi insieme la punta con la maniera ne- 
ra, e particolarmente una fontana con statue, e 
la colonna Troiana , con la data del i656. 

LUTMA ( Giacomo ) Dicesi delia medesima, 
famiglia degli antecedenti. Incise una gran car- 
tella , ove sono i tire Euttna , e 1 ha marcata co- 
me segue : Jean Lutnui tToude inv t Jacques bul- 
ina fecit aqua fòrti et exc. 

LUTFEREL (Enrico), Disegnatore, e Inta- 
gliatore alla maniera nera , nacque in Duhliuo 
verso il i 6 >o, e fioriva in Londra verso il i 6 So. 
Questo Artista era destinato da primo a studia- 
re la giurisprudenza; ma sentendosi trasportato 
al disegno, lasciò 1 " intrapreso studio delta log- 
ge , e si dedicò alle arti . Principiò a fare i di- 
segni a lapis. Vedendo poi l’incontro, che ave- 
vano a quei tempi le Incisioni alla miniera ne- 
ra, che tenevasi in gran segreto nell’Inghilter- 
ra, egli si mise a studiarvi sopra per farvi delle 
scoperte; e veramente riesci nel darne un saggio, 
e fu l’intaglio di una Donna vecchia che soffia 
in una candela. Ma il vero procedere per que- 
sta scoperta non arrivò mai a saperlo Fece poi 
conoscenza con Van Somer , che gli scoperse tut- 
to il mistero di quest’ arte k Legossi poi in ami- 
cizia con Tiechet , e con esso lavorò assistendosi 
muralmente. Intagliò un numero assai conside- 
rabile di ritratti , il miglior dei quali ha per 
titolo: Piper thè Pointer , gli altri sono i se- 
guenti : 

I. Stri Hamet , senza nome del Pittore, in 4 . 

II. Robert Cony , M. D. pie. in Ibi. 

III. Le Piper thè Pointer, in fot. (è il medesimo gii 
citato ) . 
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IV. La Duchessa di Cleveland, da Laly , in foi. 

V. Arthur , Conte d' tsiex , d.d medesimo, in 4. 

VI. Antonie , Conte di Shuftcsburg . F. Gremitili pinx 
Lutimeli fcc. , in 4. 

VII. Guillaume, Viceconte di St-ifford . Luttenell fac., 
gr. in 4. 

LUYCKEN (Gas pero ) , Disegnatore, e Inta- 
gliatore alia punta, e a bulino , nati» in Amster- 
dam verso il 16IÌ0 . Egli era figlio, e discepolo 
di Giovanni Luycken , del (pialo parleremo di 
poi. Gaspero intanto non arrivò giammai il suo 
l’udre nè nel disegno , nè nell’ intaglio , e mori 
assai giovane . Lavorò mi dio peri Lifiraj ili Olan- 
da, e servissi frequentemente del bulino. I Li- 
bri però, che vanno delle sue stampe ornati, si 
ricercano moltissimo Ecco il Catalogo delle sue 
opere , cpme vien riportato nel Manuel (Tom. 6. 
fot. a54-j 

I. S. Francesco Xaverio , che predica il Vangelo innan- 
zi all’ Imperatore del Giappone. C. de Luycken fise., gr. 
iti Jol. in tr. 

li. 1 Missionari Gesuiti ,-che ottengono Udienza dall’ Im- 
peratore della China, hi. lec . , gr in /ol. in tr. 

III. Atto di Adorazione di Giuseppe I. avanti il SS. Sa- 
cramento che vi e n portato da un Sacerdote. Jd. fec. t 
gr. in fol. in tr • 

IV. Miracolo dei cinque pani, operato da Gesù Cri- 
sto, senza nome dell'Artista, che è C. de Luytken , 
grandiss- in Li • 

V. XVII. 1 dodici Mesi, dell'anno. Id. fec. in 13. /b- 
g li , in fot. 

X Vili. XXII. Le quattro Sr agìoni dell’anno, rappre- 
sentate con figure mitologiche. Id. fec.$ in ‘ol. 

XXlll. Il Gran Gabinetto Romano. Frontespizio del 
Gabinetto delle Medaglie romane. Ga>uar do Luycken 
fec . , in (ol. 

LUYCKEN (Giovanni ) , Disegnatore, cd Tn- 
tagliatore all’ acqua forte , nato in Amsterdam 
Tom, A7b q 


1 



l?o Notizie 

nel 1649 j « morto ivi nel 1712 (Gandellini) 
Ita san conviene nell’ indicato anno della morte, 
ma per la nascita scrive » solito errore, che 
credo io, tipografico . Imparò a dipingere da Mar- 
tino Zaagmoelen . Sentendo poi in se minor di- 
sposizione per la pittura, clic per l’intaglio , ap- 
plicassi intieramente a questo ( Manuel T. 6. 
jòl. a 32 -) Nello sue stampe notasi una fecondità 
di genio, una intelligenza, c facilità veramen- 
te ammirabile. Incise dui suoi propri disegni, 
che sono più stimabili per la ricchezza della 
composizione, che pel suo stile, ciò non ostan- 
te ha sempre del merito Desidererebbe»! cer- 
tamente, ch’egli avesse posto più di accordo, 
e più di varietà in simili suoi lavori L’ope- 
ra di Luycken , che merita più considerazione, 
è la sua gran Bibia, che Pietro Mortier pub- 
blicò in «lue volumi in foglio, Trovansi ivi «;e- 
celienti figure d una esecuzione molto ardita . 
Egli è anche autore di molti Libri «li devozio- 
ne, ricercali per le Stampe che vi si trovano. 
IJammsi di sua manti molti soggetti storici, ed 
allegorici, e«m ornamenti «li Libri, dei quali i 
Signori Compilatori del Manuel (/oc. cit. ) ne 
«lanno il seguente Catalogo. 11 Ganilelliui affer- 
ma, che questo Artista può dirsi il Cai/ot , il De 
la Bella , e il Le Clerc dell’Olanda . Mr Rasati 
( sec. ed.) dà un piccolo Catalogo «Ielle sue ope- 
re, che noi non istaremo a riportare, perchè so- 
no anche nel seguente . 

1. X. 1 dieci Comandamenti di Dìo. J. Luycken fec. t 
Io. fol. in 8. 

XI, XXVI 11. Storia della Lapponia, c della Finlan- 
dia, 1J. f‘L i'i 4. 

XXIX. XLV1. Voyagc» oriciuaux de M. Thevenot 16S2. 
»J. fol. in 4 
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XLVH. LXIV, Storia iti Guglielmo 111. Re d’ lnghil* 
ferra, in 1 7. fui. in S. obtonvo . 

LX V. XCII1. La Repubblica degli Ebrei , 28 . fol. in 8 . 

» in 4 . 

XCIV. CX1X. Teatro dei Martiri dopo Gesù Cristo, 
fino ai supplizj, per causa della Religione, dei tempi, 
moderni (cioè tino al 1690 ), io 5 . fol. in 4. in tr. 
Raccolta interessante . , . 

OC. Il Profeta Giona, che predicala penitenza ai Ni* 
ni viti . J. Luycken inv. et tee. , gr in / ol . 

CCI. L’Assassinio di Enrico IV. sul Ponte nuovo, in 
fol. in tr. 

CCU. Fuga dei Riformati alla revocazione dell’Editto 
di Nantes i gr. in / oi. in tr 

CC11I. CCV. La Strage de la St. Barthcimi , ossia la 
morte dell'Ammiraglio diColigny. J. et Caspar Luycken. 
fede. gr. in fol. in tr. in due logli. Stampa capitale 
dell’Artista . 

LUYNES ( Madama la Duchessa. DI ) . Intagli*»- 
11*117(19 molti piccoli paesaggi , colla jnto e del 
suo colorista , c del più gran numero degli ama- 
tori ( Pia san sec. ediz ) 

LYSONS ( Samuele ) , Direttore della società 
dogli Antiquari , Amatore delle Arti, e Inta- 
gliatore all’acquafòrte, nato verso. ÌL17ÌÌ5. Nel- 
la sua bella edizione delle Antichità Romane, 
come nella Storia della Città di Londra , Ope- 
radi suo fratello in quattro volumi, vi sono pa- 
recchie intisioni di sua mano, che non decido- 
no veramente per dichiararlo un artista di me- 
rito, ina un Amatore ingegnoso. ( Th ..Checsman 
P<*g. 3 GS ) Vedi ( Manuel T. 9 .fol. 3 fL.) 
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I. AÀS , o MAES (Dcrck oTeodoro) , Pittore 
di Paesaggi, e di Battaglie , ed Intagliatore ali’ 
acquafòrte, nacque inllarlcm nel iC 56 Si rlie- 
de a frequentare le scuole di Enrico Mommers 
di Niccolò Ucrg/iem , e di Giovanni Fan Huch- 
tcnburg , del quale finalmente adottò la manie- 
ra ( Basan sec ed.). I Signori Compilatori del 
Manuel ( Tom 6 Jol. 264 ) affermano che i Qua- 
dri di questo Artista, che vedonsi in Olanda, 
consistono in Battaglie, in Cacce , ,e in Cammi- 
nate. Incise ancora all* acquafòrte (Basan toc 
cit.) e alla punta con molto spirito, e di sua com- 
posizione , fra le altre ( Manuel loc. eie.) 

1 . Una Raccolta di mc*/.c Scampi- in traverso, rappre- 
sentanti Soldati, e Cavalli cc. 

il. Una Santissima Vergine col Divin Rambino e due 
Angeli, Scampa incisa con una punta facile, e spiri- 
tosa, marcata P. Muti fedi in aqua furti (#9) . 

MACCHI (Florio). Vedi il Gandellini. 

MACCHIA VELLI ( Lisabetta , o Elisabetta ) 
Vedi come sopra* 

M ACDUFF ( Archibai d ) , A matore , Diseg un- 
tore, ed Intagliatore all’acquafòrte , e a IV acqua- 
tinta , nato in Inghilterra verso il 17.O0. Fioriva, 
in Londra verso il 1780. Crederi allievo di Ja- 
mes Bary s o almeno le sue stampe, che merita- 


(89) Trattato gii aveva di esso il nostro Gandellini , 
al quale si sono aggiunte dai prelodati Scritturi le sur- 
uteri tc notirie. 
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no qualche considerazione , sono cavate dalle Ope- 
re di questo Maestro, ed eseguite nella manie- 
ra medesima ( Manuel Tom. 9 fol. Zfó. ) 

t. Li S. Famiglia, ove il piccolo S. Giovannino met- 
te il piede su la culla. Raphael pirix . , Macduif se.' 
aqua forti , et aqtta tinta , in / ol . 

II . La Tentazione di Adamo con sei versi di Milton. 
James Bary pirix. I^’S. della medesima esecuzione, in 
gratulisi, fol. 

III . Giobbe abbandonato dai suoi amici. I.l.pin*. 1 ITT* 
della medesima esecuzione, grondisi, in fol. 

IV. La Nascita di Venere. Id. pinx. medesimi 

esecuzione, in fol. in tr. 

V’. ]| Re Lear, con rre versi di Shakespeare . Id. 
pinx. 1776. medesima esecuzione, in fol. gr. quadrato. 

MACÉ, o 1VIACÈE (Carlo). Nè il Gnnd»t- 
lini, nè Basan ci avevo n dato il nome di que- 
sto Artista, che dobbiamo ai Signori Compila- 
tori del Manuel ( Tom. 7. fol d e ) 6 . ) . Contentaronsi 
essi di accennare alcune cose soltanto interes- 
santi . Fu e«jjli Disegnatore , ed Intagliatore 
all’acquafòrte , nato in Parisi verso il Non 

vi sono altre notizie positive della sua vita, se 
non che il famoso Evrard Jabacli di Colonia , 
ricco banchiere di Paridi, P impiegò a disegnare 
i Paesaggi del suo Gabinetto , e a far^P intaglia- 
re all’ acquafòrte tanto per lui, quanto per i 
fratelli Comeillc , Rousseau , e Pasne . 

Queste Prove, distribuite mentre viveva Ja- 
barh sono senza il numero, e senza le lettere, 
3'inalincnte questa Collezione è stata di nuovo 
impressa col seguente titolo: Rccucil de £>83. 
J Estampes gravée.s a l'eau forte par les plus habì- 
les peintres du tems d'aprcs les desshts des grands 
maitres , que possedoit autrefois M. Jabach , et 
qui depuis ione passés au Cabinet du Roi , in 
fol. in largeur. 
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Questo Artista è stato spesso confuso eoa 
TMr: J • B. Masse, Miniatore: ma è molto pro- 
babile, che egli sia il medesimo, che ha inciso 
con facile pnnta e spiritosa i dodici Paesajrgj 
Storici , grandi in Jot. in traverso , da Castiglio- 
ne , cioè 

I. L'angelo, che ordina a Noè di fare entrare gli 
animali nell'Arca. 

II. Abramo , che parte per l'Egitto, con Sara sua moglie • 

IH. La Benedizione di Abramo. 

IV. Abramo, che licenzia Agar. 

V. Rebecca, che parte dalla Mctoporamia. 

VI. Giacobbe, che torna da suo Padre. 

VII. Rachele, che torna dalla Mesopotamia. 

Vili. Giacobbe, che manda i regali al suo fratello 
Esaù . 

IX. Mosè fanciullo esposto su le rive del Nilo. 

X. Mosè, che parte con la sua moglie, e figliuoli 
per 1’ Egitto . 

XI. La Santissima Vergine inginocchiata innauzi la 
mangiatoja, ove stassi il nato Divin Bambino ; ciu alto 
Dio Padre portato dagli Angeli. 

Xli. Gesù Cristo in Croce, a basso alcuni Discepoli , 
c le tre Marie . 

MAGHY ( Pietro- Ari tonto ) , Pittore di archi- 
tettura, e Intaglia toro a bistro, nacque in Pa- 
rigi verso il 17-22 Fu allievo di Giovanni Ser - 
vamìoni. L’Accademia lo ricevè suo membro. 
Dipiuse tre. quadri nella gran scala del Palaz- 
zo Reale, che Contant ordiuò nel 1767. Mr. 
Rasa» incise sci Stampe dai suoi disegni. Sono 
stimatissime le sue vedute, che J ani net e lìes- 
courtis eseguirono in colori . Incise aneli’ egli 

I, Le Rovine di un antico Arco trionfale, sotto il 
quale s’ intrarengono i villeggianti , gr. in 4 . 

II. Le Rovine di un Monumento antico.- villeggiato- 
ti , e una fontana, due Stampe che fanno Pendant, 
eseguite a bistro. 
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UTA-GHY ( ), il figlio, che ha intagliato a 
colori molti «oggetti Pittorici dalle opere di *uo 
Padre ( Basan tee ediz ) 

MAGRET ( Ca rlo-Yt ance sùo- Adriano ) , Inci- 
sore a bulino, nato in Abbeville nel 175:2, e 
morto in Parigi nel.t783- Fu allievo di Dupuis , 
Ecco le sue Stampe . 

I. Veduta dell’ esplosione del Magazzino della polve- 
re di Abbeville nel 1223. Chuijuet del., Maeret se., gr. 
in fot. in tr. 

II. Voltaire ricevuto nei Campi Eliti, da Fattvel, gr. 
in fai. in ts 

III. Arrivo di Gio. Giacomo Rousseau ai Campi Elisi , 
da Morean il Giovane, gr. in fol. 

IV. Offerta di Amore, da Gteuz.e. gr. in fol. 

V. Le primizie dell’Ainor proprio , da Ganzale s , gr. 
in fol. 

VI. Il Salvatore, e la Samaritana vicino al pozzo, da 
Vmn der WerjjJ , pie. i\i fol. in tr. 

MAENNL (Giacomo), Intagliatore alla ma- 
niera nera. Nacque in Vienna verso il 1695 , e 
vi morì in età avanzata Cri sto fimo Lauh, Ispet- 
tore della Galleria Imperiale di Vienna fecegli 
incidere nel 1700 . trenta quadri di quella Galle- 
ria, aumentata allora da quella dell’Arciduca Leo- 
poldo di Bruxelles. Gli eredi di questo Artista, 
non essendo stati soccorsi dalla Corte, venderono 
tutti questi rami . Niente di più rn roche trovare di 
queste Stampe . Il Catalogo delle medesime tro- 
vasi nell’Heinecke (Idèa ec. Jòl. 5o), e sono 

i. 11 Ritracco dell' Imperatore . 

II. Il Cristo morto, sostenuto su '1 sepolcro da un An- 
gelo, mezza figura, dal Palma il Giovane- 

III. La Santissima Vergine, che tiene il Divin Bam- 
bino su le sue ginocchia che dorme, e che accarezza 
il piccolo S. Giovanni, mezza figura, da van-Dyck . 

IV. La Maddalena penitente-.* un-' Angelo tiene il va- 
ro del balsamo odoroso, mezza figura, dal Correggio. 
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"V. S. Francesco , che fa orazione, da Giacomn'R a sttmn. 

VI. S. Chiara in orazione, ta Pendant al precidente 

VII. Il Pentimento di S. Pietro, mezza figura, da 
Giuseppe Riber a 

Vili. 11 Martirio di S. Bartolommeo , da Luca Gior • 
• dono • 

IX. Gesù Cristo nell’orto degli Ulivi, confortato dall’ 
Angelo, da Michelangelo da. Caravaggio. 

X. Venere, che si guarda allo specchio, che tiene 
un Amore, dal Tiziano • 

XI. Giuditta, ch’esce dalla Tenda di Oloferne, mez- 
za figura, da Paolo Veronese . 

XII. 11 Giovane Salvatore nel Tempio in mezzo ai 
Dottori, mezza figura, dallo Spagnoletta. 

XIII. Sansone con i Filistei, da van-Dyek. 

XIV. L’ Ecce Homo, che tiene la canna, mezza figu- 
ra, da Tiziano. 

XV. La Vergine Santissima della Pietà, mezza figura, 
da Tiziano . 

XVI. Un Filosofo, che medita sopra una testa di mor- 
to, mezza figura, da Luca Giordano. 

XVII. Un G oomctra , che prende varie misure col com- 
passa in un libro, mezza figura, dal medesimo. 

XVIII. S- Margherita, che riporta vittoria del Drago- 
ne, da Raffaello d' Vi bino. 

XIX. Tobia, che ricupera la vista, mezza figura, da 
Michelangelo da Caravaggio. 

XX. Gesù Gusto, dato ai Giudei pel bacio di Giuda, 
a mezza figura, da Manfredi • 

XXI La Casta Susanna nel bagno, dal Tintorctto. 

XXII Susanna sorpresa dai Vecchi, da Annibale Ca- 
rnee i . 

. XX11I. Giove, e Mercurio presso Baucci , e Filomena, 
da Carlo Loth . 

XXIV. Riposo di Diana. Gran pezzo: le figure sono 
da Abraham Willeborts , e gli animali da Giovan- 
ni Fyt . 

XXV. La Santissima Vergine , che tiene il Divin Bam- 
bino in piedi su le sue ginocchia, da Tiziano. 

XXVI. Un Guerriero accompagnato da un Uomo, che 
gli dì la mano, da Giorgione da Castelfranco. 

XXVII. S. Maria Maddalena spirante , dal Pai a il 
Giovane. 
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•K X Vili Gesù Cristo, che porta la sua Croce, e la 
Veronica, a inezia figura, .la Giacoma 11 ansa no . 

XXIX. Giuditta, che tiene le testa di Oloferne , ineie» 
ta figura , da Aleisandro Variata, i , detto il Patlnvanino , 

XXX. Giudica, a mezza figura, da Carlo Veneziano . 

XXXI. Un Giovinetto, che tiene un Cane, mezza 
figura, da Paolo Vero/, esc. 

MAE? . Vedi HAAS. 

MAFFEI. Vedi il Gandellini. 

MAGGI, o MAGIUS (Giovanni ) , Pittore, 
e Intagliatore all’ueqnaforte , nato in Roma ver- 
so il 1 5(16 Egli è conosciuto più come Intaglia- 
tore, die come Pittore. Nel iti 1 8 - insieme con 
Domenico Va rasacela pubblicò una Raccolta del- 
le Fontane. Egli aveva intrapreso ad intagliare 
tutta la Città di Roma , con tutte le sue strade , 
cd i suoi principali edifizj, ma la sua meschina 
fortuna Io costrinse ad abbandonare P impresa. 
Il Gantlellini descrive le sue Stampe, e nel Ma- 
nuel (Tom. 3. Jol. 2Óv ) abbiamo le seguenti. 

I. Il 11 irrotto di un Cardinale , grande al nacurjle ; gr. 
p. in Col. 

II. Paesaggio ornato di mine, di cadute di acqua , e 
di figure.- pezzo marcato. J. Maias in. et J'ec. l5p5, gr. 
in fai. in tr. 

III. Figura delia Vita umana . Joh. Maini fec. IfSoo, 
gr. in lol. in tr. 

MAGLI (Gabrielle) Vedi il Gaudollini . 

MAGLIAR (Andrea ) , Intagliatore, nato in 
Napoli verso il 169 J. Tratta questo articolo il 
Gandellini . 

3IAGI.I AR (Giuseppe), Figlio dell'antece- 
dente , e Discepolo dei Solimene . Egli faceva 
nutrire le più belle speranze tanto per la inci- 
sione, che per la Pittura, quando nel fior degli 
anni lo rapi la morte. Pare, che la sua Stam- 
pa più bella sia . 
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I. S. Guglielmo, a cui apparisce Gesù Cristo . F. Salir 
mene pirix. , in fol. 

Vedi il Gandellini anche in questo arti- 
colo . 

M AHEL (Domenico) , Amatore, nato in Ver- 
sailles nei 1676. Ebbe i primi prinripj del Di- 
segno da Silvestre . Incise all’acquafòrte molli 
piccoli Paesazgj con una punta lezgiera, e spi- 
ritosa. Fece anclie dL sua composizione un sog- 
getto che ha per titolo : P Abreuvoir . 

MAHIEU (J.de), Amatore anche questi, che 
ha intagliato molti Paesaggj , che trovanti nel 
volume degli Amatori, nel Gabinetto Reale li 

_ # O * 

Parigi. 

MA 1 DST 0 NE (J.C), nato in Parigi nel 1 7.(11. 
Fu allievo di Denis Née , ed incise i seguenti 
soggetti circa il 1778 Fece anche alcuni Pac- 
saggi pel Gabinetto di Cimiseli! . 

J. La fr'ille a Simonette, da C <libert , gr. iti foì. 

II . L'heureuse Jeannettc , dal medesimo. Pendant. 

III . Le bon Berger, da Voucher, p. in fol. 

IV. Le Mere Joucur , dal medesimo. Pendant. 

V. P«ysage montagneu*, da Ad. Eltheimer , gr. in 4. 
in tr. 

V|. Paysage qui offre une plcine campagne, au mi- 
lieu un Chateau fort , et plusieurs Voitures dispersaci , 
da Fembrundt , in 4. 

MAILLET ( ), Giovine Intagliatore, dice 
Basan, morto nel 1788. che incise: 

1. L'Innocenza riconosciuta, da Bintt , in mez. fol. 
in alto . 

MAIRE (Pietro). Vedi il Gandellini. 

MAISONNEUKE ( ). Vedi il Gandellini. 

MA 1 SON-NEUVE (Luigi), nato nel 1719. 
Trovami di suo diverse Stampe , fra le quali il 
Parnaso francese, grandissima Stampa in tra- 
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verso dal disegno eseguito in bronzo di 31. Ti- 
t<>n du Tillet, situato proscntcmcnte, scriveva 
M. Basan (sec. ed.) nel mezzo della Biblioteca 
del Re in Parigi . 

MAJOR (Isaac), Pittore, e Intagliatore a 
bulino, e alia punta, nato in Francfort sul Me- 
no verso il 1576 , e morto in Vienna verso 
il l63o. Da giovinetto se ne audò a Parigi, e 
imparò a dipingere i Paesaggj da Roland Sa- 
very , Pittore di Ridolfo 11 Imperatore. Il suo 
Maestro per l’intaglio fu Egidio Sadelcr , che 
stava al servizio del medesimo Imperatore, e 
molti Paesaggj , che dioonsi del detto Sadeler, 
cretesi clic sieno di Major. Li Stampa capita- 
le di Maj or è il S. Girolamo in una grotta. Il 
decóle moina do genie quo son maitre quant au.v 
fìnesses de son art : il ri entcndoit pas aussi b'ten 
que lui Caccord citi tout ensemble ( Blanuel Tom. 1. 
fol. 2-35 ) Riesci assai bene nel dipingere i Pae- 
saggi , e ciò non ostante mori miserabile . Ecco 
le sue Stampe. 

I. L’Imperatore sopra un carro trionfale con Cigni , e 
.Aquile allegoriche, con questa iscrizione.* Ite triampha- 
Jes fehces ornine Cygni, ite Aquila? &c. 

II. VII. Sci Paesaggi rappresentanti varie vedute sel- 
vagge della Boemia, da P. Stephani , in lol. in tr. 

Vili- XVI. Nove Paesaggi , numerati, rappresentanti i 
siti i più selvaggi delle montagne della Boemia . Isaac 
Major /ire., J eremi Half e.vc., gr. in jol. in ir ■ Pezzo 
di -un bell’effetto. 

XVII, Gran Paesaggio montagnoso, che comprende 
una vasta estensione di paese, ed olire molti dettagli. 
P. Saveri pinx. , Isaac Major fec. Viennae j5u3, gran* 
disi. p. in tv 

MAJOR (Tommaso) , Intagliatore alla punta, 
p a bulino, nato in Inghilterra nel 171S. Egli 
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flt «vtntemporaneo ed emulo dei più eccellenti 
iuta <rlia tori . Lavorò a Londra, ed a Parimi. 

I. John Carter et , Lord Grenville. Vati der Smistati 
pin •». , Th. Major se. in fol. 

IK La Partenza di Giacobbe, dal quadro di Pii. Lauri 
ne! Gabinetto della Principessa Douairiere de Galles , 
grandi ss- in 'ol. in tr. 

III. Paesaggio montagnoso ; nel davanti un gran canale 
con tre ligure, e nel piano di mezzo alcune fabbriche, 
dal quadro di Gasp. Poussin nel Gabinetto di M. Long- 
ford , inciso nel I^So, g r . in fol. in tr. S. I. 

IV. Paesaggio montagnoso, ornato di ligure e di fab- 
briche. U. pinx., ihij. eod. Pendant. N. II. 

V. Paesaggi», nel quale si vede un Pastore, che con- 
duce varj Montoni , da Rubens, in (ol. in tr. 

VI. Ricreazione fiamminga, da David Teniers , inci- 
sa da Th. Major nel I "45 , pie. in /ol. in tr. 

VII. La Caccia degli Uccelli; Veduta fiamminga, dal 
medesimo 1241* in Col. 

VIU. La petite Noce de Villane , dal medesimo 1746, 
fa Pendant colla Stampa. - Ricreazione ec. al N. VI. 

IX. La Panie de Guinguatte , dedicata al Principe di 
Galles, che ne possiede il quadre, dal medesimo inci- 
sa nel 1249, gr. in fol. 

X. Le Manége , con dedica al Marchese d’Argenson . 
da IVotiVermans gr. iti fol- 

XI. La Mnrt du Ctrrf , dal medesimo . A. Laurent 

aqua forti , T. Major se., grandiss. in fol in tr. 

XII. Paesaggj conosciuti col nome di Los Voyageurs , da 
fj. Berghem , incagliati in Parigi nel 174*1, in fol. in tr, 

XIII. XIV. Due Paesangj intitolati. - La Mattina e la 

Sc’-a , incisi «el 1244- dal medesimo, in 4. 

XV. XVII. Tre Paesaggj, Occupation de l'hiver , dal 
medesimo, in feti, in tr. 

XVIII. Gran Paesaggio, ove fra le altre figure *i ve- 
de un Giovinotto a cavallo, che tiene un altro cavallo, 
da Asslyn e fìrrghem , grandiss. in fol. in tr. 

XIX. XXII. Le quattro Sragioni, rappresentare per 
passatempi campestri , da Frane, de Paula Feig , incise 
nel 1 254., in 4. in tr. 

XXÌ11. Veduta del Canale, vicino ad Arlcm , da Aart 
vari der Neer , in fel- 
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XXIV. Veduta di u:i Porto di Mare, da Claudio Lo - 
reti*»*, incisa nel 1^52, gr. in fol. in tr. 

XXV. Veduta del Ponte Molle vicino a Roma, dal 
medesimo , incisa nel l?52. Pendant lyO). 

MALAPEAU ( Claudit-Nicco/a ) , nato in Pari- 
pi nel 17 ^ 5 . Fu allievo di -Motte. Intagliò mol- 
te Stampe nel viaggio della Svizierà , «otto Nòe, 
che elanipò detta opera, e diverse vignette per 
la Commedia del Figaro ec. 

MALI BETE (/ P. ), nato in Parigi nel 1740. 
Fu allievo di Le Bus, ed iutagliò diversi rami 
da Ad. van Valde , Moreau ec. 

MALEUVR E , o MALOEUVRE ( Pietro ) , in- 
tagliatore a bulino, nato iu Parigi nel 1740. Fu 
discepolo, e allievo di Beauvarlet . Passò malti 
anni a Londra sotto Strunga , e v’incise qual- 
che rame. Tornò in Parigi, e v’incise aluui ri- 
tratti . Fra questi si contano quelli del Conte 
d’Arunda , del Re di Svezia, à' Alembert > e di 
Lalande . 


(90) Major ha inciso una vernina di Stampe, che Mr. 
Basan o ha copiato, o ha lòtto copiare sotto il nome 
Joima , l'Anagramma di Major. 

L’opera la più considerabile di Major i una Raccolta 
di 24. gran lastre, incise dai disegni di J. B- Bari a , rap- 
presentanti le rovine di Poestum . La pubblicò in Lon- 
dra, ed ha per titolo .• The Paini o f Poestum othern'ite 
Possidonia, in Magna Gratcia ■ By Thomas Major, 
tngraver to his Majest.t. Folio, imperial-Paper , sald 
bj thè Allibar , in St. Martin's Lane 1768. 

Lo stesso Alajor fece tradurre quest’opera in fran- 
cese divisa in tre parti.* la I. Esposizione sommaria del- 
lo stato di Poestum sì anticamente , come modernamen- 
te" 2. Descrizione dei Tempj, che gl’intendenti rimira- 
no come i resiJui della più importante antichità gre- 
ca. 3. Un Trattato su le Medaglie Posidouiunnes &C. 
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t. La Pi'tiptUenr , da Crotsbcck , i/i fol. 

II. Le Satyre et le Villageois , di Diati ick , in fot. - 

Ili. L'Enfant gdté , da Ut ture, gr. in Jol. 

iV. Atti ; Manca de J.J. fiuti issati , da Paul. Gran 
Srampa allegorica, incisa da Maloenvre . 

V. Letteti dea corea de Narv/ége • Gran Tempesta , 
da L. Baskhuystn , gr- in jol. in tr. 

VI. Le Curieax , da P, A. Baudouin , gr. in f ol. 

VII. Lea Paysansdu Mortyck , da Ad. Broututr . gran 
din. in fol. in tr. 

Vili. Lai £aim de Diane, da Mariller , gr. in fol. 

MALLERY ( Cario DE), Disegnatore , e In* 
tagliatore a bulino, e mercante rii Stampe, na- 
to in Anversa verso il ìiftì. E' stato laborio- 
sissimo. Marolles aveva di suo 342. stampe. Dal 
suo stile finitissimo, c pazientissimo sembra al- 
lievo dei Fratelli Wierix . Vart-Dyck dipinse il 
suo Ritratto, e Vojrstenaan , e Moria F incisero. 
E^li lece 

I. Gesù Cristo da Giovine in un Paesaggio , con due 
Angioli. C. de M allery tee., in 12 

Jl. L’Adorazione dei Re. Id. fec. in 13. 

III. La Cananea. Id. Jec. Th. Galle ex c. in 12- 

IV. 11 Crocctisso tenuto da un Uomo, al quale stan- 
ar» intorno molte figure allegoriche, in 12. 

V. S. Francesco. Hac iter est, in 12. 

VI. S. Giacinto, in 12. 

VII S. Stanislao Kosta , in 8. 

Vili. La S. Famiglia, a mezze figure, con la Madda- 
lena , in 4. in ir. 

IX. 1 primi Padri Gesuiti, in '12. 

X. Digerenti Teste di Uristo , della SS- Vergine, de- 
gli Apostoli, ed altri Santi, con gran varierà di sog- 
getti di divozione, tanto di suo disegno, che di quello 
di Antonio Salaert, c di altri Maestri. 

XI. Una Parte dei Rami rappre>entanti le gran Cac- 
ce dello Stradano, intagliati in società con i Cètlaert , 
Calivi, ed altri, in 4. in tr. 

XII. La Storia del Baco da scia, 1 Vermi s S> icus, da 
Stradan in 6, Jol. in 4- in tr. 
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X III. Diversi Rami di Cavalli per un Libre intitolato.' 
De la Cavalerie frantali IÓI2. 

XIV. Busto di S. Antonio in una cornice istoriata, da 
Stradari , in 4. 

XV. La Fable du Meunier , de son fili et de Vàrie 
alluni a la fuire • Amb. Frane , e Frank inv. C. de 
Mallery se. Pezzi 4. gr. , in 4. in ir. Stampe ricercate. 

MALLERY ( Filippo DE ) . Vedi il Gan del- 
iini 

MAGLIA ( Gio Carlo). Vedi il Gandellini. 

MALP 1 CIO (Bernardo) , Pittore Mantovano, 
conosciuto per le Stampe in chiaroscuro del Trion- 
fo di Andrea Mantegna . Vedi nel Gandelliui 
MALPUCCI , che è il vero suo cognome 

M ALTON (Tommaso ) , Disegnatore di vedu- 
te, ed Intagliatore ad acquatinta, nato iu In- 
ghilterra verso il 17.50. Fioriva in Londra nel 1782. 
( Manuel Tom. 9. fol. 335 . ) . Egli è autore dell’ 
Opera: A complete Treatise on Pcrspctti ve in 
Theory and Practice : ori thè Principio of Ur 
Brook Taylor . By Thomas Mal tori . Fol. Ruhsou . 
E’ divisa tutta l’opera in quattro parti , Nella!, 
trattasi dell’ottica, dei lumi, dei colori , drlL s 
occhio, e della maniera di dipingere. Nella IT. 
della Teoria, della Prospettiva . Nella 111 del- 
la Pratica, della Prospettiva. Nella IV. delle 
ombre, e principalmente della Pittura, e dell* 
Architettura . Vi son citate alcune fabbriche di 
Londra. Le sue stampe sono le seguenti: 

l Vili. Vedute di Londra in otto foglj, date l’an- 
no 17S2. , e 1783 . marcate. T. Maltozi del. et se. in 
aqn atinta , gr. in lol in tr. 

IX. XIV. Vedute di varj Palazzi di Pietroburgo, con 
le piazze adiacenti, e diverse figure disegnatevi da Joy. 
Hcarn ed incise ad acquatinta da Th. Malto’ 1, 6 . foglj 
con la data del 1789. e 1790. , gr. in fol. in tr. 
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M vNGETUS O iVIANGEINS ( 3Iargherita-Tc- - 
resa). Vedi DELA.NNAY , o DELA UNA Y. 

MANGLA.RD ( Adriano) . Vedi il Gandellini. 

MANGO! ( ), Spagnai •lo . Stando in Londra, 

incise il itali 'he te-ta a granito, da G resse . Tor- 
nitasene a Madrid . 

MANSEL {Jacob') Intagliò molti rami alla 
maniera nera dalla Galleria Imperiale di \ r ienna . 

MANSFELD ( Giovanni-Eha ) . Vedi il Gaa- 
dcllini. • 

BLANSELFELD ( Sebastiano ) lulagliò a Vien- 
na qualche Ritratto in 8 . 

MANSFELU ( Giovanni- Ernesto ) , Intagliato- 
re a bulino, nacque in Fraga nel i~34 Andò 
di 16 . anni a Vienna con suo Padre, frequen- 
tando quell’ Acadoaiia. Intaglio insieme con Adam 
alcuni Ritratti degli Uomini illustri che allora 
trovavano! in quella Capitale, 

f. Maria Teresa , Imperatrice Regina . J. Mausfeld 
*(,. , in 8. 

11. Jo»eo/u** sscundtis Romanortim Imporator . J. Mans « 
ftld icc., in 8. 

HI. pim VI. Pontile x Ma*imus ■ Hngenauer fec. 1782 , 
in 8. 

IV. ifinceslaus , Princeps a Kaunitz-lìitberg , Viua • 
ter tee. , in 8 

V. Fruncisctis Antonini Comes a Kollovstut . Id. fec. 
in 8. 

VI. Mauritius Comes a Lacy . C. Kollonitz feo ■ IZìt), 
in •>. 

VII. Federigo, Barone di Trcnek. J. Mansfeld Jec. , 
in 8- 

VIII. Joseph Haydn. Id- fec. in 8. 

IX. Antonio Stoerk. Id. jec. 1”3. 

X. Tobia Filippo F'reyherc von Ciebler. Id. fec. in 8, 

XI. Gerardo van Swietcn . hi /co., in 8. 

XII. Morrai Keith , Inviato d' bigliilurta alla Coree 
di Vienna. GrajJ pinx. , in 8. 
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XIII, G*rgo deli’acqiia nel Danubio versa Est, 0 I» 
Voragine n.-l medesima fiume verso il Sud, disegnati 
dalla natura da Ant. de Wenz-ely , gr in /o l. in tr. 

XIV. Pio VI , che dà la be nudinone al Popolo nei 
di della Pasqua del 1782. Man s ehi fev . , in i ol- 
ii V. Solennità celebrata in occasione che l' Imperato» 

re Leopoldo è incoronato Re d’Ungheria, con raol» 
te ligure di pi ir e secondo il loro rcspettivo costume. 
C. Sekutz del. , J Ulaus ehi ac. , gr. in Jol. in tr. 

MANTEGNA ( Andrea ) , Pittore, e Intaglia- 
tore a bulino , nacque in un piccolo Villaggio 
tirino 3 Mantova nel i 45 l , e mori in Paslova. 
nel IJ17. Questo è il pri mi Intagliatore, che esca 
dalla classerei Niellati, e che abbia principiato 
a dar io preve di vere Stampe . Francesco Squar- 
ciane fu il suo Precettore. Ancor giovane fece 
un Quadro per la Chiesa di S. Sofia di Pado- 
va. C ovarmi Bellini di Venezia, vedendo la ca- 
pacità di questo giovane, gli diede in moglie la 
sua figliuola. Il Trionfo di Giulio Cesare fatto 
pel Duca di Mantova lo fé* ricolmare da quel 
Principe di molti doni , e dell» Croce di Cava- 
liere. Innocenzo Vili, lo chiamò a Roma, ove 
fece grandi Opere. Nel suo stile risplende un 
ordine giusto , una eccellente armonia , e una 
rara intelligenza di prospettiva, e di Sdirci. 
Fra i suoi elogi non è il minore quello di es- 
sere stato il Maestro dei Correggio . Intagliò o .sul 
rame, e su lo stagno li» semplicità nobile del- 
la scuola romàna si ammira in queste Opere del 
Montagna , e i decisi contorni; ma vi sono nelle 
sue Stampe delle sforzate attitudini • La sua mar- 
ca potrebbe confondersi con quella di 

Marcantonio ; ma toglie ogni dubbio la Stampa, 

Tom. XII. ' 10 
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I. La Santissima Vergine «f iuta , che tiene il Divin 

'Bambino nelle sue braccia, infoi. -9 0 

II. Krcoje fra il Vieio, e la Virtù. 11 V ino è figura- 
to per un Uomo nudo con i Serpenti in mano. La Vir- 
tù per una Donna, che tiene nella deatra una Corona, 
c nella sinistra una Spada . Avvi la suddetta cil" ra Idi- 
lli. Ercole e Anteo, coll' iscrizione; Divo Herculi 

invicto , in ibi. 

IV. Sposalizio di Enea, e di Lavinii, in tòl. in tr. 

V. Gesù Cristo flagellato , grondisi- in Jol 

Vi. Gesù Cristo portato al sepolcro, su ’l quale si leg- 
ge .• Hurnani generis Bedemptori , gr. in fai. in tr 

VII. La Discesa di Gesù Cristo al Limbo, gr. in fui. 

VII!. Due Mostri , che si battono a colpi di basto- 
nate ; e due Guerrieri, che stanno ad osservarli, in 
fui. in tr. 

IX. Combattimento degli Dei Marini , ove trionfa la 
figura di Nettuno, in ’ol- in tr. 

X. Danza di quattro Donne , in fol. in tr. 

XI. Bacco portico dai Fauni, e dai Satiri. Baccanale , 
gr. in fol. in tr. 

XII. Giuditta , che ripone la testa d' Oloferne nel 
sacco, in tòl. 

X 111- Gesù Cripto resuscitato, con la Croce in mano, 
stando tra S. Filippo , e S. Pietro , in fol. 

XIV. II Trionfo di Giulio Cesare, inciso dalla Pit- 
tura di questo medesimo soggetto già fatto dal Morite- 
g’ia pel Duca diMjntova, in 9 . lastre in fol. t che for- 
mano un fregio. ’ 

MANTOVANO ( ). Vedi GIUSI, 

MANUEL (J Viccolò). Vedi il Gaudellini . 
MANUEL (B ) e B JUAN Cruz). D„e 
Artisti Spaarnuoli , che apparentemente sem- 
brano fratelli, nati in Madrid verso il 1760, 


( 5 >I) Strntt , che poasedevane l'originale , la incise alla 
maniera del M antegna , e la pose nel Biographical Di- 
ctionary Tom. I. Tav. 6 
( 93 ) Questa l’ha fatta attribuire a Marcantonio . 
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ove fiorivano nel 1777 Non conoscasi altro dt 
questi Artisti , che una Raccolta «li dodici ligu- 
re di mode Spairnuolo , in piedi , con la se^n en- 
te iscrizione. D.bujado par D. Manuel de la 
Cruz Oravado par 1). Juan de la Cruz in Ma- 
drid , nu 1777* in fol. 

1. La Cinzoniera cieca. 

il. Li Mercantessa «li almanacchi. 

III. La Venditrice di aranci. . 

IV. La Venditrice d’ orzata. 

V. Il Barbiere elegante. 

VI. La Giovane elegante. 

VI), li Portatore di acqua. 

Vili. La Contadina delle montagne di Burgo*. 

IX. Il Ministro deila Giustizia. 

X. La Contadina . 

XI. La Merreasa, vestita da settimana santa • 

XII. L' Andolous . 

MARATTA (Carlo), Pittore, e Intani in torà 
ali aci |ua forte , nato in Camerano nella .Marca, 
di Ancona n«»li 6 iS,e morto in Roma nel 171. " 3 . 
Ri 12 anni n-cossi a Roma Anni 19- studiò 
gotto Andrea Sacelli . Studiò, e copiò Raffaello, 
Vinse 1 * invidia coti la pazienza , e si rendè ce- 
lebre meutre viveva. Pittore di grazia, di accu* 
ratezza di discinto , e di nobiltà, ha spur.so tut- 
ti «juesti presri ne’ suoi Quadri didevozione, di 
storia, e di allegoria . None stato numerato fra 
i primi Artisti • Intugli»’» ancora nll’ac«jnaforto 
con la maniera pittoresca, ma con una punta 
più finita : 

I, X Un* Raccolta di dieci Soggetti gtl la Vita della 
Santissima Vergine, di sua composizione, in grande, 
« in piccolo, in 4 . 

XI. KlioJoro scacciato dal Tempio da un Angelo . Stam- 
pa in due foglj , con cornice in alto, da Rnifciollo, gr. 
in !ol. in tr. 



1^8 Nonni 

XII. Li Flagellazione di S. Andrea, dal Dnmenichi - 
no , in Jol. in tr. 

XIII. La Samaritana, da Annibai Canicci, gr.in fot. 

XIV. Giuseppe , che si fa riconoscere dai suoi Fratelli 
in Fgitto, da Mola , in fol. in tr. 

XV. S. Carlo Borromeo, che fa orazione per liberare 
Milano dalla pesce, dal Cavalier Perugino, gr. in / ol . 

MARCACGT (Giacomo). Vedi il Gandellini. 

MARCELLO ( ), fiorentino. Intagliò le sta- 
tue di Giulia , che trovausi nella Raccolta del- 
le Statue di Venezia. 

MARCENAY DE GHLTY ( Antonio), Pittore 
ed Intagliatore alla punta, Gentiluomo, della 
Borjrourna, nato verso il 17*23. TI suo amore in- 
nato per le Belle Arti lo fece Artista, seuza |>er 
nitro abbandonare punto lo studio per le Lette- 
re . Le sue incisioni all'acq un forte , e a punta secca 
sono molto pregevoli, e lo hanno distinto. Fe- 
licemente imitò Re.mbrandt . Riuniva a tutto 
questa belle virtù socievoli. Si ritirò in un suo 
feudo ereditato, ed ivi morì. 

Ritratti. 

I. Carlo V. , detto il Saggi» , AT pinx. in 8. 

II. Carlo VII., detto il Vittorioso. N. pinx., in 8. 

ili. Enrico IV., Jartriet pinx., in 8. 

IV. 11 Duca di Sully. Porbus pinx. , in 8. 

V. Michele de l’Hdpical , in 8. 

VI. Il Cavalier BayarJ . N. pinx,, in 8. 

VII. La Pulcella d’ Orléans, in 8. 

Vili. Il Presidente di Thou . Ferdinand pinx., in S. 

JX. Il Viceconte diTurcnne. Champagne pinx., in 8. 

X. Il Principe Eugenio. Kupefiki pin*. , in 8. 

XI. Il Maresciallo di Villars. Kìgand pinx. t in fol. 

XII. Il General Paoli . fj. del., iti 8- 

XIII. Stanislao Augusto, Poloniae Regi, offerebat de 
Marcenay de Ghuy. M. tiaciarelli pinx. , in 8. 

XIV. Il Maresciallo di Sassonia. Liotard pinx., in 8. 
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XV. Rifritto di un Uomo, con un fascetcone bianco. 
A/it. van-Dyck pinx ■ , in 8. 

XVI. Ritratto a mezzo corpo del Timorato , dipinto 
da te stesso , pie. in 4. 

XVU. Ritratto a mezzo corpo di Rembrandt , dipinto 
da ac stesao, pie. in 4 

X Vili. Il Vecchio atrabiliario, da Rembrandt , p. in 4 . ? 

XIX. La Dama delle Perle, dal medesimo, p, in 4. 

XX. Il Vecchio in toga, dal medesimo, p. in 4. 1 

XXI. Marco Pietro di Voyer di Poulmy , Conte di Ar- 
genson, Nattier pinx p. in 4- 

XXU. Enrico , Conte di Berghe , Van-Dyck pinx. , 
p. in 4. - 

XXlll. Vittorio de Requeti , Marchese di Mirabeau, 
chiamato : L' Ami des hommes . Aved pinx. , pio 

in fol. • * ' , 

XXIV. Maria Antonietta, Elettrice di Sassonia in me- 
daglione,, con alcuni emblemi, dipinta a pastello da se * 
medesima , pie. in fol. 

Soggetti diversi. .... ‘ 

I. Due Paesaggj in un medesimo foglio. La Foreti 

la Catane, pie. in 4- i ’ 1 tr • . . 

II. Il Tramontar del Sole . Verna pinx. , in 8. in tr. 

IH. 11 Riposo, dal medesimo, del medesimo. 

IV. Bel Paesaggio, ornato di scoglj , e di acque, con 
Pescatori, dal medesimo, dedicato a M. De Marcenay 
de la Brauce, in fol. in tr. 

V. 11 Principio di una tempesta. Luca vari Udan pinx . 
inciso nel 1755, in fol ■ in tr. 

VI. Combattimento di Cavalleria, da Giuseppe P«r- 

roccl , in fol. in tr. ■ • 

VII. Il Testamento d’ Eudtmida* , da Poussbi , ut 
fol. in tr. 

Vili. Amore, da le Brun, ~r. in fol. 

IX. Tobia, che riacquista la vista, da Rembrandt, 

in 4. 

X. La Fiorista . Giovinetta alla finestra con un vaio 
di viole, da G. Demo, infoi . 

XI. Regolo, che lascia U »ua famiglia per ritornare _ 

ia Cartagine » g r . m fol. in **■ 4 , 
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MARCH AND ( Vietro’) Vedi il Ganrlrllìni . 
MARCH AND ( Gabrielle ) Giovine \rri-fa, 
aoriveva TVlr. Basan noi 1789 allievodi Vojrs an I . 
Erro leste Stampe riportate dal medeAtno Scrit- 


I. Li Partenza, e il ritorno del Guerriero, da UVav 

kier , m. p. in alt .. _ » , 

II . Muzio Sce vola, copiato dalle Stampe di Schmnzer. 
Ili. La Convinzione, c la Disfatta, da Schu.les Pit- 
tore tedesco, m p ■ in ec * 


MARCHI ( Giuseppe) , Disegna tore , e luta-, 
gita torà alla maniera nera, nato in Lon<lrn Ver- 
so il 1748 Fioriva nella medesima Città nel 

I770. (Manuel Tom. 9. fot. 3 lO ) 

1 La Principessa Czlrtofysia . G. M archi ftc** 1177»' 
or. in fol, ' . 1 , ' 

11. 11 fiusro del Dottore Coldimith . Reynolds pinx • la. 


fteit 1770, or. in fot . . , 

III. Miss. Oliver, hi. fin*., id. fcc. j»r. «« oZ * 

IV. Mirai Francis ChaliHondep . con cane bolo- 

gnese . I I. pinx. t id. ; ec gr, in al. 

V. Mist. Crew et Mi»-, bouyerie , che «ranno riflet- 

tendo davanti a un quadro eoo la famosa iscrizione . 
Ut in Arcadia ego. Reynolds pia-' ■ Id. Jec- 1 ; > o r ‘ 

in fol. in tr. 


MARCANTONIO Vedi RAIMONDI. 

. MARCO DA RAVENNA . Vedi R AVENNA* 
. MARCHESINI ‘ Vidi il Gandcllini 
MARCO. DAL HNtìi. Vedi .il Gandellini. 
MAR COLI N 1 { Francesco ) , Impressore. In" 
tagliatore pi legno 'ed'Arcftitefto , nato in Forlì 
verso il iàóo. Stallili*! *itf *VW»e'/ih • nel ] 54 o. 
Stampò <ii Libro .Qtajflifi&.de Pensieri , ornato 
d’intagli in legno con' * «lise» ui ' di Giuseppa 
Porta della Garfagna na, detto Giuseppe Sàlvia - 
{» . Vi sono dei soggetti capricciosi , degni (Tesser 
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considerati . Riesci nellarchitettura ami bene ,■ 
e fece il progetto dina ponte per Morano, che 
fu approvato da Giacomo Sansovino ( Vedi il 
Tom UT fol r>8. delle Lettere sulla Pittura.) 
MARCII ARD (Roberto ) , chiamato anciie di 
. Mr Basan ( sec. ed ) ( Il oberto-SamuelU ) , Dise- 
gnatore, e Intagliatore alla maniera nera inglese, 
e a granito. Nacque in Inghilterra verso il i jfa.» 
Egli è. un allievo il più nobile, che abbia (at- 
to il liartolozzi . Ecco le sue Stampe 
1. 11. Due Stampe: Surprhe au baio, Ainusfincrlt de 
l’étr. Medaglione , in iol. in tr. Macellari/; fec. 

III. 11 Maggiore Francesco Person , ammazzato in un 
«mbattimcnto conrro i Francesi nell’ Isola di Jersey 
Od 1^8 1. MLarcunrd ère. t*8l. a granirò rosso, ovale in 4,, 

IV. La Bella Studiosa. Id. fec. 1782. del medesimo, 
ovcle gr. in 4. 

V Lubin, e Rosalie. Wd Beachi pin*. a lapis rosso, 
in/»/, nel 1780. 

VI Edwin, er Angelina. J' Fla*man pin x. a lapis 
rosso, infoi. 1788. 

VII 11 Giovane frucrarolo italiano. Ifil Pether pinx. 

* lapis rosso, in Idi. 1783 • 

Vili. Francesco Bartolozzi , dell’Accademia Reale delle 
Arti di Londra. Reynolds pinx. a granito rosso, ovale 
ii 1 lo l. nel 1784. 

IX. il Filosofo contemplativo, in bistro. Francesco Bar- 
toiozzi , ovale in fol. nel 17S8. 

X. Hebé , a mezzo corpo, che tiene una coppa in ma- 
no. Pr. Bactolozzi , a lapis, ovale in fol. 1778- 

XI. F.nrico, ed Emma. Th. Stuthard pinx., a punta 

toni , i« ovale in fol. * v 

XII. L’Innocenza. Angelica Katiffman pinx., in ros- 
Mi ovale in 4. 1782 

XIII. L’Amicizia. Id. pinx. Pendant. 

XIV. I Fanciulli Reali. Id. pinx., in rosso, pie- in 
pi. in quadro 1782. 

. XV. Cupido, e Psiche . Id.pinx. in tosso, pie. in fol. 
ir. quadro 17^4. 

AVI. Venete, cotonata da Cupido- Id.pinx., mede- 
lina Pendant. 
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Xvu. Dia*» , e le sue Ninf . IJ. piar. in tono , in 
rotondo. Pollici II. di diametro 1^85. 

XV 111. Psiche, che donne sopra una nuvola, traspar» 
tata da Zefliro alla casi di Cnpido. W. Hamilton pm*., 
«vaia pio. in fot- 1782. 

MABELLl [Michelangelo), Sanese. Vedi il 
Gandeiliui . 

MARI ESGHT (Michele), nato in Venezi* 
nel 1696, morto nel 1743 (Basan sec ed ) Ve- 
di il Gandellini. 

MARI ETTE ( Giovanni ) . Disegnatore , ed In- 
tagliatore alla punta, e a bulino , nacque in Pa- 
rigi nel 16.54 ove morì nei 1742 Studiò i prin- 
cipi dell’Arte da }. B. Cor nei Ile suo Cugino, 
coll’intenzione di farsi pittore. Per consiglio di 
le Brun lasciò di dipingere, per darsi alla it- 
emene . Stabilì un negozio di Stampe, delle quali 
era divenuto inteudentissiirvo Per rapporto al 
mio lavoro, le sue teste sono ordinariamente I»e- 
ne caratterizzate, il suo disegno spesso manie- 
rato, ma assai corretto. Incise alla punta , e & 
bulino (Manuel Tom 7 fol. 344 ) Le opnr« di 
questo Artista citate nel Catalogo ragionato di 
Pietro Già Mariette sono 860- 

Diversi soggetti da differenti Maestri, 

I. Stanislao Giovanni Jablono wski , gr. in fol. 

Il- S. Pietro, liberato dalla prigione, dal Domenicali* 
sto, gr. in fol in tr. 

ili. Gesù Cristo nel deserto, servito dagli Angeli, da 
Je Brio? , gr. in tol. 

IV. Deposizione della Croce, dal medesimo, sul di- 
segno da incidersi , gr in fol. 

V. Mosè , trovato su le sponde del Nilo, dal Pont* 
sin , gr. in Ini. in tr. 

VI. Due Ninfe* sedute vicino al fonte, «ve Narciso 
■i specchia, bel Paesaggio , gr. in fui in tr. 

VII. Giuseppe, che ai t'a conoscete dai suoi fratelli 
da Al. Corntille, gr. in fol. in tr. 
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o*cl' Intagli a toh i j.53 

VII!. Il Paralìtico risanato, dal medesima, or. in tot. 

IX. S. Luigi, che riceve il SS. Viatico, da Gio. Eatt. 
Corneillc . 

X. S. Luigi, ricevuto in Paradiso, dal medesimo. 

MAR1ETTE ( Pietro Giovanni ), Antiquario 
Disegnatore , e 1 ritagliato™ all’ acquafòrte, nato 
in Parigi nel 1694 , e morto nella medesima 
Citta nel 1774* Era figlio di Giovanni Mariet- 
te , e ricevè nella casa paterna una educazione 
conforme alla sua fortuna, e ai suoi talenti» 
Egli divenne uno dei primi antiquari del suo 
Secolo. 

Il suo Gabinetto formava l’ammirazione di 
tutti gli Amatori. Egli lo fece conoscere anche 
al pubblico , e si distinse pel suo Catalogo ra- 
gionato dei Disegni, e dei Quadri del Gabinet- 
to diCrozat, e soprattutto pel suo Trattato del- 
le pietre antiche incise, del Gabinetto del Re. 
Monsignor Bottari è stato l’editore delle suo 
Lettere. Egli era studioso, critico, savio, ed 
istruito in tutte le facoltà . TI suo carteggio si 
estende ad ogni ramo di letteratura . Intagliò 
incora qualche Paesaggio dal Guercia» , e qual- 
che Testa dal Carocci , e da Periti del Vaga . 

MARTLL1ER ( Clemente Pietro ), Pittore, Di” 
segna tore , e Intagliatore all’acquafòrte , nacque 
in Parigi verso il 1744- L’Opera più considera- 
bile , ch’egli a bina fatto, sono i rami intagliati 
pel viaggio della Svizzera Fece i disegni per 
la Consccrazione di Lu gì XVI. 

I. 11 Giudizio di Paride, da Queveadt , ovale in 4- 

II. La Fanciulla sorpresa, dal medesimo. 

III. 11 Giorno, conversazione galante, da Eistn , 
gr. in 'ol. 

IV. La Notte, soggetto galante, dai medesimo, in 

J»L in tr . . ... 
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V. Le Mari dupé et concent , da le B arbier , in fot, in tr. 

VI. La Prudenza , j a | medesimo, in fot. iu tr. 

,V||. Enrico IV., c f, e lascia entrare dei viveri in Pa- 
rigi , da Carente , j , , f 0 l , in tr • 

• Vili. Avvenimento a ( trono di Francia di Luigi Au- 
gusto XVI., e di Maiia Antonietta, Arciduchessa d’Au- 
• tr >a nel 1224. Stampa allegorica, disegnata ed inciaa 
da Patos , in fòl 

MARK (Quirino) , Intagliatore a bulino, na- 
to in Littau nella Moravia nel Fu inom- 

bro dell’ Accademia reale di Vienna. Ebbe per 
maestro dell’intaglio Schmutzer . 

I. Carlo , Conte de’ Pellegrini . C Vinacer fee., Q- Mark 
*e. 1282, in 8. 

II. J. J. Plenfc, Dottore in Chirurgia. J. M .'Stock pinx. 
Id. se. 1 2 ? 8 , gr. in 8. 

III. La Santissima Vergine, col Divin Bambino, e il 
piccolo S. Giovanni. Dal Gabinetto del Principe Galit- 
2in . L. Jordano pinx., in { 61 . quadro « 

IV . Susanna , con i Vecchi . Ibid. Rubens delia-, in fisi. 

V. Diogene ed Alessandro. Ibid, id. i’i tol. 

VI. Erodiade. 'Ih. vari Thulden piti ». , gr. in foi, intr. 

VII. Cleopatra, che mostra ad Augusto il busto di 
Giulio Cesare, dalla Galleria di Vienna . Pomp. Baioni 
pinx., gr. in fol. Hi tr. (g 3 ) 

Vili. Venere, che riposa , e dorme , in tempo che Amo- 
re dorme nel suo sono, dalla Galleria de Lichtenstein . 
Francesqttin pinx. Viennae 1 2 83 , gr in fol. in tr. 

IX. Scoria di Cimone, e di Pero, esempio dell' amor 
figliale, dall'originale del Barone di Pelischi , in fol. 

X. L’Avaro amoroso , dipinto da Satin , inciso da 
Mark 1786, in fot. 

MAR 1 N (Luigi). Abbiamo di suo diverse 
Stampe a colori da differenti Maestri . Si pos- 
sono collocare nell’Opera del Signor Bonnet . 

. r • . ‘ 


(p 3 ) Questa Stampi fa Pendant con la morte di Mar- 
camento di IViUe . 
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MATUNUS (Ignazio) , Fiaminini© , nati* nel 
iGiti i'ioriY» in Anversa dopo la metà del me- 
desimo secolo. , 

i. Fug» in Hgi;to , da Rubens , in fol. in tr. 

11. S. Ignazio , che gdatlscc gli ossessi , dal - mèdesi- ' 
Bo , in fol. in all. 

IIU S. Francesco Xavetio^ che resuscita un morto, .> 
dal medesimo. Pendant. , » 

IV. L'Adbrazioue dei- Pastori, da J. J ordaenes , in 
fol. in alt. 

V. Gesù Cristo, innanzi a Caifjsso , dal rtiedeirtnl» , 

in fol iìt alo. i 

VI. 11 Martirio di S. Apollonia, dal medesimo^ gr. 
in Jol. in alt. 

VII. Fanciulli Contadini, che formano un concertò 
grottesco , da C. Sudjeevqn , in mez. fol in tr. 

Vili. Diverse aicre Scampi dai Caravjggio , e da vari* 
Djck. 

MÀRLtB ( Renata-Eli sabetta ) , moglie di Ber - 
nardo Lèpide , lucisora francese, della quale co- 
nomatisi : 

L La Gioventù, sotto gli abbigliamenti della decre- 
pitezza rj5t. , da R. Elis. M a’lie, in f •/. 

11. La Benedicite , e la Madte laboriosa, da S. Char • » 
din, 2- pez. in fol. 

Ili. La Cuciniera Olandese, da D Tcnicrs 124^ > gf’ 
in fol. 

MA RI OTTI ( Jgnazio) , Fonia no, unto verso 
il 1675 Fra le sue Opere trovasi la Decora- 
zione, ossia Ornato il 4* Alta re di S. Iguafeio 
Bella Chiesa «lei Gesù rii ROMA. 

M ARI < ITTI ( Vincenzo ) . Vedi il Gandellini . 

MARNE (LA DE), nato nel ili 7 3. fu Ar- 
chitetto, ed Intagliatore del He. Disellò , sd 
incise varie Statue antiche le più belle , e 5oO. 
Rumi , che adornano la Bihlm, iu uu voi im 
Jol., dedicata alla Regina nel 1729.. 

MAROT (Danielle ) , Architetto, e figlio 1I4 
Giovau.ui , Disegnatore f ed Intugliature uliu pua- 
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tn , nato in Parigi verso il i 65 o. Conoscasi «ot- 
to il titolo di Architetto di Guglielmo NI. Re 
d Inghilterra. Intagliò molto. Si trova una 
c< >1 lezione di Rami des Sieurt Marot Pere et FiJs . 
La gran sala di Haja fu costruita con suo di- 
segno. La gran Stampa dell’Assemblea degli 
Stati Generali è sua opera, ed è ad acquafòrte. 
Con la punta assai bene incise le Statue , ed i 
Vasi del Palazzo Reale di Loo. Le sue Stampe 
pubblicate in un volume in Amsterdam nel 1714. 
•uno per lo più di prospettive . 

1 Nuovo Libro di quadri, di porte, e cammini, in- 
ventati ed inci»i da D. Marot , in /ol- 
ii. La gran Fiera dell* Haja. 1 Contadini con le armi 
salvano il Principe, c la Principessa di Oranges , gfan- 
diss. Stampa iti 2 . fai. 

Ili. La gran Fiera di Amsterdam, con i Contadini 
armati . gronditi. Stampa in 2 . fol. 

IV. Rappresentazione della gran Fiera della Princi- 
pessa di Oranges fatta nel 1686 , in onore del giorno 
dèlia nascita del suo sposo, granititi. Stampa in 2 - fol. 

V. La gran Sala di udienza dei Signori degli Stati 
Uniti che ricevono gli Ambasciatoti , gr. in tr. 

VI. Veduta, o Prospettiva diVeorst, appartenente al 
Conte di Albemarle , gr in tr. 

Vii. Conquiste e Vittorie riportate gu la Francia e la 
Spagna dagli alti Alleati nel 1703, gr. in fol. 

MAROT (Giovanni), Architetto, Disegna- 
tore, ed Intagliatore alla punta, nato in Pari-. 

nel 1640, e morto nel 1701- Fece il disegno 
del Convento des Fetiillantines nel Borgo S Gia- 
como a Parigi Unitamente al suo figliuolo iu- 
cise una raccolta di Palazzi , Chiese, Giardini, 
Fontane *c di loro cmn posizione . Le loro Stam- 
pe ammontano a 197. fogli. Conosconri sotto il 
titolo; Lei grandes et les petits Marciti . Blon- 
del si • servito di questi rami nella sua Jlfchl- 
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tecture JranqaUe . I MaroC incisero insieme con 
r Chaveau , ]. le Pautre , e N Cor.hin in quel- 
le 22. Stampe, che rappresentano l’ ingresso so- 
lenne in Parigi di Luigi XIV. con la sua Spo- 
sa nel 1660. 


1 Ripeso nella fuga in Egitto , p, in fot. in tr. 

il. Raccolta «Ielle Facciate «Ielle Chiese di Parigi se- 
condo le loro misure. J. Marne. Vendesi in Parigi, 
che» van Merlen, l 3 . fot. I. parte 4 

III . Raccolta «lei più belli tditùj , e Facciate , 12. joU 
2 . parte. 

IV. 11 magnifico Castello di RichelieU in generale cd 
in particolare, 21. fòl. in fot. bislungo. 

V. Ili Piano, o l'alzata del Louvre in tre pezzi 1676. 

* , gr. in fot 

VI. Il Piano, o l’alzata del Caateiio Madrid in due 
rami gr. in fot. 

VII. I Piani , e le Vedure del Castello «li Vinccnncs 
in tre lastre, da Marne e Brissart (94). 


MAROULLES ( Gio: Antonio DE). Vedi que- 
sto bell" orticolo nel G&ndelliui 

MARSHALL ( Guglielmo ) , Disegnatore, ed 
Intagliatore a bulino, nato in Inghilterra verso 
il 1616. Lavorava in Londra nel l 636 Fece 
molti ornamenti per Libri. In lui si ammira più 
di tutto la sua pazienza, ed assiduità al lavoro. 
Lavorò n solo bulino con stile molto piacevole. 
Sembra che principiasse ad incidere sotto il Ile- 
guo di Giacomo I. Non usò mai la frase ad vi- 
vaio. . Sembra che facesse di sua invenzione 

I. Il Dottor Donne, in sua gioventù, ovale in 8. 

II . 11 Dottore John Taylor , ovale in 4- 
111 * Guglielmo, Conte Sterlin , ovale in 4. 


(p4) Incise questo Marot molti rami insieme con S. de 
la Boissirre , h. Silvestre , J. le Pautre , Sali, le Clerck , 
Fr. Chauveau ec. pel Gabinetto del Re di Francia . 
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IV. Enrico, Conte di Monmoùrh , in 4. 

V. La ‘Regina Lisabetca , in 4* 

VI. 11 Re Cari® 1. , in 4- 

VII. Il Dow ore Giostjè -Shyre , in tol. 

Vili. Il Dottore Giovanni Sym, in p. fot. 

IX. Roberto Jenkins, hi p. jol. __ _ 

X. Sir T homas P>irf.i# 'a cavallo, in p- /or. 

XI. Shakespear con lauto in tnano, in un frnnreipi- 
pio per la edizione 4 t *l suo Poema , in 1*2. nel ili4^ 

X II. FconiespUio' per la ‘Principessa di Arcadia l63 5, 

in 8. . . 

XI II. Froptespizio per l’Armonia degli Evangelisti , 

stampata in Cambridge, in 4- . 

XIV. Frontespizio pel Virgilio di Vpiiby , con la da- 
ta del 1649. 

MARRA ( Francesco DE). Vedi il Gandel- 
lini. 

MARTENAS1E ( Pietro ) , In In oliatore din pros- 
simo passato Secolo. Nacque iti Anversa. . Fu 
allievo di le lias . 

I. L’Abbeveratojo campestre, da Rerghem , m ■ p. in alt. 

II. Il Padre di Famiglia, da Greuz.t-, gr. in ‘ni. in tr. 

Ili. 11 Ratto delle Sabine , da Rubens , gr. in in tr. 

MARTIN (Jf. ), Pittore di Luigi X7V In- 
tagliò in Paridi all’acquafòrte molti soggetti, e 
battaglie di sua composizione. 

MARTIN (David), Disegnatore, e Intaglia- 
tore alla maniera nera , nacque nell’ Inghilterra 
verso il 1734- Fioriva in Londra verso il 1"(>5. 
( Manuel Tom 9/0/. 2 >4-) Mr. Rasau lo chiama 
Giovanni 

I. Luigi Francesco Roubilac, Scultore. Ad.. Carperà 
fiera pm . , D> Martin tee . 1*305. 

II. Lady Francesca Manne™, figlia del Marchese di 
Granby , con una dedica. D. Martin 1373, gr. in lol. 

III. Giovan-Giacomo Rousseau , vestito all'americana, 

di Ramsey , in fai. . _ 

IV. David Du ne , dal medesimo, in Jol. 
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MARTIN {Elia). Intagliò in Londra molti 
piccoli soggetti , e teste , a granito , di sua inven- 
zione . 

MARTINET ( Francesco Niccolo) , Intagliato- 
re, elio viveva allorché Basan fece la sua se- 
conda edizione . Sembra , che lavorasse per Li- 
brai La raccolta degli Uccelli nell’ Opera di 
Buffon è sua . Fece vignette , ed altri animali 

MARTINET {Luisa), Sorella del precedente* 
e discepola di Niccolo Dupui , nacque in Pari 
gì nel 1731. Incise diverse Vignette, e poi , 

1. La Morte di Adone, da Bianchi , gr- / ol in alt • , 

MARTINI ( Pietro Antonio ) , Disegnatore, e 
InLagliatore alla punta, e a bulino, ed anche 
alla maniera nera. Nacque in Parma nel 1739. 
I)a trio vane recossi a Parisi, ed incisevi diversi 
soggetti dai Pittori Francesi, e Fiamminghi. 
Incontrarono le sue Opere molta approvazione. 
lje. sue acqueforti da Tenierg si ammirano come 
cose preziose. Le Bat le ha terminate a buli- 
no. Andò in Londra, e v’incise qualche Stampa 
alla maniera inglese . Egli aveva formato il pro- 
getto di dare in Italiano un’Opera intorno alla 
Incisione, e agl’incisori di tutte le Scuole di 
Europa. Egli avrebbe fatto una cosa interessan- 
tissima, perchè niua più di lui intendeva la 
Teoria , e la Pratica dell’Arte 

I. Eliodoro «cacciato dal Tempio di Gerusalemme da» 
gli Angeli, da Salimene inserito nel Viaggio Pittorico 
italiano dell'Ab. di Sr. Non . 

II. 11 Salvatore, che scaccia i Profanatori dal Tem- 
pio, dal medesimo, ivi. 

III. Lucio Albino, che »cende dal *uo carro p'er -co- 
lorarvi le Vestali, Scultura di Pajou.gr. in fai. in tr. 

IV. I Romani , che sorprendono i Vai nel Tempio, 

dal medesimo. Pendant. • t . 
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V. Una jftnia Architettura rovinata , da Robert t 
gr. in fol. in tr. 

VI. 1 Piaceri della State, da Joj. fernet, gr. in fai. 

VII. Veduta di Spoleto, dal medesimo, m fol. m tr. 

Vili. Veduta di Portercole, dal medesimo. Pendant. 

IX. Velluta della Città di Avignone, da Jo*. Ver net 
t. A. Martini Parmensi* 1 7 8'J , gr in tnL 

X. Gli Auguri, che si rincontrano. Paesaggio mon- 
tagnoso, dipinto da Salvator Rosa, acqua forte dal 
Ai artini, finito da le B l^Jl , pie. in fol. in tr- 

XI. Il Ritorno diUtiste, con la disfatta degli aman- 
ti di Penelope, da Mo nsiau , grandiss ■ ut tr. Felice- 
mente eseguito . 

XII. L’Esposizione della Sala di Londra, ch« com- 
parve sotto il seguente titolo .• The Exìubitian of thè 
Soyal Academy 1 2® i- R- Romberò del., P. A. Martini 
Farm. ( ecit . Londoni , gr. in fol. in tr. in brnno, ma 
eseguito con un sommo spirito. 

XIII. Le Pastorali di Arcadia , fatto in occasione del- 
lo sposalizio del Principe di Parma nel 

MARTINI ( Innocenzo ). Vedi il Gandelliui. 

MARTINOTTU ( Francesco ) . Vedi come . sop. 

MARVIK ( Marino ), Disegnatore , ed Inta- 
gliatore, nato in Paridi nel 17123. fece ali’actjua- 
forte qualche Stampa , e si conosce di suo 

1. Una gran Festa data nella nascita del Duca di Bor- 
gogna, in jcl. in tr. Fu terminata a buliuo da J. Ou- 

MASTNT (Pietro). Vedi il Gandellini. 

MASON (Giacomo) . Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alla punta, ed a bulino, nato nell’ In- 
ghilterra verso il 1710 Fioriva in Londra nel 1750. 
Rendè nelle sue incisioni i colori degli origina- 
li . Visse con Canot , cui non fu inferiore . Incise 
insieme alcune Raccolte 

l. La prima Veduta dei contorni di Utrecht, da Art 
van der Neer , gr. in fol. in tr. ( 95 ) 


£(p5) Voed incise il Pendant di questa Stampa • 


Digitized by Googl 
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II. The HerAsman. Paesaggio, con battaglie, e un pra» 
to, dì Fréd Moucheron • Le ligure sono dipinte da Adi. 
vati de Falda, gr. in foh in tr. 

III. t Contadini felici ■ Paesaggio, ove si vede una dan- 
za di abitatori di ville , da Her SwaneveLc , gr. in- 
foi in tr. 

IV. The ritrai Village . Paesaggio ornato di figure cam- 
pestri , da M. Hobbema , in fai. in tr. 

V. Paesaggio eroico, in cui vedesi Venere nel bagno 
circondata dagli Amori, da Andrea fiacchi, injol. in tr. 

VI. Paesaggio montagnoso.* nel davanti due ligure di 
Uomini nudi seduti in fondo delle rovine, da Gaspar 
Poussin, infoi, in tr. , dal Gabinetto di Houghton . 

VII. Paesaggio montagnoso.* nel davanti un Rune, cor» 
Uemiiii nudi; in fondo fabbriche italiane, dai medesi- 
mo. IbiJ- Pendant 

Vili. Paesaggio montagnoso, ornato di ligure , e di fab- 
briche , dal medesimo . Nel Gabinetto di Orazio Walpole . 

IX. Paesaggi* montagnose, con Viaggiatori ; nel davan- 
ti, ed in fondo le alture di Tivoli con fabbriche, dal 
medesimo. Dal Gabinetto di Cute Fautjuier . 

X. Veduta sul Po, in una delle sere della State, da. 
Claudia Lorenese , nel Gabinetto di Mylord Trevot , gr- 
ifi fo l in tr. 

XI. Veduta della discesa di Enea nell’ Italia, o il mat- 
tino allegorico dell’Impero romano, dal medesimo. Nel 
Gabinetto del Conte di Kadnor , gr. in- fol in tr~. 

XII. Vedura del Palazzo Parotiti a Roma, dal inedcsi- 
mo , gr. in fol. in tr. 

XIII. Veduta della Italia, dal Lorenese. Il quadro è 
di M. Hoare, gì . in fol. in tr. 

XIV. XV. bue Paesaggi d'Inghilterra di un bell’elfet- 
rò, da Giorgio Lambert. Fannosi Pendant, gr. in fol • 
in tr. 

XVI. XVII. La Villa e il Castello di Douvret , e «1 
Castello Salnvod a Hith nel kent, dal medesimo, gr. 
in fol. ui tr. * 

X V HI. XIX. Due Vedute di Costantinopoli , una fi- 
gliar» dall' Elcsponto, l'altra dal Serraglio, da J. 8. C'tr- 
telin , gr- in lol. in tr. * 

XX. XXIV. Cinque Vsdutc , rapprestnrinti il Mente 
Edgcumbc di Milord Edgcumbe , disegnate 'da Lambert 
« Scott , gr. in fol. in tr. 

Tarn. XIL 11 
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- XXV. XXX. Sci Vedute di Halifax, da n« la novelle 
Bcosse, dipinte da Serres , ed inciac da Mason , gr. in 
fol. in tr. 

XXXI XL. Dieci Vedute diverge, disegnate da Boi- 
ler s , cd inciae da Mason. Peak cc. , in fol . in tr, 

XLI. XLIV. Quattro Vedute di Roma aurica, dipinte 
da Guhn Smith , ed incise da J. Mason, im fol. in tr. 

MASQUEL1ER ( Luigi Giuseppe) , Intaglia- 
tore alla punta, e a bulino, nato a Lilla nel- 
le Fiandre nel 1751 Fu allievo di le lias , cui 
fece un grand’onore . Sono toccati con spirito i 
suoi Paesaggi . 

I. Arrivo di Voltaire ai Campi Elisi, dal Barbier ,in 8. 

II. Un Vecchio in ginocchioni, vicino ad uri tetta 
dì morto in un deserto. Srampa intitolata.* Il Diogene, 
da G. Douw, in fol. 

IH. Veduta di fiandra, da Teniers , incisa all’acqua- 
fòrte da Masqnelier , c terminata Ai le Bas , in fol. in tr. 

' IV. Paesaggio, co» alquanti bestiami, da P. Potter , 
in 4 . 

V. Paesaggio, con un vecchio edilizio vicino ali* ac- 
qua, da Ruytdael , inciso da Masqueiicr e da le Bas , 

in fol in tr. 

VI. Paesaggio, con varj alberi, e con acque, dal me- 
desimo, e dai medesimi, in fol. in tr. 

Vii. 11 Ponte del Diavolo, da Chatelet , con molte 
adire Stampe per il Viaggio Pittorico della Svizierà . 

Vili. Veduta d'Italia, da Vernet: le Bas direx Ma- 
squeher se., gr- in fol. 

IX. 1 residui di un naufragio, dal medesimo , gr. in 
fol. in tr. 

X. Prima Veduta di Osrenda, da parte della Terra, 
da le May, gr. in fol. in tr. 

XI. Seconda Veduta di Ostcnda, dalla parte del Ma-’ 
re, dal medesimo 1787 . Pendant. 

XII. Prima Veduta di Bcchin nella Boemia, con un 
ponte, che traversa un torrente, da Dietrich, inciso 
nel I"*I , in fol. in tr. 

XIII. Seconda Veduta della Boemia • Pendant, dipinta 
di Robert, e inrisa da le V»au . 
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, * lV -5 n * * Me ‘ ** dicK S ran Battaglie deH’ Imperatore 
dell» China (96) . 

MASSARI) ( Giovanni ) „ Divinatore , ed In- 
tagliatore n bulino, nato io Paridi nel 1760.. 
Fu allievo di Giovanni- Giorgio . IV Ju , e lo imi- 
tò. con molta intelligenza . La eoa esecuzione è 
pura. ( Planaci Tom. 8. fol. 33i ) 

1. Luigi-Augusto Delfino di Francia. J. Masiard del. 
et se. il ritratto in profilo non ha piu c hc 7. linee di 
altezza, in cornice, in 18. 

il. Maria Anconietta, Arciduchessa di Auactia , Delfi- 
na di Francia. Pendant . 

111. Niccolò di L»vt» , Vescovo di Calliniqu* da I. X*« 
qw, in fol, 

1 /. La Famiglia di Carlo 1. Re d'Inghilterra, da vana 
Dyck , grand, in fol.' 

V. La Santissima Vergine, c he ^ il (j|tre a j 

Bambino; La plus belle dei Miret , dal medesimo, or. 
in fot. * * 

VI. Agar, ed Àbramo, dal medesimo, gr. 'in fot. 

VII. Èva, che presenta il pomo ad Adamo, da C. Ci - 
guani , gronditi, in fol. 

Vili. Il Levar delia Maritata, da Boudouin , inciso 
nc» IZZ t , gr- in fol. (gvj 

IX. U Brocca rotta , da Sreute, dedicata a Mille. Ar- 
naud, incisa nel 1 773 , in fot 

X. La Dama benefattrice * dal medesimo, incisa nel 
177® > i'» gr anditi. Jol. in tr. . 

XI. La Madre benamata, dal medesimo, incisa nel 
1775, grondili, in fol. in tr. 

XII. La Virtù vacillante, dal medesimo, or. in fol. 

tn tr. ' * * 

MASSA (hocco} Vedi il Gandellini. 

M ASSE ( Giova* Battista ) , Pittore , Dimena- 
t°re, ed Intagliatore allacijuaforte 3 nato in Pa- 


( 96 ) Intaglio eziandio alcune bellissime Vedute oct 
Viaggio d'Italia di Saint-Non. ** 

(91) Fa Pendant col Cocker, inciso da .Vorearx. c 

òimnnet . , * 9 
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Tipi nel 1681. fi morto nella medesima Città 
nei 1769, col titolo di Consigliere deli’Accade- 
inia , e d’ Ispettore dei quadri del Re . Sentissi an- 
che portatissimo per la miniatn<a, e la coltivò 
sopra l’incisione. Generalmente era inclinato per 
tutte le arti. A Ini debhoiisi le belle Stampe di 
le Bm n della Galleria di Versaglies. Egli ne di- 
segnò gran parte, diresseue gl'intagli, e alla sua 
costanza devesi l’aver condolto al fine questa im- 
presa . Eccone il titolo : Le granile Galerie de Ver- 
sailles et les deux Salons qui C accompag nent , 
dessinée par ].B Masse et gravée par les meil- 
leurs Mai L rea de terns en 5-J.O piane fies . Pa- 
ris 17Ó-2 J gr. in fol. 

I. Antonio Coypel , primario Pittore del Re , dipinto 

«fa lui stesso, inciso da /. B. Massi nel sua ricevimen- 
to all'Accademia nel gr. in Ìol. 

II. Mari* de Medici , moglie di Enrico IV. ritrarrò che 
sta alla testa deila Galleria di Lussemburgo , dipinto da 
Jtubens. 

IH. Venere, che invia Mercurio a disporre Didone in 
favore di Enea, da/. Catelle , infoi. (98) 

MASSI (Gaspero). Vedi il Gandellini. 

MASSON (Antonio) , Pittore, Disegnatore, « In- 
tagliatore a bulino, nato nell’Orlea nese nel i 636 
morto in Parigi nel 1700. Watelet ne ha fatto l’elo- 
gio. Da giovane andò a Parisi. Seppe disegnare, 
e dipingere ad esempio di Nantevil . Le sup ope- 
re devono in gran parte il si.io bello alla intelli- 
genza, ch’egli ebbe dei colori. In tutte le sue 
/ 


( 9 R) In uni raccolra di Stampe di 12- fogij incise da 
Tardimi, Dupuis , Dcsplauss , Dossiar , Ai Iran , De- 
stroehers . ve ne sono tre di J. 3. Massi ( Manuel 
Tom. 8 . fot. 36 ■ ) 
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decl' Intagliatosi . 1 65 

stampe le bellezze superano di gran Iutiera i di- 
letti. Il Cane, che sembra di paglia nella Stam- 
pa dei Discepoli in Emmaus. 11 naso di Federi- 
go Guglielmo: i ta glj della fuccia di Carlo Pa- 
tin: i capelli del ritratto di Gaspero Chartier oc, 
dimostrano apertamente quanto gli viene impu- 
tato : Les beautes ne compensent pas avantageu- 
tement les déjiuits ec. 

Ritratti grandi e piccoli in JòL 

I. Antonio Masson , Intagliatore Ordinario del Re 
nell'Accademia Reale. Seips. tee. 

II. FedcrigoGugticlmo, Elettore di Brand emburgo |6S3. 
RARO . 

III. Gui , ovvero Guido Patin , Dottore Medico di Pa- 
rigi 1670. RARO, e di un inciaione singolare . 

IV. Carlo Patin , figlio dell'antecedente Dottor Medico . 

V. Marin Cacatua , Medico del Re, da Mignard 1665- 

VI. Francesco Maria, Doge della Serenissima Repub- 
blica di Genova l685. 

VII. Pietro Dupuia , Pittore del Re . N, Mignard 
piar. 1663 . 

VUI. Harduin de Beaumont, Arcivescovo di Parigi. 
N. Mignard pinr. 1664. 

IX. Gaspcro Chartier , Secretarlo del Re . Thomas Blau- 

elite piu*. 

X. Emanuelle-Teodoro de la Tour d’Auvergne , Duca 
di Albert. S- Mignard piti*. 

XI. Alessandro du Puy , Marchese di S. André. De 
Seve pin*. 

XII. Luigi, Duca di Venderne . P • Mignard pinx. 

XIII. Michele Colbert , Abate Premostratense 1674. 

XIV. Guglielmo de Brisanier, Secretarlo dei coman- 
damenti della Regina. N. Mignard pmx. 1664. 

XV. Olivier le Févre d'Ormcsaon , Presidente del Par- 
lamento 1668. 

XVI. Antonio Turgot di S. Clair, Maitre des Requf» 
t«s ié68. 

XVII. Maria di Lorcn| , Duchessa di Guise . N. Mi- 
gnard pinx. ‘ 
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Ritratti in Jòl. graneltss. 

I. Anna d'Austria, Regina di Francia . P. Mignard 

Mari. Teresa d’Auatria, Regina di Francia. N. Mc~ 

Jr "l?t <1 Mar"u-AniM- Vittoria di Baviera , Delfini di Francia. 

»V Luiei Augnato , Duca di Maine . Mi vivum se. 

V Giovan Giacomo di Maames , Conte d Avaux 1683 . 

Vi Francesco di B.auvilliera , Duca di S. Aignau. 

Vii. Francesco Rouxel di Medivi , Aroveacovo da 

Vili G’irola'iio Bignon , Bibliotecatio dei Re 1686. 

* IX. Denis Maria, Secretano dej Re «*!». 

X. Luigi Verjus, Conte d» Crecy , Consigliere d» Sra- 

t Vl 6: Niceolò di Larr.ignon, Conte di Cour.on lójó. 

Xlì li Conte di Harcoutt , rappresentato fino alle gt- 
•nocchia .* ritratto famoso conosciuto «otto il nome dei 
r> j Amila Pèrla. N. Mignard Aleni tnnx.. Ani. 
« «PO S OPERA W INCISIONE . 

Gran Ritratti con teste della grandezza 
naturale. 

1 . Luigi XIV. in cappello. Ad vivum Tee l 58 :« 
ti t Y1V orarti’ ovale , da C/i. le Bruti. 

■’ i Lufgi Delfino®, figlio di Luigi XIV. in cappello. 

IV Filippo, figlio di Francia, Duca d» Orlean.. 

V Giovambattista Colbert , Ministro del 

VI Francesco di Harley, Arcivescovo di Parigi 1684. 
VH. Claudio di Housset, Cancelliere del Fratello del 

** 5 'Enrico de la Tour d’Avergne , Viecc.nce di 

J U lX? n F n A'neesco Michele le Tellier, Marcheae di Lou- 

■ f Ì:S°^'Ncvi.n, primo Presidente de» 

^.Tug°r.!fm 9 o di Lamoignon, primo Pre.idenre del 

**X?L Culo Colbert , Marchese di Croiisl . li- Cassar 
pine. 1681, 
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Soggetti Storici tanto di sua invenzione , 
che di altri Maestri . 

I . Gesù Cristo Nazzareno , figura in piedi ia un fon 
do di un Paesaggio , pie. in fol. 

II. S. Girolamo in meditazione nella sua gretta . Mas- 
son se . , in fol. 

III. La Santa Famiglia, in un Paesaggio. N. Mignard 
piu». , Masson se., gr. in foL in tr. 

1’/. Gesù Cristo a tavola con i Pellegrini i-n Emmiut, 
da Tiziano. Nei Gabinetto del Re» Stampa FAMOSA 
detta la tiape , gr. p in tr. 

V. L'Assunzione di Maria Santissima , Gesù Cristo sta 
in alto a riceverla. Da Rubens , senza nome di Masson, 
grandiss. in fol. RARISSIMA, a il più bel pezzo dell* 
incisione. 

Vi. Il Serpente di bronzo, ds le Bruti . Pezzo Ospita» 
le. Masson se-, Gantrel esc, grondisi, in lei. di duo 
latti e in tr. 

MASSON ( Maddalena ), figlia di Antonio In- 
tagliatore, nata in Parigi noi 1 646 . Discepola di 
suo Padre, ha fatto delle Stampe , che non sono 
nè men belle, nè men rare delle sue. 

L Lisabetta-Carlotta Palatina , Duchesse d’ Orleans . 
La testa è grande al naturale- Mad. Masson sotto la di- 
lezione di suo Padre, gronditi, in fai. 

II. Lisabetta d’ Orleans , Duchessa di Alen^on . P. Mi- 
gnord pin*., della medesima grandezza . 

III. Maria Tereaa d'Austria, Regina di Francia, e di 

Navarra . Mad. Musson foc., Hebert e*c., della medesi- 
ma grandezza. . « 

IV. Lisabctta-Maria-Giuscppina , Infante, ld.ee. della 
■ medesima grandezza.- 

V. Vittorio Amedeo IL , Duca di Saroja . Mori. Mas- 
•soni della medesima grandezza. 

VI. Luigi-Enrico di Gondrin de Montespan . Ritratto 
dipinto da Ant. Masson , e inciso da Mad. Masson , del- 
la medesima grandezza. 

MASSON (Giacomo), Intagliatore moderno , 
gerire B&ran (scc. ediz.) , dimorante ii> Londra, 
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rni barinosi diversi Puesaggj da van der Pfeer, 
da, Pillemout , ed altri . 

MATHAM {Giacomo), Disegnatore , ed Tuta- 
ftliatore a bulino, nato in Ha. rie in nel 1^71, ed 
ivi morto nel i 65 i Imparò a disegnare, e ad 
incidere da Enrico Goltzius .«no suocero . Veline 
a perfezionarsi in Italia . Tornalo in Patria, si mi- 
se ad inridere le opere dei più abili Maestri dei 
Paesi-Bassi. Maneggiò il bulino con molta liber- 
ti . Lascia, il desiderio di veliere nelle sue Stam- 
pe maggior forza , e più colore . 

Ritratti . 

I . Busto di Filippo Winghius, con l'Udizione; Hen- 
ricus Goliius Amicit'tae ergo delineabat Komae , in 8. 

II . T’ieest si vanden Velde . Busto in una cornice 
istoriata con I* iscrizione: La voix te peni / l’icriture 
denteare, in 4. 

III . Niccolò Rulius. Med. Rcip. Hom. &c. , in 4. 

V. Ritratto di Àbramo Bloemaecc , da Paolo Morel- 
ten , in fai. 

V. Michael Angelus Bonarrotus, im fol 

VI. Filippo Guglielmo, Principe di Orange, figura 
fino ai ginocchj, da M. M erevelt , gr. in fol- 

VII. Enrico di Nassau, Principe di Orango 1610 , 
gr. in lol. , 

Stampe diverse dai Maestri Italiani.. 

Vili. La Statua di Mosè , da Michelangelo Buonar- 
roti , in fol. 

IX. La Statua di Cristo; in fondo avvi un muro, dal 
medesimo, in fol. 

... X. Una S. Famiglia, ove la Santissimi Vergine ac- 
compagnata da S. Anna porta nelle sue braccia il Divin 
Bambino, da Raffaello (99), gr. in fol. Incisa due vol- 
te da questo Artista. 


(99) Questo quadro fu presentato dalla Repubblica di 
Olanda al Ra d'Inghilterra. 
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XI, li Parnaso, con Apollo, l« Muse ed i Poeti , da 
Jt<i ffa<- Uo n*l Vaticano . 

Xil. S. Famiglia con S. Caterina, da Tiziano 
in tal ■ in tr. 

XIII. L'Alleanza di Venere, di Cerere, e di Bacco k 
dal medesimo. 

XIV. La Visitazione della Santìssima Vergine, cele- 
bre compoe itione , da P. Salvia/i , gr. in fai. in tr. 

XV. La Lavanda.* Lavatio pedani, da Taddeo Zuc- 
cheri , Po bb BaudoUi exe. ì 6 i 6 , in J'ol. in tr. con cornice. 

XVI. Gesù Cristo, che sta in Orazione sul Monte de- 
gli Clivi, dal medesimo. J. Junson exc . , in fot. in tr, 
sessagolo . 

XVII. La Natività. Gran composizione, dal medesi* 
Wf , grandits. in M ’ 

XVIII. L'Assunzione delia Santissima Vergine. Gran 
composizione, dal medesimo , £r. in fai. 

X!X. L'Adorazione dei Re. Gran composizione, da 
Federigo Zuccheri, gr. in tal 

XX. Gesù Cristo, che risana gl'Infemi. Gran com- 
posizione , dal medesimo , gr. in fai. 

XXI. La Resurrezione del tiglio della Vedova di Natta, 
dal medesimo , £r. tn fol . , in cornice. 

XXII. La Visitazione. Gran composizione, da Paola 
Veroneté , gr.in fol , in cornice. 

Stampe diverse da Golztus 

I. - Il Peccato dei nostri Progenitori, J, C- Visschtr 
exc. , in fol. in tr. 

II. La S. Famiglia, in fol. 

Ili- Un Cristo in Croce, a basso la Santissima Vergi- 
ne, e S. Giovanni; due Angeli «tanno ricevendo il Sta- 
gne die gronda dalle piaghe, tn fol. 

IV. Gesù Cristo, che mostrasi alla Maddalena «otto 
lo figura di Giardiniere.* Noli me tangere 1601 , infoi, 

V. Gesù Cristo a tavola con i Discepoli in Eintnaus, 
,n fot in tr. 

VI. S. Luca, che sta dipingendo il ritratto deila San- 
tissima Vergine , gr. in fol. 

VH. Venere, che ordina a Cupido di scoceste i suoi 
dardi sopra' Plutone 1590, *r» 4. 
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Vili. XI. Gli Amori dogli Dei, cioè Giove ed Euro- 
pa, Febo e ^eucote , Marte e Vertere, Ercole • Dejt. 
stira ,* quattro foglj , pio in foi. 

XII. Andromeda, liberata da Perseo iSpj , in fol. 

Xlll XVI. Le quattro Stagioni, quattro fol . in ro- 
tondo I.SS9 , 8- poi. e 3 Ivi. di diametro. 

XVII. Le tre Virtù Teologali 1^90 , t/j tal. 

XVHI. XXIV. Le sette Virtù Cardinali, in 1- fol. in ±. 
XXV XXXI. 1 sette Vì/.j, c i sette Peccati mortali, 
in X- fai- in fi'l. 

XXXII. XXXIV. La Tavola di Cebete , ossia Tipo del- 
la Vita umana. Immensa compositione , eoa aj. versi 
latini l5p2. in tre fol- incollati insieme. Alt. 29. pai. 
e 3. liti . , larg. 4. poi. e Io. liti. RARISSIMA .- Pezze 
capitale dell'incisione. 

Stampe diverse da Maestri Olandesi , 
e Alemanni. 

1„ Agar licenziata da Àbramo , in un fondo di Pae- 
saggi y , Ab. Bloemaert 1003 , in fol, 

11. L'Annunziazione , in mezze ligure, dal medesimo, 

in fol. 

< 111. L'Adorazione dei Pastori , dal medesimo , in fol. 
in tr. ■ ' ' » 

IV. La Parabola, conosciuta jotto il titolo; Le grand. 
Se me tir , dal medesimo, g r. in fol. in tr. 

V. La Santissima Vergine in gloria, con sette stelle 
che le cingono le tempia, dal medesimo 1607, in fol- 

VI. La Veronica* col S. Sudati?, e due Angeli , 'dal 
medesimo , gr. in fol. 

VII. S. Stefano in ginocchioni , dal medesimo , in fol. 

Vili. Gli Amori di Giove, e di Danae', dal medesi- 
mo, in fol. , , 

IX. Gli Amoti di Cupido , c di Psiche, dal medesi- 
mo , in fol. 

X. Sansone, che dorme su le ginocchi* di Dalila, 
nel tempo che -questa gli taglia i capelli, da Rubens , 
gr, in fol. in tr. 

XI. Gesù morto, piatito dalle Marie, da Jer. Franek> 
in fol. 

XII. La Gran Crocifissione , da Alberto Durerò , co- 
nosciuta pel Srande Calveire à l' ac col a de , gr. in fol. 

rara • 
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XlH. Venere che dorme, sorpresa dai Satiri, da Rot • 
ttahamer . in 4. 

XIV. XV 111 . Seguita di cinque Stampe RARISSIME 
da Piater van Aertten , detto Langepiar, in franceae , 
Pitrrt de Long, da J ac. bLutham , in flit, in tr. (ÌOO) 

HIATHAM ( Teodoro ) , fiorii» deU’antecedcntc , 
Pittore ed Intagliatore a bulino, nato in Ha rimi 
verso il 1600 • Imparò i principi dell’arte dal ri- 
detto «no Padre. Venne poi iti Italia per perfe- 
zionarsi nella scuola di Cornelio Bloemaert . Inta- 
gliò stando in Honia le statue del Palazzo Giu- 
stiniani insieme col medesimo Bloemaert , Persyrt 
Natòlia, ed altri Artisti dei Paesi- Bassi . Le sue 
stampe sono fatte a bulino : masi vede, che spes- 
so si è ajutato con la punta . Sono la maggior par- 
te ritratti. Dipinse ancora, e si vedono nella 
Villa la. Veueria, presso Turine le sue pittura 
( Manuel Toni. 5. fo/. 222. ) 

Ritratti, 

I. Michele leBlon, Agente dell* Regina , e Corona di 
Svezia in Londra, da van~Dyck , p. in fot. 

II. Joosc van Vendei, Poeta Olandese, da Sandrart , 
J>. in fot. 

Ut. Jodocus Lanenus, Ministra Rifornisco a Flcssia- 

g«, in fai. 

IV. Vopiscus Fortunata Plempius, Amstelrcd Medici» 

nae Doctor . J. Backtr pinx , in fot. ' '■ ■ 

V. D.Gerardus Vossius , Cinonicu* Caztuariensis . San • 
drart pinx. , C. Dankertt exc. , in 'et. 

VI. Caspar Barlaeus, Doctor in Medicina, td. pinx., in fòt. 

VII. X. Quattro bei ritratti da Giovanni Spilberg, gr. 
in foi., Filippo Guglielmo, Conte Palatino del Reno, 
Wolfgang-Guillaasae , Conte Palatino del Reno, Cate- 
rina de ec. Stefano Vachi, da Giovanni Spilberg. ». 


(loo) Queste Stampe eoa difficilissime • trovarsi, e 
minima mefite se trattisi di hello provo. 
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XI. Claudio Saumaise, ila Dubordien , in fol. 

XII. Henricus Regius, Pliilasophus et Medicina* Do- 
ctor . H. Mofiuaert pinx- ,in tal. 

XIII. D. Leonaidus Marius Goezanus, Professor Colo* 
nicnsjs. N. ÌAoyart pinx., gr. in fol- 

Soggetti diversi . 

1 . La Santissima Vergine col Divin Bambino, e il 
piccolo S. Giovanni, che gli presenta un uccello, dal 
tastano, nel Gabinetto di Rheinat , in fol . 

Il- La S. Famiglia. Gran composizione, da Joaoh. 
Sandrart, p- in fol. in tr. 

IH. Santa Bagga, figlia di Pipino Duca di Brabante . 
H. vari Eyck pinx., Th. M atham ex re., in foi, 
r IV. Atteone cangiato in cervio, e divorato dai ausi 
proprj cani . Th. Matham fa c , p. in fol. 

V. Titolo allegorico .di Virgilio dì Joo st van Fon* 
del 1660 : fd. Ite- in 4. 

VI. La Deposizione di Croce . S. Giovanni , e Giuaep* 
P« Arimateo, c la Maria che piangono. Gerardo Ley • 
danus pinx. , Th. M atham se., grandiss. in fol. Capo 
d'opera dell’ Incisore presente. 

ih ATHAM ( Adriano ) , Disegnatore , eil Inta- 
gliatore a bulino , nato in Harletn nel 1600. Par 
che sia della famiglia dell'antecedente : Era con- 
temporaneo a Teodoro . Pare che egli fosse por- 
tato al grottesco. Incise una parte dei rami per 
l’opera: Académi # de l'Espé «. Amsterdam par 
Girard Thibault 1628. 

I. L’Età dell’Oro, con otro versi latini. H . Golzius 
inv., A. Mac ha in so. l6i« , Jao. M atham oste., p. in 
fot in tr. 

II . Un Vecchio, che abbraccia una Donna, cui pre* 
senta una borsa, dal medesimo gr. in fol. Le teste so- 
no grosse come mezzo naturale . 

IH. Due miserabili, che rappresentano un Vecchio, ed 
una Vecchia: uno con una gamba di legno suona la vio- 
la.* l’altra con una carta di musica in mano canta, da 
Ad. naif dar Venne, in fei 
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IV. Combattimento di sei Sfingi grottesche , con ami» 
menti di cucina ; in aito della Stampa si legge in una 
banderola : Tis J ammurlyck , dal medesimo, in Jol. 

V. Piatcr Bor Chrlstiaenz ; Historie Schriver. P. Hah 
piti*.,!!, in Jol. 

VI. D. Sibtandu* Sittius Oistcrvirius . Nic. Molane 
pi, tx. , p in Jol. 

MATSYS MET, ovvero METENSI3 ( Corne- 
lio ) , Disegnatore , ed Intagliatore a bulino , nato, 
per quello che credesi, nei Paesi-Bossi nel ijoOj 
e per conseguenza contemporaneo di Luca di Ley- 
de ( Manuel Tom. 5 Jòl (>d. ). Sembra ebe lavo- 
rasse sempre in Italia . Il suo stilo somigliamoli* 
quello di Babylone . Le sue figure souo molto ita- 
liane, perchè eleganti , e proporzionate • Egli però 
manca nella espressione , massimamente nelle te- 
ste delle donne. Gli Scrittori del Manuel credo- 
nodi farne un solo di Met , oMatijt, quantun- 
que il nome , e la cifra sia differente . L’ ordi- 
naria è fatta così 

I. Ernesto Conte di Mansfeld, in 4. 

41. Cleopatra coll'Aspide, pie. p. in tr. l55o. 

III. Un Vecchio, con due Vecchie, una delle qual» 
tiene un paniere di ova , pie. p. 1549. 

IV. Giuditta, con la testa di Oloferne, pie. p. IPoJ). 

V. Una Battaglia, da G- Penz , pie. p. in 4. 

VI La S. Famiglia, ov’4 la Sanrittima Vergine sedu- 
ta, che tiene il Divin Bambino, che «ta su ia culla, ed 
accarezza il piccolo S. Giovanni ; in fondo una fabbrica, 
da Raffinile , Cora. Me» senza suo nome (IOI), in Jol . 

VII. La fresca miracolosa, da un disegno di Raffaello 
per gli Arazzi del Vaticano, Nel davanti ai vedono i 
grandi uccelli aquatici . Corn. Met fec. t infoi, in tr. 



(fol-) E’ la medesima, che incise F . Poilly dal qua. 
dto ch'era in Francia, 



I~4 Noti*»* 

Vili. La Peste. Stampa conosciuta <n balia pel Moc 
iea<» t incisa Ja M areantouio , e rincisa da Corti. Mer , 
nei medesimo vergo coi monogramma, e il nome di 
Raffaello , in fol. in tr. 

IX. il Cristo messo nei sepolcro, da flu acquafòrte 
del Parmigianino , in 4 . 

MATTET 5 (Paolo DE). Vedi il Gandellini. 

MATTI! I EU (Giovarmi), Intagliatore a, bu- 
lino, nato nel 1749 Fu allievo di Longueil . In- 
cise molti Paceaggj , molte Stampe pel viaggio in 
Grecia dal Conte di Ghoiaeuil, o pel viaggio 
dell’ Ab. di St: Non nel Regno di Napoli, o nel- 
le Sicilie. 

1. L'Etclave heureux . Paesaggio da Minine , g r. in noi. 

il. L'Anthropofago. Paesaggio, dal medeaimo. Pen- 
dant . 

III. li Giuramento di Amore, da Prarrgonard , gr . in 
fol. in tr. 

IV. Il Tempo buriseoao , dal medesimo. Pendant. 

V. L'adunata dei Cacciatori, da K. du J ardiri , in 
fol. in tr. 

VI. 11 Pastore Siciliano, da Mayer.gr. in fol in tr. 

VII. Paesaggio detto.* le Hameau Saxon , da J. G. 
Wagner , gr. in 4 . in tr. 

Vili. Paesaggio con alquante ruine, dal medeaimo. 
Pendant . 

IX. il Ponte rovinoso, da Wouw ermans , in fol. 

X. Paesaggio con un mulino , da Ruysdael, in fol. in tr. 

XI. Paesaggio cou un Borghetto su la Mota , da Mica 
p. in fol. in tr. 

XII- Veduta di una parte del Trasimeno, da Gaspar 
Poussin , gr. ut Jol. in tr. 

M ATTIOLI ( Luigi), Pittore, Disegnatore, 
ed Intagliatore aU’acqtiaforte , nato in Crevalco- 
re , Borgo noi Principato di Manierano nel Bolo- 
gnese nel 1741* Da giovane portosi in Bologna, 
ove frequentò la scuola di Carlo Cignoni . Si mise 
tosto a disegnare alcuni graziosi Paesaggj sulgti- 
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sto degli Amatori. Gii nacque da questo Fòle» 
d’incidere. Fece grand’amicizia c onJ.M. Crespi . 
Le incisioni li questo Artista sono di una pun- 
ta facile, e ricercata [Manuel Tom Jòt.Ù 3 .). 

Vedi il Gandellini . 

I . Grazioso Paesaggio, ornato «lì ruine, e di fabbri- 
che, con alcune figure. L. Mal ialiti f . , p. in 4. iti tr. 

II . L’Annun/iszione , da L. Carocci , senza marca, 
in 4. RARISSIMA . 

III. La Circoncisione Quadro da Chiesa, dal medesi- 
mo , in Jol. 

IV. La Natività di Gesù C ciato , da Agostino Caracci , 
in fot. 

V. La Samaritana , cj>n cornice, da Ann. Caracci 1221 , 

p. in fol. 1 

VI. La Morte di S. Giuseppe, dal Franoeschini, in a!. 

VII. Un S. Luca. Biglietto d'invito, inciso dal Cre- 
spi, e riinciso dal Mattioli. 

Vili. Le Figure pel Poema di Bertoldo, e di Bertol- 
dino in 20. foglj in 8., disegnato dal Crespi , ed incise 
dal Mattioli . 

IX. La Presentazione al Tempio, dal Crespi , in 4. 

X. . 1 I Martirio di S. Pietro, dal medesimo, in Jol. 

XI. S. Antonio, figura in piedi, dal medesimo, gr. 
in fol. 

XIL S. Vincenzo Fetreri , dal medesimo, in r oL (io*) 

MATTIOLI [Domenico) . Vedi il Gandel- 
lini . 

MAUCOURT [Carlo), Pittore , ed Intagliato- 
roalla maniera nera , nato in Parigi verso il 1 jfó , 
e morto in Londra nel 1768. intagliò molte Stam- 
pe. Isuoi soggetti sono satirici , ed allusivi alla 
circostanza ; 

1 . The Expulsion of thè Jrsuicee from Spain . C. .Watt- 
court fec. t Mezzot , grand, in fol. in tr. MOLTO RARA . 

V * * , 

■ — ■■■■ ■ ■■■*■ ■■ — - » ■ ■ ■ 

(I02) Vedi il Gandellini. 
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MAUPAIN (Pao.o) Vedi il Cancellini. 
MAUPAIN (òanti) Vedi come sopra. 

1*1 \UPERGHL ( Enrico ) , Pittore di raesagsj, 
«d Intagliatore alla punta, nato in Parigi nel i‘)o6 , 
e mortovi nel 1686. ( Manuel Tom 7. fol. 126 ). 
Si crede ch’egli venisse in Italia . Il suo stile in 

Ì ittura , e nell’intaglio tiene molto a quello di 
Terman Siranveit , dal quale molti Paesaggi in- 
cise . Fu nominato Professore dell’Accademia Rea- 
le nel i 655 - Fu decretato, che niun paesista ot- 
tenesse di poi quel grado. Dipinse a Fontaine- 
bleau quattordici Paesaggi. Do sue incisioni so- 
no di una punta ferma , ed intelligente . 

I. Raccolta «ti sei foglj, tappresencanti la storia di 
Tobia, p. in fol. in 

II. Altra Raccolta df.sei foglj, rappresentanti la Vita 
della Santissima Vergin\dopo i'Annunziazione lino alia 
tuga in fcgitto, p in fol. in tr- 
iti. Raccolta di dodici l’aesaggj , da Snianvelt, in 4 . 
in tr. 

IV. Due Soggetti della Bibbia: 11 Figliuol Prodigo cac- 
ciato dai Cortigiani, e il Figliuol Prodigo ricevuto da 
SUO Padre. H. Mauperche inv. piar. *t /oc., in fol. in tr. 

V. Due Pacsagg) ornati di rovine, e di figure’, Jd. /'et. 
i/i fol. in tr. 

VI. Due Paesaggi montagnosi, ornati di fabbriche e 
di figure, ld. tee. in fol. in tr. 

VII. Paesaggio con la favola di Marsia, Id.fec. in fol. 

MAURER [Cri stufano ) , Pittore, ed In taglia- 
tore in rafne , e in legno , nato in Zurigo nel 1 658 , 
e morto a Winterhour nel 161 4 - Era figlio di 
Giosuè Maurer ( Manuel Tom. 1. fol aoy. ), e suo 
discepolo . Per acquistare perfezione portossi a 
Strasnourg presso Tobia Stimmer . Esrli 1 ’ imitò 
talmente, che non si potevano distinguer* le loro 
produzioni. L'opera, che fecero in società, ha per 
titolo: Kuuslische , wolgérisicn* figuren unti At- 
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tdlnngen etlicker jagdbaren T/iicrc , und aadcre 
zu iustigein Waìdwcrk gehorige Stilke vuoti dati 
Beruh/nteu filati rem zu Ziirtch gerì» seri ; jetzt 
aber zu mehreret Beiustigurig mit deutschen Reti- 
meli gazierc und er/t. drt . Gedruckt zu Strasbourg, 
bey Johan Caroli . An. l6o5. 

Diede ancora alla luce sotto suo nomo le 
figure della ttihlia intagliate in legno , col se- 
guente titolo : Historische Vorstallungcn ùber dia 
ganze Bibel . Da queste ligure si conosce cii’egli 
e discepolo dei S Cimmeri Fra le sue opere que- 
sto sono le più RlCbRCA.Tfi-. 

Dipinse i ritratti a olio- eoa molta natura- 
lezza: ed a tresco dipinse le facciate di alenile 
case , ornandole di soggetti pittorici . 

lue sue incisioni all’acquafòrte hanno mol- 
tissimo merito, ma molto sono rice.rcati dai ceri 
conoscitori i suoi emblemi, che pubblicò eòa que- 
sto titolo : lìmbleinata filiscell. nova . Das isti 
Un terse hi e dii c he au* ertesene , neu radirte Kunst * 
st.iicke durch weuaruL dea Kunstrìchen und iveit- 


beruhmten. Hcrrn Christoph, filaurern von Z urie h 
inventirt und mit eigner Hand zum Druck in 
Kupser gerissett . — Heransgebeu Durch Joh. 
llenric liordortìen . Gedruckt zu Zu neh , bey 
Joh Rudol f Wotjen . An. MDGXXM. 

Nel Catalogo ragionato del Gabinetto di 
Stampo di Braudes trovasi ancora il seguente 
articolo . 

Diverses Reprcsentations des Proceda ras ju- 
diciaires en inatte re civile et criminale , serva 1 1 
d orneinent a un livre Latin , 20 . feuvilles an bois t 
p in /j. in tr. 

Marcò le sue Stampe 
Tom. XII. 
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MAYR {Teodoro) . Vedi il Gandellini. 

MAYR ( Dicterigo ) . Y ed i come sopra. 

MAYR ( Ruloifo ). Vedi come sopra. 

MAYR ( Corrado ) \ r cdi come sopra . 
MAZELL {Pietro), Intagliatore Inglese, del 
quale si conoscono diverse marine, e combatti- 
menti della guerra nel 178-2 ec. (Biisan) 

MAZZONI {Frantelo). Vedi il Gandellini. 
MAZZUOLI {Francesco ) , detto ii Parmigia- 
nino. Pittore ed Intagliatore all acquafòrte , nac- 
que in Parma nel ideò, e inori a Uasalma ^gio- 
ie nel i 54 o- Imparò a dipingere nella sua Patria 
da due suoi cugini, che subito irli avvanzo . Di 
tedici anni dipinse il famoso quadro del Batte- 
simo di Gesù Cristo. Ando a R una p*r i-tu Lar- 
vi Raffaello , e. Michelangelo . Clemente VII <rli 
commise molte opere . Se ne venne poi a Bolo- 
gna, ove ebbe il dispiacere divedersi torre isuni 
disegni, e le sue tavole incise da Antonio da 
Trento. Toruossene a Parma, e vi dipinse ie Vol- 
te della Steccata , che abbandonò. I Fratelli di 
quella pia Congregazione ripetevano il loro de- 
naro Francesco , per evitare ogni suo disturbo, se 
ne fuggì a Casalmaggiore, ove, come dicemmo, 
mori nei fiore dei suoi giorni Contrastò *e opre 
con la salute, e con la fortuna Dipinse bene 
tanto la Storia, quanto i Ritratti, e i Paesaggi* 
Soprattutto egli incise all’ acquafòrte , di cui si 
vuole inventore. Niente di piu spiritoso, e piace- 
vole quanto queste sue incisioni: E' difficilissimo 
trovarne delle buone prove . Sono state tutte ri- 
toccate. Manette ne aveva raccolte 1 00 Belli so- 
no i suoi chiaroscuri in legno . Qusste stampe so- 
no state eseguite dai suoi disegni da Ugo da Carpi, 
che fu l’inventore di questa maniera. (Vedi il 
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*uo Articolo), da Anton o daTrcnto , e confitte’' 
rabilmente accresciute dai Gli. Antonio-Maria Za » 
netti, che ne ha pubblicato nna Raccolta eli qo- 
Stampe, la maggior parte del Parmigìan no . 

Acqueforti del Parmigiani no . 

I. Dio, che pati» a Moti nel rogo ardente (Io3) , in 8.' 

II. Giuditta, che con una mano tiene la sciabola, c 
coi l’altra la testa di Oloferne, che ripone, in una sac- 
ci , che le presenta la serva , in 4. 

III. Giuseppe, tentato dalla moglie di Putifar , eli* 
liscia il suo mantello , pie. in 4. 

IV. Sacri litio antico . Il fuoco arde sull' ara, p. in 4 in tr. 

V. XVII. Seguito di tredici Stampe , che rappresenta*, 
no Gesù Cristo, e i dodici Apostoli, pie. fig in 13. 

XVllL La Santissima Vergine in escasi, che ricevè 
l'ispirazione dello Spirico Santo, in. 13. 

XIX. La Natività, e l’Adorazione dei Pastori, in 8. 

XX. Lo Sposalizio di S. Caterina, pi c. in 4. 

XXI. La S. Famiglia; S- Giovannino presenta al Di* 
v.in Bambino una cestina di li ori , medesimo. 

XXII. La S. Famiglia, col Sacerdote Zaccaria, in 4. 

XXill. La gran Santa Famiglia, con un Vescovo, o 

un Santo , in fòli 

XXIV. La S. Famiglia in un Paesaggio, ove S. Già» 

vanni abbraccia il Div in Bambino (104). Frane. Pai m. 
fec. in jal-. BELLA, e RARA,. 1 

XXV. Un Cristo nel sepolcro, con le tre -Marie, or. 
in 4 (105) 

XXVI. La Resurrezione del Salvarore, con soldati, 104. 

XXV11. Un Uomo seduto, veduto dal dorso; vicino. 3 

lai una Donna in un Paesaggio , in 8. 

XXV1U. Un Pastore, appoggiato al suo bastone, in 8. 

XXIX. Un Giovinolo , con due Vecchi, in 8. 


(103) Pare die debba essere la sua prima acquafòrte , 

(104) (Questa Stampa è intagliata a bulino. 

U >5) Guido ha copiati questa Stampa in egua! gran- 
dezza. . . .. 
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XXX. Uni Donna, che tiene un arco in mano, coi» 
tre altre Donne che si riposano in terra , in 8. 

XXXI. S. Pietro, e S. Giovanni , che raddrizzano lo 
2oppo (106) 1 . V. R. lenza nome dell’ Intagliatore , tn 
fol. in tr. 

XXX 11 . Penelope, che lavora con le sue Donne, in 4 
in. tr. 

XXXlll. Diogene, seduto iu la tua borre, con atra* 
menti di mattetnatica su ’l terreno, tri tal. (I0 1 ) 

XXXIV. L’Adorazione dei Re, in chiaroscuro F. P., 
pie. in fol. 

MECHAU ( Giacomo ) , Pittore , Disegnatore , 
e Intagliatore all’ acquafòrte , e ad acquerello, 
nuto in Lipsia nel 1748- Nel 1797. dimorava in 
Roma ( Manuel Tom 2. fol. 270 )• Fu discepolo 
di Bernardo Rode in Berlino . Profittò delle istru- 
zioni di Niccolò le Sueur nella medesima Città . 
Tornato in Patria, frequentò l'Accademia Reale 
di Dresda e di Lipsia. Trattò egualmente la 
storia e il paesaggio . Per potersi perfezionare 
nell’ uuo , e nell’altro, venne in Italia, e scelse 
Roma, ove si trattenne qualche tempo, studian- 
dovi continuamente. Tornò in Sassonia carico dei 
suoi disegni. Dipinse qualche quadro, e fece una 
quantità di disegni a bistro , e a colori , ricerca- 
tissimi dagl’intendenti . Incise aH’acquafortc con 
destrezza. I Signori Scrittori del Manuel attesta- 
no di avere di suo qualche veduta d’Italia ad 
acquerello. Tornosseuc a Roma per disegnare 
quelle belle vedute . 

1 . Martin» Schocn, in medaglione, Inventew de la. 
gravu'e en Allcmagn* : Allegoria, che serve di frontc- 


(106; E’ tolto dagli Arazzi de! Vaticano. 

(107) E’ la medesima Stampa, c he Ugo in Carpi in- 
cise a chiaroscuro . 
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spiri o alle Kotices generale s de s Graveurs ec. par Mi* 
ehel Huber . J. Mietimi inv. et se., in K. 

11. S. Michele, che abbatte il Demonio. M echau /ec, 
aqua forti , in 4- 

lil. La Resurrezione di Lazzaro. lAechau fec. 1761. 
gr. in jol. in tr. 

IV. 1 Pastori , che adorano nella culla il Divin Bam- 
bino . C. Schut pini., in lol. 

V. U n Baccanale di Fauni, c di Ninfe, che fanno 
una musica. J ules Carpioni pinx . , in jol. in tr, 

VI. Capo di Bove , o Sepolcro di Mctclla , a bistro , in 4. 

VII. Veduta del Colosseo di Roma, dal medesimo, 
gr. in (ol. in tr. 

Vili. Xlll. Sei Paesaggi d’ Italia sul gusto di Sviane- 
vtlt , ornati di fabbriche. Ponine 179», in 8. in tr. 

XIV. XIX. Sei Vedute romane: La Fontana egeria , 
Fontemolle, Pontesalaro, lo Spedaletto di S. Francesco, 
Avvanzo dell'acqua Mattia, Vicino a Subiaco . Romae 
1 7J>2. 1793 , in 4; in tr. 

XX. XXI. Due Vedute romane; Castel Gandolfo, En- 
trati nel Bosco di Marino. Romae 17 93, gr. in 10I. 

XXII. Veduta selvaggia d'Italia, ossia entrari di una 
strada fonda, e oscura. Romae 1794* *"« fot- * bistro. 

X X 111. Altra veduta consimile, cioè l' interno di una 
strada cupa. Pendant. 

MECHEL ( Cristiano DE ) , Intagliatore all» 
punta, e a bnlino , nato in Basilea nel 1737. 
Nel 1797. viveva nella *ua Patria, ed aveva un 
commercio considerabile di curiosità-, e special- 
mente di stampe. Doveva fare l’Ecclesiastico, 
ma la sua inclinazione alle arti gli fece mutar 
destino. I suoi Genitori lo inviarono allora a No- 
rimberga , e poi aAugsburgo, per apprendere la 
Incisione . (Dopo andò a Parigi sotto il celebre 
l Villa. La Stampa, che gli fece onore, finii Giu- 
bileo , o Centenario della fondazione della Uni- 
versità, di Basilea, celebrato nel 1760. Fu allora 
dichiarato con patente del Senato Intagliatore in 
g&elia Università, Desidero*" sempre di venire 
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in Itnlia, Appagò questo suo desiderio nel 17^6, 
ed osservò tutti quegli oggetti di cotte sup.rbe 
patrie dcs arts ( Manuel Tom. a.fil. 2o3. ) . Strin- 
se vi amicizia col celebre Winkelman . A Fi- 
renze fu ricevuto membro di quella illustre Ac- 
cademia . Carico di disegni , e di cognizioni , tor- 
nossene in Patria, ed aperse un bel negozio di 
Stampe, di Disegni , e di Quadri. Giuseppe 1J , 
pussando da Basilea, visitò questo negozio, ed 
invitò Mechel a portarsi a Vienna, per accomo- 
dare a lui una Galleria di quadri su quel gu- 
ato. Vi andò: fu dal Monarca assai bene ricevu- 
to, e dopo alcuni unni pubblicò: Catalogne dts 
l'ableaux de la Gallerie Imperiale et Rodale de 
Vienne compose parChrétien de Mechel , d\ipres 
Tarrangement (pi ’il a fait de a tte Gallerie , par 
ordre de sa Mcjesté l'Empereur . Voi. iu 8. avec 
t de planches. 

Intorno alle sue incisioni non convengono 
gl’ Intendenti . Alcuni le approvano , altri le con- 
dannano . li vero si è , ch’egli studiò più per suo 
interesse , che per i progressi dell’ arte . 

I. Christianus r* Mechel , Calcographus Hastliensis Aca- 
demiae Armilo lib. Imp. et Reg. Vicn. Nob. I'iorent. 
Vener. Aliarumqua Sodali:. Set Elect. Bav. Palat. ut et 
Fatriae Urbis et Univ. Cale, et Reip. de Centumvir. In 
signttm gratitudini » , mentisci, dudum devotae vulturi 
Patroni ad viv. aeiique ivcidit Barth. Hubtrer. A. V. 
Basileus 1784, p. in 4 

II. Franccsco-Giuseppe-Antor.io HeH Gran Bailli, e mem- 
bro della Società economica di Berna . De Mc+hel exc.yin 8. 

III. Il Generile Giorgio-Augusto bili of , dai disegno 
di G. F. Koehlar , Ajutante di Campo, pubblicato a Basi- 
lea da Ch. da Mechel , in 8. 

IV. Ritratto di Stefano Schulta di Halle, Ministre in 
Levante. Incito da Ant.Gmtf, da Ch. de Mechel , in 8. 

V. Ritratto di Michele Schuppach, famoso Medico di 
Languì* ad Caacena di Berci, da Leeher , in S. 
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VI. Michele Nostradamus, famoso Profeta, «educo ad 
una tavola, che ;ta tagliando una penna, da Metili, da 
de Mechel , in fol» 

VII. Amor, che minaccia di scagliare un dardo, da 
C. Vanloo , Ch. de Michel, in fol. 

Vili. XI. Quattro vedute drl^cno, da Krinchmann, 9 
f Veirotter , da de Mechel , p. in lei. in tr. 

Xil. Sepolcro di Madama Langhans, inventato, ed 
eseguito da J. A Nahl nella Chiesa Parrocchiale di Hin» 
delbank a due leghe da Berna , presso de Michel, infoi . 

XIII. Sollecitudine di una Madre nell'Erernitì. Dipin- 
ta da H. Frendviiller nel 1786. per addolcire un Marito 
Vedovo, e piangente, al quale è rimasto il figlio, nel 
parto del quale inori la Madre , incisa sotto la direzio- 
ne di Ch. de Mechel da 8 . R. Corate, in fol. 

XIV. Luigi Pfyifer , Autore del famoso modello in ri- 
lievo di una gran patte della Svìzzera , rappresentato »u 
l' eminenza Jel Monte Pilate in faccia alla Cittì di Lu- 
cerna , da Jos. Rfinardt in acquatinta, presso Ch. de Me » 
chcl , p. in fol. 

XV. Veduta in prospettiva della parte piti elevata del- 
la Svizzera, d'onde si scopre tutto il Cantone di Lu- 
cerna, una parte del Cantone di Uri, Schwitz, Unrer- 
waldt, Zeug , e Gltris, con parte di Zurigo e di Berna, 
dal medesimo Modello di Louis Pfyffer . Unica opera, che 
i Viaggiatori sogliono ammirare presso il medesimo a 
Lacerna, pubblicata in Basilea nel l?8ó, da Ch- de Ale» 
eliti. Pezzo inciso a tratti, e miniato. 

XVI. Veduta prospettica della Valle di Clamouni , del 
Monte Bianco, e delle Montagne adiacenti nell'alto Fau- 
cigny nella Savoja, ove sono indicate le atrade tenute 
nel mese di Agosto 1787. dal Professore dcSaussune, per 
arrivare alla famosa cims del Monte Bianco . Stampa ese- 
guita dal rilievo di M. txchaquet , che fa Pendant 
all' antecedente. 

XVII. L'Imperatore Giuseppe 11. a cavallo, (he passa 
ia rivista le truppe, con i Principi della sua Casa, e i 
Generali delle sue armate Incisa da J- Ch. Freud, e 
presentata a Maria Teresa da de Mechel , in fol. in tr. 

XVlli. Federigo 11. Re di Prussia a cavallo, facendo 
la rivista del Reggimento dello sue Guardie, accompa- 
(nato dai suoi Generali. Stampa incita da quella di 
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'Chhodòvtiecki presso Ji.^cr , che fi Pandant colf ante- 
cedente. ;• 

XIX. Le tre Grazie di Gauguisberg., ovvero Costumi 
dei Contadini del baillaggio di Sch warzenb.ourg nella 
Svizzera. Intagliar» da Locliar presso Ch. da Machel , 
in colori , p. in lui 

XX. 1 tre bacchi, ovvero Costume dei Contadini del 

territorio di Mora nella Svizzera, dal medesimo, pres- 
so il medesimo. Pendant ;io8). j _ 

XXI. XL. Seguito di Figure colorire dei Contadini del- 
la Svizzera, c dei suoi contorni, rappresentati al natu- 
rale negli abiti loto . ao. fogìj con una spiegazione a 
piè di ciascheduna stampa. A. Basilea ptesso Ch. de Me- 
diai, in 4. seguito divertente . 

XL1. Guerrieri, che fanno alto. Gran Paesaggio su ’l 
gusto di Salvator Posa , dedicato alla Maestà dell' Impe- 
ratore Giuseppe 11. Da Loutharbourg da Christiano da 
Aftrhrl , gì undiss. p. in tr. 

MECHELN ( Israel V ON) oMEKENEN, Pa- 
tire e Figlio, Orefici, e Intagliatori a bulino di 
Kekenen , Borgo della Wcstfalia , nacque verso 
il 1424. e stabilissi a Bockholt, piccolo Villag- 
gio nella Diocesi di M una ter , ove egli dimorò 
«lai i45o. al 1023 , eh’ è l'anno, in cui mori il figlio. 
Ignorasi chi siasi stato il loro Maestro . Non fu 
Martino ò'choen , perchè troppo è differente la loro 
maniera dalla sua. Ma Israel ha copiato molto 
stampe da Martino Schoen. Non è però arriva- 
lo a questo . Marcavano le sue stampe Israhel voti 
Mekenert Goldschmit I. M. V. M. Israel tzu 
Eockhold . 

I Francesi hanno stroppiato questo nome, e 
di questi due ne parlano iu singolare. L’Abate 


(10S) Queste due Stsmpe offrono cisscuns un gruppo 
di tr; figure ; onde la composizione ingegnosa è analoga 
al carattere ed ai costume di quei Contadini- 
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de Maroiles lo chiama Israel de Maynz . Fioreoi 
le Colute ripete la medesima cosa : altri pii 
danno il nome di Mcheick , Mechlinensis , ilfo- 
guntinua ire. Ma intorno a questi due Artisti 
Mechelm ec. vi è una gran confusione. L’opinio- 
ne più sicura si « il tenere i Medichi per di- 
scepoli di Martino Schoen , come ha dimostrato 
il Ch. Sig Ab. D. Znui ( Materiali ec.Jbl. j6. 
« seg ). Kcco il Catalogo delle sue Stampe. 

). Israel von McLencn il vecchio, con barba, e un* spe- 
cie di turbante, inarcato Israel von AUckenen , Gold- 
schmit, in 4. 

II. Israel von Mekenen , il giovane, con la sua Don- 
na , inarcato Figuratici facierum Israeli a et Ida Uxoria 
1. V. M. , in 8 

III. Un Uomo in ginocchioni, che sta disegnando in 
una carta la Santissima Vergine, che stassi assisa sopra 
un guanciale, in una Cappella, con il Divin Bambino 
su le sue ginocchia; a sinistra avvi un Angelo , che tie- 
ne una corona . 1. M. , in 4. (I09) 

IV. Giuditta nella tenda di Oloferne , che mette la te- 
sta recisa di questo Generale nel sacco della sua serva. 
In lontananza vede*» una battaglia vicino a Bettulia , e 
in differenti distanze quattro cannoni. V. M. , iti gran 
fol. in tr. 

V. L’Annunziaaione , ove la Santissima Vergine vc- 
dcii in ginocchioni nel suo genuflcssorio , su ’l quale 
sono 1« lettere I. V. M. L’Angelo sta sul piano della 
stanza, e tiene un biglietto con questo motto.- AV£ 
GRA.- • tra 8. m tr. 

VI. La Santissima Vergine, in lungo manto, sedesi 
con il Divin Bambino vicino ad un angolo, dietro il 


([09) In. questa Stampa vi è scritto, che trovasi nel 
Gabinetto Licitatale delle Stampe di Dresda .* Portrait 
d Israel von Maritain peint et gravi par lui mérnean 1443. 
Vi sono grandissimi dubbj su l’otiginalità di questa Stam- 
pa, ed anche .maggiori sulla retiti della data (Manuel 
Tom. 1. fol. ii3.). ‘ ........ 
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filale riposa 5 Giuseppe. A basto verso diritta vejcSi 
Una piccola cavalletta. Israel V. M. , in 4 . (Ilo) 

VII. La gtan Danza della Figlia di Erodiadc: da una 
parte vedesi la Decollazione di S. Giovanili.- dall'altra 
il Re, e la Regina a tavola, e Salomc che porta iti ua 
piatto la testa del S Precursore . Israel V. M., gr. in tal. 

Vili 11 gran portamento della Croce, ove il Salvatore 
cammina verso la diritta della «lampa. 1. M,, gr. iti fol. 

IX. La gran Crocifissione , in cui tono quattro Ange- 
li , che volano per l’aria, e ricevono il Sangue, che 
cola dalle piaghe del Salvatore.- a sinistra la Santissima 
Vergine, e a diritta S. Giovanni Evangelista, il fottio 
è nero , Israel M. , in fol. 

X Altra gran Crocifissione: a sinistra vedesi la San- 
tissima Vergine con le mani giunte, e a diritta S. Gio. 
vanni , che sta con una mano alzata , tenendo con falera 
Un libro. Il fondo é quasi bianeo . Israel .V L, gr in ol. 

XI. S- Giorgio a cavallo; il Drago stassi avanti a lui 
abbattuto con la gamba forata da un pezzo della lancia. 
La Regina di Lidia vedesi da lontano. I. V. M , gr. 
in 4 . (HI) 

XII. S. Antonio, tormentato dai Diavoli, col suo Bre- 
viario, che pende dalla sua cintura. 1. V. M. , in jol. 

XIII. La Morte di Lucrezia. Vedesi dalla porta della 
camera Tarquinio, che fa violenza a Lucrezia. Con una 
iscrizione latina . Israel V. M. , in fol. 

XIV. Il Cavaliere e la Dama al passeggio, guardati 
dalla Morte, che sta nascosta dietto un albero. Nel 
bordo dell’ abito della Dama leggonsi queste lettere 
1. V. M. T. N. con una iscrizione in tedesco. Israel 
V. M. , in 4- (113) 


(ilo) Questa Stampa, che ai chiama: Za Vierge à la 
Sauterelfe, è (tata incita ancora da Alb. Durerò: e Mar- 
cantonio l’ha espiata con la marca di Alberto. 

(iti) Una Prava della medesima Stampa trovati con 
le lettere F. V. B., che a’ incerpetrano Franz von Bo~ 
choli, ma senza fondamenta. 

(113) Quesra Stampa i una delle migliori di Israel 
ed è stata anche incita da fValgcmu , dal Durerò f d< 
Marcantonio, e da altri. " 
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XV. Una Donna , che canta, su la parte, ed un Uomo 
f accompagna col liuto. 1 . M. , gr. in 4 . 

XVI. Un Uomo, che juona l'organo, e una Donna 
che solila con due soffietti. 1 . M. medesima. 

XVII. Grottesche di fogliami, fra i quali vcdeti un 
frammento dei globo su 'I quale è un Cane, che sta ro- 
dendo un osso. Da questo globo escono due branche, in 
mezzo ad una delle quali trovasi una Donna, che tiene 
uupoino, chu un Cavaliere vorrebbe prendere . Questo ò 
accompagnato da una ngura che suona il tamburo e ii 
flauto . Fregio in fol ■ Orijictria . 

XVill. Altro Grottesco di foglie, in cui si vede un 
Uomo che riposa, in mezzo ad una quantità di libri. 
1. M, Fregio tra Jol. Orijictria 

Le opere di questi Maestri, che consistono 
in più di a5o peazi originali , trovansi nella 
Raccolta , o Catalogo di Martino Schoen nell’Ope- 
ra citata da M. de Heinecke, e le cose rimarche- 
voli , che riguardano le suddette Stampe, tro- 
vansi ancora nell’Opera medesima . Vedonsi an- 
che segnate L. v. M. 

MEGHENICH ( Israel VON), Intagliatore 
Alemanno del XV". secolo, e dei numero dei 
vecchi Maestri. Tutti gli altri, che parlano di 
lui, hanno male scritto il suo nome, e sonosi 
copiati uno coll’altro, c 1’ hanno male a proposito 
nominato : Israel von Menz , ovvero Moguntinusi • 
Israel van Mechelen , ovvero vari Medi , Mechli- 
nicnsis ec. Questo articolo di Mr. Rasati potrebbe 
dare molto lume , ed è benissimo , che siasi da 
noi riportato , tanto più , che all’articolo che se- 
gue, egli pone MECHKENEN (Israel VAN ) Ale- 
manno , che intagliò unitamente con Martina 
Schoen una raccolta di Stampe considerabile. 

MEDICI (Giovanni), discepolo di Wagner , 
intagliò nel 7* ^ Divin Bambino, che si inostrh. 
a S. Francesco dall’ Amiconi , gr. p. in alt. (Basan) . 
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"MEDICI (Maria Dii), sposa di Enrico TV., 
nata nnl iHj-2. e morta nel 1642. Incise in legno 
una testa di una giovane Signora in profilo , che 
comunemente ere lesi che sia il suo ritratto nell’età, 
ni 18. anni. Se ne trova una prova nei Volume 
degli Amatori nel Gabinetto del Re (Basan ec) 
MEDLAND ( Th ) Incise in Londra nel 1786. 
diversi Paesaggj da differenti Pittori Inglesi 
( Basan ec. ) 

MEER (Giovanni V AN DER), Pittore, ed 
Intagliatore all’ acquafòrte . Nacque in Sehoon- 
hoven nel 16-27, e morì in Harlein nel 1691. 
Imparò i principi dell’arte da Giovanni B roers , 
e da Niccolò Berghem. Venne a perfezionarsi in 
Italia. Dipinse alcuni Paesaggi, che ornò di 
piccole figure, e di diversi animali. Sono stima- 
bili le sue Manne . Il suo colorito è sodo , e la 
sua composizione è piena di spirito - l fondi so- 
no troppo scuri. La famiglia di lui ebbe mol- 
ti Artisti, che lavorarono di gusto, e che fa- 
cilmente, si confondono. Vi sono van der Meer 
il figlio, e van der Meer il giovane. Dicesi che 
questi dipingesse i Montoni assai meglio di Ber- 
ghem , c degli altri Olandesi . Per questa ragio- 
ne, credono i Ch. Scrittori del Manuel (Tom^ 6 . 
fol. 186.), die a van der Meer il giovine debba- 
no attribuirsi le acqueforti , fatte con tanto spi- 
rito , che del medesimo noi abbiamo . 

1. IV. Quattro bei Paesaggi , con Montoni , gr- in 4. 
in (( i 3 ) 


(H.T) Fra questi avevan sott' occhio i predetti Scritto- 
ri il seguente.* 

‘ Un Agnello, che prende il latte dalla sua madre. 
Stampa marcata.* J. v. der Meer de Jom re fecit tò8i> , 
di una spiritosa esecuzioni, è di un grand'effetto. 
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MEHEUS ( ) , Intagliatore , nato in Douvres 
nel 1644 Si conosce di suo qualche Stampa alla 
maniera nera, e fra le altre. 

1 . La copia du Mcrcand de Mort-aux*rats , da C. Vi* 
schei ■ . 

MEHUS (Livio) Vedi il Gandellini . 

MEI (Bernardino) Vedi come sopra. 

MEIL (Giovanni Guglielmo) , Disegnatore, 
ed Intagliatore alla punta. Nacque in Altenbourg 
nel 1732, e dopo il 17.92. si stabili in Berlino. 
Non ebbe che pochi e deboli priucipj delibarle . 
Il genio supplì a tutto. A Berlino principiò a 
disegnare per gli orefici , e gioiellieri , che nini, 
to profitto gli apportò. Le sue piccole Stampe 
sono incise cou punta spiritosa , e leggiera Egli 
imitò della Bel'a . Il suo fratello Enrico Giovanni 
fu eguale a lui per la invenzione, ma molto in- 
feriore uel gusto . Giovanni Guglielmo molto 
lavorò in Lipsia, ove fra le altre, cose incise 112- 
soggetti delle Favole di Galicrt ( Manuel Tom. 2. 
foi. 186.) 

I. VII. Secte piccolissime Stampe con un frontespizio 
che ha per titolo: Mutenalmanaoh. IZIZ- Goetinjen osci 
antichi dalle piecrc inciso, in ovale di ì. peli, di diain. 

Vili. XV. Otto Soggetti composti di Teste, e di Ligu- 
re caricare. Piccolo fregio, in 11. e in 1 6. RARE. 

XVI. XVIII. Sette Soggetti numismatici in tre ioglj, 
due d c i quali contengono il medaglione di Federigo il 
grande, fregio. 

XIX. XXI. Otto Soggetti numismatici in tre fogij , in 
duo dei quali il medaglione di Maria Teresa di Austria. 
Fregio. 

XXII. XXV. Quattro Soggetti Comici , rappresentanti 
>n quattro maniere.* Un Chanttur rustiyue sur set fr«i- 
ttaux , in 8. in tr. 

XX VL XXIX. Quattro Fromespizj ornati con i meda- 
glioni d’ipocute, di Fopc, dcU’Algarutti , e del suo 
Monumento , u 1 8. 
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XXX. XXXIX. D ieci Vignette , che sono i «oggetti 
tratti dal Poema di Giuseppe riconosciuto dai suoi Fra» 
felli , da Mitaubé , in 8. 

XL. LI.' Dodici Soggetti da Almanacco, cioè i dodici 
segni dello Zodiaco , con genj , e cote analoghe , p. in 12. 

Lll LV. Quattro Vignette.' Figura allegorica della Me* 
dicina.* 11 Medico Japii, ch’estrae una freccia dal corpo 
di linea.' Alessandro, c il suo Medico Filippo; ippocra* 
te sopra un piedistallo, da Maestri . Berlin , chez Hirn* 
burg 1271 in 4. 

LVI; L.X 1 V. Nove Vignette, e culo di Lampade, rap- 
presentanti diversi genj, ligure allegoriche, e monu- 
menti , tu 8. 

LXV. LXXVI. Dodici Vignette, rappraaentanti varj 
Amori . Figure allegoriche . 

LXXV 1 J. Ercole, assiso sotto uno scoglio, che «ta so- 
nando la lira ^ p in Jol. 

LXXV 1 I 1 . LXXXI. Quattro Paesaggi; il Giardiniere, 
che presenta un mazzo di fiori a un Signore ; Cacciatori 
a piedi, ed scavallo: Le Blocksberg , con le Streghe che 
tornano il Sabato; Fesca e Ballo campestre in un pacco, 
p. in 4. in tr 

LXXXtl. CXXXIU. Cinquantadue Soggetti , che servo- 
no all’opera; Sper.taculurn Naturae et Artium , in quat- 
tro lingue. Berlin chez G. L. LViute rljbè , in 4. in tr. 

Li’ articolo ili questo Artista trovasi n«l Ca- 
talogo ragionato del Gabinetto di Stampe di 
Brandes 

ME1T1NGH (Antonio). Vedi il G-andellini . 
MELA.H (Adriano), Intagliatore assai medio- 
cre , die fece alcune stampe dai Pittori Fiam- 
minghi, fra le quali la meno infelice è la se- 
guente : 

1 . S Michele, che calpesta il Demonio, m.p. in alto , 
da Rubens (Bisan sec. rdit. ) 

MELClllORKl (Già. Paolo). Vedi il Gan- 
dellini • 

MELDOLA ( Andrea ) , del quale trovansi mol- 
te Stampe da Kajf'acllo . Egli ha inciso ancora 
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nel 1.547 un altra stampa, di cui dicasi l’inven- 
tore, e_ rappresenta il ratto di Elena. Egli li» 
molto cercato d’ imitare la maniera del Furmi- 
g iunino . In Venezia molte sue Stampe son pas- 
sate per quella di Andrea ò'chuivone ; e molta 
congetture fan credere in Italia, che questi due 
nomi sieno il medesimo ( Basan sec. ediz .) . Tant’è , 
non solo le congetture, ma 1 fatti ciò dimostra- 
no, e uoi lo vedremo, quando di Andrta ìì chia- 
vane dovremo parlare. 

MELEUJM ( Il Conte di ) . Vedi il Gandellini . 
Articolo tolto dallasan, ed ivi posto dagli Edi- 
tori dei nostro Scrittore . 

MELI NI (Cono Domenico ) , Intagliatore del 
secolo prossimo passato, che a tempo dei Gun- 
dellini e di Easan dimorava in Parigi . Pare 
eh’ egli nascesse al principio di detto secolo in 
Torino. Ecco il Catalogo, che lo Scrittore fran- 
cese ci ha dato delle sue opere 

1 . Ritratto del Re di Sardegna, m. p. in tr. 

Jl- La Beila sorgente, m. p. in alto, da Nettier. 

Ili. I Figli del Principe Tardine m • p. in tr . , da 
Drouvais (114). 

IV. U Educazione di Amore , «la Lagronio , m- p . 
in alto . 

MELONI (Francesco- Antonio). Vedi il Gan- 
dellini. Articolo interessante . 

MELLAN, o MELAN (Claudio), Pittore, 
Disegnatore, e Intagliatore a bulino, nato in 
Abbeville nel 1601 , e morto a Parigi nel 168S. 
Ancor giovinetto portossi in questa Città per ap- 


(114) Fanno Pendant con l’altra stampa dei figli del 
Conte di Rethune, incisa da Beauvailet , dal medesi- 
mo Drouais . 
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prendere i principi ridi’ arte. Da Parili venne 
in Italia, e fer mossi in Roma sotto la scuola di 
Vouet , ponendosi a dipingere sui custodi que- 
sto suo Maestro Poco dopo lasciò la pittura, e 
diessi tutto intiera mente alla incisione, die ese- 
guì spessissimo dai suoi propri disegni. Le sue 
figure hanno buonissimi contorni , e puri : i suoi 
tratti sono Iliadi: le teste degli Uomini hanno 
carattere, e quelle delle Donne hanno grazia. 
Venne a Roma , ed ivi si pose ad incidere con 
taglj incrocicchiati , come era allora costume 
degl’intagliatori; ma poco dopo volle, tentare un 
altra maniera d’ incidere, e si mise in cuore di 
rendere le forme, e i chiari oscuri con una sola 
specie di tagli riflessi, odiininuiti, o accresciuti 
a seconda , die il tono dii soggetto esige vaio : 
e C idolo degli Amatori. , diceva il Milizia nel suo 
Dizionario, pur tu destrezza di rappresentare le 
jor^ie , e i chiari oscuri con un sol rango di tagìj 
gonfi o diminuiti , secondo il bisogno Questa sin- 
golarità è tutto il suo merito . Egli pero non ei 
metteva alcuna prete azione . In questa economia 
di lavoro egli pose delia Ibi za Con questa ma- 
novra le sue stampe avrebbero avuto t apparenza 
di acciajo , se il suo taglio fosse stato netto , e 
brillante , come amano gli odierni. Amatori- , che 
PREFERISCONO LA MANOVRA ALL’ ES- 
SENZA DELL’ARTE. La sua Figlia di J atro , 
il S. Francesco, il Volto Santo , il ritratto del 
Peirese , hanno del pregio . Egli ebbe la flemma 
di far due volte a penna il disegno del Volto 
Santo. Tornato in Patria, vide che i suoi ta- 
lenti erano riconosciuti, e ricompensati. Lui- 
gi XIV. gli diede un quartiere al Louvre, ed 
un'/annua pensione . Lavorò sempre fino all’ età 
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4i 8r. «nni, in cui morì. La Rebecca dal Tùi- 
turetto, il ritratto di Urbano Vili, dal Semino, 
e S: Pietro Nolasco dal suo disegno, sono i suoi 
capi d’opera ( Manuel Tom , y. Jbl. lia. ) 
Ritratti nella maggior parte dai suoi disegni . 

I. Claudio Mellan, littore, e intagliatore nel 1635 . 
in 4. 

II . It Papa Urbano Viti. , dal Bernina l 63 l. in 4. 1 

III . Anna di Austria, Regina di trancia, in fot. * 

IV Luisa Maria Gonzaga, Regina di Polonia 1645». 

m lai. 

V. il Cardinal Guido Benti voglio, in 4. 

Vi. Carlo de Crequies-Lesdiguere# , Maresciallo di Fran» 
eia. In Roma 1633 , p. in 4 
VII. Giovanni di Sainc.Bonitet , Signore di Toiras, Ma- 
resciallo di Francia , p. in 4. 

Vili. Claudio Maroileg, Aoate di Vilieloin, tiglio del 
precedente famoso Amatore di Stampe, p. in 4. \ 

IX. Michele de Marolies , Aliate di Veinelom, tiglio del 
precedente , famoso Amatore di Stampe , p. in 4 
X- Francesco de U Motte le Vayer 1648, p in 4 
Xl. Pietro Gasaendi, Professore reale di Mattema:ic3 
in Parigi , in 4. 

Xlt. Enrico, Duca di Montmorancy , p. in 4. 

XIII. 11 Cardinale di Bouilion, in busto, sopra un pie- 
distallo 1 6 y 3 in Jah 

XIV. 11 grand Annand, Cardinale, Duca di Richeticu, 
in /ni- 

XV. Julio, Cardinale de Mazarin , gr. in tol. 

XVI. Francesco di Villemontde, Vescovo di S. Mi» 

!ò 16ÓI , gr. in fai. . , 

XVir. Pietro Segttier , Cancelliere di Francia, gr. 
fot., di una esecuzione vigorosa. 

XV 1 IL Niccola Coeifeteau, Vescovo di Marsilia. Or*. 
Moustier pina . , gr. in /oL 

XIX. 11 famoso Cardinale du. P.erron . Htrbin pin*., 
gr. in fot. 

IX. Vittorio le Boutkiilicr, Arcivescovo di Tour* ltì 58 „ 

in j al. 

XXI. Joanni Habcrti, Eq. T. de Monrmor Monumcnt. 
Q. D- Claude Mellan tire. 1640 , *« Jol. 

Tom. Àil. U 
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XXII. Enrieo-Luigi Hibett Je Montmer, figlia dì Già» 
vanni 1640, in tol. . 

XXIII. Enrichetta-Maiia de Rande Frontetuc , spesa di 
H. L. Habert de Montmor 1641 , in fol. 

XXIV. Enrico di Mwrftei , Prendente della Carte dal 
Parlamento , in fol. 

, XXV. Pietro Moli, Precidente, Guarda sigilli , tri fot. 

XXVI. Abel Servien, Soprintendente delle Finanze 
dell’Accademia francese, p in JoL 

XXVII. Niccoli Claudio Palm de Pierete, Consigliate 
9 *Aix nella Provenza, p. in Jol. (Il5) 

Stori* dell' antico , e nuovo Testamento . 

• 1. Lotti, con le sue due Figlie. Roma* 1629. in 4 

J|. Dalila, che taglia i capelli a Sansone, in 4. 

III. 11 Roveto ardente lóé3, in 4. . .. 

IV. La Manna, che vien dal Cielo, in t. 

V. L’Annunziaaione , con 1' Iscrizione; Ecc* Virgo 
cor.cipiet ire. 1 666, gr. in fot. in tr. 

VI. La Santissima Vergine, assisa in un Paesaggio a 
piè di una colonna. Tiene il Divin Bambine su le sue 
ginocchia IÓ59, in joL. in tr. 

• VII. La Santissima Vergine, seduta sopra un banco, cd 
jl Divino Infante in piedi, ad essa vicino: da lontano 
S. Giuseppe, che sega, un legno, e ai quattro angoli va* 
rie figure del Testamento vecchie , in Jol. in tr. 

VII!. La Santissima Vergine, seduta a piè di un tron- 
co d’albero, che tiene il Divin Bambino su le sue gi- 
nocchia , in Jol. in tr. 

IX. La Santa Famiglia, in cui la Santissima Vergine 
sta <eduta vicino ad una fabbrica. rovinosa . Il Divin Bam- 
bino in piedi su le sue ginocchia, e S. Giuseppe che 
presenta un panno Romae l635, p. in fol. 

X. 1 Genitori della Santissima Vergine, ove si vedo- 
no i Santi Ann» e Giovacchino, S. Giuseppe, S. Gio- 
vanni Evangelista, « S. Bernardo 1648, ^r. in fol. 

XI. Busto di Gesù Cristo nella sua gioventù , gr. in fot 

XII Busto della Madonna nella sua gioventù- Pen- 
dant . . •„ 


(ll5j Il presente è uno dei più bei ritratti di M ellan 
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.JClll. Bunto della tantissima Vergine , più avan/èts in 
cu, ton le mani in croce sul petto l 6 So , gt . in foi. 

XIV. Gesù Cristo nell’Otto degli Ulivi, c gli Apo- 
stoli , che dormono, ^r. in fol. (Il6) 1 

X V’. Uesi: Ormo condotto dai snldari , con questa iteri* 
rione, che va a' perderai fra !c nuvdle: Pater 'ignasc c 
«Ki» quoti factum , gr % in fot. ' 

XVI. S. Giovsnni con fa Maddalena, che abbracci», 
la Croce • Rotane in fol. 

XVlt. Un Criato in Croce, ton gli occhi rivòlti aL 
Cielo IOÓ 5 , in 4. ■ - 

X Vili J Un Cristo fpirante in Croce, con la SaArilli* 
ma Vergine, S. Giovanni, 1 e la Maddalena, che abbìrlci' 
ci. I. Croce, gr.iu fot: ’ c ” 1 

XIX. Gesù l. risto portato il amplierò , nel tempo che»’ 
1 morti risuscitino ^ in un iAgold. or. vcjesi Scritto 
top' a una tomba P Terra rhota 'est lòffi, gr. in fol. 

XX. Getii Cristo, ^che risorge dal sepolcro, tu *1 qùiL .V 7 
1 scritto.- ì’er'se resurgen* ibSS gr'. in fol." ( 

XXI. Un Concilio dei l’adri, in cui si vede .una tavo- 

la con un libto aerrato, rial quale i scrutò EVANGELI A 
l 6 ÒS, gr. in fol. in ir. 'V. • ■ n V 

XXII. Il Volto del Salvatore, che rimase nel veli del*’ 
h Veronica impreco ,(l JJ), gr.*ìn ‘f ' ' " ? 

Santi ; « Sante di sua compos zlone . ? 

Sàrul. • ' 1 

I . S. Piero Nolateo , portato da duv,\ngii«li, in fol. (J (S) . 

II . S. Stefano in ahifo di Oiacorlo , 'nros'eso’ conque» 
sta iicntione, che se» nei rag^j che. ,>ce/kaioivq dalla ,jyo* 
rii: Ecco Valeó CSelot aperto*., i ’ « " 4 * .v,, 

HI. La Morte di S. Alessio 1649, g' ■ «< »/• 

■ ■ 1 ' tir-' - • fu <■•. - A a sr i~ ri - :--: » 


»r» 


(116) Bell effetto di notte . 

(117) Questa t la Stampa, di cn i a hh n mo dr gil-parlt- 

to , incisa ad una sola linea, che principia dalla punta 
del naso ,-e t,u l 9 g^r* «intorno l«..TÌrlAsionijdfldl» 

linea rpcdesi(qa r fj|imo .lo ombre .,1 lidia ,t- glande al nasn 
turafe. . 1 iafc 1 1g. M • < . vi : ,■ a 

(118) Questa é la Srampa, piìt , • più BELI) A 

di tutte le altre Stampe di questo Artista 
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JV. S. Brunone ne! Deserto, in fol- 

V. S. Ambrogio, che interdice ili’ Imperiar» Teodo- 
sio di entrare in Chiesa l<58l , gr. in /al. 

VI. La Conversione di S. Agostina nei giardini di 
Alcp 1660, gr. in jol. 

VII. S. Bernardo, prosteso innanai al Crocefisso , gr. 


in f°l- . . . 

Vili. S. Gaetano in ginocchioni , che adora il Divio 
Bambino, che gli dà la Santissima Vergine, gr. in JoL 

IX. S. Claudio , che medita in ginocchioni avanti la 
Croce 1664, gr. in fot. 

X. 5. Domenico in estasi ili un paesaggio, con molti 
Religiosi in lontananza , gr. in Jol. 

XI. S. Francesco nel Deferto, prosteso avanti una Cro» 
ee l< 53 8 ,gr. in fol tilt) 

XII. S. Francesco di Paola 1627, in 4. 

X Ili ■ S. Grcgotiu Papa, che scrive al Re Chindclber» 
to l68l , gr. m Jol. 4 

* XI V. 5 . Giovanni, che sta meditando n«l Deserto 1629, 

jTV. S. Ignazio ili èstasi , gr. in fol. 

XVI. S. Giuseppe. Joseph diritti Niuritic., gr. in 
foL ( 120) 

XVII. S. Pietro in orazione, vicino ad uno scoglio , 
in lontananza avvi un Crocelisso IÓ87 , gr- in fol- 

XVIII. S. Paolo rapito in Cielo, eoi\, questo motto." 
Sivt in cor por e , Nescio 1674, grandi»!, in fol. 

Sante . 

XIX. La Maddalena, che riposa «opra una stoja . Le 


carni sono 1 granito, ^ 

XX. La MLddaUna morienve, sostenuta da due An- 
geli" Romaa 1 687 , " in fol. . , , , 

XXL S. Geneviefa, giovine pastorella, seduta in con* 
templationt a p id di un albero 1680, infoi. 


(f 19) La Stampa presente i degna di considerazione, 
per l' intelligenza, con la quale ha saputo l’Ateista porte 
a contrasto i ranghi del raglio. 

-(120) Inciso a grossa tratti. 
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XXlf. S. Chiara inginocchioni inna&zi il Santis.ii.xq 
Sacramento 1667 , gr in / ol . 

XX11I. S Scolastica in adorazione 1647, gr. in fot. 

XXIV. S. Teresa in ginocchioni nella sua cella dinas* 
ai al Crocefisso 1 66l, gr. in fol. 

Soggetti di mitologia , « di Fantasia 
di sua composizione . 

I. Venere» seduta nel suo letto con le colombe, in 8, 

II. Andromeda incatenata ad uno scoglio , soccorsa da 

Perseo , in 4 in tr. r . ...••• . c ». 

III. Apollo nel tuo cafro, che »' incammina sul Zodia* 

co , in fol. in tr. , ;, . . 

IV. Èrcole « Atlante , che sostengono il globo celeste, 

in lol. in tr. ■ » ' > 

V. Porco di mere, in cui vedisi uno scoglio, nel quale 
vi è un libro, eie armi Papalicol motto.' Ibi confrin- 
gas tumentes fluctus tuos K in fol. in tr. 

VI. La Reggente , che presenta Luigi XIV», e il Li)q| 

di Orleans alla Santissima Vergine. Stampa, che ha per 
titolo.* Le dópatt de la Rrgence da Royaume de Frane 
ce, tait par le Reinc-m&rn , enti e lei maini de la Rei - 
ne de Paix , Mete de Dieu , gr. in Jol • •; 

VII. La Francia, Seduta ai piedi del sepolcro della Re* 
gina Madre» di etti tiene il ritratta, in /pi. in tr. 

Vili. La Religione seduta, che mostra un Uomo in* 
ginocchioni, « S. Stefano , chs distribuisca le sue tic* 
chezze ai poveri , gr. in J ol. in ti ■ 

IX. La Chiesa militante , ove un Angelo mostra la Cro* 
ce a molte persone inginocchiate , in 12. 

X. Soggetto rustico, in cui si scorge un Contadino 
con un Vaglio, c una Vacca, ehe età leccando il suo 
Vitello strajato in terra , in 4. in tr. 

XI. Soggetto libero, rappresentante una Donna nuda, 
che riposa sopra un letto, a c»i Sta dietro una Strega, 
e davanti alcuni Amorini , uno dei quali le alza le gam* 
be, e l’altro le presenta un grappolo di uva. Senza- 
narca RARISSIMI, e finita »rr osati, in Ibi. in tr. 

XII. Titolo per un Libro di Motteggiamenti , con inol* 
ti Satiri, uno dei quali assidei! sopra un globo, che 
ha l’ iscrizione.* Si» se ridendum dat deritoribus or» 
Hi, in 4 . 



XlH. Tejj di Antonio Talon , dedicate sii Caidin^it 
jalszaiino. Vedovisi una liguri, che ràppreaciua l'Ammi-, 
nutrizione i cduta in arto di desolazione , c mostra. ,Jo 
di lontano una (ceni di orrore, che desola 1 l Regno . 
Al di sotro due Ercoli , che si affaticano di apportargli 
«occorso l’iù » batto due 'figure , «hV 'scrivono il gfan' 
q-i»ur. dell? Tee» , (otto dal quale irvi uija Pallide in 
liposo/e due Atuori Incateniti con delle cifre del Car- 
dinale . Alt. 47. poi. e 2 liti., larg. So. poi. e 2 liu. 
tfELLO*, « RARO. ■ 

• XIV. Test di Guglielmo de Longueil , dedicate al sud- 
detto Cardinale Maturino . In alt» avvìi Apollo con 
Fèmore Muse , ohe scanno- intorno alle armi', -e alle ci- 
fre diverte del Cardinale. A basso due fiumi appoggiati 
au le loro urne, ornate di castoni In dal* lastre, alt. S-ì. 
poi. e 1- lin., larg- il. poi. e <?• liti.' BKLL A , e RaR A . 

- • r • . _ , . ... 

Soggetti diversi da differenti Maestri . 

!. Giuditta, che tiene la testa di Oloferne*, di’ Virgi- 
hió' de Veola , mogli» dì Vouot , p. 1/1-4. 

1; il. Satume rhe porta da tetta di ’S- Giovanni iti un 
►scile , da Sim. Vouet , p. in 4. 

*' 111 . Ón* Carità Romana , dal medesimo p. in' 4. 

IV. Lurreaia pronta a ferini con un pugnate’,- dal me- 

'desi mri . Komoi' , w* 4 * • • • ' *•»•* ' 

V. Piithe, che sta per ttilletttre Cupidi ,. che dotale, 
dal medesime. Romae , p. in fol. in tr. (121) 

*- VI* Da Satititeima' Vergine , che tiene una. .rota, • il 
Divio Bambino tu le sue«gi nocchia , dal medesimo 1 638 , 
y. in fol. * p '/ _ • ■ «• • ’• i. . ! 1 ; 

VII S. Luci, che dipinge il ritratte della Santissima 
‘Vergirle , dal raedetimo • 1627 , firt 8. >. * . 

■ -Vili. S. Francete* di Paola mettasi sale-nuvole, 
«lai medesimo. Roma«,\gr. in fol. 

. < ÌJX 1 . S. Csterina in -ginocchioni , alla quale un Angelo 
porta la palma del Martirio , dal mcdcsinttH Romae, g r 

in fot?' ’ . le 


• i* -t 


• MI ' „ 


■*t * 


** (ijv) Questa iìttmpa 6 incisa • cagli incrociati , e fa 

da fieli «lime • 


. t 
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' X. Il Genio, la Memori*, e la Volontà, in allegoria 
del Cardinal Sacchetti, da Vouet , gr in / ol . 

XI. L’Eterno Padre nella sua giuria, con due figure , 
che rappresentano, l'antica, e la nuova Legge (1291, 
in Jol. senza marca . 

Ìli. Orazio coronato da un Genio , nel tempo che una 
Musa gli presenta la maschera della Satira , dal mede- 
simo senza marca , in jol. (123) 

Xill. Virgilio coronato da Apollo, dal medesimo , in 
fol. senza marca (124). ( 

XIV. Rebecca, che dà da bere ai Camcli del servo di 
Abram* , dal Tintoretto , gr. infoi, in tr. (laS) 

XV. Veduta di un Palazzo in un giardino: nel davan- 

ti tonovi quattro figure, le ore del giorno, e nel die- 
tro una baliuatrata, su la quale ai legge .• Pomi $ sua no- 
mina servarti, da Pietro da Cortona .} ftomae , in fol- 
in tr. (126) ' ■ ' '*■'**"' 

• ...it . .r.. , ' - % 

MELLAK. (Adriano) . Vedi il Gandellini.. f 
MENAGEOT (Roberto) } Pittore, e Intaglia- 
tore a granito, nato io Parigi verso il 1748 EgU, 
fu allievo di Boucher . Secondo che qualcuno .ne 
ba scritto, egli passò a Londra , ove dipinse di- 

f . * k * *# 

1 1 ‘r ■ ; ■ 1 

% ^ r« ■ ‘ 1 «.*• • ' * * • , 

(122) Questa Stampa è il frontespizi* della Bifelia , «d 
i tratta dal Bussino ■ _ •••■*■* 

{ ta3) Anche questa Stampa i il frontespizi* dell’edi- 
zione di Orazio del Leuvre 

{124) Altro Ptonceapizi* dell'edizione di Virgilio del 
Louvre . 

(125) Questa i la piè BELLA Stampa istorici di 
Mellon . 

(I3Ó) Oltre a tutte queate Stampe Mellon incise an- 
che le statue, i busti , e i bassirilievi antichi della Gal- 
leria Giustiniani fino al numero di 322- Oltre a ciò in- 
cise ancora le statue , e i '■> .ci antichi della Casa Reale 
di Francia, dei quali Stefano Baudet ne incise la con- 
tinuazione, che formano in tutto ól. pezzo. 

Non deve, oltre a quanto abbiamo scritto, traseu* 
tatti l’articolo, di questa Ar.iiti nel .ft user* Gandellini' 



20© Notizie 

versi soggetti , ed intagliò diverii rami alla ma- 
niera inglese . 

I. L’ Innocenza . Mrnageot fecit , in rotondo 2 poli- 
di diametro , Bo'jdtll exc. 

il. L'Amicizia , dal Correggio- Pe/i<i«*f. li ex<\ 

III. La Santissima Vergine, col Divin Bambino , e S. Li* 
«abetn, da Guido, ovale in fol, in tr. IJ. eXc. 

IV- Una Dama affricana, da Lauthcrbnurg , gr. in fol- 

JH.ENKEN (Giovanni Enrico), Pittore, Dise- 
gnatore, ed Intagliatore all’acquafòrte, e alla ma- 
niera nera. Nacque io Brema verso il 1764 - Pi- 
glio di un Commerciente delia Bassa Sassonia , 
«gli si diede da prima al commercio ; ma sen- 
tendosi sempre, portato al disegno , si decise pel 
medesimo. Aveva ventiquattr’anni , quando por- 
tossi a Dresda, e per sei anni stndiovvi i orin- 
cipj delle Belle-Arti sotto Casanova , e Klen- 
gel , e sopra tutto la pitterà a olio sotto di line- 
ato. Come Paesista si modellò a Ruysdael, Ber- 
ghetn , Both , Wouwerman cc. Egli ha dato an- 
cora , come dicono i Signori Compilatori del Ma- 
nuel ( Tom. 3- fol. 353 ) , le seguenti sfaiffpST 

I, Un Paesaggio èon un tritoline rustico, con mimali 
nell' acqua, p. in fol. in tr. 

II. Paesaggio, nel davanti del quale avvi una Vacca, 
e tre altre in lontananza , alla maniera nera , in 4- >" tr- 
iti. Paesaggio coperto». con Cavalli , e. Vacche all' in- 
gresso, medesima maniera, in fol, in tr. 

IV. Paesaggio ottuso,, con case rustiche »; e con ani- 
mali all’ingresso, medesima maniera , in fol. in tr. (132) 

3IENZ (Israel va.»). Vedi Mrclienicli . 

MERCAD1ER (Mare) nacque nel !7fis5, ed 
incise soggetti, e vignette di sua composizione. 


(127) Questa Stampa trovava»! a Lipsia presso Rose. 
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HERGAKD (Pietro), Vedi il GaudeliiTii . 

MEiUàATI ( Giovainbattista ) , Disegnatore, 
ed Intagliatore aU’acqua forte , nato in S. Sepol- 
cro (128) versò il 1600. Risiedè la maggior par- 
te dalla sua vita in Roma . La Sua principale 
occupazione fu quella di disegnare . Incise au-, 
céra alla punta alcuni rami. 

Le sue stampe sono di una esecuzione fuci- 
le, e piena di spirito. Le più distinte sono le 
seguenti : 

1. Lll. Ciiaquanudue Stampe, rappresentanti varie ra- 
sine, e varj paesi dell' Italia. Raccolta completa, e nu- 
merata, intagliata nel guata di Silvestre. Giti. Battista 
Mercati fec. , in 8. in tr. 

Llll. LVi. Quatcro Soggetti di figure antiche ritratte 
dall'arco di Costantino. Incise sul gusco di Gallestrucci . 
Gio. Battista Mercati, in fai. in rotando. 

LVli. Le Stimmate di S. Caterina, figura quasi intera, 
dal Correggio . A Roma 16*20. in \ol.- 

LVU1. S. Bibbiana, che rifiuta di sacrificare a Giove , 
da Pietro da Cortona. A Roma 1626. in fol. 

MERCATOR (Gerardo). Vedi il Gandellini . 

M.ERC 1 ER (Giacomo) . Vedi come sopra. 

MERGOLINO da Gento. Vedi come sopr*. 


(128) Errano i Signori Compilatori del Manuel forse 
portati dall’ autorità di Basan (Tom. 3. fol. ‘J99. ) facen- 
dolo nativo di Siena. £gli i veramente del Borgo S. Se- 
polcro, Citrà nei Dominio Fiorentino , conosciuta prima 
del P. Buretta per l’ antica Binrgia, e però riposto dal 
Ch. Abate Lauti fra i Pittori fiorentini degli ultimi tem- 
pi. Quindi a questo Artista ai deve anche il pregio di 
estere staro Pittore, che molto dipinse a Roma, ssrai 
nella sua Patria, e con maggiore impegno in Veaesia, 
« in Livorno, c sempre c«a un gusto, che pere derivate» 
ili Caracca. 

. -Si 


Digitized by Google 



202 Noticis 

MERTAN ( Matteo ) , Disegnatore , e Intaglia- 
tore all’acquafòrte , nacque nel l5c)3- in Schivai- 
bach , ove mori , e fu sepellito a Francfort 
nel i($5l- Suo Padre Walther Merian , membro 
del Consiglio di Basilea, educò di per se il suo 
figliuolo, che riesci l’uomo il più onesto, e il piu 
virtuoso del suo secolo. Scorgendo egli l’ incli- 
nazione di lui pel disegno, subito lo inviò a 
Zurigo presso D/etrich Meyer , Pittore sul vetro, 
ed Intagliatore all’acquafòrte, nella quale arte 
credesi ch’egli facesse la scoperta di servirsi del- 
ia vernice molle, in vece della dura. Inquattr* 
anni il discopolo aoqmstossi buona reputazione. 
(Quindi chiamato a Nancy per incidere ad ac- 
quafòrte i Catafalchi del Duca di Lorena, ebhevi 
molto incontro. Di lì portossi' a Parigi , e v’ in- 
trodusse il metodo d’ incidere secondo gl’ inse- 
gnamenti del suo Maestro Arrivava allora a Pa- 
iigi il famoso Giacomo Cailat ; e sebbene diversi 
Ira loro di temperamento, odi umore, strinsero 
sfretta amicizia . IL Lorenese era vivo , e collerico : 
io Svizzero dolce , e malinconico . Si comunica- 
rono le loro scoperte, ed arricchirono così il Pub- 
blico delle loro opero . Matta o , dopo aver qualche 
tempo soggiornato colà , tornossene a Basilea , e 
di là si diresse per l’Italia . Ma giunto a Coira , 
trovandovi un mai contagioso, si fermò in Ausbnr-. 
go, per aspettare che il passo per l’ Italia tosse li- 
bero . Intanto fece delle scappate nei Paesi Bassi, 
andò a Francfort su il Meno , ove conobbe Teo- 
doro de Bry . Questi lo condusse ad Oppenheim, 
ove trovavasi la sua famiglia . Menan aven- 
do veduto la sua figlia maggiore bella , gli fe- 
oe dimenticare il bello antico dell’ Italia . La. 
aposò « Dopo il suo sposalizio fer mossi m Oppen* 
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haim , ed ajatò nei «uni lavori il suocero . Tor- 
nò poi in Patria con la sua moglie . Allora si 
mise ail incidere in rame le belle contrade, pV 
contorni di Heidelberg, di Stuttgardt , di Soli-, 
walbach , e di altri luoghi , ch’egli ri trasso dalla 
natura. Pubblicò il tutto successi va mente, tanto 
rapporto ai Paesaggi, alle. Caccie , alle Batta-, 
glie, che alle Storie. All’ istanze del suo suoce- 
ro lasciò la Patria, per riunirsi con i suoi inte- 
ressi al medesimo in Basilea. In questa Citta 
pubblicò le grandi opere , che consolidarono la 
sua stima, consistendo elie in molti volumi in fi>^ 
glio , e anno ufi opera veramente la più comple- 
ta di tutte le altre in genere di I ipografia , e che 
dà una vera, e giusta idea del su o merito. Cessò 
di vivere nell’età di anni» Lasciò un gran 
numero di figli, fra i quali tre maschi , de’ quali 
due più degli altri si distinsero, Matteo , cioè 
bravo Pittore di ritratti , e Maria Sibilla, la qua- 
le ancora intagliò , come vedremo nell’ articolo 
seguente. ..... •— ' . 

Rapporto si suo meritò sono molti e diffe- 
renti sentimenti . Alcuni lo stimano per causa 
della maniera spedita , ed intelligente , con la 
quale ha saputo incidere . Altri ordinariamente 
lo riprendono,' perchè le sue opere non dilettano 
nulla la vista. Veramente egli ebbe più genio, 
ehe giusto . Lasci! da desiderarsi più gentilezza , e 
Piddi leggiadria ; Salomone Gessner é in una sua 
Lettera a. Giovanni Gaspero Fuesslin su ’1 Paesag- 
gio così si espresse intorno al merito del presento 
Artiita : L<i oerivres de Mérian à qui on ne f§nd 
pat assez de J astice , refermcnt des verités prue» 
sur la nature uvee le plus beau choix . Qu’est-c* 
qui peut dune degustar leur mente,?, Le, Con ttm* 
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pide de Cesécution , Donnei a ses arlras e : a tes 
Jonde* l* leggère té de Waterloo , repandez su sei 
rochera et sur tonta sa compositton plus de va- 
riété , vous verrei na tre plus d'ejfets brillane 
dnnt t'eclar de Cagrèment Jeroient donnear aa 
genie , et dont la dispositiva et les j'onds se trou- 
vcnt lout entiers daus Mérian . 

I. David Parca*, Tbeoi. D. et Professar Academiae 
Heidelberg , p. in 4. 

Jl. Daniel Sennertu*. Testa in «a ova i, p. in 4. 

Ili- Arnordus Weickrrdus Med. Doctur 1 ÓJÓ, in 4 

IV. La Sacra Cena. Accepit Jesus parerti, guarii lits. 
p. in ir. RARISSIMA . 

V. Tubulu lebetis , notiti noni totius Vita* humanae 
De-icriptionem , grondisi, infoi- RARA . 

VI. Frontespizio ailcgori.-o del Tomo V. delFOpera: 
Thoatrum Eurapoeum. Credasi invenzione di Rubens in fai. 

. VII. Xlll. Seguito di sette Veduto di Francia: cioè 
Paris, Le Palai* et le Louvre a Pari*, Charencon , Cha- 
Ioh , Paubourg de Chaion, Un Caia dujardia de Mone 
de Sillery , Nancy, p. in 4. in tr. 

XIV. XIX. Scguto di s i Vedute di Germania; cioè 
Zar Kri.fr , Zar KraiTr Antichi Aut der Andar n Suite, 
Loerch , Hlopsen , Zur Netv*cac, Zu Menti , p. in 4, in tr. 

XX XXXV, Seguito di cedici Vedute delia Germania, 
c della Svizzera. Siugero , Fin Meyerhof bey Saugcrn, 
Brigligen, Liuffèn, Due di Terrveiller, £in Wald aa 
derUirs, Dcllsperg, Altdorf bey Delliperg , Ziirehcr See, 
Birsc Bey Bavel , Rorb^ch bey Kartntcatt, Heydclborg, 
Der Neckar, Lascgarten cu Stuttgart, in 4. ira tr. 

XXXVI. XLVlL Seguito di dodici Vedute di Giardi- 
ni, e Pcesaggj diversi, ornati di figure e di boschi., di 
acque, e di fabbriche, ira 4. 

XLVlli. LXXI. Seguito di ventiquattro Paetaggjj bel- 
lissimi pittoreschi, ornati di figure, di acogij , di bo- 
schi , e di fabbriche , ira 4. 

TrltiTU A.N (Matteo). Parla di questo figlio 
'dell* antecedente il Si^. Barone d’ Heineckeo 
(Idée ec. fai 497*) Noi non conosciamo di ceso 
jtlcuaa stampa. 
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MERIAN ( Gaspero ), fratello deU’anteaeilen- 
te e Aglio di Matteo , ciie il Gundeliini chiama 
famoso , Intagliatore delle cere «ionie, che si fe- 
cero nell’ elezione dell' imperatore Leopoldo. 

MCdiAJM ( Maria-òiòiUa ) , Disegoatnce, Pit- 
trice, e Intagliatrice , nata in Francfort sul Me- 
no nel 1647» e morta in Amsterdam nel 1717. 
11 Padre le premorì, quandriia aveva quattr'aii- 
ni. Avendo poi la sua Madre «posato Giacomo 
MorcU , eccellente Pittore di dori, e di frutta, 
trovò ella iu questo suo patrigno una guida fe- 
dele, ctie la lucoraggi per potere tar mostra un 
giorno de’ suoi talenti ■ dotto di lui imparo a mi- 
niare, e perfezionò la maniera di dipingere i 
dori . Seppe auune scherzarvi, eoa apporvi alcuni 
insetti , benissimo dipinti ad inganno . Ciò io die- 
de motivo di acquistare meritamente un grado 
nella letteratura . blia non solo si contento di 
dipingerli ai naturale , voile anche ricercarne la 
loro trasmutazione, e diligentemente esaminare 
anche le piante, e le foglie, che a simili iuoetti 
o farfalle servono di nutrimento. Aveva in ani- 
mo d’arricchirneil Pubblico, con fare subito stam- 


pare questa sua opera, ma segui in questo tem- 
po un iaaa muramento fra lei , e Giovanni Au- 
drcaGraf \ abile Pittore di Norimberga , che fre- 
quentava in Francfort la scuola di Morell , che 


nel i6fó. la sposò . Dopo alcun tempo ella si po- 
se ad esaminare i suoi scritti , e nei 1679. uè pub- 
blicò il primo Volume. Nel i 683 . diede alia lu- 
ce il secondo a Norimberga in Germania iu 4 - 
Leeone il titolo: Histoire de $ lusectes de l' Eu- 
rope t dessinés d’apret nature , et exptiqués par 
Marie iìibylie Mértan , où Con tratte de ta gene- 
ration et des differente* Metano rp /tu oc* de* Inr 


Digitized by Google 



ac 6 ’N'o t T .... 

iestes et des piante s dont ila se nóurtiesent . fe- 
ce ella qaesta edizione a proprie spese , segnila 9 
do di per «e i disegni e le iuètsioni , sapendo 
bene , che anche i più brari Artisti; allorché non 
fossero bene a parte della natura degl’ Insetti, 
avrebbero uegligentato inulte cose , elio gli 'sa- 
rebbero sembrate minute e da non doversi cu-‘ 
rare, quando chi ne intende a piglio la Storia , 
veile che sono necessarissime, e formano F essen- 
ziale differenza della loro specie . Questa fu l’oc-’ 
Casione, per la quale si mise ella a tratteggiare la 
punta , con la medesima destrezza, con la quale 
maneggiava il pennello. Feconda d’ingegno, • 
d’ invenzione, ritrovò il secreto di adóprare certi 
colori tratti dai vegetabili , e di dipingerà con 
essi su la tela , e su le sete vai* j tidri, piante, uc- 
celli, ed insetti, che sembravano Viàlt’una , e dall* 
altra parte della medesima perfezione, o che an- 
che lavandoli non perdevano puntò da loro bel- 
lezza. Esistono ancora •( Manuel Tom. i fot. 2^4 ) 
alcuni tappeti di simil sorte ohe si fanno ve- 
dere come oggetti di vera curiosità. Di più ab- 
belliva ancora i vegetabili , i Volatili, gl' inset- 
ti di una maniera cogl naturale, che non facil- 
mente *i distinguevano da una vera pittura . Per 
meritare anche del suo sesso , - élla compose , • 
pubblicò , e presentò alle Dounc in cento lastre 
Tdiciculus Fiorum &e. 1 . • • * » 

. Nei it>d 4 tomossone a Francfort con la «aia 
famiglia. Dopo qualche te mpù lasciò il suo con- 
sorte per un zelo male inteso di religione, e ri- 
tirossi con sua Madre , e le due sue figlie in 
Wcst-Frise , ove fu ricevuta nella società del 
Lnbadute , sotto nome della Comunità dei Fra- 
telli , e delie Sorelle. (Questa Comunità teneva 
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allora la tua ««emUea «otto la direzione Hi 
Pietro V von , in un Castello, chiamato Bosch , 
situato . fra Franecker , e Levardin , i padroni 
del quale ai appellano Sonunerdyck . Vi si trat- 
tenne un tempo considerabile . Frattanto ebbe ella 
tempo di veder», e di leggere la bella Colle- 
zione degl’ Insetti di America del Padrone di 
quel Castello, eh’ era andato perciò a Suri- 
nam, ed aveva fattili passare in Olanda. Non 
contenta di averli esaminati con tutta la prati- 
ca, e l’attenzione, li disegnò ancora esatta- 
mente per sua istruzione. Intenta sempre ad ac- 
quistare nuove cognizioni, ed a perfezionarsi 
sempre più in questo genere di cose, profittò di 
questo suo soggiorno in Olanda, per visitare i 
pia famosi Gabinetti di Storia Naturale di quei 
Paesi, e sopra tutto di Amsterdam, che eranvi 
allora in gran numero. Sollecitata dai più gran- 
di ‘Naturalisti dell’ Olanda, e più stimolatavi 
dall’innato suo genie, ella si determinò di fare 
un viaggio in Surinam , e lo eseguì nel 1699 
Dopo una felice navigazione, ella giunse al lungo 
desiderato, ove rinnovandola sua attenzione, e 
l’ esame su gl' Insetti, disegnolli dalla natura, 
li. dipinse su la carta velina , e vi espresse nel 
tempo medesimo le loro Metamorfosi , e le loro 
proprietà • In mezzo a questa piacevolissima! occu- 
pazione, si accorse ebe la sua salute aveva sofferto 
alquanto pel calore del clima, e stabili di far 
ritorno in Olanda , ove arrivò l’ anno seguente, 
ricca di una Collezione ben preziosa d’ Insetti , 


e di Conchiglie . Da questo viaggio , venne poi 

S eli’ Opera pregevolissima, che Sibilla diede 
a pubblica luce in Amsterdam nel 17 o 5 in 
sessanta Stampe , grande in fel. Lte note fatte ai 1 a 
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medesima tono in latino , o in olandese , dall» 
quali il celebre Gasparre Gommelini trasse doli* 
Memorie, e io ridusse in ordine. Eccone il ti- 
tolo: Metamorphasis Intectarum Surinamensium, 
irt qua Erucca, et Kermes Surinamenses curri 
0 rnnibus sui t trans ! orm a tion i b u s ad vivum deli- 
neantur ,et deferì buntur , singultì eorum in pian- 
tai , fiorar , et Jructut collocati s , in quibut reper- 
to tunt : tum etiam generatio Ranarum , Bu fa-' 
num , rafia rum Lricertarum , Serpentoni , A ra~ 
nearun , et Formicarum exhìbatur: omnia ad 
vivum naturali magnitudine piota , atque detcri- 
pta per M. S. Merian ec. 

Instancabile sempre questa, studiosissima , èd 
ingegnosissima Donna, si mise a ricoprirlo con i 
colori , e talmente le riuscirono alcuni esempla- 
ri, die sembra, che in essi contrastino insieme 
e la natura, e la pittura ■ Giovanni Marre!, Dot- J 
(or Medico in Amsterdam fece stampare quest!* ' 
Opera in francese in Amsterdam, in fol. con le 
medesime figure L’Autore nella seconda edizio- 
ne accrebbe quest’ Opere di qualche altra stam- 
pa , con le necessarie spiegazioni . Mafia Sibilla 
consocrò il rimanente dei suoi giorni su le ricer- 
che di limil natura • Ella vedeva bene , che 
non aveva tutto esaurito inSurinam per rap poe- 
to alle sue ricerche; e nel tempo stesso sentivi 
ch’era troppo avanzata in età, per ritornarvi . Si 
diede intanto la felice combinazione, che tro- 
vandosi allora la sua figlia maggiore , da lei 
istruita nelle suddette cognizioni', e che ave vai» 
accompagnata nel suo viaggio in Su rinam ed ora- 
le stata di nn gran soccorso, la incaricò di que- 
sta commissione. Giovanna Eleva, moglie di Giù-' 
vanni Mereld, che teneva aperto commercio eoa 
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Sarinam » intraprese dunque questo viaggili , 
disegnò con occhio attento tutto qnsllc, elio vi 
trovò di più interessante, vi riunì io sue rifles- 
sioni, e diresse tutto a sua Madre Questa de- 
terminò allora di pubblicare un supplemento alla 
sua grand' Oprra , Ma preveuuta dalla morto, 
lasciò questo suo disegnato progetto allo sue due 
figlie , Giovanna Elena i nata nel e Dorotca- 
Maria , nata nel 167-8. che dipingeva liori, ed 
inietti con la piu gran facilità , ed incontro . Que- 
lla ebbe la gioita di mandare ad esecuzione il 
progetto della sua Madre , cioè il supplemento 
alla sua grand’ Opera Fece ancora e pubblicò la 
seguente Dissertazione: De Generatione et Ms~ 
tiirnorp/iosilfus Insectorum Sunnàmensium . 1 cu- 
riosi , che vorranno formarsi una idea completa 
di tutta la estensione delle cognizioni, e del ge- 
nio di questa abilissima Artista , potranno con- 
sultare una delle grandi Collezioni che compren- 
dono tutte le suo Opere. Ciò potranno fare facil- 
mente in Olanda , ove coniervasi la maggior par- 
te degli originali , per soddisfare alla loro ragio- 
nata curiosità. Giovanni Gaspero Fuesslin , che 
lia futto la Storia dei migliori Pittori Svizzeri, 
ba scritto ancora la Vita di questa Donna straor- 
dinario, d’onde annosi trattele presenti notizie. 

3 ifc!l!IGI ( ). Vedi Ainerigi . 

MERLEN ( Giacomo , e Teodoro Giovanni). 
Vedi il Grandeltini . 

MERLINI (Francesco) . Vedi coinè sopra. 

MESMIL (Elia), Intagliatore, nato nTroiei 
nella Champagne nel 17-20 Allievo di Fessard 
iuta srliò qualche rame da ili ori» , Kurel de 
Moore cc. 

MB^SIS (Quintino) . Vedi il GanJellirii. 

Tom. XI [. l q. 
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MfiT ( Cernei io ) . Vedi Matsys • 

METELLI. Vedi Mitelli. 

METENS 1 S. Vedi Matays. 

METTENLEITER (]. M. ) , Disegnatore , e 
Intagliatore alla punta, ed a bulino, nato nei 
contorni delia Città , e della Badia di Néresclieim 
nel 1765. Figlio di nn orologiaio, imparò i pria- 
cipj dell’arte da un suo fratello, ch'erasi stabi- 
lito in Augsbourg, ove disegnava varie batta* 

S lie da Rugcndas , e Bourguignon . Giunto all'età 
i 18. anni, recossi a Monaco, con intenzione di 
proseguire i medesimi studi. Avendo perduto ver- 
so quel tempo il suo Padre, si vide costretto a 
procurarsi il suo sostentamento. Allora furbe si 
pose a lavorare peri Librai, e ad incidere fron- 
tespizi e culi di lampade. Alla morte di Winter^ 
accaduta nel 1791» egli ebbe il posto di lui, 
ed 1 suoi appuntamenti. Da quest’epoca entrò 
Intagliatore della Corte di Baviera Come Dise- 
gnatore, fece di considerabile otto disegni colo- 
rati , due granili, e sei mezzani pel Gahinettu 
dell’ Elettore, nel Parco de Cervi, vicino a Nyin- 
phenbourg, e sono le Caccio di Diana , che volle 
incidere in rame . Le opere intagliate da que- 
sto Artista sono molto considerabili pel gusto 
della invenzione, e per essere eseguite con net- 
tezza. Compose ancora, ed incise molti soggetti 
interessanti per l’Opera del Professore Klein di 
T'Ianheim su i costumi della Germania, e gli 
Uomini grandi deli’Alemagna. Inventò ed in- 
cise ancora le vignette per gli Almanacchi di 
M Westenrieder , che hanno rapporto con la -Sto- 
ria della Baviera. I quattro soggetti seguenti 
trovanti nell’Opira di Klein (Manuel Tota. 1. 
fol. 3 1)5- ) 
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1. 1 Giovani tede* hi , che co nb-rtonn «tu i Leoni , t 
gli ammazzano a colpi ili mazze ferrite t;88, p. in Iti- 
ti Dopo la disfatta dei Cimbri, data da Mario , Je Dan- 
ne dei vinti dimandano ai vincitori di volere esse. e 
libere . Elle non saranno libera, « si anmazaei anno 1 ’{>y , 
p in ol. 

III. L'Empereur Maximilien I. a_,ant appaisi 1 una ré» 
volte de Gantois , dit au peuple a-sembléi fcnlin nouer 
avonf la pai* , gr. in 4. 

IV. George de fransberg , famenx Capitatile Allentanti , 
iìayant pu appaiser la marinerie de atra Sfidati , tombe 
ivanoui ile tlotdetir . l'ourq 101 , dire/tt lei Offi iers atta 
S'>Llats, faitct vous ce déplaisir a votre pere? Et aut- 
iitót lei mutine rentrerent en leur devoir , gr. in 4 

li V I . Dodici Soggetti della S oria Bavera per l'Alma- 
nacco di Monaco dell'anno 1796, da L. H’cstenricder , 
in II. p. in tr. 

MET/iGEK ( J J ). Vedi il Gandellini 
MEULEN ver. Vedi VER MEULEN. 

MEUR3 ( C Hubert vali) Intagliò in Am- 
•terdatn una raccolta di ramò da Mierii } I un- 
der IVcrtj' ec. 

MEYER, o M-VTJR. ( Dieterich ) , Pittore, na- 
to in Zurigo nei ì^/i , e nudato nel 16 >8. Riesci 
assai bene nel dipingere storia e i ritratti . 
Abbiamo di suo alcune Stampe, fra le tjuali 

bn seguito di ritratti di Uemini illustri della sua 

Patria . 

MEYER ( Ridolfo ) , figlio del precedente g 
nacque nel i6o.5, ed incise molti rami con molto 
’ incontro. (Questi consistono in gran patte iu ri- 
tratti ed emblemi. Mori nel 1 633. di 33- anni. 

MEYER (Corrado) , fratello del precedente, 
nacque nel 1618: dipinse insieme con suo Padre, 
ed incise alcune stampe di sua composizione. 
Ebbe una debolissima salute. Imparò dal mede- 
simo suo Genitore e dal suo fratelli» Ridotto. 
Viaggiò in Aleinagua . Lavorò per qualche tein- 
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po in Franefort presso Mutieo Nérian, amico par- 
ticolare della famiglia Mcyer. Non ostante la 
brevità dei suoi giorni, questo Artista può essere 
annoverato fra gli Artisti laboriosi. Dipinse un 
gran numero di Kitratti, di Soggetti Storici , e di 
Paesaggi, sen/.a far parola di un buon numero 
di disegni. Una quantità considerabile di rami 
intagliati all’acquafòrte di ritratti, di storie, di 
paesi edi emblemi gli dà posto in questo Artico- 
lo . Egli incideva con vernice molle , metodo che 
gl* insegnò suo Padre, e ohe fu adottato da Né- 
rian , come dicemmo. Questo metodo prevalse, 
od nuche oggi gli Artisti servonsi della vernics 
molle. Li raccolta, che fece Gasp ero Fuesslia 
dalle opere di Mcyer, arrivava a qoo. rami, o 
confessa, che era ancor lungi da completarla 
( Manuel Toni | .JòLzjZ )• Eccone un Catalogo; 

I. XXX. Ritratti dei Borgomastri di Zurigo . 

II. XX. Ritratti dei Ministri del Vangelo di Zurigo. 

III. XL. Ritratti dei Laici, e Artisti, alcuni dei quali 
sono stari incisi dal suo Padre, o dal suo' Fratello . 

IV. CUI. Ritratti di Riformatori, di Ecclesiastici , e 
di Dotti. 

V. LX1. Incisioni delle Danze de Morti, parte inven- 
tata da Ridolfo, parte d» Corrado, con una Prefazione 
di versi , e di cantiche ec. 

VI. XV. Incisioni sotto il titolo: Mirotr do Cr'fticn, 
ovvero Avvisi importanti su i dov ri di tutte l’età, 
con versi . 

VII. XXV. Irsraglj di Figure caratteristiche, con av- 
viti edificanti, parte io versi, e pai te in sentenze della 
Saera Scrittura. 

Vili. XX' VI. Incisioni dei giuochi di Fanciulli , per far- 
vi seri»- riflessioni, in versi. 

IX. X. Incisioni dei gladi dell’età dell’ Uomo, conversi 
nel frontespizio . 

X. CXXll. Incisioni storiche de! Nuovo Testamento . 

XI. V. Gran pezzi d'incisione sa ’1 paragone del rem- 
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po presente con quello di Loc, e di Noè. Il Giudi-io 
FiiuJe, il Diluvio, ed il Momento i a .ri. 

XII. Libro di Armerie, rappreieutinti gli Scudi delie 
Famiglie nobili, e borghigiane ilellu Cirri di Zurigo. 
Opera principiata da Me-jtr Padre , c Unica da Meyer il 
Figlio (129). 

MEYER ( Felice ) , Pittore , e Intagliatore 
all’ acquafòrte, nato in Wintorthour nella Sviz- 
zera nei l653, e morto in Weyden nel i*ri3. 
Dopo aver tentato senza successo differenti gc- 
neri di pittura, il suo genio principiò » mani- 
festarsi a Norimberga , ed ivi sotto la direzione 
di Fi ancesco Erriteli divenne un’eccellente pae- 
sista: Percorse allora tutti i Paesi della Svizzera 
tanto belli e ricchi per i colpi di vista, e si pa- 
vide di quei disegni, per mezzo dei quali ac- 
quistò una tal pratica, che facilmente dipinge- 
va poi, e di una maniera cosìespedita eseguiva 
i grandi , ed i piccoli Paesaggi , che non si può 
far di meno di non ammirarlo. La sua prima 
maniera rassembra perfettameute a quella di 
Ermels suo Maestro , di buona scelta. Di poi prin- 
cipiò a dipingere in una maltiera più larga, e 
più per la pratica, che dalla natura. Nella mag- 
gior parte di questi Paesaggi le figure sono di 
Melchiorre Roos , e di Giorgio Filippo Rugendas . 
Egli non fece inai bene le figure ; ma per la- com- 
posizione del Paesaggio, l ammannimento per le 
frappe, e per il tocco del suo pennello può col- 
locarsi con i più gran Paesisti . 


(1-29) Oltre 'e Stampe suddette, trovati ancora di su* 
mino un nuirco contiderabile di Veduto, di Paeaagg), 
dì Storie, di Ornati, di Siati, di Eroi, di Virtù, e di 
tmblemi . 
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Mtyer incise aurora molte delle «ne opere 
«ir acquafòrte, stimate dagl’ Intendenti Amato- 
ri. tanto per la libertà della mano, che per la 
intelligenza della composizione • Vi si desidera 
più accordo, e più forza. 

I. XII. Rodici piccoli Paesaggi della Svizzera , ornati 
di foschi, di scog'j, di fabbriche e di rovine. Si legge 
in una pietra/ Felix Mr.yar ftc. y Christoph» lYeigal ext-, 
p. in 8 . quasi quadrato . 

XIII. XVI. Quattro Paesaggi della Svizzera, ornaci di 
monumenti, c di falbno-hc, c di figure l?oi. Jd ■ /ve., 
in 4 in tr. 

XVII. XX. Quattro Paesaggi della Svizzera, ornati 
egualmente, in 4. in tr. 

XXI. XXIV. Quattro Paesaggi montagnosi, ornati di 
rovine, e di fabbriche, in 4. in tr. 

MEYER [Giovanni). Intagliò nel i 6 p 5 - una 
porzione delle Fontane di Roma, e dei suoi con- 
torni, stampati a Norimberga a spese di 6 <»«- 
drart (Basan soc. ediz ) 

MEYER 1 NGH ( Antonio ) , nato in Alemanna 
verso l'anno i(i 06 Incise ali’ acquafòrte molti 
Paesajipi, nei quali più si ammira la pazienza, 
die il tn lento .(!</) 

MEYER 1 NG [Allerto ) , Pittore, e Intaglia- 
tore alla punta, noto in Amsterdam nel 1645, 
e mortovi nel 1714 Imparò l’arte da Federigo 
Meyeringh suo Padre . Ejtli però debhe i suoi 
talenti alla natura, e alla perseveranza, con la 
quale proseguì i suoi rtudj. Giovinetto portossi 
in Francia, e di là venne in Italia. Fu Roma 
il suo so<rjriorno , ove si fece ben tosto conoscere . 
Era in compagnia del suo amico Glauber , col 
quale viario per le Città di quc.-la Provincia 
nobilissima deli’ Europa , studiandovi le varie ma- 
niere dei bravi , e valorosi Artisti . Dopo dicci 
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anni, che fu assente dalla Patria, vi ritornò. 
Colà fu incaricato di dipingere molte- volte , e 
molti quadri per la Casa dell'appartaincnto Rea- 
le di Olanda. Era mirabile perla sollecitudine, 
con la quale insieme col predetto suo amico di- 
pingeva . Eseguì ancora i quadri nella sala da 
mangiare dei Castello di Soestdyck , per Maria 
Regina d’Inghilterra. Ebbe tanta facilità nell* 
eseguire , che fece più opere , che alcun altro 
mai. Seppe ancora distribuire i suoi quadri iu 
maniera, che potessero fare pompa , e nello stes- 
so tempo piacere • Nulla di più interessante di 
quei quadri, ove egli ha rappresentato varie ve- 
dute di Castelli, eoa boschi, e figure nel gusto 
antico - Intagliò ancora con punta leggiera , e 
spiritosa molte delle sue composizioni in stile 
eroico ( Manuel Tom. 6 • fil. d3y- ) 

I. Paesaggio montagnoso , ornato di fabbriche nel gu- 
sto antico r nel davanti tre figura , una delle quali assi- 
sa. A. Mcycringh tav. «( )*c . , in loL 

II. Paesaggio montagnoso, in parte occupato da bo- 
sco , e da scoglj, con cadute di acqua . Nel secondo pres- 
so vi si vedono due^Ninfe, c alcuni fanciulli. J(l»jec» 9 

j »'•' 

III. Paesaggio montagnoso.* nel davanti tre Pescatori 
a piedi -di una cascata di acque. Nel presso di mezzo 
un ponte di legno ; per cui passano dut Asini , che se- 

• guouo due figure. )<L in fot. .... 

IV. Paesaggio montagnoso, ornato di belle rovine, e 

■di Pastori. Ì<L se. ‘ . . . 

v V. Paesaggio montagnoso, ornato di fabbriche; nel 
davanti una fontana, sopra la quale si vede una Dea, 
. senta testa; a diritta la motte di Proci. Id. jec . , in 

fol. in tr. . 

• VI. Paesaggio montagnoao , ornato di .fabbriche, e di 
figure. Rappreseatavisi un temporale, l.d- /su. , in fol. 

in tr. ... 

•..VII. Paesaggio montagnoso, ornato come il preceden- 
te. Rappresenta il tempo in «alo»* . li- /sc. f infoi, in tr. 
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Vili. Paesaggio montagnoso, con un sireofiga e un* 
fonrar.a antica. M. tee-, in fol. in tr. 

iX. Paesaggio montagnoso, con rovine antiche, c un 
branco t!i Pecore. M. [re . , in (ol. in tr. 

X. Paesaggio montagnoso ; nei davanti un urna anti- 
ca , con un Pastore, che tuona il flauto. Id. jec. , in 
Joì. in tr. 

MEYSSFNS, oMYTENS (Giovanni), Pittore, 
Ctl Jnlagliatore alla punta, e a bulino, nato in 
Bruxelles nel 1612 Antonio van Obstal fu il 
suo primo Maestro: poi Nicolas van dcr Horst . 
Dipinse In storia, e particolarmente i ritratti. 
Dipinse ij Principe d’ Orange, ed altre Persone 
di rango, o le sue pitture ebbero molto incon- 
tro. Si stabili in Amsterdam , ove lasciò di dipin- 
gere, e diessi a mercanteggiare le stampe. Fu 
uno dei direttori della snrieLà dei Pittori di Haye . 
Abbiamo di lui all acquafòrte una Collezione di 
Ritratti di Pittori, e I ntagliatori , che pubblicò 
nell!) 49. Intagliò anche a- bulino. Prospero Mar- 
chand nel suo Dizionario Storico cita di Ini un 
Libro, divenuto oggimai raro, ch’egli diede alla 
In ce nel detto anno iu Anversa, che ha per ti- 
tolo : & ' pcvkkraerncr . • 1 

I. Gtorinni Meynsens , Pittore, e Intagliatore . Se ìpte 
pinr. M se- , p- in 4 

II. ’ Enrico di Keyscr , Architetto, t Scultore. J. Meyt- 
sona fec. et exO . , p. in 4. 

III. - Guido Reni. Seip. pin r . J. Meystent fec-, flirt 4. 

IV. Francesco Psdosnino , Pittore . Seipt pin*.J.Meyt~ 
san s fec. , p. in 4. 

V Daniel Seghe r , Frate Gesuita , Pittore di fiori. 
Lievcns pinr., J. Meyssens are , p. in 4. 

VI. Cornelio de Bie. Erma. Qaellimts pia*., J. Meys~ 
senr «re. , in 4, 

VII. Guglielmo di Nieulant, Pittore - IJ. fec , in 4. 

Vili. Maria Ruren, moglie di Antonio van-Dyck. Van» 

Tyoh pine. May siens jec., jr. in 4. __ .- 
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IX. L» Sjntisiiinj Vergine a mezzi figura, col Diviri 
Bambino in piedi su ili una tavola. Tizianu » pinx . , 
] ■ Me j istmi exc . , in 4. in Ir. 

X, Meleagro, che p esenta ad Atlanta la testa del Ci- 
gnale di Calidonia. P. P. Ruben* pinx., J ■ Meyaens 
fec. , in lol. 

MEYSSENS (Cornelio ) , figliuolo ilei predetto 
Giovanni , e Intagliatore a bulino, nato in An- 
versa nel 1646 Lavorò per qualche tempo in 
Vienna. SuoPqdre gli servì di Maestro . Riuscì 
nell’ incidere i ritratti- lina dulie sue opere più 
considerabili è il seguito ilei ritratti della Casa 
d’AuAtria io fui., che comparve con questo tito- 
lo; Effigie» hnperatorum Domus Austriacae ile- 
lineatae per Joanncm Meyssens , et aeri insculptue 
per Jìliu/n suu/n . Cornei tuoi Mcjssens . Ciò pro- 
va , che Cornelio sia figlio , e noli nipote di 
Giovanni , come ha creduto Basan ( sec . ediz ) ( l X>). 
Un altra grand’opera di questo Intagliatore so- 
no i ritratti dei Principi , e dei Duchi del Bra- 
cante , intitolata ; Les effigie» des Houverains , 
Princcs et Vucs de lirabant . Questa Raccolta 
egli 1 ’ incise insieme con Jode , IVaurnans , van 
<S 'chuppen , ed altri . 

I . Ottavio., Duca di Anembergh, Corneille MeJ'jsen 
tc. , in 4. 

II . Antonius Barberino*, Cardinali! Camerius Sic. Corri, 
Meyssens Anca. , in 4. 

ili. Rinaldo, Pnaàpe Estense, Cardinale Protettore 
della Corona di Francia. C. Sieyssens Jec . , in lol. 


(loO) Veramente Basan noli asseriace ehe sia nipote, 
»a parla dubitativamente Fili, ou nevrti c^c. e cita un 
altra opera di quearo Artista cioè; Un recueil de Por • 
traiti dei souvarains de l'Europa qui parunt a .Inveii 
„ an J663. i" 4 - 
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111. Giovanni de Wict, Signor di Lintchorcn «e. Pen- 
Monaci» di Olanda. C. Meyttent fec. Vie.nuae , in fot. 

V. GasparUy Keidtwerdius , Paitor Ecclesia*. Vesaia 
£. D. Mcyer pini . , id. so. p. in fai. 

VI. David, Come di Weissenwolff, Signor di Son et 
tneegg ec. S. B. van D,yv/eghen del. , Coni. Meytseat 
f\c. Viennae t p.‘ in fol. 


MEYSSONIER ( Giu sto- Aurelio ) , Pittore, ed 
Intagliatore , A rchitetto, ed Orefice , nato in Ta- 
rino nel 1695 . In tutti questi generi di professio- 
ne seppe egli distinguersi. Ottenne il diploma 
di Orefice del Re , e il posto di primo Disegna- 
tore del suo Gabinetto. Inciso qualche stampa 
oU’acquttforte ; e alla sua morte, accaduta in Pa- 
rigi nel 1730, lasciò un numero considerabile di 
disegni riguardanti Tandiitettura , e l’orificeria , 
dei quali Huquier una gran parte ne incise, 
e ne pubblicò . Pare che oggi non sieno più 
di moda . 


MTC ARINO ( ). Vedi il Gandellini . Non si 
deve confondere con MECARINO, o MEGHE- 
R1NO Sanese, che noi abbiamo posto aH’arti- 
colo BECCATOMI . 

MICUAULT ( Giorgia ) } Disegnatore, e Inta- 
gliatore alla punta , e a bulino , nato in Abbe- 
vilie nel 1752- E’ allievo di Aliament , e gli fa 
onore . Incise una gran parte del Giardino di 
Monceau, terra vicina a Parigi, spettante alla 
famiglia di Orleans, dai disegni di Carmmntti 
( Manuel Tom. 3. _ fòt. 3i6 ) 

I. Aci, e Gallica , Ja la fotte, in fot. 

II. Un Crino morto, da And. Schiavonc , nell» Gal- 
leria del Palazzo Reale. 


MICHEL ( Giovambattista ), Disegnatore , e 
Intagliatore alla punta , a baiino, e a granito , 
nacque in Parigi nel Fioriva in Londra 
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nel 1782 Dicesi, ch’unii apprendesse quest’arte 
da P. Cimi tu ( Manuel Tom 8. fot 298- ) ; e se 
mai è vero , è vero altresì, ch’egli superò il Mae- 
stro. Intagliò in sua Patria diversi soggetti a 
bulino , da diversi Maestri suoi nazionali . tn Lon- 
dra veramente ha saputo distinguersi nell’uno e 
nell’altro genere dell'intaglio. 

Ritratti . 

I. Pietro-Luigi Dubry de Preville , celebre Comico 
francese . J. S. Michel fecit , in lol. 

II. Angelica Drouin, moglie di de Preville, Attrice 
Comica francese. Colson ninx. Pendant. 

IH. Madamosclta de *** in abito di estate , da Boucher . 

IV. La Gioconda, moglie di un Mercante di ferro, e 
Mettessi di Francesco I. Quadro di Leonardo da Pinci 
nel Gabinetto dei Conte di Orford ia Houghton, in 4 . 

V. Francesco Hals, dipinto da lui meJcsimo, nel me-' 
desimo Gabinetto, iti 4 . 

V|. La moglie di Rubens, dipinta dal medesimo. 

/vi in 4 . 

VII. Il Cavaliete Tommaso Gresham , Fondatore del 
Collegio di tal nome. 

Diversi soggetti da differenti Maestri . 

J. Venere, ch’entra nel bagno, da Fr> Soucher , in fot. 

II. Venete, ch’esce dal bagno, dal medesimo. Pen- 
dant . 

HI. La morte di Didone, da M. A Challes , in fot. 

IV. La morte di Ercole, dal medesimo, in fai. 

V. La Ferme damando, da le Nati, gr. in fot. in tr. 
ioydel care. 

Vi. Contadini , che giuncano alle carte , da Teniers , in 
fol. A. Houghton. 

VII. Lea Cuisine» de Tenie». Temer* fini. }. B. Mi- 
chel se. I 111 , gr. in fol- in tr. 

Vili. Una Ninfa, e un Pastore, da C. Cignoni , in fol , 
in tr . (ibitl.) 

IX. Abramo, Sara, e Agar da Pietro da Cortona, gr. 

in fel. in tr. ( ibid. ) 

X. Il Figliuol Prodigo, da Salvator Rosa, p. infoi • 

( bid- ) 
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XI. Capitami di ba»diu, dal medesimo, in 4. (ibid.) 

XII. Ercole c O in tale , da Romanelli in fol. vi tr. 
(ibd) 

XIII. Venere, e Cupido, dk Carlo biaratta . Pendant 
( ibid. ) • 

XIV. Apollo, da la Rosalba, in 4. { ibid ) 

XV. La morte di S. Giuseppe, da Valas>]ucz , in 4. 
(ibid.) 

XVI Le tre Grazie, chiamate comunemente : Le tic 
Donna ai Rubens , da Rubens, incise a granito , in fol.gr. 

XVII La Fede, la Speranza, c la Carità, da Rubens, 
jrr. in jol. in tondo. Incise nel 1780. 

XVIII. La Meditazione, (ina persona giovane seduta 
su un greppo a pii di uno scoglio , occupiti a leggere, 
d.i Angel. KarJfntan , a granirò , ovale in fol. in tr. H84. 

XIX. Li Natività, da C. Ci '•nani, come a lapis, 
p. in Jol 

XX. La S. Famiglia, da Rottenh timer , come a lapis, 
in fol. 

XXI. L'Adorazione dei Pastori. Guido Reni pin*. , 
J. Reynolds del., J. B. Michel se. IJS 3 . a granito , gr . 
in Jol. in ottagono ( l 3 () . 

XXII. Alessandro , che cede Campaspr, sua Mctrcssa, ad 
Apcllc, da Miller, a granito, gr. in fol. in tr. 

XXIII. Contadino con frutta, c fiori, da It'il. Pcters, 
ovale in Jol in tr. 

XXIV. Clizia abbandonata , da Annib. Cnracci , a gra- 
nito rosao, in rotondo , 9. poli, di diametro . 

XXV. Cupido punto da un Ape , che si lagna con sua 
Madre, che lo accarezza da B West , in rotondo in 4. 

XXVI. Alfredo Li 1 . , che visita Guglielmo d'Albanac , 
che gli presenta le sue tre figlie nude, da B. West, 
grand iss. in ioL in tr. 

XXVII. Alfredo il grande, che divide I' ultimo pane 
con un pellegrino, del medesimo. Pendant (l 3 aj. 


(1 3 1) Questa Stampa fu auche incisa da Francesco 
Poìlly . 

( 132 ) Questa Stampa i fa capita le di Michel. Mr. Ba- 
sivi» ( *ec. ediz.) scrive, che questo Artista ha inciso da 
Challes la morte di Cleopatra , Didone , ed Ercole . 
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3 ITCHEL ( Marin-Ovide ) , nato in Parigi nel 
1753 . Fu allievo di Aliamet . Conoseonsi ili »uo 
diversi Paesani da differenti Pittori . 

MICHEL ANGELO delle Battaglia . Vedi 
Cenjuozzi . 

MICHEL-ANGELO. Conoscesi di suo la Ten- 
tazione. ilei nostro Signore , che ha questo mot- 
to: Michel- Angelo fecti : Ella è incisa nella ma- 
niera di Tiziano ( Basan sec. ediz ) 

MlDDIMAN ( Samuelle ) . Intagliò con molto 
senno nel 1784. un» Raccolta di piccole vedute 
della Gran Brettagna, dipinte, o disegnate ila 
Barret , e altri Artisti Inglesi . Nacque in Inghil- 
terra versoli 174O e dorica a Londra nel 1780. 
(Basan sec. ediz. Manuel Tom g*Jòl. 3 l 3 . ) . In- 
cise alla punta, a bulino, e a granito. 

I . Paesaggio, sotro il titolo di Morning (la Mittina ) 
G ■ Barret, p : in Sol, in tr. 

II. 11 Molino a vecto ( The IVind ili) Th. G 'limbo - 
minigli p., Barn. Middiman Jcc. Mes zot 17S1 , g r - 1,1 tal* 

III. Ferdinando, e Miranda. Scena di Shakcsprai e . 
G. Barret p. 

IV. Orlando, e Ol iviern . Pendant . 

V. Srena di Shakespeare: rìs you like, it Act. t. 

Se. 2. Superbo Paesaggio. IVill Hodgc.s p . , grandi**. 
in fol. in tr. • 

VI. Scena di Shakespeare .• King Henri thè fourth first 
part. Act. a. Se. 2. Bob. Smirke et Jos • Faringtoon p. , 
grandiss in fol. in tr. 

MIETa (Giovanni), Pittore, e Intaglia tore 
all’acquafòrte, nato in un Borgo di An versi 
nel i 5 gq , e morto in l’orino nel Dopo ave- 

re appreso gli elementi dell'arte da Gerardo Se- 
gherà , portos-i ? Roma, e vi frequentò la scuola 
ai Andrea Socchi. A. forza di studiare i gran 
Pittori d’Jtalia, egli finì con avere adottato il 
gusto fiammingo. Con tutlociò egli acquisto^ 
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tanta fama , che Cario Kinanueiie , Duca di Sa- 
voia, lo chiamò a Turino per dipingere la gran 
Galleria della cua Villa di piacere, chiamata la 
Veneria . Cinque anni si trattenne ai servigio dì 
questo Principe . I varj soggetti eh egli scelse dal- 
la Favola, le caccia ch’egli vi rappresentò al 
naturale, gli fecero meritare la piò grande consi- 
derazione della Corte • li Duca, per dargli riprova 
della sua stima, lo decorò della Croce deli’ Ordine 
di S. Maurizio, tacendogliela di diamanti di gran 
prezzo . Ciò non ostante annoiatosi di Turino, in- 
vaghito sempre di ritornare a Roma , dopo tanti 
tentativi per ottener questa grazia da quel Prin- 
cipe , tutti in vano , egli cadde malato talmente, 
che si condusse a morte, avendo sessantacinque 
anni di età ( Manuel Tom. 5 fol 347.). Incise 
all’acquafòrte varj soggetti di sua coni posizione . 
Le figure , e gli animali , die ha introdotto nei 
•uoi intagij, soli disegnati ed eseguiti con spirito, 
e con libertà . tcco alcune delle sue stampe . 

I. L' A.uuuiionc «li Maria Santissima, in /ni. 

II. La S. Famiglia, in lol. 

ili. VI. Qua: rro Soggetti campestri , di una puota ami 
bella, in 4 . in Ir. 

Vif. IX. Tre Soggetti di battaglie, eh# hann# servito 
per la Scoria delle Guerre di Fiandra di Flamminio Stra- 
da*, in fol. i» ir. ( 1 33> 

M1GER ( Simon-Carlo ) , Intagliatore a bulino, 
nato in Parigi verso il 174^. Fu allievo di Cochin. 
luhtgliò i ritratti, eia storia. Ricevuto membro 


f (33} 11 Libro dalla Venerii è stato intagliato a bn? 
lino da G Tasniért , e contiene ventun soggetto di Fa- 
vole, c di Ciocie . Kdiz. in Roma 1647 . Vedi il Gan- 
dcllioi . 
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d rii’ Accademia di Pittura, si distinse nell’uiia e 
nell’altro genere di arte. 

Ritratti . 

I. Hans de Stanley, da Cachi* , in 4 . 

II . David fiume, dal medesimo 1764 , in 4 . 

III. J. J. Dorton de Maitan , dal medesimo, in 4 . 

IV. 11 Conce Maurizio de Bruhl , dal medesimo , in 4 . 

V. Lorenzo Cara, da Prrenneuu , gr. in 4. 

VI. Crisrofano Giade, da Duple sus , in jol. 

VII. Giovan-Giacomo Russe» 1 . Imitar* impendere ve- 
ro , disegnato ed inciso da Miger , dal modello di le 
Moyne, in 4 

Vili Giuseppe Caillot , Commediante, da Foiriot , 
g r - in d- 

IX. Francesco van Mierii, dipinto da lui medesimo, 
in l ai. 

Diverti Soggetti da differenti Maestri . 

I. Ercole, oj Anteo, da Foiriot , inciso da M iger nel 
ano ricevimento nell'Accademia nel IJlZ » /''• in fot. 
io ir- 

II. Apollo, che fa scorticare Marzia. Dalquidro dà 
Carlo Vanloo, fatto nel su» ricevimento nell'Accademia 
nel 4 HI , gr- in tal. in tr. 

III. S. Gregorio Papa, che riceve l'adorazione dai Car- 
dinali, dal medesimo, in fot. 

IV. Ercole, che tila appresso Omfale . Dal quadro di 
Drnnont le Romain , gr. m fai. in tr. 

V. La Ninfa io, mutata in Vacca, da Halle , gr. in 
fai- in tr. 

VI. 11 Ratto di Europa , dal medesimo , gr. in fol. in ir] 

VII. Veduta presso Civitavecchia , da Ver net . gr. in 
fol • in tr. 

Viti. L’Hcrmite sani souci , dedicato a Cochin , dal 
quadro di Fien dipinto in Roma, in tol. 

IX. L'Amore in sentinella, da Fragonard , gr. in {el. 
ovale . 

X- L« Testa di Giaaone da de Troy , intagliata da 
Mi ger nel g iato di lapis ro^so , gr. in tol. 

XI 11 Ciarlatano , c il Conduttore dell'Orso, da Tore 
zet 3 petti iti lei- in tr. 
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MIGNARD (Niccolò) , Pittore, eri Intaglia- 
tore, nato inTroje» nella Sciampagna nel itioS, 
e morto in Parigi nel 1668. Principiò ad impa- 
rare l’arte «la Giovanni. Boucher, Pittore di Bur- 
ces. Studiò dallo stntue auriche, e dai quadri del 
Primaticci , e del Rosso , che si conservavano a 
l'onta ineblea a . Dopo rii cu\ si diresse in Italia. 
Camin facendo , fennossi in Avignone , ove pigliò 
moglie . Il soggiorno, che fece colà prc83o il suo 
suocero, gli fece acquistare il nome di Mignard 
tT Avignon . Partissi di poi per Roma , procuran- 
do di perfezionarsi nell’arte. Tornando da Roma, 
n passando per Parigi , dipinse al Palazzo delia 
Tuilerics molti soggetti storici • Egli però non at- 
tese solamente a questo genere di Pittura, ma si 
occupò ancora. dei ritratti, che gli fecero moltis- 
simo eredito. Incise ancora alla pittoresca otto 
pezzi «li pinti da Agostino e da Annibale Carocci 
nel Palazzo Farnese, e sono. 

I. Krcole al bivio . 

II. Krcole, che si riposa dalle sue fatiche . 

Ili, Krcole, che sostiene il globo del Mondo. 

IV. Uiisse con le Sirene. 

V. l’ersco , che taglia la testa a Medusa. 

VI. 11 Ratto di Ganimede. 

VII. Il Trionfo <ii lìacco. 

Vili. Amphinómd, et Anaps ( 1 ^ 4 ). 

3ÌI&NARD (Pietro), fratello cugino del pro- 
cedente Pittore, e Intagliatore all’ acqnaforto , 
nato in Trojcs in Sciampagna nel 169.5 Ebbe La 
medesima scuola «li Niccolò , e all’età di quindici 


(I 04 ) Sono state intagliate di suo da cinquanta stani- 
ne, .fra le quali ?i distingue II ritratto de! Conte d’ H.r- 
court , conosciuto col nume di Cado: de hi Perl?, e 
una S fci'iii’lia, incisi a-.nbedue da M as>on . 
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anni mostrò diri talenti per la pittura. Do|>o di 
e-=cr-i dato alla scuola ai T^ouct , jiartì por Ro- 
ma , ove trovò il suo Paesano Alfonso Dufresnoy , 
col quale strinse amicizia. Di concerto con lui 
stadio l’antico , e i £ run Pittori dell" Italia ’. Vén- 
tidu'e anni si trattenne in Roma , ove pigliò mo- 
glie ( Manuel Tom. 7 fot 1 5 a'. ) . Il Cardinal Ma- 
zarino lo chiamò a Parigi per parte del Re , e 
alla morte di le Bruti, col 1 quale competeva, fu 
nominato primo Pittore della Cinte. Era' chia- 
mato comunemente le Barn airi pel hin^o ar»«**ior- 
no fatto in Roma, ed dùcile pel go to , che mo- 
strava per la scuola Italiana . Vien oglhanùovera* 
to fra i Pittori più cospicui della Francia . Trat- 
tò molto bene la Storia } ei Ritratti- Lo S ne prin- 
cipali opere sono, la Cupola della Chiesa di Val 
de Grace , e la Galleria con la gran Sala del 
Castello di S CloHd . La sua opera , che consi- 
stono in più di centocinquanta pezzi , fe'prOzios» 
per gli abili Intagliatori, che vi hanno lavorato . 
Di lui poi non si conosce, che una soia Stampa* 
incisa all acquafòrte di sua composizione, cioè ; 

1 S. Scollatiti ti piedi della Stiuitsima Vetgiae , in 
p. fai. ’ ' • • ■ ■ ■ • i a « . 1 ' 1 •_ 

‘ MlGNARD (Paolo), figlio di N nicol à , nac- 
que in Avignone net 1639- Fu Pittare di ritrat- 
ti 1 . Conoscesi di suo qualche testa incisa all' ac- 
quafòrte, ih" egli fece , coll’ intenzione di* aver 
parte alla celebrità del nome de* suoi maggiori. 
Fu ricevuto nell’ Accademia Reale,' più por rigò ar- 
do ad essi , che per le sue opere.. Mori a Lio- 
ne nel 1671. contando di età anni ( Basan 
( sec. ediz ) .'*••• .i\ 

MIGNOT ( Daniele ) < .“ 'y cAi il GandèlHni. 

MILANI ( Aurei lòfio ) . Vedi nome sopra. 

. Tmm. Xll. ' * ’ ' i 5 
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M 1 LET, o MILE (G iovanfrancesco ) , detto per 
soprannome Francisque , Pittore , e Intagliatore 
all’acquafòrte, nato in Anversa nel l 644 » e oior- 
to in Parigi nel 1680 Ebbe per suo Maestro Lo- 
reruo F ranch . Era originario francese , ed in 
Francia esercitò i suoi talenti ( Manuel Tom. 6. 
fol. 229. ) . Dipinse in granulai Paesaggi , cercan- 
do ri’ imitare il Pussino nella storia Ebbe una 
felicissima memoria ; e ad essa deve l'aver colo- 
rito i suoi Paesi al naturale, e con verità- Ma 

S uesta prerogativa lo fece poi cadere nel difetto 
i aver adoprato sempre i medesimi colori* Vol- 
le vedere l’Olanda, le Fiandre, e l’ Inghilterra . 
Per tu tto lasciò riprove del suo merito Tornò 
quindi a Parigi , ov<? fu ricevuto Professore nell* 
Accademia della Pittura. Morì molto giovane 
cioè di trent’otto aprii; e si dubita,' che qualche 
Pittore suo etnnlo io avvelenasse con un pesce, eh e 
lo fece impazzire . Lasciò alcuni figliuoli , due 
dei quali si esercitarono nella Pittura, ma però 
molto inferiormente al merito dei loro Genitore . 
francisque intagliò ancora molti P^esaggj eroi- 
ci , ricercati dagl’ intendenti Amatori , per lo spi- 
rito che si manifesta nella sua punta. Dargen - 
ville diceva, ch’egli aveva inciso tre Paesaggi, 
ma in realtà tutti i pezzi che noi qui appresso 
riporteremo, possono credersi della medesima ma- 
no, ed avere il medesimo Pittore per autore. 

J. Paesaggio eroico ricco di fabbriche egiziane, e del- 
la Scoria di Mosè bambino saivaro dalle acque. Fran • 
citane inv. , Simon exc- in fol. in tr. 

11. Paesaggio eroico, ricce di grandi alberi '4 t della 
Storia di Cefalo , c di Proci *• Id. inv. id . so., in 
f»f. in tt . *•/■** ^ 

111. Paesaggio montagnoso, ornato di fabbriche e di 
ligure nel gusto antico. Id. inv. id- » r c. , in Jol. in tr. 

IV. Paesaggio montagnoso, òrnato di figure tal gusto 

* 
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antico, che stanno bagnando*! in un fiume. Id. inv. id. 

mxc . , in fol. in tri 

V. Paesaggio montagnolo , ornato di fabbriche a di 
ligure pastorali , nel gusto antico. Franaisque pmx , Si- 
mon exc. in fol. in tr. 

VI. Paesaggio montagnoso; nel davanti rappresenta la 
Storia della Donna Cananea ; nel mezzo fa veduta di una 
Città; verso il fondo delle alte torri; in aito una g'an 
nuvola. Id. pin ». id. o*c. iti fol. in tr. 

VII Paesaggio eroico, con un lungo muro di giar.li* 
no , c una fontana; davanti vi sono duo figure, una 
delle quali sembra, che scia pregando, hi. pin», id.axtr. p 
in fol. in tr. 

Vili. Paesaggio eroico, ornato di briliiaimi alberi, e 
di tre figure, una nei secondo piano, e due nel primo . 
Francitqu» pinti., Simon txu. in fol. in alt- 

IX. Gran Paesaggio eroico, ornato di fabbriche e d» 
ligure su 'l guato antico, in mezao al quale due amanti, 
seduti sul davanti , e un abbeverarojo nel piano di mci- 
zo . Pranciiqne pinx . , Simon «se. gr. in fol. in tr. 

MILLER ( Giovanni Sebastiano ) . Vedi 3 £u!l*rl 

MIRE. Vedi Ls Mire. 

MIREVELDT ( Leopoldo ) , Intagliatore Fiam- 
mingo, che inrise il ritratto dell’Arciduca Alber- 
to, e della Infanta Isabella nel l 5 p 7 . (Basan). 

MIREVELT ( Michele J antan ). Vedi iltrau- 
«.1 eliini . ir . . 

311 TELLT (Agostino) . Vedi come sopra, col 
quale si emendano il Basan , ed i Signori Com- 
pilatori del Manuel , che lo fanno nascere nel 1607. 
quando in realtà, nacque nel if»o9- 

MITELLI (Giuseppe Maria). Vedi il suo in- 
teressante articolo nel tran. de Win i . 

MIXELLE (Giovanni Maria). Ha corretto, 
ed inciso i disegni dei Costumi, fatti nella Cala- 
bria da Saint Sauvcur , ch’era vi allora Consola 
nel 1780- Continuò poi ad incidere come ad ac- 
querello , e in colori. 
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MOCBTTO, o JVlOcìET J5 , o 310 CETI ( Gì. 
rotano ), littore, eil Intagliatore a bulino, eia 
legno , naci|ti«: in \ r eri»na verso il 14 ^ 4 .. La ma- 
niera secca, con lacuale esegui le sue opere, fa 
credere, eli’ erri i lavorasse vicino ai line del se- 
colo XV. (Manuel ì'om .3- Jol. itf-)- Le di lui 
Stampo sono poco comuni, e sono incise a buli- 
no; ma ancora non era arrivato il tempo di ma- 
neywiare questo «tramento con maestria - li suo 
.«(ile somiglia molto quello del Robelta , che sem- 
bra non abbia superato. Allora ignoravasi quasi 
il chiaroscuro, onde non è da meravigliarsi, ot> 
sono le «mejOpere prive d^ quell eletto* clic si 
desidera. Intagliò ancora in legno, ed e stimata 
la sua Stampa in tal genere , die rappresenta l'im- 
presso di fresò Cristo in tieni sale mi ne con ia da- 
da- del i5oo Marcò le sue Stampe RUM. J.£, 
ROM 

I. Li Resurrezione di Gesù Cristo, con quattro Sol- 
diri a piè del sepolcro, tri ol- 
ii . S'jcrin/i» con molte u^ure, da un bassorilievo an- 
tico, in ,o/< in ir. 

MODENA ( Niccolò , o Niccoletto DA). Da 
non confondersi con Niccolò de* t' Abata , aucli egli 
Modanese . Fu Pittore di prospettive, ed incise 
in rame: nacque nella detta Città l’anno lq. 7 ^.. 
Fioriva al principio del XVI. secolo. Vieti col- 
locato fra i piu antichi Maestri della scuola Lom- 
lierda. Mani iene sempre un’aria gotica nelle sue 
stampe, e F esecuzione meccanica è un poco er- 
ronea. Non sembra, che avesse veduto le opere 
di Marcantonio . Ciò non ostante questo Artista 
ha sempre un gran merito nell’arte, per avere in- 
trodotto gli edifizj, e le fabbriche con ornati di 
architettura nei suoi ili, ugni . Marcò comunemen- 
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te le sue Stampe del suo umne, ma servici an- 
cora dei due segueuti monogrammi ( Manuel . 

Tom. 3. fol. 48 . ) JitJBL 

I. L'Adorazione dei Pastori . Pezzo marcato col suo r»o- 
me , p. in l ol . 

il. S. Sebastiano . Pezzo marcato eoi suo nome del bat- 
tesimo Niccalerto in una tavoletta . 

III. Altro S Sebastiano conia iscrizione.* Ora prò no- 
bis Sanate Sebastiani . Pezzo marcato di un N. e di 
un J. , in 4 . 

IV. S.’ Girolamo seduto. Pezzo marcato col suo no- 
me» in 4 . 

V. S. Giorgio. Pezzo marcato del »uo nome , p. in 4 . 

V|. S. Martino con la iscrizione* Divo Marti- Pezzo 

marcato col suo nome in una tavoletta , p. in 4 . 

VII. Un Tritone, che abbraccia una Sirena . PcZzo con 
una tavoletta , c le lettere N. V. M , in 4 . 

MOGALLI ( Giovanni diaria). Disegnatore' , e 
Intagliatore all’ acquafòrte , e a bulino , nato in 
Firenze nel 1667, e morto nella medesima Città 
verso il 1730. Imparò il disegno da Giovambat- 
tista Foggiai , Scultore fiorentino. Non sappiamo 
da chi imparasse l’ incisione Per ordine del Gran- 
duca di Toscana egli lavorò insieme col P. An- 
tonio horenzini (Vedi Lorenzini) , ed altri Inta- 
gliatori nella Raccolta di Stampe dei Quadri del- 
la Galleria di Firenze. Intagliò ancora da San- 
ti di Tito , da J. Susterman , e da F. Perucci . 
Le Stampe seguenti sono quelle della Galleria . 

I. Lz S. Famiglia, ovvero il Riposo in Egitto dell’ Al- 
iano, in (ol. in tonda. 

II. Altra S. Famiglia, dal Correggio, in fol. 

III. Supplizio di Marsia , dal Guercino , gr. in fol. 

IV. La Maddalena Penitente , portata in Ciclo dagli 
Angeli , da Cagnacci , gr. in fol . 
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V. Èva, che porge il pomo *J Adamo, da Gabr. Ca - 

li ari , in fol. ' _ . 

VI. Adamo, ed Èva, minacciati dall’Angelo ««termi- 
natole, dal medesimo, in fol. 

MOGALLT ( Teresa ). Vedi il Gandellini . 

MOGGI ( Ferdinando ). Vedi come sopra. 

MOIETTE ( ). Vedi come sopra. 

MOITTE ( Pietro Stefano ), Intagliatore alla 
punta, ed a bulino, nato in Parigi nel 1^22, c 
morto nella medesima Città nel 1780. con titolo 
«l’Intagliatore del Re. Imparò ad incidere da 
Beaumont, e fece i Ritratti , e la Storia . ‘Ciò che 
fece egli di più notabile, sono i rami ch’egli in- 
cise per la Galleria di Dresda , e del Conte de 
Brulli passato a. Pietroburgo ( Manuel Tom. 8. 
fol. 182. ) 

Ritratti . 

1. Clasat Grill , Direttore dell? Compagnia dell’ Indie, 
dipinto a Stock’holm da Gmtavo Lùndberg , ed intaglia- 
to a Parigi di /’. Et. Moitte , in fol. 

II. Anna Giovanna Grill, «posa del suddetto Grill. 
Jd. pinx. id ■ se. Pendant. 

III . Louis-Kené Caradem de la Chilotais , Procuratore 
Generale del Parlamento di Renne» . C. N. Cachiti , 
del. , in 4- 

IV. Clignot de Biervache , Ispettore del Commercio . 
Jd del ■ , in 4. 

V. Giovambartifta Moreau , Musico. Jd. del., in 4. 

VI. Claudio Lcger Sorbeck , Chirurgo. Id. del., in 4. 

VI). Carlo-Giovanni-l rancesco Hdnaulr, Storico di Fran- 
cia , Se. Aubin pinx , Moitte se. in fol. 

Vili. Giovanni Reatout, Pitture ordinario del Re, di- 
pinto da de Latour ; incito da Moitte, quando fu ricevuto 
nell'Accademia nel 177* » & r ‘ òi fol. 

IX. La Statua pedestre di Luigi XV. dii monumento 
j a bronzo di Pignlle , ed eretto a Rheimi , inciao sul 
disagilo di Cachiti , in granéiss ■ fol. 

X. La S. Famiglia , da Andrea del Sarto, gr. in fol. in ir. 
dilla Galleria di Dresda. 
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X!. La S. Finijlu, *1* Fr.incctco Vnnni,gr. in fol. 
( ibid. ) 

XII. Le Semate di S. Caterina, dal Corretto, infoi • 
dalla Galleria dèi Conte di Bruhl. 

XIII. Il Saldatore *u 'I Monte degli Ulivi, dal mede» 

timo , in . ... 

XIV. Il Ripoao dei Viaggiatori , da IVouvermant , gr. 
in fol ■ in tr. 

XV. 1 Cavalli all' abbeveratojo , dal medesimo. Pen- 
dant ( ibid. ) • 

XVI. La Cuoca fiamminga , da G. Doum, pie- in Jol. 

( ibid .) 

XVII. Il Mercanti di Pesca Olandeae, dal medesimo, 

gr. in fot ( ibid. ) 

XVIII. Enea, che talva la sua famiglia dall* incendio 
di Ttoja , da Mich. Coi noi/ le, gr. in fol. (ibid ) 

XIX. L’Imeneo secreto Enea, e di Didone , dal 
medesimo , gr. in fol. (ibid.) 

XX. 11 felice destino di Enea, dal medesimo , gr- in 

fol. dalla Galleria di Bruhl . / 

XX. Venere, ch'esce dalle acque, da Pr. Boucher , 
gr- in fol. in tr. . , 

XXII. 1 piateti della State, dal medesimo, gr- in fol. 

Fondant. . < 

XXlll. La Madre abbrunata, da Greuxe , tn fql. 

XXIV. Il Pentimento, dal medesimo. Pendant. 

XXV. 'll Cantante di Serenate, del medesimo, infoi. 

XXVI. La Pigrizia dal medesimo. Pendant. 

XX VII. 11 Gesto Napoletano, dal medesimo, gr. infoi. 
XX Viti. Le ova rotte, dal medesimo. Pendant. 
XXIX. Giove, che fulmina i Giganti, da Jean La- 
biotti («35), gr. infoi. 


(l35) Questo Quadro dipinse il suddetto Leblond, al- 
lorché fu ricevuto nell’Accademia il 1681 . e lo inciso 
Pietro Stefano Moitto nel i7*é. Questo Intagliatore la- 
sciò quattro figli e due figlie , e tutti si esercitatone io 
diverse atti, o ia Pittura , o in Scultura» ® hi Archi- 
tenute. 
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' M CITTE ( Angelica)', figlia maggiore del Fan- 
tea dente, intagliò i Paesaggi. 

M CITTE ( Làsabetta- Melania ) , figlia minore 
di Pietro Stefano, incise sul gusto del lapis , e 
a granito su *l 'gusto inglese. 

MOITTE ( F A ,), Intagliatore a bulino, na- 
to in Parigi verso il 1740* Fioriva in «niella Cit- 
tà Versò ri 1770. Allievo di suo Padre Pietro Ste- 
fano , intagliò molti fami da differenti Maestri , e 
piò di tutto da Greùte . Egli è molto conosciuto 
per una Stampa, che ha inciso con molta pro- 
prietà ,, fhe ha p«?r titolo : 

I. Rccréation de tabi e ila Jac- fordaeus , gr. in fot. 
iti tr. * “ ; ■ 

Ih Due petti, ila Greti**, cioè la Fiorista, e la Fi. 

latiice . 

III . Due peni jimilr, cioè la Musica, e la Focaia, 
dal medesimo , p. in fol. 

IV. Due graziosi petti , da Grctizc . La giovane Nu* 
Ilice, e la piccola Madre, pie- in fai. 

V’. Seguito ali 24. fogli, che hanno per titolo* Di. 
7 /ers habillemens suivam le costume d Italie , destinò* , 
d'aprcs nature par J. H. Gì eute, ornés' da fondi par 
J. 8 . Lallemand cf grate* d'aprcs les destiti* tirés da 
Cabinet de V Abbé Gougenot et publiés par Cahier s de 6. 
fettiUes chacun , suite trts-amusante par la variété des 
cbjets . 

VI. L'Istruzione, ossia il Catechismo, de Sandouin . 

• * . 1 , ( 1 *> , . 

MOLA, o MOLE ( Pietro Francesco ) , Pitto- 
re, e Intagliatore all acipiaforl e, nato in Coli! re, 
-Villaggio della Diocesi di Como su le frontiere 
del Milanese nel 1621 , e morto improvisamente 
in Roma nel i 665 . Suo Padre , eh’ era Pittore c 
“ Architetto , non solo secondò il natio genio del 
o/igifo, ma eziandio lo istruì m i principjdell ar- 
.,W . cpndusso a Roma , e lo odierò nella scuo- 
la di Giuseppina: ma siccome questi fu obbli 
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pato paf ordine di Urbano Vili, di tornarsene a 
13 dogun per fortificare Castelfranco , così egli si 
diede alla scuola delL’MJòano. Dopo gualche tempo 
passò a Venezia per vedere il Quercino , e per 
apprendere la sua manieradi dipingere. La tro- 
vò così vigorosa , e confacente al suo genio , che 
formossi uno stile particolare di maniere mischiato 
dal Bassano. e dal Viziano. Quercino se ne ingelosì. 
Allora Afo/a se ne ritornò a Roma , ove acqui- 
stassi molto credito. Lavorò assai per questa Cor* 
te - Innocenzo X. e Alessandro VÌI. furono suoi 
gran Protettori. La Regina Cristina, per la qua* 
lefece molti quadri, lopons.ouò . Luigi XIV. lo 
chiamò in Francia; rna egli morì per una ulter- 
cazione , ch’ebbe col Principe Panfili, per un 
pagamento di una volta dipintagli. Fu colpita da 
un violento male di tosta, ebe in termine di sei 
ore lo portò all’ eternità . Era Principe dell’Ac- 
cademia di S Luca. Dipinse molto a olio, e a 
fresco. LeGbiese, e i Palazzi di Roma sono pie- 
ni dei suoi quadri , e delle sue volte dipinte a fre- 
sco . Il suo genio fu fecondo , e vi^o ; gran dise- 
gnatore , e piu gran colorista . Ma peccò un poco 
nel nero . Egli inerita ancora un po=\o distinto fra 
gl’intagliatori ad* acquafòrte e 1 piccolo numero 
di Stampe, clie abbiamo di suo, sono eseguite cou 
una punta facile , e spiritosa ( Gandelluu, Basan, 
Manuel Tom /£.. fò. ^.1 ) 

1- La Santissima Vergine, che dà il latta al Divia 
Bambino ■ Piccolo pezzo «li suo disegno. 

11. Una San C* famiglia eoa «ine Angeli, in fol. (l3ò) 


ftoó) Li presente Stampa fa principiata alla punta, 
c fittiti da una mano inesperta a biliao in etile «luto, 

* «aia {usto. 
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HI. Giuseppe , ebe si manifesta ai tuoi Fratelli in 
Egitto, attribuito a Carlo Mai atta, gr. iit ol. in tr. 

IV. Una Santa Famiglia , ove due Angeli in ginoc- 
chioni presentano dei bori al Divin Bambino, <i*\V Al- 
bano , in fai. (l 3 ?) 

MOLA ( Giovambattista ), Pittore, ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte, nato inGaMre nel 1622. 
Le circostanze della sua vita non sono bastante- 
mente manifeste. Era fratello di Pietro France- 
sco, e tutti due furono discepoli dell * Albano. 
Tutti due dipinsero il Paesaggio, e si distinguo- 
no dalle figure . (Quelle del presente Giovambat- 
tista sono magre, e dure. Egli imitò V Albano , 
ma senza arrivarlo nella ricchezza del suo pen- 
nello . (Quelle disegnato nei gusto dei Cfiracci , e 
sopra tutto del Quercino sono di Francesco . Soft 
/ esse regolari , piene di espressione , e per tutto 
fun elle conoscere il gran Maestro . Intagliò Gio- 
vambattista. un piccolo numero di graziose acque- 
forti , fra le quali si distingue : * 

1 . Cupido in un carro, tirato da due piccoli Amori, 
Albano , in 4 w tr. 

MOLES (Pasqua/e-Pietro) , Disegnatore, ed In- 
tagliatore alla punta, e a bulino, nacque in Ma- 
drid nei 1^40. Apprese il disegno, e la pittura 
da Giuseppe Borgara . Dopo qualche tempo oc- 
cupossiad incidere ad acquafòrte , senza aver ri- 
cevuto prima alcun ammaestramento . Da un viag- 
gio, ch’egli fece in Barcellona, alcuni Mercanti 
di qnella r Città, Amatori delle arti, gli diedero 
dei mezzi di recarsi a Parigi , e d imparare 


-(,37) Hanno incisa da Mola. P. Sante Bartali , Fn 
Spiérre , Ed. Jeawat, J. F> le Uas ec. 
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fondatamente la incisione sotto Niccolò Dripuis. 
Questo Artista ha molto rapporto col suo condi- 
scepolo Carmona . Fece Pasquale- Pie tra moiri pro- 
gressi sotto il prefato suo Maestro , e fu ricevuto 
membro dell’Accademia Reale. Tornatosene in 
Patria nel 1776, intagliò differenti soggetti fra 
i quali : 

I. La Santissima Vergine, e il Divio Bambino, da 

van-Djch , in Jol. 

II. La Pesca «lei Coccodrilli , da Francesco Voucher 
1714» grandiss. in sol. 

III. S. Giovambartisra nel Deserto. Nel Gabinetto dell' 
Ab. Reynoild , da Guido, gr. in fol. 

IV. La preghiera diretta ad Amore, da J- B. Gretize, 

gr. in fol. 

V. Stampe allegoriche su la nascita del Figli» del 
Principe di Asturie», da Halle, gr. in fol. 

MOLINARI. Vedi MULINART. 

MOLLES ( Andrea) . Vedi il Gandellini. 

MOLYN {Pietro DE), Pittore, ed Intaglia- 
tore all’acquafòrte eu ’l gusto di G iovanni vari dei 
Volde , nato in Harlem verso il 1600 Fu buon 
Paesista . I suoi cieli , e le sue lontananze sono di 
una somma leggerezza {Manuel Tom 5 . fol. 364 ) > 
e i fondi nel davanti sono di un buon colore . Il 
suo figlio, che aveva il medesimo nome del Padre, 
venne in Italia , efeccsi chiamare Mulier , o Mu- 
licribus , Pittore conosciuto ancora sotto nome di 
Cavalicr Tempesta . Tornando al Padre , questi 
si è fatto conoscere per alcune Stampe intagliate 
all’acquafòrte dì un bell’effetto di chiaroscuro. 
Elle souo ricercatissime , ed egualmente stimate 
che quelle di Giovanni vari de V tilde , che mol- 
to incise dalle opere di Molyn ; 

1. IV. Seguito di quattro bai Paesaggi, incisi all' ac» 
.quitorte , • ornaci di grazio»* ligure . P. do Molyn fee. 
et e*o. lóté, iu fol. in tr. 
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V. Vili- Altro Jeguito dì quattro bei PaeJaggj , ornati 
di capanne , e di figure . P. de Molytt iec. 1 626, gr. in 4. 

IX. L’Kcailc dea Roit. Bell'effetto di notte. R. de Mo- 

lyn fec. , in oL , 

X. Altra rappresentazione della detta Stampa, in cui 
ai vedono dei Bambini, che ballano, m Jol . (lo 3 ) 

MOMPER ( Josse , o Jodocus ), soprannominato 
Gervrugt , Pittore, ed T nll’ acquafòr- 

te, nacque in Anversa nel i 58 o ( Manuel Tom. 5 . 
fot. 299. Basan» sec. edìz ) . Buon* Paesista , la- 
sciò la maniera finita tlei suoi ccmpatriotti , e 
si assuefece ad una esecuzione più larga, e piu 
spedita. Questo cangiamento fu Pausa, che i suoi 
Paesi furono meno gustosi; ciò nonostante in una 
certa distanza fanno un bell’effetto. Gli si rim- 
provera però d* essersi servito troppo dei colori 
gialli, e di avere un torco monotono. Giovanni 
JSreughel , e David Teniers il Patire gli ornaro- 
no spessissimo di piccole figure, che iti ulto piac- 
ciono. Abbiamo da lui le quattro Stagioni in ric- 
chi Paesaggi , incisi da C/aas Visscher-Egb. van 
Panderen, e Tedoro Galle ( e i dodici Mesi dell’An- 
no , furono incisi da Adriano Collaert , e copiati 
di poi da Giacomo Gallai Egli medesimo incise 
eli’ acquafòrte diversi rami, e fra gli altri 

I. Un gran Paesaggio cupo , con enormi scoglj orna- 
to di figure, pezzo intagliato a tratti gr< in tal. RA- 
RISSIMO . 

MONACO (Pietro), "Disegnatore, ed Inta- 
gliatore , nacque in Belluno verso il 1738. a si 
stabili a Venezia. Parlan di lui il Gandellini , 


(|3<) Querce due Stampe tono incito da J. van de 
Veld». Le belle piove delle medesime eoa* Rare . 

/ 
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Basan, Manuel (Tom. 4 • Jòl. 209 ). Pubblio» 
n«l 1763. una Collezione di 112. rami dai Qua- 
dri, che ^rovausi nei principali Gabinetti di Ve- 
nezia , 1» maggior parte rappresentanti cose san- 
te . Le sue stampe non sono tutte eguali . Se un 
trovano alcune di una bellissima esecuzione . Egli 
fu Ispettore ilei Musaici della Chiesa di S. Marco . 

I. Giovambattista Tiepolo, da se medesimo, in 4 ' 

II. Giacomo Tatti, detto il Santovino , Statuario Ve- 
neziano. Tirino- pinx. , Agrighetti del-, in fol. 

III. Il G lovine Tobia , che restituisce la vista a tuo 
Padre , dal Feti , gr- in fot. in tr. 

IV. Gesù Cristo, e la Donna Adultera , da P. Varane* 
se , gr. in Col. 

V. La Natività di Gesù» Cristo, da Sei. Ricci, gr. 
in fot. 

VI. La Conversione di Zaccheo, Capo dei Pubblicani, 
da Bern. Strozzo detto Prete Genovese, gr. in fai. 

V||. La Strage degl’innocenti , da Giulio Carpioni, gr. 
in fai. in tr. 

Vili. L’ limitazione della Eucaristia, da Pittoni , gr. 
in fol. 

IX. S. Giovanni Nepomuceno portato dagli Angeli in 
Cielo, da! medesimo , gr. infoi, con cornice. 

, X. La Scala misteriosa di Giacobbe, da L- Dorigny , 
gr. in fol. 

XI. Loth, e le sue Figlie, da P. Liberi , gr. in fot. 
in tr. 

Xli. Gesù Cristo condotto al Calvario, che consola le 
Donne di Gerusalemme, da P. P Rubens , gr- in fol. 

XIII. Il medesimo, ma senza Donne, da G. M. Tie « 
polo , in fol. in tr. 

XIV. Gesù Cristo a mensa con i Pellegrini di Em« 
maus , da G. Bellini, gr. in fol. in tt. 

XV. David, vittorioso di Golia, da Ant. Balestri , 
in fol. 

XVI- La Presentazione al Tempio del Divin Bambino, 
dal medesimo, in fol. 

MONCHY ( Martino DE), nato in Parigi noi 
174 $ Fu allievo di Saint Aubin , cd intagliò la 
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Storia di Telemaco da Monet e Cochin , io sedici 
rami in tr f Basan tee. ediz ) 

MONCORNET ( Baldassarre ), Intagliatore 
francese assai mediocre, nacque in Roueu nel 
1658. (l39). Era Mercante di stampe a Parigi. 
Quello eh’ egli ha fatto di pio coasi lerainie 
«uno : 

I. La Battaglia di Costantino contro Matentio, c la 
disfatta di «juest», gr. p. in tr. da Rubens. 

li. Trionfo deila Pilori» di Costantino, m. p. in alt. 
111. li Ritratto di Giacomo G.-ilot. 

MONDET ( E J. Glairon). Allievo di Beau- 
vanet , incise nei 1786^ sorpresa di Amore, 
da JJietricy rn p in alt 

MUNGE U U v [M de). Amatore moderno. 
Vedi il Gamie limi . Articolo tolto da Basan da- 
gli E litori -1*1 nostro Scrittore. 

MONNOYER , o MONOYER ( Giovambatti- 
sta ) E' più conosciuto comunemente sotto nome 
di Battista . Fu Pittore di iiori , e di frotta . In- 
tagliò alla punta. Nacque in Lilla nel i635 , e 
morì in Londra nei 1699. Recatosi da giovane a 
Parigi, ove perfezionossi nella sua arte, fu ri- 
cevuto nell’Accademia Reale. I suoi quadri di 
fiori sono di una grandissima verità, e di un’am- 
mirabile freschezza. Lord Montaigu lo conduce 
seco a Londra, ove lo occupò insieme con la Fos- 


(1S9) Se è vt.o carne aiferma il Gandellini , eh* que- 
sto Artista operaste nel [663, non può «tare eh’ «gli eia 
aito nel l658, come afferma B asta (aec.ee/ts-), ma più 
toste circa il 1640. Intagliò ancora molti altri Ritratti. 
Le due Stampe di Costantino furono anehe indie da 
Kicco/ò Tardieu, , nella Storia di Costantino, che con- 
serviti presto il Duca d' Orleans. 
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$e,< e Rousseau ari abbellire la sua casa non mol- 
to discosto dal Museo Britannico . Questi lavori 
terminati presso il suddetto Lord, eia soddisfa- 
zione di essi , fecero sì che Monnoyer lavorasse 
per altri Signori Inglesi. In tutti i suoi quadri 1 
ammirandi dei fiori, e delio frutta, ch’egli di- 
pinse per la Regina Maria nel 6UO Palazzo di' 
Kensigton . Egli aveva sì alta stima nell’animo di 
questa Principessa , ch’ella si degna va molte vol- 
te di andare a vederlo lavorare ( ManuelTom j, 
fot. 27 4» ) • Intagliò, sui suoi proprj disegni , mol- 
te composizioni di vasi , e di altre cose di siniil 
sorte con mazzi di fiori, che sono di una gran 
bellezza . Pil/y , Vauquicr , Srnith ed altri hanno 
iaciso una cinquantina di rami dalle sue opere. 
Tutte queste cose formano un volume. Idue ra- 
mi, che! seguono incisi da lui stesso, sono di una 
gran bellezza. 

I. Un vas* con delle rote tulipani , pappaveri ee. , 
gr. in fot. 

II. Un vaso ornato di un Baccanale, cen rase, tuli- 
pani , pappaveri ee. , gr. in fol. 

MONTAGNA ( Benedetto), Pittore, e Inta- 
gliatore a bulino , nato in Vicenza verso il 1^58 , 
e morto a Verona nel l53o Erra Mr. Basan che 
lo fa nascere nel i5l6 Fu imitatore di Giovanni 
Bellini per rapporto alla pittura , e lavorò la 
maggior parte della sua vita in Venezia . Fra 
molti quadri che vi dipinse , uno a preferenza di 
tutti gli altri si vede nella Chiesa di S. Maria 
di ArtoUa . Per intagli poi del Montagna' appar- 
tengono questi ai primi tempi del secolo XVI. j 
onde hanno i suoi lavori molta durezza. Hanno 
una qualche simiglianza con le stampe fatte ai 
tempi di Marcantonio^ e sono però rarissime , 
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1. La Santissima Vedine seduta, eh» tiene il Divin 
Bimbir.o, svendo da patte il piccolo S. Giovannino , e un* 
peto più lonrano S. Giuseppe , e nel fondo una Città , 
con un fiume, su cut vid un ponte, ed in aito ti naat 
di Montagna, in 4 

il. Un Uomo giovane, sedute sopra uno acciglio. 
B. M ■ , gr. in H. 

ili. Venete, e Amore, in 4* 

IV. Il R*tta di tfuropa , in 4. 

V. 11 giudizio di Mida , in 4. 

VI. Figura nuda in piedi , in 4 * 

Vii. Due Figure . U a Uomo di certa età, e un Giova» 
ne , p. in 4- 

Vili. Tre Donne in un Paesaggio, una delle quali- ti* 
re un bambino da un albero . Benedetto Montagna , 1/14. 

IX. Paesaggio, con un Uomo vecchio, seduto in un 
banco , p. in 4. 

MONTAGN ANT ( Pietro-Pao/o ) , Mercante di 
stampe , e «li miniature in Roma, pubblicò un Ca- 
talogo di Stampe del *r.o negozio , cioè 

I. Un seguito di 52 . tonatiti del vecchio Testamento , 
«on quattro Stampe del nuovo dipinti da Raffaello , nel 
terzo spartimento delle volte delle Logge del Vaeicano. 
Al prezzo di quattro zecchini per cizschcdun pezzo , che 
si valesse acquistare separatamente. 

Le medesime Stampe con i contorni dipinte 
ad arabeschi, e inoro, sul gusto degli origina- 
li, vendousi a cinque zecchini il pezzo (Manuel 
Tcvn. if'Jòl ) . Noi citeremo ancora elei nego- 
zio di Montagnaui le seguenti Stampe, esegui- 
te egualmente, e che sono ricercatissime dagli 
Amatori, cioè 

LUI. L’Aurora, che precede il Carro dal Sole , da Cui* 
do nel palazzo Rospigliosi, 13 - zecchini. 

LIV. La Natta, dal Guercitto nel giardino Ladovisi , 
12 - zecchini . 

LV. I Giuocatori , di Michelangel • da Caravaggia 
nel palazzo Barberini, T. cecchini. 

LVi. La Gatarea, dipinta da Raffaella nella Farnesi* 
na, 12. zecchini. 
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LVll. La Fornarina, di Raffae.lo al palazzo Barberi- 
ci , 4 - zecchini . 

Lvlll. LX1. Le quattro Sibille di Raffaello alla Chie- 
sa della Pace, IO. zecchini. 

LXll. Le Nozze di Alessandro, e di Russane, da 
Raffaello alla Villa del Marchese Oìgiati, io zecchini. 

LX11L Le Nozze Aldobrandino . Dalle pitture antiche , 
6. zecchini. 

V fdute di Roma , in gran foglio , 

1. Veduta del Tempio di Giano. 

il. Veduta del Tempio della Concordia . 

IH. Vedura del Foro di Ncrva . 

IV. Veduta del Colosseo, o Anfiteatro di Flavio, 

V. Vedura del Panteon. 

VI. Veduta dell'Arco di Costantino. 

VII. Veduta dell’Arco di Settimio Severo. 

Vili. Veduca dall'Arco di Tito. 

IX. Veduta del Sepolcro di Metella . 

X. Veduta del Tempio della Sibilla di Tivoli. 

XI. Veduca del Campidoglio . 

XII. Veduta di tre Colonne del Tempio di Giove, 
Statue con la veduta del Foro Romano. 

X1U Vedura del Tempio di Giove tonante. 

XI V. Veduta del Tempio di Cibele. 

XV. Veduta del Tempio della Pace. 

XVI. Veduta del Tempio di Antonino, e Faustina. 

XVII. Veduta del Teatro di Marcello. 

XV 111 Veduta della Piramide di Cestio. 

XIX. Veduta della Colonna Trajana. 

XX. Veduta delta Colonna Antonina. 

MONTAGNANO ( Paolo, e Pietro ) DU CH 03, 
che si stabiliremo in Roma. Il prima è conoscili* 
to coma Pittore Svizzero, per le sue belle Ve- 
dute Romane, eseiruite a colori in società con 
Volpato II secondo, cioè Montagnano, Artista 
di Roma, e Mercante di Stampe, si esercitò nei 
medesimo «renere dell’altro ; tutti due abilissimi 
per condurre al suo fine le loro imprese . Questi 
due Artisti, animati da molti Amatori delle bel- 
le Vedute, hanno pubblicato un Manifesto per 
Tom. X1L : o 
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associazione, che comprende 24 * V’edute «Iella Si- 
cilia, e dell’ Isola di Malta. Il prezzo per gli 
Associati in gran foglio di Olanda è di 4- cec- 
chini per ciascheduna , e di 6- zecchini per quat- 
tro Stampe. L’Editore, per rendere più interes- 
sante questa associazione , si è proposto di dare 
una descrizione succiata di diverbi pezzi , relati- 
vamente alla parte storica, eoi Catalogo degli As- 
sociati ( Manuel Tom 4* J°t 2.02 ) 

Vedute del Regno di Sicilia e dell’ Isola 
di Malta . 

I. v edu:a generale di Palermo, pigliata dal Montereale. 

II. Veduta del Teatro de Taurominum, e dell’Etna. 

III. Veduta del Tempio della Concordia a Girgenti. 

IV. Veduta laterale del Tempio di Giunone Lucina. 

V. Veduca del Tempio di Giunone, primo piano j e 
di quello della Concordia, secondo piano. 

VI. Veduta dell’interno del Tempio della Concotdia 
a Girgenti. 

VII. Veduta del Sepolcro di Therm a Girgenti. 

Vili. Veduta del Tempio di Ercole a Girgenti. 

IX. Veduta del Tempio di Vulcano a Girgenti. 

X. ^ Veduta del Tempio di Esculapio. 

XI. Veduta del Tempio di Giove Olimpico. 

XII. Veduta della Città di Girgenti moderna. 

XIII. Veduta della Fontana di Siracusa, 

XIV. Veduta dell'Antiteatro di Siracusa. 

XV. Veduta della Palizzata di Mesaina. 

XVI. Veduta dell’interno della Città di Messina, ro- 
vinata pel terremoto dei 1 ^ 84 . 

XVII. Veduta generale del Tempio di Segestc. 

XVIII. Veduta laterale del medesimo. 

XIX. Veduta della Città di Cacania, c dell’Etna. 

XX. Veduta degli Scavi dell’Antìteatto di Catania. 

XXI. Veduta del Tempio di Giove a Selinonte . 

XXil. Veduta della Città Valletta, o Citta trionfale 

di Malta • 

XXill. Veduta del Porto delle Galere, e dell'Arsenale 
di Malta. 

XXIV. Veduta dell'Orecchia di Dionisio il Tiranno, 
a Siracusa. 
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MONTAGNE [Matteo), Pittore, ed Intaglia- 
tore ali’acquafort© , nato in Anversa circa il 1600 „ 
e morto in Paridi nei 16 66. Venne da giovinet- 
to in Italia, e soggiornò lungo tempo in L’ireirze 
[ManuelTom. b.fol. ZSg), ove lavorò molto, col 
«no eoropatriotta Giovanni Asselin. Dall’Italia 
pertossi a Parigi , ove cangiò il nome di famiglia 
c! l’era P Lattenbcrg , in quello di Vtatternontagu j , e 
finalmente in Montagne . Le sue Marine, e i suoi 
Paesaggj, ciie furono poi trasportati in Olanda , 
e in Germania, sono tenuti in alta stima, per la 
loro bellezza, e per la eccellente imitazione del- 
la natura . Incise , con una punta spiritosissi- 
ma, molti soggetti di sua composizione, consi- 
stenti in Marine , e in Paesaggj sul gusto di Fou- 
quieres 

I. Paesaggio, ornato di fabbriche, e di figure. Mat- 
Montagne fec . , p in lol. in tr. 

II. Marina, con molti Vascelli in mare, c una quanti- 
tà di gente occupata in porro. Al. Montagna tini, ti 
fec., p. in fot. in tr. 

III. IV. Due Stampe in rotondo , cioè 

X. Una Marini, ove si vede un’eminenza sormon- 
tata da una gran torre con fanale, c un- nu- 
mero di Vascelli in mare. 

2. Un Paesaggio, da una parte rivestito di una sei- 
vetta, e a basso un fiume. Montagna /ac., p , 
in Col. in quadro. 

V. VI. Due Paesaggj , uno ornato di figure , di terre, e 
di boschi; l'altro, che oifre nel davanti un fiume, con 
battelli , e nel piano di mezzo un gran villaggio co- 
perto d'alberi, e ornato di due campanili. M. Monta* 
gne iuv. et fec , p. in tot. in tr. 

VII. Vili. Due Paesaggi , uno con tre piccole figure 
nel davanti , un gran villaggio decorato di un alta toc- 
re, e a diritta un fosco bosco-. L’altro senza figure, 
con cataste di legni a sinistra , enei mezzo grandi rui- 
ne , che occupano tucca la diritta- Al. Montagne Lio. 
et fac. , in 4 in tr. 
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510 NT AGNE ( Niccolò ) . figlio di Matteo , Pit- 
tore ed Intagliatore all’acquafòrte, nacque nel 
l(> 3 l , e morì in Parigi nel 1706. Fu allievo nel- 
la pittura di Filippo Chain: asme suo parente, e 
nella incisione di Giovanni Moria . Dipinse mol- 
to bene i Ritratti , e la Storia ( Bisau sec edis. 
Gand*- liini, Manuel Tom 5 Jbl 370 ) Vedutisi 
dei suoi quadri nelle Chiese di Nolre-Dame, di 
Filles dii St. Sa crement , e di St. Nicolas deg 
Champs . Nel ifiSi. venne nominato Professore 
nell’Accademia Reale di Paridi- In ise nella ma- 
niera di Moria qualche rame da Filippo Cham- 
pagne , e dai propri quadri. Ciò che maggior- 
mente dee considerarsi, sono i ritratti , nei quali 
trovasi sempre il suo nome scritto nella seguen- 
te maniera : Nicolas de Plattemoutagne . 

I. Olivier ile Castella, Luogorenenre generale, ucciso 
nell’assedio di Tatragona nel 1644. Nicolas de la Fiat • 
temantagne se-, Moria ere-, gr. in fol. 

II. Santa Geneviefa , figura intiera , da Filippo de 
Champagne , da fj. de la P Unte montagne 1668 , in fol. 

III. Il Corpo di Cristo, steso a terra, dal medesimo 
per il medesimo, gr. in fol. in tr. Pezzo di una bella 
esecuzione . 

MONTATGU ( ), Intagliatore, chiamato da 
Mr. Basan ( sec.ediz .) Italiano. Viveva in Roma 
nel 1767. Conoacousi di lui molte grandi vedute di 
Chiese , e di Palazzi di Roma , e di Napoli . 

MONTENAUT (de), Amatore, ed Editore 
delle Favole de laFontaine in quattro Voi. in fol. 
dai disegni di Oudry , incidi all’acquafòrte, e 
di qualche piccola favola che si trova nella Rac- 
colta degli Amatori nel Gabinetto del Re . 

MONTIGNY (de). Intagliò a Parigi nei 17 87. 
divèrsi rami, copiati da differenti Stampe incise 
alla maniera inglese a granita da Smith ed altri . 
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MONTMIRA 1 L ( il Marchese di ) . Vedi il Gan- 
dellini . 

MUNTULE (de). Amatore onorario dell’Ae- 
cadetnia Realo della Pittura, morto nel 1787. 
Intagliò all’acquafòrte qualche favola de la Fon- 
taine da liouc her. 

MOOJAERT 3 o MOOYAERT, ( Classo Niccolò ) 
Pittore ed Intagliatore all’ acquafòrte , nato in 
Olanda vergo il 1600 Lavorava in Amsterdam, 
neli 6 * 24 - ( Manuel Tom. fj.Jol. 367 Basan, Gan- 
dellini ec. )• Questo Pittore molto potè acquista- 
re di fama, per avere perfettamente imitato Adam 
E/zhai/ner , e per avere avuto per discepoli abili 
Pittori di diversi generi. Tali sono Niccolò Der- 
ghem , Giacomo vati der Does , Salomone Koningh , 
e Giovambattista IVecnix. Le diverse maniere 
in cui l’Autore sta scritto, han generato del- 
la confusione nel suo articolo . Basan ne ha fat- 
to due: uno, che chiama Niccolò Maojacrt , Pit- 
tore dei secolo XVII. nativo di Amsterdam ; e 
l’altro Class Moyard , Pittore Olandese. QuelcU’ 
egli siasi su di ciò, il presente Artista ha inta- 
gliato all’acquafòrte qualche rame di sua com- 
posizione . Basan predetto cita di lui un piccolo 
seguito sul gusto di Swaneueit , rappresentante 
sei animali diversi, come Gammeli, Buoi ec 

1. Loth, con le sue figlie, su ’l gusto di Eisheimer , 
in 4- in tr. 

U Paesaggio, con animali , in cui vrdesi a diritta un 
tato, in mezzo tre Montoni, • in lontananza altri 
Montoni, e Vacche. 

I 

MOOR ( Carlo DE), Pittore, ed Tntagliatora 
all’acquafòrte. Nacque in Leyde nel 16 56 , , e 
mori iu Haya nel 173$. Frequentò le scuole di 
molti Maestri ; quelle di. Gei ardo Dquw , di 



2 t[G Notizie 

Àbramo van Tempi e , di Francesco Mierie , e di 
(}ott[fredo ò'chal Kcn. Riesci particolarmente net 
dipingere i ritratti . Basan ( sec. ediz. ) dice, ch’egli 
incise alla maniera nera : ma nel Manuel (Tom. 6- 
Jol. 267.) dicesi, che i Compilatori del medesimo 
non conoscono niente in questo genere del me- 
desimo Artista . Egli bensì ha inciso con una 
punta facile , e spiritosa in ovale in. 4. tre ri- 
tratti di 

■ ]. Gerardo Domv • 

II. J. van Goyeii. 

III. Francesco Miciis. 

MORA CE (U. Intagliatore a bulino , na- 
to a Stouttgard verso il 1763. Jgnoransi le circo- 
stanze della sua Vita; ma giudicandole dalle 
me opere, può credersi discepolo di Mailer (Ma- 
nuel Tom. Ci. fel.Zf\ 9.) per la incisione, o alme- 
no è dpgno di essere reputato tale . 

I. Ritratto di P. de Carcavi , gr. in 4 . 

II. Ritratto di C. G. G. di Vcntimille, gr. in 4 . 

.111. Ritratto di Giovanni Gntthardt Muller di -Sruct* 

gaul, dipinto da Tischbeiny.gr. in fol. 

IV. Ritratto di Angelica Kaull'mann, dipinto da P.e}- 
/ioidi , gr. in fol. 

V. Vili. Le'quactro Stagioni. Rubens piti K, gr. in 4 . 

IX. Il Piacere innocente. Morillo pinx . , in jol. 

X. Le Nid soignd . Id. pinx. in (ol. 

XI. La morte di Archimede. Mola pinx. y in Jol. dal* 
la Galleria di Orleans. 

MORE AU ( Luigi ) , Intagliatore a bulino , na» 
to in Parigi verso il 1712. Di lui non trovansi, 
che pochissime stampe. O/t a de lui très peu 
fCestampes , où se trouve son nom , ayant long - 
tcins grave des théses ( Basan sec. ediz. ) . Cono- 
scesi di suo un ritratto , quello cioè del R. P. Lui- 
gi de Ponte, Gesuita. Quello però, che si meri- 
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ta sopra tutto un luogo distinto, è la beila Stam- 
pa , che rappresenta 

1 Gesù Cristo, che resuscita la Figlia di Jaire, da 
la Fosse , gr. in lol. 

11. R. I'. Ludovica* de Ponte Socictatis Jesu . £. Ma- 
rcati fec . , in 4 * 

Ili. J, B. Rebel, intagliato dal disegno di IVattenu 
da L. Moreau , infoi. 

MOREAU ( Giovanni Michele ) , il Giovane , 
disegnatore , ed Intagliatore alla punta , nato in 
Parigi nel 1741 , e ricevuto airAccademia della 
Pittura nel 1781, col titolo di Disegnatore del 
Gabinetto del Re (Basan sec ediz ). Artista di 
un genio fecondo, compose molti soggetti francesi 
«Ila nuova moda . Intagliò all' acquafòrte da 
Rembrandt un soggetto lascivissimo eh’ è 

I. Betsabea al bagno, gr. in fol. in tr, 

II. La Consecrazione di Luigi XVI. a Rhcims , di sua 
composizione, gr. in p. in tr. 

HI. Le Feste delia Città di Parigi fatte nel 1782 , al- 
lorché nacque il Delfino, in 4 . lastre di rame. 

IV. 11 Deposito di J. J. Rousseau, con la veduta dell’ 
Isola -dei Pioppi nei giardini d’ Ermenonville . J • M. 
Morean fec. 1 21 $ , in /'ol. in tr. 

V. Venticinque piccoli soggetti in 8 . nel primo vi- 
lume des Chansons de la Borde. 

MOREAU ( Edme ). Vedi Gandellini. 
MOREELSEN, o MOREELSE {Paolo), Pit- 
tore, Architetto, el Intagliatore a chiaroscu- 
ro , nacque in Utrecht nel 1571 , e vi mori 
nel iG- 38 - Fu allievo di Michele Mirevelt, eccel- 
lente Pittore di ritratti, e lo arrivò. Portassi & 
Roma per imparare a dipingere la Storia , ma 
la sua inclinazione era decisa per i ritratti • Eravi 
tanto occupato, che appena poteva supplire alle 
commissioni . Abbiamo di lui ancora qualche 
quadro di Storia, che prava , ch’egli era anche 
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Capace di tramare questo genere di eoa®. Fn an* 
che buon Architetto* La Porta di S. Caterina 
della Città di Utrecht n’è una prova evidente. 
Ella è di una delle sue belle composizioni . Incise 
ancora qualche stampa a chiaroscuro , die sono 
rarissime a trovarsi presentemente. Le ha segna- 
te col suo nome , e le ha marcate con la se- 
guente sua cifra C^’ 

I . Cupido in me*:'o a due Giovinette, in abito anti- 
co. P. Moreclse 1612, infoi in tr. 

II . Lucrezia, ch’csscndosi ferita, cade dalla sedia , alla 
Veduta di un Vecchio. P. Aìorrclse , in fol. 

Hanno intagliato dalle sue opere. Swancnbcrg, 
Saenretlam , Matham , Crispin e Simon dePas. 

MOREL ( Fr ) . Incise in Koma molte statue 
dal Museo di Clemente XIV., detto poi , per so- 
verchieria, Pio-CIementino . 

MOREL ( J.B. ). Intagliò in Parigi nel 1759. 
Le pnysan mécontent , da Borei ( Basa ti sec ediz.) 

MORETTI ( Giuseppe Maria). Vedi il Gan- 
dellini . 

M 0 RGIIEN {Giovanni Elia), Disegnatore, 
ed Intagliatore all’acqua forte , e a bulino, ori- 
ginario di Franria , nato in Firenze verso il 1721. 
Egli però può dirsi Italiano , se abbiasi riguar- 
do al suo soggiorno, e ai suoi lavori fatti conti- 
nuamente fra noi . Egli fu che incise la maggior 
parte dei rami, che il Marchese Gerini fece 
eseguire dai quadri ih Giovanni Mannozzi , det- 
to Giovanni da S. Giovanni , di Baldassarre 
Franceschi ni , detto il Volterrano , e di altri Pit- 
tori Fiorentini, che hanno ornato il Palazzo Pit- 
ti . Questa Raccolta è interessantissima . Pubbli- 
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c ù eziandio nel 1767. in sei lastre le Antichità, 
di Pesto tini disegni di Antonio Joly . 

MORGIIEN ( Filippo ), Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alla puuta, e a bulino, tiglio, ed allie- 
vo del precedente Giovanni- lùlia , nacque in Ita- 
lia e precisamente in Firenze verse il 1740. Vedi 
questo articolo nel Gandnllini. 

MORGHEN ( Raffaello ), nato in Napoli il 19. 
Giugno 17^8. L’elogio di quest Uomo, ancor vi- 
vente, lo ha tessuto, e pubblicalo il Gli. Sig. Nic- 
colò Palmerini. Firenze 1810 in 8 col silo Ri- 
tratto bellissimo. Le notizie riguardanti la sua 
Vita avranno luogo nei due Tomi supplimeutnrj 
degl’intagliatori viventi. Por ora pubblichere- 
mo il Catalogo deile sue Opere, che ha ripor- 
tato in detto Elogio il preiodato Sig. Palmerini. 

Catalogo delle Opere intagliate 
dj Raffaello Moxghbx . 

Le Misure in centimetri e millimetri. 

N. B. Il Rapporto delle Antiche Misure francesi colle 
Nuove corrisponde a un piede per centimetri , 
a 2 millimetri. 

Opere eseguite in Napoli. 

1 . Un Giovinetto orante in ginocchioni. Non abbia- 
mo alcuna notizia di questo pezzo, se non in quanto è 
citato nel Catalogo delta Collezione di Gaetano Poggiali, 
il quale dice aVsrlo avuto dal Padre del N". A. colla pre- 
sente nota: Primo saggio a bulino di R. Morgheu da 
giovinetto i e calcola che possa averlo intagliato dell’eU 
di circa nove anni. 

il. e 111 . Due copie dal Londonio, rappresentanti Pa- 
stori cd Armenti . 

IV. a XI. Alcune figuro dei Profeti, che esistono in 
bassorilievo intorno al Coro della Metropolitan* frioron- 
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tina, segnare nell'intera raccolta coni numeri 52 , 58, 
25, 76, 8 [ , 82, 85, 86. lì. Bandinelli . Larghe s* 
za ló,5. lunghezza 19,9. 

XII. 11 Giuoco del Pallone , disegnato del vero . R.ìAor- 
ghen. Larg. 64,4. lang. 36,5. 

X I II. La Statua d'Lide. Non ne conosciamo alcuna 
prova, e si crede non sia mai stata data alla luce. 

XIV. La Veduta intcriore del Truglio , ovvero Bagni 
antichi presso al Tempio di Venere Genitrice a Baja . 
Detto. Larg. 37,4. lung. 25,2. 

XV. Veduta delle Lave, che nell’ eruzioni del Vesu- 
vio coprirono l' antichissima cittì di Ercolano . Detto. 
Larg. 5o, 8. lung. 23, 5. 

XVI. Veduta dc’due Tcmpj Esastili Perittero, c lpe* 
tro. Larg. 37,9- lung. 25,2. 

XVII. Vedura del Tempio Esastilo Ipetro dalla parte 
di Ponente. Detto. Larg. 07, 4- lun t g. 25,7. 

XVIII. La Pianta del suddetto Tempio , senza nomi dì 
Disegnatore, e d’intagliatore. Larg. 3], 4. lung ■ 27,5. 

XIX. Veduta del Ponte di Caligola senza nomi come 
sopra. Larg. 36,0. lung. 24,8. 

XX. La Grotta del Cane Detto. Larg. 25,2. lung. 1 3, 6. 

XXI 11 Ritratto di Ferdinando IV. Re delle due Si* 

cilie. E' lo stesso rame incagliato da Filippo, Padre del 
N. A. nell'anno 1760, a riserva della testa cancellata, e 
rifatta da Raffaello. Frane. Liani. Larg. 29, o. lung. 33,9* 

XXII. li Ritratto di Maria Carolina , Regina delle due 
Sicilie. Ditto. Larg. 28,5. lung. 37,9- 

1 suddetti due Ritratti difficilmente si trovano di 
buona prova. 

XX11I. a XXXIV. La celebre Mascherata fatta nella 
splendidissima cittì di Napoli in Campagna Felice nel 
Carnevale dell'anno 1778, rappresentante nella verità 
della sua maestosa comparsa il Viaggio del Gran Signo- 
re alla Mecca ec. Di quest'opera, composta di undici 
stampe, e il frontespizio, sono da preferirsi gli esem- 
plari impressi in tinta oscura . R.hlorghen. Larg. 38, 9. 
lung. 18,5. 

XXXV. L’Arme del Duca di Cassano Serra. Questo 
intaglio era sfuggito alla memoria dello stesso Autore, 
a ci è stato favorito non ha molto dal Marchese Giuseppe 
Serra Cassano, delle Belle-Arti amantissimo , e Possessore 
di una insigne Biblioteca. Larg. 3, 9. lung. 4,6. 
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Intagli fatti a Roma . 

XXXVI. L'Apparizione di N- S. alla Maddalena in for- 
ma di ortolano, copia da Egidio Sadeler- Por quante 
diligenza abbiamo usato onde rinvenire questo primo 
studio fatto nella Scuola del Volpato, non ci è riuscito 
di vederne alcuna prova. 

XXX Vii. La Maddalena.* Mezza figura. Ordinariamen- 
te de’ piccoli rami, ed in parricolar modo di quelli in- 
tagliati in Roma, (atti o per ornamento di libri, o per 
divozione di qualche committente, o non furono tiraci 
esemplari avanti le Lettere, o n’esistono pochissimi. 
Guido Reni. Larg. lo, a. long. 18 . O. 

X X X V 1 1 1 . La Pittura. G. Hamilton, Larg. 25,7» 
long. 35, 7 . 

XX XIX. La Poesia. Detto. Larg. 25,7- lung. 35,7* 

Le prove avanti le Lettere dei detti due rami, che 
sono rarissime, hanno Parme, ed il titolo della stampa 
a lettere chiuse e manca la dedica. Con le Lettere n'esi- 
stono tre edizioni.* La prima con l’indirizzo della ven- 
dita in Roma, la seconda in Napoli, la terza in Fi- 
renze . 

XL. e XLI. La Madonna addolorata , rcplicatamcnte 
«seguita per una confraternita di Napoli . Ogni nostra 
premura per ritrovarne qualche esemplare c stata inutile. 

XL1I. Veduta di Mare; La sola preparazione (all'ac- 
quafòrte, non avendola il N- A. terminata. Du Ciò s. 
Larg. Si, 1 . l“ng , 32, 1 . 

XLlll. a XLVl. Quattro Stampe relative alla Storia di 
Germanico; Opera di Grand* Jean Olandese- Rarissime. 
Grand-Jean. Larg. 12 , 2 . long. 17 , 0 . 

XLV11. La Poesia, uno dei Tondi del Vaticano, con 
riquadratura nell'intaglio. Raff- Sanzio. Larg. 35,7. 
lung. 35, 5. 

XLV11I. La Teologia come sopra. Gli esemplari avan- 
ti le lettere dei detti due Tondi , o non hanno alcuna 
lettera, o i aoli nomi del Pittore, del Disegnatore, e 
dell’ Intagliatore, egualmente che tutte le opere intaglia- 
te a Roma, eccettuato il Riposo, il Ballo delle Stagio- 
ni, ed il Cavallo , che hanno l’arme e la dedica, i pri- 
mi a lettere leggiere, e l’ultimo a lettere aperte . Detto. 
Larg. 36, 2. long. 36, 2 . 

XlIX. La Giurisprudenza una delle Lunetre dal Va- 
ticano. Ditto. Larg. 70 , 5 , lung. 35,3- 
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E' d* •«servarsi, che rantoj gli esemplari avanti le 
lettere, eh» quelli con le lettere di prima impressione 
sono piuttosto chiari. 

L. a LUI. Il Ritratto della Principessa della Rocceila, 
e tre stampe istoriate inscritte nell’Opera in lode della 
suddetta stampata in Parma dal Bodoni nel I?$4 * n 4* 
grande. F. Fischietti . Lnrg. Io, 3. lung. l5, 6. 

L1V. Il Miracolo di Rolsena, ovvero la Messa, una 
delle Lunette del Vaticano. Raffi Sanzio. Larg. 23,5. 
Inng- 5 1,5. 

LV. e LV1. Due fogli delle fisionomie cognito, dipin- 
te da Raffaello nel Vaticano, e precisamente quelli del 
S. Leone Papa con Attila, e del Monte Parnaso . Detto. 

LVIl. Il Ritratto di un incognito. Artaria di Manhcim, 
essendo in Roma, acquistò non ha molto questo rame; 
e nelle srampe, che egli fece imprimere a Parigi, si leg- 
ge.- IPinhelmtts II. Prtncnps Nassoviae . Ignoriamo ove 
sia fondata questa denominazione. Mireveld- Larg 21,4- 
Ivng. 2-, ». 

LV111. La Filorofia^uno de’Tondi, come si è detto al 
lium. 42- Raff Sanzio . Larg. 36, 4 . lung. 36, 3- 

L1X, La Giustizia , come sopra ■ Larg. 36, 4 Ittng. 36, 5. 

LX. e LX1. Due Bacchi incisi da Volpato, e Mor* 
ghen. F. Mota. Larg. 3c, | lung. 22,3. 

LX1I. a LXV111. Sette Vedute intagliate all'acquafòrte 
a soli contorni per dipingersi a colori , essendo l’ottava, 
cioè la Cascata di Terni incita da Volpato. Larg 34,3. 
lung. 23,8. 

LX1X. a CIV. Lo Studio del Disegno in XXXVI. ta- 
vole incise , e V. Carte di materia compreso il fronte- 
spizio. Larg ■ 36, 4 . lung. So, 6. 

CV. 11 Parnaso. Raff Mcngs . Larg. 24, 9- lung. 45,3. 

C v l. La Caccia di Diana. D. 2 Campieri. Larg. 23, Z- 
lung. 45. 2- 

Ordinariamente le prime prove con le lettere dei 
detti due rami sono impresse in carta non molto bian- 
ca , e qualora sia il foglio intero, guardandoti contro 
lume, vi si legge il nome del fabbricatore Pietro Mi liani 
di Fabriano; ed oltre a ciò quell» della Caccia non han- 
no una screpolatura , che si scoprì dopo un certo nume- 
ro d'impressioni nel margine del rame vicino alla pri- 
pia lettera della dedica. 

CVU. Il Ritratto di Stanislao Augusta Re di Polonia» 
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Busto in un* nicchia con riquadratura. D. Cardelli . 
Larg. 21 , 2 - lung. 21 , 8 . 

Non è a nostra notizia, eh* il solo esemplare, che 
possediamo . 

C Vili. 11 Ritratto del Cav. Gaetano Filandieri . St. To- 
fanelli. Larg. l 5 , 3 . lung. 19, 2. 

C 1 X. S. Giovanni Battista. Giudo Reni. Larg. 33 , 3 » 
lung. 45, 7. 

CX. La Sacra Famiglia. P. P. Rubens. Larg. 3 l ,4. 
lung 44,8. 

Gli esemplari avanti le lettere dei suddetti due ra» 
mi sono della massima rarità. 

CX 1 . Vignetta impressa nel frontespizio del libro in- 
titolato.* Componimenti per le None del Conte Sa avi- 
ta! e , e della Principessa li. Luisa Gonzaga. Barin., 
nella Stamperia Reale 1807, i'i 4 - ca ^o. Larg. 8, 8. 
lung . 8, 8 

CXll. Le Nozze di Germanico , c di Agrippina, stam- 
pa inserita nella sopraccitata edizione. D. del Frate . 
Larg. 11,0. lung. 1 6, 5 . 

G X 1 II. 11 Teseo dopo aver vinto il Minotauro, Ant. 
Canova. Larg. 34 , 3 - lung 44,8. 

Le prove avanti le lettere sono moire rare. 

CX 1 V. S. Filippo Neri, ovale con Squadratura . Rajj/. 
Morghen . Larg. 19,4. lung 3 o, 3 . 

CXV. La Madonna col Bambino, e S. Giovanni, dorrà 
volgarmente la Madonna di Frics, perchè il Conte di 
Fries possiede il quadro, ed il rame. And. del Sarto. 
Larg. 30,4. lung. 27,8. 

CXV1. L’Aurora, ovvero il Carro di Apo! lo . Guido 
Reni. Larg. 91,5 lung 44. 0 

Gli esemplari avanti 1 Aedibui Ruspiliosiis sono più 
rari di quelli avanti le lettere; e di qualche rarità sia- 
nosi pure oggi rcnduti quei con l'Aedibus avanci il ri- 
tocco del rame . 

CXVli. II Ritratto di Raffaello Morghen inciso alla 
pun ta di profilo. G. Morghen. Larg 8 , 8 . lung. 8 , 0 . 

CXV 111 . Viglietro da visita, rappresentante Monte Ca- 
vallo. Larg. 10,0. lunlg. 1 , 3 . 

CX 1 X. Viglietto da visita, rappresentante la Città di 
Todi . 

CXX. Lot , con le proprie Figlie, F. Barbieri , detto 
tl Guercino . Larg. 54 , 7 . lung. 43, 8. 
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Questo rime è stato per qualche tempo con i ioli nomi 
del Pletore, e dell’ Intagliatore .• ultimamente gli attuali 
possessori del medesimo vi hanno tatto incidere le. lettere, 
e pochissimi esemplari se ne sono tiraticon le lettere aperte. 

CXXI. 11 Ripòso ni Egitto . Nin. Poussino . Larg. 58,6. 
lung. 45,:. 

CXX1I. il Ballo delle Stagioni , o sia il Tempo. Detto . 
Larg. 58 , 4 - lung. 46, a. 

CXXlll. Angelica , e Medoro . T. Matteini . Larg. 53, a 
lung. 40,3. 

1 primi esemplari con le lettere portano soltanto i 
seguenti due versi.* 

Angelica , e Medoro in varj modi 
Legati insieme di diversi nudi . 
ì quali furono poscia cancellati , c di nuovo incisi eoa 
carattere più piccolo, e con la dedica. 

CXX1V. 1 funerali farti dal Pontefice Pio VI. a Car- 
lo 111. St. Io fanelli . Larg. 12,5. lun. 24,8. 

CXXV. e CXXV1. Due Vignette, con ritratti istoriati . 
Detto. Larg. l 3 , 4 - lun. 9,3. 

1 suddetti tre rami furono inseriti nel Libro inti- 
tolato : In Funere Caroli III. Hispaniar. Reg Catholici, 
Orario a Bernardino Ridolfi t^c. Parinie ex Regio Ti- 
pographeo 1789, in 4- max. Ne esistono dus differenti 
edizioni.- La prima con i rami più freschi è di pag.'lQ', 
ed ha sul frontespizio un vaio: La seconda di pag. 34 . 
ha invece del vaso un'ancora. Le prime prove delle vi- 
gnette hanno il calco del rame più grande delie altre 
per essere quindi staro tagliato a line di adattarlo all'edi- 
zione. ... Misura del calco. Larg. 17,5. lun. Io, 2- 

CXXV11. 11 Ritratto di Carlo 111. in ovale riquadrato. 
Raff Mengs. Larg. 10,7- lun. l6,5. 

CXXV111 e CXXIX. Due Medaglioni con riquadratu- 
re, nei quali son rappresentati Carlo IV, e Lcrdinaa- 
do IV. Larg. 10,3- lun. 8. 

Trovami i detti tre rami nell’Elogio storico di Car- 
lo IH. edizione della Stamperia Reale di Napoli dei 1789 
in 4; e le migliori prove de’ Medaglioni ordinariamen- 
te sono quelle col cararrere a tergo. 

CXXX- La Testa di Augusto da un marmo antico. 
Larg. 12,9. lun. 19,7. 

CXXXI. La Musa Comica, ovvero il Ritratto di Mi- 
ledi Hamilton. A • Kauffmann . Larg. 26,8. lun. 33,8. 
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Le prove avanti le lettere «uno delle massima rarità . 

CXXXll. La Tetta di Giove Egioco da un Cammeo 
antico della medesima grandezza... tondo. Larg. 6,8. 
lun ■ 0,0. 

Estremamente rare tono le copie avanci le lettere, 
e nelle prime copie con le lettere vi i effosut invece 
di effossus . 

CXXXlll. Il Ritratto di Filippo Morghen , padre del 
N. A. inciso alla punta secca. Gii. Morghen . Larg. 24, 8. 
Ititn 19,9. 

Vi i nello (tesso rame il ritratto di Raffaello Mor- 
ghen delineato, ed inciso alla punta da Guglielmo di 
lui fratello. 

CXXX1V. S. Pio V. L. A. Larg. 2,3. lun. 9,3. 

CXXXV. a CXLV11. 11 Ritratto del Conte Francesco 
Algarotti; Il Mausoleo del medesimo esistente nel Cam- 
po Santo di Pisa; e undici vignette istoriate, o con ri- 
tratti. Liotard. Larg. 1,5 lun. l3,a. 

Trovansi nell’edizione delle di lui Opere pubbli- 
cate in Venezia dal Palese... mis. delle vignette . Siati* 
coni. Larg. 2,3. lun. 3,9- 

CXLV111. II Deposito di Clemente XIII. (Rczzonico). 
A. Canova. Larg. 44,0. lun. 66, I. 

Avanti le lectere ne furono tirati non molti esem- 
plari . 

CXL1X. Suor Maria dell* Incarnazione , figura inte- 
ra sostenuta dagli Angeli. T. Matteini. Larg. 24,3. 

lun. 3ì,6. 

CL. La medesima mezza figura. Detto. Larg. 11,0. 
luti. i5, I. 

CLI. Altra parimente mezza figura, ma di forma più 
piccola, c di composizione diversa . Detto. Larg • 1,0. 
lun. 9,3. 

Questa è più rara delle altre. 

CLll. 11 Ritrarrò del Generale Francesco di Moncada 
a cavallo. Wandick. Larg. 42,4. lun. 54,9- 

Le prime prove con le lettere non hanno un secon- 
do taglio sull’armatura del Cavaliere fattovi dall'Auto- 
re, quando il rame cominciava a perdere la sua forza. 
Quest'operazione per altro unita ad alcuni tocchi gen- 
tilissimi in altri luoghi essenziali, che non ardiremmo 
chiamare ritocco, è fatta con tanta intelligenza, che ha 
venduto al rame pressoché il primiero suo vigore. 
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CL111. Il Presepio. R. Mengs. Larg. 38,6. lun. 53,0. 

E’ una delle Opere più rare del N. A. per la Jiifi* 
colli di averla separata dalli Raccolta, a cui va unita. 

CL1V. La Madonna della Seggiola. La gola prepara- 
zione all' acquafòrte cominciata a condurre a bulino , e 
punta in una gamba del Bambino. Fu quindi terminata 
da Giuseppe Calendi per essere sembrata piccola a ciù 
ne avea data la commissione. Rat/, d' Urbino. 

Le prove della detta preparazione sono rarissime. 

Opere d' Intaglio fatte in Firenze • 

* CLV. La Madonna della Seggiola. Tondo con ri- 
quadratura (140). Detto. Larg. 32, I. lun. 0 , 0 . 

Più edizioni con le lettere esistono di quelito rame 
passato in dominio di diversi proprictarj . 

La prima con l' indirizzo di Niccolò Pagni, e di 
Ciuseppe Bardi. 

La seconda con l’indirizzo di Niccolò Pagni. 

La terza con la dedica cancellata, e lasciatavi la 
sola arme . 

La quarta col primo verso della dedica a lettere 
aperte imitando le legittime avanci le lettere.- Si pui 
facilmente però distinguerle dalle prime dicendo in que- 
sta ECCLL.za invece di ECCEL.za. 

La quinta con tutte le lettere, e l’ indirizzo di Pie- 
tro Berteli ni a Roma. 

La sesta con l’indirizzo di Niccola De’Autonj. 
CLV1. La Cari ti . A Allegri da Correggio . Larg 29,0. 
lun. 33,4. 

CLVll. 11 Ritratto del Conte Vittorio Alfieri in ovale. 
F. X ■ Fabre. Larg • 2,3. lun. 9,5. 

E’ inserito nelle di lui Opere cominciate a stam- 
parsi in Livorno e ultimate a Losanna nel 1795. Le pro- 
ve con le lettere probabilmente per la piccolezza del 
carattere hanno le medesime lettere aperte. 

CLVlll. La Famiglia Holstcin-Beck . A. Kaufj'ntann . 
Larg 33, 1. lun. 55, 9- 

Furono tirati pochissimi esemplari avanti le lettere. 


(I40) N ■ R- 1 numeri segnati con * hanno le Prove 
avanti le lettere con il titolo , o la dedita o a lettere 
leggete o aperte. 
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CLIX. 1! Ritratto di Domenica Volpata Morghen i:» 
•Val*. Detta. Larg. 6,0. luti. 8,0. 

Le copie con le lettere sono come al num. iSj- 
CLX U Ritratto di Fortunata Sulgher Fantastici ita 
•vale. Detta. Larg. 5,1. Inn. 7,0. 

Le prove con le lettere come sopra. 

CLX1. H Ritratto di Niccolò Machiavelli in ovale, 
A. Bronzino. Larg. 7,7. lun. 10,3. 

Gli esemplari con le lettere come sopra. Trovali 
selle di lui Opere stampate in Livorno nel 1797- 
CLX 11. La lesta di Ovidio in Medaglia. Larg. 4,6. 

Inn. 0,0. . . , , 

Gli esemplari comuni portano soltanto 1 nomi del 
Disegnatane, e dell’Intagliatore; e qualche prova n’ esi- 
ste senza i detti nomi. E’ collocata nella traduzione Ita- 
liana degli Amori Ovidiani , colla data di Sulmona. 
CLXill. 11 Ritratto di una Monaca in ovale . Lar;». 17, o. 


lun. 31 , 4 . , ... . 

Esiste tuttavia questo rame col solo nome deli in- 
tagliatore. .... e 1 

CLX1V. 11 Ritratto, dice»i , di Madama Fulger. 

Larg. 7, 7. luti. 9,8. , 

Meno un esemplare avanti tutte le lettere , che pos- 
sediamo, e forse qualche altro simile , che non è a no- 
«tra notizia, tutti gii altri portano il solo nome dell 

Intagliatore . , , , _ 

4 CLX V. La Madonna del Sacco. And ■ del Sarto. 


Larg. 69, 5. lun. 38,4. , . , . 

CLX VI. La Trasfigurazione . RaQ.d Urbuio ■ Larg. 49, o. 


lun. 70, 6. . . , 

Per le ragioni , che dette abbiamo nella precedente 
lettera, il N. A. lasciò quest’opera a pressoché la metà 
di lavoro; In questo stato ne furono tirati circa dugen- 
to esemplari, oltre le pochissime prove di semplice ac- 
«ustoria j c fa quindi ultiniato dal di lui nateli# Anco- 
nio, meno le estremità della figura del Salvatore, cho 
s*no di mano di Raffaello. 

CLX VII. La Vergine col Bambino che dorme. Tias- 
Vece tlli. Larg. 35,3. luti. 35,7' 

Tra le Opere classiche dei N. A. questa è la piu 
rara, come si é accennato nelle Annotazioni alla soprac- 
citata lettera: R arici, che non può non dispiacere agi ln- 

Tetn XI L *7 
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tedi senti pel gusto, col quale è intagliata; *P“' alrn **' 
t-j Je carni, «lic fanno un bellissimo cttccto. Le prò o 
d, .ssa esistenti sono a nostra notizia qualche acquat- 
ta, una prova non rinita citata nel Catalogo della Col- 
lezione del Poggiali, e pochissimi esemplari avanti tut- 

T * CLX Vili. Viglietto da visita pel Senator Bartohni . 
Preparazione all’acquafòrte cominciata a con urr ^ * u 
lino, e punta. Hai)- Morghen. La/. 10,7* un. 

CLX1X. Venere/ che esce dal bagno in ovale da ua 

Cammeo antico. Lar. io, 7 : luti. 13,7. 

Una sola prova di questo rame non terminato, e 
poscia rotto, esiste tute’ ora presso Arcana di Manbeun, 

a «ai la donammo. , .. . , 

4 CLXX. La Cena di N. S; con gli Apostoli . Lion. da 

Vinti. Lar. 90,5. lari. 4^»^* 

Per quanto le letrere leggiere, o aperte non si sti- 
gliano porre, che a rame ultimato , pure in questo, per 
comodo torse dell’Intagliatore, si trova incisa 1 arme, 
e leggiermente il verso dell* dedica in undici esemplari, 
n.i quali non è fatto un piattino prossimo a * la 
di SSimone, che differiscono da altri cinque pute sen- 
va il detto piattino, mentre in questi non vi è alcun 
carattere, ni arme, ma soltanto il monogramma R- M. 
nel piattino medesimo. 1 più condotti però sono gl* 
undici sopraccitati, apparendo sensibilmente in essi il 
maggior lavoro, ed in singoiar modo nelle teste. 

Le prove più fresche con le lettere non hanno una 
virgola dopo il vobis del testo Evangelico , nè un punt. 
sotto la R. del nome dell’Autore , come si è detto nelle 
Annotazioni alla più volte citata Lettera. 

CLXXI. Il Ritratto di Monsignor Diodato Turchi, Ve- 
scovo di Parma. Fr. Vierra ■ L tir. 18 , 6 Zìi». 21 , 6 - 

Pochissi mi esemplari furono impressi senza le lettere. 
CLXXI1. La Madonna di Caravaggio . Lar 7 , 3 luti. 8 , 8 * 
Nelle prime prove si vede il solo indice alla man. 
destra della Vergine, e nelle altre quatrro dita. 

CLXXI1I. Vignetta pel Pagherò del Monte Redimi- 
bile. A. E Lupi . Lar. 8,2 lun. 4 , 4 . 

Nelle prime copie si legae nel nastro svolazzante 
inforco la vignetta Sacra lede Toscana , che fu in *** 
guito cancellato. 
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CLXX1V. Vignetta pel General* Mur£. L ar. 8,& 
lurt. 5, 8. 

CLXXV. Immagine dell’Arcangelo Gabriello intaglia- 
ta alla maniera di matita ovale. L. Sabatulli, L ar. 2&,S- 
lun . So, 1 . 

* CLXXV1. 11 Ritratto di Giovanni Volpar» «timi» 
Intagliatore. A. Kj.uffma.im . L ar. 14,7- lun- 30,4- 

* CLXXV11. 11 Ritratto di Giorgio jonas Mater. fa», 
finger. Lai - . 22,1. lun. 22,0. 

Leggeri nei primi esemplari con le lettore aoltati- 
co... Nettar um benevolentia , e nei comuni vi sono no-- 
minati tutti i figlj 

CLXXVIU. La Maddalena Penitente. B. S. Mt trilla - 
L ar. 23, 5. lun. 37,2. 

CLXX1X. 11 Ritratto del rinomato Attilio Zuccagni 
Medico, in Medaglione col rovescio istoriato, e con 
iscrizione analoga composta dall’ Ab. Luigi Lanzi cele- ■ 
bratissimo Scrittore del secol nostro , specialmente iiv 
Antiquaria» Q. A. Santarelli. L ar. 8,5. lun. 0,0. 

CLXXX. S. Filippa Neri. Se. Tofanellì. L ar. 1 3,9*' 
lun. 12,5- 

* CXXX1. Il Ritratto di Raffaello Sanzio da Urbino» 
B. Sanzio . L ar. 19,4. lun a5,2. 

CLXXXil. 11 Ritratco di Lionardo da Vinci-. La sola 
prepariamone- all’ acquafòrte con qualche ritocco a buii- 
no, proponendosi il N. A. di ultimarlo dopo la Trasfi- 
gurazione. L ioti, da Vinci . Lar. 19,®. lun. 33, 4* 

* CLXXX-lll. Il Ritratto di Dante Alighieri . St.Tofa » 
nelli . Lar. ló, 5. lun. 22,6. 

Inserito nell’ edizione in foglio delle Opere dei quat- 
tro Padri della Lingua , e della Poesia Italiana impres- 
se a Pisa. 

CLXXX IV. Il Ritratto di un Incognito in medaglia; 
con riquadratura. Lar. 9,3. lun. 14 1. 

Tre diverse edizioni furono fatte. La prima senza, 
righe nello spazio ove vanno collocatele lettere; la se- 
conda con le righe, e la terza parimente con le righe,, 
ma con la mutazione della corona di lauro, che sta so. 
pra la Medaglia , in un chiodo. romano. 

CLXXX* 7 . Il medesimo soggetto in ovale grande. 
Se. Tolanelli . Lar. 21,9- lun. 26,8. 

Non n’esiste alcun esemplare con le lettere , e nca 
è mai stato pubblicato. 
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CLXXXV1. Ritratti in Msdaglia di Carlo Lodovico Re 
d'Etruria, e di Maria Luisa Regina Reggente. G. A. 
Santarelli . Lar. 5,8. lun • 0,0. 

Pochissime copie vi sono senza alcuna lettera, e le 
comuni hanno i nomi di Santarelli , e di Morghen . 

CLXXX VII, Vignetta per i Libri del Re d Ktturia . 
Lar. 5, 3- lun. 6, 8. 

CLXXX Vili. Ritratto del Primogenito dell’Imperatore 
Francesco d’Austria, ovale con riquadr. Lar. 12,2 -lun. 14,4. 

Appena terminato, vi fu messa l’ iscrizione , che dopo 
alcuni esemplari fu alquanto variata , c corretti a ma» 
no i sopraddetti esemplari. 

CLXXXtX. La Madonna col Bambino, ovale riquadra, 
to . Lod. Curaeci . Lar. 4, 8, lun . 6, O. 

Furono tirate alcune prove avanti la riquadratura. 

CXC. 11 Ritratto della Fornarina . La preparazione all* 
acquisite 1 e la testa pressoché ultimata. R. Sanzio d'Vr- 
bino. Lai . 19,4. lun, 25,3. 

11 N. A. di quando in quando lavora in questo ra< 
me, cd é sperabile , che possa pubblicarsi contempo»* 
inamente , o poco dopo la Trasfigurazione. 

CXC1. S Maria Maddalena de’ Pazzi, con la Beata Ma- 
gnesi in Gloria. Intaglio di Calendi , e di Morghen. 
P.Ermirii . Lar. |5, 6. lun. 20,4- 

* CXC11. H Ritratto di Francesco Petrarca. St. Tofa • 
nelli . Lar- ló, 5. lun. 22,3. 

Trovasi nell’edizione citata al mini. l83. 

CXCllt. Esculapio, ed Igia da un Dittico antico. Lar. 
34, 3 lun. 3l, I . 

CXCIV. Il Ritratto di Antonio Canova, bassorilievo 
in ovale. A. D'Este, Lar. 9,3 lun. 12,4* 

Dopo soli quattro esemplari senza alcuna lettera fu 
incisa in questo rame la iscrizione composta dal perio- 
dato Ab. Lanzi; se ne tirarono circa una cinquantina 
d’esemplari per presentarsi al Canova, come si c detto 
nella precedente Lettera , e poscia il N. A. vi fece alcuni 
ritocchi per otrenere una maggiore rassomiglianza , pre- 
valendosi del Ritratto in cera, che egregiamente eseguì 
in quell’occasione il citato Santarelli . La differenza di 
queste due edizioni si conosce sensibilmente per avere le 
prove dell’ultima la pupilla nell’occhio . 

* CXCV. 11 Ritratto di Dante Alighieri in ovale. 
L*r. 2,5. lun. 9,5- 
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E’ una copia io piccolo di quello citai* il num. 1 83 • 
eseguita per l’edizione della Divina Commedia procura» 
ta , ed illustrata di Gaetano foggiali. 

CXCVl. La Testa della Figura, che diceai la Fonia- 
rina, dipinta da Raffaello sella Trasfigurazione , inta- 
gliata in una lastra d'argento, non ancora pubblicata. 

* CXCVI1. 11 Ritratto di Torquato Tasso . P. Ermini . 
Lat. 16 . 5. lun. 22 3. 

fc’ inserito nell' edizione indicata al num. l83 

* CXCVII1. Il Ritratto di Napoleone il Grande, Impe- 
zatore de’ Francesi ec. St. Tofanelli. L ar. l6,5. lun. 22,3. 

Oltre le prove solite avanti le lettere, ne furono im- 
pressi cento esemplari col solo Napolcon a lettere aper- 
te per inserirsi nel Codice in foglio stampato dai Torchi 
di Molini, Lindi, e Comp. Le prime copie con le let- 
tere non hanno l'indirizzo dei soprannominati Editori. 

* CXC1X. L’Immagine del Salvatore in piccolo tondo 
tratta da un originale di eguale grandezza, che dicesi 
di Lionardo da Vinci esistente presso gli ornatissimi 
Sigg. fratelli Trivulzio di Milano. L ar. 5,3. lun. 0 , 0 . 

* CC. H Ritratto di Lodovico Ariosco . Detto . L ar. 1 6 , 5- 
lun. 22 3. 

E’ unito aH’ediztone citata al num. 1 83- 

CCI. La Trasfigurazione di N. S. 'sul Monte Tabor. 
Jl. Sanzio di Urbino. L ar. 49 , 1 . lun. ? 2 , 0 - 

lnraglio non ancora ultimato, e le di cui prove fino 
ad ora tirare sono. 

La semplice preparazione all’acquafòrte. 

La medesima con una testa finita. 

Tre soli esemplari con la figura della Donna, eh* 
crede*! la Fornarina , pressoché ultimata, uno de’ quali 
•i possiede da noi . 

Otto detti più le figure del Salvatore , e di un dei 
Profeti, e meri dell’aria abbozzati alla punta. In due di 
questi esemplari vi è inciso intorno alla testa del Salva- 
tore Hic est filius meni dilectus , ed uno di ,'essi trovasi 
nella nostra Collezione. 

Dodici detti più la figura dell'altro Profeta , « l'atia 
quasi ultimata, e divette figure di piima veduta pres- 
soché Anice. 
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Opere , in qualche parte della quali 
, ha il N. A • lavorato • 

Dafni, e Amore. Augusto Nahl. 

Dafni, • Fille. Detto , 

La Vergine, che insegna a leggere al Bambino Gesù, 
-con due Angeli. Fra Sai tolanimeo . 

In tutti e tre i detti rami non vi è alcun nome d’tn- 
tagliatore, ma soltanto presto Gio. Volpato. 

Ritratto del Cardinale Herzan inciso da Ottaviani. 
-jint. Muntoti . 

Aggiunta . 

Ercole Fanciullo, da una statua antica. Stef. Tofa - 
ti elli delia. 1790 Sul piedistallo vi è scritto Ueros Axcr 1 * 
tinta in Capititi io. _ _ • 

Questa notizia la dobbiamo al citato Sig. Marchese 
Serra Cassano, non conoscendo noi.il detto intaglio, 
né rammentandosene lo stesso Autore. 

MORILLON LA CARE (F.). Vedi il Gan- 

dellini. 

M 0 R 1 N {Giovanni), Pittore, ed Intagliatore 
alla punta , nato in Paridi verso il 1612 ( 1 /f 1 ) 
•e morto nella medesima Città verso il 1666. Fu 
allievo di Filippo de Champagne per la Pittura, 
e per la incisione di Matteo de la Piatte Mon- 
tagne . Lasciò ben tosto la pittura perdersi tut- 
to alla incisione alla punta . Imaginò d’incidere 


O 41 ) Net fissare l’età del presente Artista ci sismo te- 
nuti ai Signori Compilatori del Manuel (Tom. 7 . fei 1 5t.) 
credendoci in dovere di non apprezzare, se non come 
un errore tipografico l'opinione di Mr Pasan , che il fa 
nascere nel l63j). L' autorità del Gandellini, che ci as- 
sicura aver operato costui nel >632 , vie maggiormente ei 
conferma, che nascesse nel I-ÓI2. • ed aggiunge questo 
nostro Scrittore, che morisse nel i65o; su di che non 
istaremo a contrastare, non Trovandosi ni in esso, ad 
nel Manuel citato alcun documento. 
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le carni con punti tatti ad acquafòrte. Pieno di 
buon guato di riandare i suoi la Tori sul tagli*» 
nelle drapperie , e de fondi, gl’ incise egualmente 
tutti alla punta, e riescirono di molto accordo. 
Abbiamo di suo alcuni Paesaggj, Soggetti Sto- 
rici, e Ritratti , fatti tutti con genio, e con gu- 
sto. Sopra tutto si ammirano questi ultimi, che 
sono di un gusto così espressivo , che lo stesso 
van-Dyck se ne sarebbe tenuto . Il seguente Ca- 
talogo contieue le sue Stampe più distinte, cioè 

Ventiquattro Ritratti dei più belli , che 3Iori ri 
incidesse da Champagne . 

1. Luigi Vili. K« di Francia, ottagono in fol- 
li. Anna d'Austria Reggente, in capelli , ottagono 
in fol. 

Ili Anna d'Austria da vedova, * in cuffia nera , otta- 
gono in fol. 

IV. Giovambattista Amador, Abate da Richclieu , in fai. 

V. Amand , Cardinale di Richelieu, ottagono in fol. 

Vi. Giulio, Cardinale di Mazarin , ottagono in fot. 

VII. Cornelia* Janscnins Episcopus Yprensis, ettago- 
ne in fol. 

Vili. Giovan Paolo di Goudy , Arcivescovo, e poi 
Cardinale di Rez, ottagono in fol. 

IX. Pietro Bertier, senza lettere, a capelli arricciati 
con basette, c croce da Vescovo, gr. in Ivi. 

X. S. Francesco di Sale* , Vescovo di Ginevra, senza 
nome del Pittore, ottagono in fol. 

XI. Carlo Borromeo, Cardinale , ed Arcivescovo di Mi- 
lino , ovale in fol . 

XII. Giovan-Pietro le Camus , Vescovo di Ballay , ot- 
tagono in fol. 

XIII. Giovanni du Verger de Hsurane , Abbate di S. Ci- 
tano, ottagono in fol. 

XIV. Michele diMerillac. Guardia dei Sigilli , infoi. 

XV. Michele le Tellier, Secretarlo di Stato, in fol.* 

XVI. Giacomo Tuboeut, Presidente delle Cam* r* dei 
Conti , in fol. 

.XVII. René de Longueuil , Saigneer de Msisen , Pte- 
tidsnt à Mottisr, in fel. . 
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IlVll! Rnricd di Lorena , Conte d‘ Harcaurt , m féJ. 

XIX Nictofa di Neufville , Marche*e di Villeroy, »„ fot. 

XX. Carlo de Valois, Duca d’Angouléme , injol. 

XXI. Roberto Arnauld , Signore d'Andilly, in fot. • 

XXII. Vincenzo Volture, dell'Accademia francete, in fai. 

XX11I. Giacomo le Mercier , primo Architetto dei 

He, in fot. 

XXIV. Antonio Vitrd, famoao Stampatore di Parigi, 
ottagono in fai. "• ' ■ 

Altri Ritratti di Morin da differenti 

Maestri . - , ■■ ■ . i 

r I. Giacomo Augusto di. Thou, Presidente del Paria» 
mento . Ferdinand pinx. , in fai. 

II. Francesco Agostino di Thou, Presidente al Por- 
lamento . Id- pinx. , in foL 

III. Guido Cardinale Bentivoglio. A. van-Dych pin 
in Jol. 

|V. Ritrarrò anonimo di una Dama (cioè la Contessa 
di Boisu). Jd. pin*.) in /ol- 

V. Ritratto anonimo di una Donna in capelli che tie- 
ne con due mani la aua mantellctta ( ella d Margarita 
temoli ) . Id. pinx. , ir. fol. 

vi. Ritratto anonimo di un Uomo in capelli e corra 
Barba ( Pgli d Carlo de Mallery , Intagliatore, e Mer- 
cante di Stampe in Anversa), ld. pinx. 

Vii. Don Giorgio Tariate, Superior Generale della 
Congregazione di S. Mauro. Dunstan piti*. 

Viti. Girolamo Francesco, Pittore del Re. Se ipse 
pin*., ottagono in fol. 

Soggetti diversi da differenti Maestri . 

I. Testa di S- Vincenzo, che ai vede nella Cappdia 
di S. Germano l'Amcertois (Questo è il ritratte di Mo- 
rin, dipinto da Champagne suo amico, in fol. 

II. L'Adorazione dei Pastori. Ph. de Champagne pinx. 

III. La Santissima Vergine, col Divin Bambino. li- 
pin x. in fel. 

IV. La gran Crocifissione . Pazzo capitale in tre 'a* 
erre. Jd. pinx. 

, V. Gesù Cristo , morto in Croce . Jd. pini. 

VI. La Santissima Vergine Assunta in Ciclo, iojg.'t- 
to da volta . Jd. pia*. 
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VII, Otte pctzi . S. Pietro e S, Paolo., a mezzo cor* 

pa ■ td- piu-*. in ;o l. 

Vili Due pezzi. S. Girolamo, c S. Bernardo . ±/d. 

pin t. in fai. 

IX. Due pezzi rappresentanti dei gruppi di Angeli in 
•ti». Id pin*. in 4- , 

X. Cartuccia, che aerv» di frontespìzio ai Salmi 4» 

Da v >d. id. pin* IÓ49 in 8. -4 

XI. La Santissima Vergine, che tiene in mano un mas* 
Iterino di fiorj, e su le ginocchia il Divin Bambino , che 
pone graziosamente una rosa nel seno della Santissima 
sua Genitrice . Raphael pin*. Dilectus meut mOli , in fol. 

XII. La Santissima Vergine, che adora il Divin Barn* 
(tino, che riposa su la paglia, da risiano, infoi. BEL- 
LISSIMA . 

Xill. 11 Corpo di Gesù Cristo , disteso in terra, guar- 
dato dalla Santissima Vergine, da Annibai Caracci, 
in tol. in tr • 

XIV. Paesaggio ornato di rovine , su le quali passano 
le Capre , da Claudio Lorenese , in 4. in tr. 

XV. Paesaggio , ove si vede una casa rustica , e nel 

davanti un Uomo, che mena due Vacche, da Fouyuitsf) 
in foL in tr. ~ 

XVI. Paesaggio montagnoso; ne! davanti un Viaggia- 

tore a cavallo, preceduto da un Uomo a piedi, dal me- 
desimo, in fol. ■ -, 

XVII. Quattro Paesaggi, con rovine, «figure, da Corn. 

fonlenbourg . p. In fol. in tr. ■ j 

XV1I1. Faes.iggio ornato di figure; da una parte una 
fontana antica, e dall'altra alcune rovine , da G. S. Cor- 
rtcille , gr. in JoL in tr, 

MORO ( Giovambattista ). Vedi D’Angelo Jde 
Angeli» . ■ :b 

MORO (Marco). Vedi D’Angelo. 

MORRIS (Tommaso) , Intagliatore alla pun- 
ta e a bulino , nato nell’ Inghilterra , verso il if5o. 
Fioriva in Londra nel 1780. Questo Artista, elite 
ha inciso differenti cose per Boy dell , tiene un 
posto distinto fra i paesisti inglesi (Manuel Tom. 9. 
JoL - 334 ) • Conoscenti di suo le seguenti Stampa . 



ìfanni! 

I. Fo* huniing (Ckssto du Renard), di Gilpin e Bar- 
ra. li Paesaggio £ inciso da Morris, c le figure da Bar- 
toloyzi , gr. in { 61 . in tr. 

li. Hawking ( Orasse avec dcs Héron*). Bel Paesaggi», 
dipinto da Gilpin 178.3. Pendant. 

Ili, La Mattina, Paesaggio, in cui una Donna cave 
fuori una Vacca, da Alb • Ctiyp . , gr in jol. in tr. 

IV. La Sera , Paesaggio otnaco di figure campestri , dal 
medesimo. Pendant. 

V. Paesaggio , ornato di figure campestri, da G, Bar- 
ra , pie. in fol. in tr. 

VI. Paesaggio, ornato delle medesime, da G. Smith, 
gr. in fai. in tr. 

VII. Veduta della Torre de V Aigle a Carnarvnn , nel. 
la Provincia di Galle*, da P. Sandby , pie . in fol. in tr. 

Vili. Veduta del Castello di Sterling , nella Scozia, 
dal medesimo. Pendant. 

IX. Veduta del Castello di Trim, nella Contea di 
Meath nell’ Irlanda , da P Sandby, pie. in fol. in tr. 

X. Veduta de la Maison da M nttre de la Venaison. 
nel Parco di Greenvrich, con una parte di quella della. 
Villa del medesimo nome . W. Robertson pinx. , gr. in 
fol. in tr. I^Sl, 

XI. Veduta ad oriente del Castello di Gregorì Page 
Turner, della Contea di Kent . Id. pinx., gr. in fol . 
in tr. 1781 

XII. Skiddaw , bel Paesaggio, ove si vede una dili« 
genza all'inglese, da Loutherbourg , inciso da Th. Mor- 
ris, * da W. Ihamas , grandiss. infoi, in tt. 

MORRT 3 SON ( C. ) . Intagliò nel 1788. in Lon- 
dra due prnn vedute di Mare, nelle quali si 
vedono diverbi Bastimenti , condotti al Porto di 
Douvres , da Dood (Basan sec. ediz ) 

MORTIMER ( Jean-Hamilton ), Pittore , e In- 
tagliatore all’acquafòrte, nato nel 1743. e mor- 
to a Londra nel 1779 su ’i fiore degli anni suoi 
( Manuel Tom 9. fol. 241)' Egli era nato eoa 
tutte le disposizioni per divenire un gran Pit- 
terà , d’ ingenuo fertile , e di un» imaginazione 
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brillante . Regna nelle «uè opere una certa ori- 
ginalità, che gli accresce moltissimo inerito. Le 
sue arie di teste, e l’estremità delle sue figure 
sono toccate con molto spirito, e ’1 suo disegno 
è correttissimo. Se mai egli ha fallito, ciò è 
venuto, perche ha troppo studiato di rendere i 
suoi pensieri. Egli per tal line non ha sempre 
adoprato tutta l' attenzione , che richiedesi in 
un Pittore storico nella proporzione delle figu- 
re , che spesso restano un poco goffe . (Questo di- 
fetto però vien compensato dalla facilità del suo 
pennello, e dalla franchezza, che si osserva in 
tutte le sue opere . Intagliò all’acquafòrte in uno 
stile assai piacevole , e facile molti rami di sua 
composizione, e un soggetto dal Quercino . 


I. La Santissima Vergine , che insegna leggere a S. Gio« 
vanni , dal quadro dei Quercino, nei Gabinetto dei Ca- 
valiere Reynolds > in 4. in tr . (142) 
fi. Xlll. Seguito di dodici Stampe, dedicate a David 
Garrick , consistenti in dodici Teste di carattere, tratte 
da Shakespear , J. Mor timer /ite. IJjS .aqua forti , ovale 
gr. in fol. 

XIV. La Natura , e il Genio , che introducono Garrik 
n*l Tempio di Shakespear. Jd fec. 1 " 29 , gr. in fol. 

XV. XXIX. Studj ila Salvator Rosa, da Claudio Ve- 
ronese, ed altri , con la dedica al Cav. Reynolds, l 5 * f#- 
glj. Id. fec. IZZ8, pie. in Jol. C 


(143) E’ nella Raccolta di J. Boydell • 

( 143 ) 1 disegni di Morder sono in grande stima pres- 
so i Conoscitori, e sono stati intagliati in gran parte 
da Haynes , suo discepolo, da Blyth , ed altri. 

Gencralmentà le Opere intagliate da questo Maestre 
san* interessantissime, sia per la importanza del soggetto, 
sia per la capacità degl' Intagliatori , che vi si sono occu- 
pati . 1 principali di essi sono.' W*. IVynne Ryland , Th Bar* 
db*, Val. Green , Hall , e Grigrton, S. F. Ravenet, IV. Di - 
ckimon, J. Dixen , R. Dankarcon , J. B. Smith, ed altri. 
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MOSIN ( Michele ). Vedi MOITZYX . 

MOSLEY ( Carlo ), Disegnatore, ed Intaglia* 
toro alle punta, e a bulino, nato in Inghilterra 
verso il 1729. Risedeva a Londra nel 1760. In- 
tagliò molto peri Librai, e sono stimabili molti 
suoi ritratti . Mosley incise insieme con Kogarth 
una Stampa , che ha per titolo : La Porte de 
Ca/ais . 

I. Carlo !. scavallo, dal famoio quadro di van-Dych, 
che sta a Kensington. 

li. 11 Maresciallo di Bellisle a cavallo. 

MOSTRART ( Egidio ). Vedi il Gnndellini. 

MOSYN . Vedi MOUZYN ( Michele ) . 

MOUGIIERON ( Isacco ) , Pittore , ed Intaglia- 
tore alla punta e a bulino, nacque in Amster- 
dam nel 1670 , ed ivi morì nel 174 f.- Ebbe la 
fortuna di avere per Padre, e per Maestro Fe- 
derigo Moucheron d'Emden , eccellente Paesista, 
Arpicata fortuna andò accoppiata la disgrazia di 
perdere cioè questo affezionato e bravo Artista 
suo Padre all'età di sedici anni . Ben' è vero, che 
a quell’età egli era già capace di supplire a quel 
che mancavagli con lo studio della natura, e l’eser- 
cizio ch’egli avra fatto su le sue opere . Giunto 
appena all’età di 24 - anni, partì per Roma , ove 
fu chiamato Ordonance dalla banda Academica 
dei Pittori del suo Paese . Disegnò tutti i siti 
della Italia , e sopra tutto quelli di Tivoli , e dei 
suoi contorni. Carico di disegni, e di altri studi, 
torno8«ene in Amsterdam , ove diede principio a 
molti grau quadri, che riempì di figure, e di 
anihiali . Aveva questo Artista una particolare 
abilità, ed era, di presentare delle vedute così 
vantaggiosamente, che qualche volta abbelliva 
la natura medesima, mediante l*art« di sapere 
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mettere a contrasto gli oggetti , che ivi rappre- 
sentava. Sapeva, come suol dirsi, a fondo l’ar- 
chitettura , e la prospettiva . La su» frappa è toc- 
cata con molta e rara facilità , e i suoi colori 
sono veramente simili alla natura. Le figure so- 
no egualmente ben disegnate. Stimansi ordina- 
riamente i suoi disegni coloriti , e ben condotti . 

1 Signori Compilatori del Manuel ( Tom 6, 
fot. 290. ) dicono aver veduto nella bella Colle- 
zione del fu G-ottifredo Winckler in Lipsia due 
pezzi di questo genere, di una esecuzione prezio- 
sa, e di un effetto mirabile. Abbiamo, soggiun- 
gono essi, di questo Artista un assai buon nu- 
mero di stampe, incise con una punta delicatissi- 
ma. La Raccolta la più considerabile , e la più 
preziosa è quella, che si anaunzia col titolo^ 
Plusieurs belles et plaissantes vuet , et la Cour 
de Heernstede , dans La province d' Utrecht des- 
sinées en lumière par la V euoe de Nic. Visscher 
aver, privilège des ètats généraux . Questa Raccol- 
ta, numerata è in a6. fogli pie. in fol in trav., 
e ciascheduu foglio viene accompagnato da una 
spiegazione in francese , e in olandese . 

1. IV. Quattro belle vedute di Giardini arricchite di 
ligure, nel guaco antica, e di fabbriche, e rovine, 
e conserve . J. Moucheron invtn. pinx. et fec. , gr. 
in fol. 

V. IX. Quattro altre vedute di Giardini, arricchite 
come le suddette, e di un ordine cosi bello, che non 
può non piacere, li. de Moucheron inv. et fec-, gr, 
in fol. in tr. 

X. XIV. Quattro Paesaggj , ornati di ligure, e di fab- 
briche, che hanno per titolo.- Minige L andschaprn ge - 
schilJert door G. Poussin in Romen : in t' Koper ge- 
bracht door J. d' Moucheron in Amsterdam , p. in 
fol. in tr. 


V-fO Notizie 

XV. Piegaggio pittoresco, in muto al qual* vedesi 
un grosso Mascherino (I 44 ). 

MOUCIIY ( Martino DE ) , Intagliatore a bu* 
lino, nato in Parigi noi 1746. Fu allievo di Aug 
de St. Au.bt n , ed incise l’istoria di Telemaco 
in 16. pezzi pie. in 4 - da Monnet e Cochin . In- 
cise ancora da altri Artisti . 

I. Prima, o secondi veduti dei contorni di Triel , da 
Ph. Hachart , in 4 . in tr. 

II. Veduti di Marienberg presso Stockholm, dal me* 
desiino, p. in fol. in tr. 

ili. Veduta di Suedie-Land , dal medesimo. Pendant. 

IV. Le Ninfe di Calipso , intorno a Mentore, da Cai* 
lo Monnet , p. in fol. in tr 

V. Le Ninfe di Calipso, che presentano a Telema;* 
gli abiti, che gli sono destinati, dal medeaim», dei 
medesimo. 

MOURER. Vedi MAURER. 

MOUZYN , o M 03 YN ( Michele) > Intagliato- 
re a bulino, e alla punta, nato in Amsterdam 
■verso il i 63 o- Neli’eseguire molti dei suoi rami, 
La procurato di combinare la punta col bulino, 
della qual sorte sono i seguenti Ritratti , e Sog- 
getti storici. 

I. Jacob vm Wassenaer, Ammiraglio di Olanda, in 4 . 

II. Michele Ruyter, Ammiraglio di Olanda, con le 
sue decorazioni, da H. van Aldo, in fol. 

III. Cornelio de Wicte , Pensonario di Olanda , dal me* 
desino, gr. in fol. 


( 144 ) Questa Stampa è sitata da Basan, che afferma 
essere rarissima • , 

Nell' Inghilterra sono stati incisi due dei pezzi dal* 
le Opere del presente Mouchtron , uno thè Herdtmann 
da Giacomo Mason: e l’altro A Pien of Tivoli da Pao* 
io Angicr. 
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■ IV. GUvanai v»n Galeri, Ammiragli» di Olanda in 
piedi, Vnutodi tre quarti, con le sue decorazioni; in 
lontananza un combattimento di mare c un fanali. 

J. Livins pinx. , Michael Mo%yn sculpstt , Corri. Dan- 
ekerts e*c. ^P. Yver ) p- p. Ij3. num. 12, gr. in foL 

V. Donna nuda, ossia Venere, che sta sdrajata durmcn- 
do, da Gitic. sld. Hacker. 

VI. 1 quattro Elementi, sono il comando di Venete. 
Corri. Holsteyri pinx., M’ Mosyn se., Dankertt exc . , 
gr. in JoL. 

VII. Danzi in tondo fatta da fanciulli nudi: una Don» 
sa suona un sistro , c un Satiro 1’ accompagna col tam- 
baro . dal medesimo , in lol. in tr. 

Vili. Altea Danza in tondo, in cui si vede un picco- 
lo Satiro, che balla con tre fanciulli, dal medesimo, 
in tal. in tr 

IX. lln Satiro, che presenta un grappolo di uva ad 
una Donna nuda , che ai riposa vicino ai suoi bambi- 
»i. Id. infoi, in tr. 

MOY ART ( Cristiano-Luigi ) , Pittore , e In- 
tagliatore ali’ acquafòrte, nato nei Paesi-Bassi . 
Fiori in Amsterdam verso il i63o. I Chiarissi- 
mi Scrittori del Manuel ( Tota 5. fol. 368 ) affer- 
mano di non aver trovato alcuna notizia di que- 
sto Artista , e di non conoscere di suo se non la 
storia emblematica della Regina Caterina de Me- 
dici , la Raccolta della quale è composta di otto 
gran pezzi, incisi alla punta, e a bulino, e ca- 
ratterizzati da figure allegoriche con proporzio- 
ni fiamminghe, e sono marcati con la seguenti 

cifre inv. 

Le Stampa più marcate sono le seguenti . 

1 La Regina Maria de* Medici magnificamente ab- 
bigliata . 

11. Feste date in Firenze dal Granduca di Toscana alla 
Principessa Maria, prima che partisse dalia medesima 
Città per la Franciai, gr- injol. in tr. 
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ii,. La Francia rappresentata in un Globo, eh’ è iqujr. 
ciato, ed incendiato dalle Furie: la Regina impauri- 
ta sembra che implori l’ assistenza di Èrcole, gr. in 
fot. in tr. 

IV. Creole, astiamo da Matte , e da Minerva, accompa. 
gnato dalie Diviniti e dall’Abbondanza, riaccomoda le 
Strap.'«ture del Globo suddetto , gr. in fol. in tr- 

V. Ercole, aostennto da Marce e da Minerva, porta la 
Francia resiaurata su le sue spalle, gr. in fol. in tr. 

MOYREAU (Giovanni) . Tratta di questo Ar- 
tista il Gandellini j e Mr. Basan ( sec.ediz .) cita 
alcune tue Stampe . Nel Manuel (Tom 8 Jol. i 3 y ) 
trovanti di lui maggiori notizie. Nacque in Pa- 
rigi nel ‘1712, e morì nella medesima Città 
nel 1762. Intagliò alla punta , e a bulino . Le 
tue principali Stampe formano una Raccolta di 89. 
pezzi intagliati dai migliori quadri di Wouwer- 
oiatia che trovarisi in Parigi, in mezzo a quali 
egli ha potuto scierre a suo piacere. Ma queste 
Incisioni sono cadute presentemente in un gran 
discredito: Il est fdcheux , «lice Watelet , qu oti 
trouvd dans f oeuvre de Wouwermans un si grand 
nomòre d'estarnpes de Moy re , qui a gravò (Tua* 
manière molle , et tans esprit ce peintre , qui avo t 
de la fermeté dati» la touche et f esprit dans 
execution . 11 presente Artista ha inciso ancora 
altri rami da diversi Maestri, e sono stimate 
assai le Stampe seguenti. 

1. Rcbccca , che riceve Elieser servitore di Àbramo, e 
■ doni che Abramo le invia. Quadro dipinto da Patii 
Veronese in un bel fondo di Paesaggio { nella Raccolta 
di Crezat). 

-**11. La Resurrezione di Lazzaro.* Quadro dei Certosini 
di Roulogne , gr. it fol. in tr. 

11). Le dipartenze di Ettore, e di Andromaca, dii 
medesimo, in lol in tr. 

IV. Bacco «Arianna, dal medesimo, gr. in fol. in t'. 

V Fermata dei Cacciatori , e poste della caccia , da 
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van F alt ut . Due pezzi incisi Ja Moyreau nella sua a.n«. 
missione all’ Accademia , nel 17 . 16 , gr. in fol. in tr. 

VI. Conversazione de Matalotci , da Claudio Lorenese, 
inciso nel 1789 , gr. in lol. in tr. 

X 11. La Partie qua r <e, da Ant. Wnttoau , in fol. in tr* 

Vili, Una Cascata dell'acqua, da Ant. Hfatteatt , in 
fol. in tr. 

IX. Giovambattista Rebel, Compositore della Camera 
del Ke, dal medesimo, in jol. 

Alcuni pezzi di Wouwermana nella Collezione 
di Moyreau , gr in J'ol. in tr, 

X. Le Colombier du Martellai. 

XI. Guerre dea Hugucnots toue Charles IX. 

XII. l'illage de Keitres pendant Ics gocrres civjies dea 
Francois sous Henri 111. 

X III. Qrandé Chaase a l’oiseau. 

XiV. La tonnine du Deuphin. 

XV. La bontainc de Neptune, 

MOY3E (Le petit) Veli Uvtenbroeek . 

M UCCIO (trio. Francesco). Vedi il Gnn- 
deliini . 

31 JCHETTI (Alessio) . Intagliò a Roma molte 
Statue della Galleria Clementina (tlasau tee ediz ) 

MJLDER (J ). Vedi il Gaodellini . 

MULINARI , ovvero 310L13CIRI (Stefano) t 
Disegnatore , ed Intagliatore ad acq uerelio , na- 
to in Firenze verso il 174 . 1 . Imparo quest’arte 
da Andrea Scacciati , il quale pubblicò su la delta 
maniera una Raccolta di 41 . rami dei migliori 
disegni , che si conservano nella Galleria di Fi- 
renze, nella qual’ opera tecesi ajutare dal «wo 
allievo. Il Granduca delia Toscana, dopp^ la 
morte dello Scacciati , diede a ur etri la ca- 
rica d’ Intagliatore della sua Galleria. (Questi 
pubblicò molte raccolte di Stampe , incise nel 
gusto dei disegni, idi cui originali trovansi nel- 
la medesima preziosa Galleria . 

Tom. XII. 18 



$74 N o t i a i b 

I. Gli Dei dell'Olimpo. Volterrano deliri, a bistra, 
eia le gr. in 4 in tr. 

II. Il Genio dell’ Architettura , che presenta un piano' 
ai Alessandro. Santi di Tito del.,gr. in 4 . (145) 

\ t MULLER ( G. A. ) , Intagliatore a bulino , na- 
to ju Vienna rerso il 17 CO. Le circostanze della 
sua vita «ono pochissimo conosciute . Quel poco, 
che di Ini sappiamo, si è, che fu e«rli contemporaneo 
dei Fratelli Schmutzer . Le sue Stampo sono fatte 
con un bulino delicato, e fanno un effetto mol- 
topiacevole, particolarmente pel loro tono vapo- 
roso. Hannosi di lui alquanti Ritratti, e tre 
Soggetti di Rubens della (ralleria del Principe 
di Lichtenstein , dei quali duo pezzi della Storia 
di Decio , die fanno seguito con le tre Stampe 
incise riai Fratelli Schmutzer . 

I. Filippo- Luigi , Conte di Siatrendorf, Ministro di 
Stato. Martin Altomonte pin*. , gr in ol- 
ii. Jacob van Schuppen, membro dell'Accademia Reale 
di Parigi, e Direttore di quella di Vienna. Dipinto da 
lui medetimo, e inciso da G. A. Muller , gr. in jol. 

III. 1 due Agli dì Rubens nella loro adolescenza, dalla 
Galleria di Lichtenstein. Rubens pin*., gr. in fol. 

IV. Decio, che avendo ordinato ai suoi Littori di riti- 
tarsi versa il Console Manlio suo Collega , monta a ca- 


(■45) La Raccolta la più interessante del Mulinare in 
questo genere è un seguito di 5o Stampe, da altrettan- 
ti disegni degli antichi Pittati, su la maniera degli ori- 
ginali, da Cimatile , fino a Francesco Rustico , disce- 
polo del Verrocchmy che ha per titolo.* Istoria pratica 
de/lTnoominciamento , a Progressi della Pittur a oc. Fi- 
renze 1778 . 

11 Gandellini e M. Basan non han fatto menaione 
di questo Artista.* molte notizie in questo Articolo ci 
sono maneate. Le presenti sorso nel Manuel (Tom. 4 . 
Joh jaSo.) 
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Vallo per scagli irvi «opra il nemico (ibìd.) TJ. piu*. „ 

gr. p. in tr. 

V. Deci», ferito t morte nella zuffa, cede dd suo ca- 
Vallo , «i Latini prendono la fuga {ibid ), Id. piti*. , 
grandisa. pez. in tr. 

MQLLER ( Gnovanni~&ot tardo ) , Disegnafcor* 
ed Intagliature a bulino, nato in Bernhausen 
nel Ducato di Wurtenberg nel 1747. Egli fu pri- 
mo Incisore del Duca, e Professore delle arti 
del Disegno neirAccademia Carolina militar» 
di Stouttgard Esso fu destinato da prima allo 
studio della Teologia; ma il trasporto, ch’egli 
sentiva irresistibilmente olle Belle-Arti, lo fecs 
determinare a portarsi ancor giovinetto a Stout- 
tgard , per disegnare, e dipingere neii’Accide- 
mia Ducale , e stabilirsi ancora in detta Città . La. 
sua applicazione, unita a suoi distinti talènti de* 
cisi per la incisione, gli meritarono il favore del 
Duca, che da qnel momento gli assegnò una. 
pensione . Per ciò egli fu in grado di porsi io 
viaggio. Nel 1770 portossi a Pàridi per perfe- 
zionarsi principalmente nella Incisione con la 
direzione di Wìlla . Sotto un così valente Maestro 
furono rapidi i progressi di questo discepolo. Le 
"itampe, ch’egli pubblicò, fecero conoscere il ano 
merito. Nel 1776 fu ricevuto membro dell’Ac- 
cademia di Pittura in Parigi; enei medesimo an- 
no fu richiamato in Patria, col titolo di Pro- 
fessore dell’Accademia Ducale di Stouttgard , ove 
aperse una scuola d’ Intaglio, dellaquale fu egli 
il Direttore. Le Stampe, che pubblicò dopo il 
suo ritorno in Alemagna , son degne di etssre 
annunziate nel seguente Catalogo . 

I. Giovan-Giorgio vV i 1 1 e . Gi bus* piu *■- , in fal- 
lì. Luigi G.illoche, Pittore del Ite , dipinto da L. Tca- 
quà , inciso da J. G- Muller per il suo ricevimene» 
all’Accademia nel 1 ZZÒ, infoi. 
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ili. Luigi Leirambcrg, Scultore del Re, dipinto da 
H. S. A . Belle. Aitra stampa pel suo ricevimento all'Ac- 
ca Jemia, medesima grandezza. 

IV. Moiè Mendelsohn , presentato a Federigo-Gugliel- 
ma II. Re di Prussia dalla Scuola gratuira degli Ebrei di 
Berlino, dipinto da J. C. Frisch , in (ol. 

V. Augustus Gottlieb Spangenbcrg , Episcopus Fra- 
trum. A ut. Grufjf pinx. t in fil. 

VI. F. Schiller. Gemahlc von GrafF. Gestochen voi» 
Muller. Bey Trauenholz zu Nù’rnberg , gr. in /ol. 

VII. Ritratto di Madama le Brun , dipinto da lei me- 
desima , gr. in /ol. 

Vili. La tenera Madre. Ritratto della moglie di Mul- 
ler, dipinto da F. Tifchbein , gr. in fol. 

IX. Luigi XVI., rappresenràto in piedi , e decorato de- 
gli ornamenti reali , inciso da J. G. Muller , gran dm. 
pez. (146) 

X. Cerere, e sua Figlia ; ovvero la State , da Goltsius, 
inciso alla sua maniera , in fol. 

XI. La Ninfa Erigone, da Jollain , in fol. 

XII. La Joucase de Cistre, P. A IVille , in fol. 

XIII. Loth con le sue Figliuole, bell’ effetto di notte, 
da G. Honthorst , gr. in Jol. in tr. 

XIV. Alessandro vincitore di se stesso, da G. Flinck, 
gr. in fol in tr. (147) 

^ILTLLP.R ( Giot>eutni-Seba$tian.o ) , Disegnato- 
re , e Intagliatore alla punta, e attuimi», nato 
in Norimberga verso il 1720. Sebbene (filasi tut- 
te s’ ignorino le circostanze della sua Vita , pu- 
ro sappiamo, ch’egli alidi» nel 17'44* IngUil- 


(146) Questo veramente è il capo d’opera della in- 
cisione . 

(147) 1 Signori Scrittori del Manuel (Tom. 2. fol. 2ÓS-) 
promettevano, che sarebbe quanto prima venuta alia lu- 
ce la Stampa capitale di Muller , nella quale aveva lavo- 
rato per molro tempo, ed era questa» il bel quadro di 
John Trumbull , rappresentante l'attacco di Bunker’ Shill, 
primo combattimento degl'inglesi, c degli Americani, 
nel quale restò morto il Generale Warren. 
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terra, e che fioriva in Londra nel 1760 Fu di- 
scepolo di Wcigel e Tyrojf. Quando portoni in 
Inghilterra, aveva seco il suo fratello Tobia , In- 
tagliatore eli architettura. Gl'Inglesi, che fanno 
molto caso delle sne Stampe , lo chiamano Umil- 
iar e Miller. Incise ancora questo Artista con 
molta intelligenza una gran parte delle Stampe 
per l’Opera di Natter. 

I. Lj S. Famiglia. F. Barocci piti *. , Boj/dtl emc. , 
gr. in fol. 

II. Altra Santa Famiglia, Murillo piar., id. ex;. # 
gr. in fol. 

III. Nerone, che deposita le ceneri di Britannico , 

ovvero secondo la descrizione di Boydell , Nerone che . 

fa i funerali di Poppea. Eust. le Sueur pinx., gr. in fol. 

IV'. Lume di Luna. Bel Paesaggio. Fonder Neer p. t 
Boydell es re-, gr. in fol. in tr. 

J V. Apollo, e Marsia. Bel Paesaggio di Claudio Loie * 
nes», lei. «are., grondisi, in fol. in tr. 

VI. L.’ Interno del Panteon. Gio. Paolo Pannini pinx., 
id. tre . , gr. in fol. 

I VII. Veduta delle rovine del Tempio della Sibilla, e 
della Colonna Trajana . Id. p. , Jd. txc., gr in fol. 

MULLER (Ermanno ) , Disegnatore ed Inta- 
gliatore a bulino, nato, per quello si crede, in 
Amsterdam , e per lungo tempo stabilito in 
Anversa, ove lavorò as^a i pel negozio di Giro- 
lamo Gock, unitamente a Cornelio Cort , prima 
che questo Artista venisse in Italia . Non è mol- 
to vrrisimile , ch’egli abbia giammai frequen- 
tato la scuola di Gotzius , ma è molto certo , che 
siasi stato uno degli allievi di Cort; <• le suo 
Stampe hanno molto merito ( Manuel Tom. 5. 
fol.iQ.li )• Generalmente si crede, che siasi pa- 
rente di Giovanni Ulullcr', ma in generale iguo- 
sasi in qnnl grado fosse la di lui parentela* 
Altronde il suo stile niente ha dèli’ arditezza 
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•eli quello eli Giovanni , die decide di quello di 
CoUius. 11 numero delle suo Stampe è assai con- 
siderabile, ed esse non sono certamente comuni, 
Lavorò su diverse raccolte , insieme coniGci//«, 
i Sade Ieri ec. da t rio. Stradari , e Martino de 
Va» tc. 

I . Le tre Parche, che filano i destini, da Corri, de 

Harlcm , in fol. 

II. Cleopatra , che ai dà la morte , dal medesimo . 
Jt. Mailer tre., p. in fol. in tr. 

III. Lucteaia , pronta a darsi la morte, da Cornelio 
Mattel, in 4 

IV. Vili. Le Virtù Cardinali, da Martino di Htms- 

lerck, in 4 - .... 

IX. 1 dieci Comandamenti di Dio, tpiegari con le Sto- 
rie della Sacia Bibbia. M. Hemskerck ine. Cock exc . , 
il. Mailer fedi . 

-X- XVI. La Creazione, ovvero l’Opera de'sei giorni, 
da H- Golziu * , 2 - perii marcati H Muller sculp ., Goh- 
c.iv.s ere., in rotondo 9 . poi. e 9 . lin. di diametro. 

MULLÉR (Giovanni ) , Disegnatore, ed Tnta- 
^Malore a bulino, nato in Olanda e precisamen- 
te, secondo alcuni, in Amsterdam verso il lóro. 
Konvi sono molte notizie su la sua vita: Tiensi 
fcostnntemente che egli fosse della medesima fa- 
aniglia dell' anteretlente Ermanno-, ed è fuor di 
dubbio, ch’egli fosse discepolo di Golzius ( Ma- 
rmici Tom 6 fol 2 !i 5 )• M. Watelet fa conoscer# 
tutte lesile qualità, che hanno rapporto all’arte; 
Jean Mu/ler, dice egli, est peut ttre le graveur. 
qui a manie le barin avec te plus de hardteste . 
jl meriterà toujours tTétre étuuié par les Arti- 
tsfes qui aspi reut a se distinguer dane cette partie; 
9 /.ais il faudra , quils témpérent par le gotte 
ìj'éxcèt (T audace quii est capable d'ispirar . Jamais 
tiri ne posseda mieux le metter de la gravure ; il 
impostiti» de, couperle »uivr»av»c pive d’ai» 
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9 cuce, tt tris-diffìcile (Templojer moins de tr *~ 
vaux pour rendrc les differcns objets . Con que- 
sto ben inteso giudizio non si può riprendere io 
lui niente di monotonia nell’ effetto generale , 
niente di uniformità nella manuvre: poiché tutti 
i suoi taglj sono con arte variati tanto nel lavo- 
ro, che nel tuono dell’effetto. Fu egli un inten- 
dentissimo lavoratore, senza di che non avrebbe 
potuto arrivare a quella perfezione, che vedia- 
mo nelle sue opere. Per altro le sue estremità 
non sono bastantemente belle. Intagliò molti ra- 
mi da JBartolommeo Sprangar con molta manie- 
ra dipinti , e da Adriano de Urias Scultore di 
gran maniera. Ciò non ostante, sebbene abbia 
moltissimo lavorato, le sue Opere sono ricerca- 
tissime . Stimansi singolarmente i suoi Ritratti , 
e le opere di sua composizione , che sono tratta- 
te ia uno stile più dolce , e più vero. Sembra che 
abbia fatto molte stampe pel Negozio del suo Pa- 
rente . La maggior parte delle medesimo è mar- 
cata H. Muller txc. 

I. Bmholomaau* Sprangar S. Cassi:. M. Pictor cele- 
berrima*. Joah. ab Ach. pinx., Joah. Muller se. l5p7, 
in fol. 

II. Everhirdus Reidinus, Corniti* Guillielmi Nsaaovy 

Coasiliarius \ 6 oì , p. in fot. < 

III. Maurizio, Principe d’Orange . H. Muller ere., in fol, 

IV. Giovanni Neyen d'Anvcrsa , eoa una mano appog- 
giato sopra un teichio di morto. M. Mivevelt pinx., 
in fol. 

V. Ambrogio Spinola, famoao Generale, dal mede»!* 
rno, in fol. in tr • 

VI. Cristiano IV., Re di Danimarca . P. Itachs pinx., 
jr. in fol. 

VII. Alberto, Areid'ica d'Auitris , da Rubens. J. Mul- 
ler ic. Itìl5, gr. in * vl- 

VUl. Isabella, Infanta di Spagna , dal m-desimo. Pen- 
dant. . « 
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Stampe di sua composizione . 

I , li Battesimo di Gesù Cristo nei Giordane , ceiebiaro 
con celesti apparizioni , in Jol. 

II . Un Ecce Homo, con molti Angeli intorno, gr. in 
fol. con cornice. 

HI, il Convito di Baldassarre , gr- in fot. in tr. 

IV. L'Adorazione dei Re . fi. Muller exc., gr. in fol. 
in tr. (148) 

V. Chiion Philosophus Spartanus. Jotsn. Mullcr Jecit, 
Ilei ni. Muller exc i 5 y 3 , gr. in fol. 

VI. Harpocratcs Philosophus. Id.fec.. id. exc. an- 
no l 5 j> 6 , gr. in fol. (149) 

% 

Stampe da altri 3 Iaestri. 

I . Agar nel deserto, confortata da un Angelo, da 
£. Spranger , in 4. in tr. 

II . Lot , con le sue Figliuole , dal medesimo. H. Alul- 
2 ér exc , gr. in Jol. quasi quadrato. 

Ili. La Natività, con otto versi latini, dal medesimo . 
J. Muller se. 1606, gr. in Jol. 

IV. La Sant* famiglia, con due Angioli, che fanno 
Un concerto, dal medesimo. H Muller e>c. , in fol. 

V. Un Giovine Eroe, condotto da Ercole, e Scipione 
al Tempio della gloria, dal medesimo, in 4. 

VI. Venere seduta, con tre Ninfe, che le portano 
delle frutta, e un Satiro le presenta delle Colombe , dal 
medesimo, in fol- 

VII. Un giovane Fauno, che ai è ferito un piede, 
che viene medicato da un Satiro, in 4. 

Vili. Venere, e Mercurio, con quattro versi latini, 
dai medssimo, in lol. 

IX. Cerere, Bacco, e Venere vicino al fuoco con la 
seguente iscrizione.- Sine Cerere, et Sacco friget Ve- 
jws, gr. in Jel. (l5o) 


(148) I veri Conoscitori di Stampe ricercano queste 
ultime due, che sono le capitali del presente Artista. . 

(149 Queste due Stampe più grandi del naturale mo- 
strano che la incisione in rame è la più vigorosa. 

( 1 So) E’ stato trattato questo medesimo soggetto di 
■varj Artisti . 
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X. Perico, armato da Minerva, e da Mercurio, per 
andar: a liberare Andromeda, dal medesimo, incita 
nd 1604, in grondisi, fol , (l5l) 

XI. Beilona con la dedica all'Arciduca Mattili , dal 
medesimo , gr. p. in due foglj IÓOO. 

XII. Cupido, che sta contemplando Psiche che dorme 
sa ’1 duo letto, dal medesimo. H. Mullet e*c. , gr. ir 1 
fol. in tr. 

Xlll La Resurrezione di Lazzaro, da Abr. Bloemaert, 
gr. in fol. in tr. (l5a) 

XIV. Caino, che ammana il suo Fratello, da Carne - 
Ho di Hat lem, gr. in fol. in tr. 

XV. Ulisse, che torna dopo abbarturo Irò, in pre* 
senza degli amanti di Penelope, dal mede»., gr. in fot. 

XVI. Arione, montato sopra un Delfino . dal medesi- 
mo . Herman Muller exc. , grondisi, in fol. 

XVII. La Fortuna sopra una ruota, clic distribuisce 
indistintamente i suoi doni, dal medesimo; gran com- 
posizione, intagliata vigo. osamente da ÌAuller nell 59 a * 
gr. p. in due fogli in tr. 

X Vili. 11 Martirio di S. Sebastiano, da Giov. von 
A chea , grr. in fol. BELLA. 

XIX. Il Ratto delle Sabine in tre fagli, dalle figure in 
cera di Adriano di Frigia. H. Muller et C. Dunkest» 
excud . , gr. in fol. 

XX. Mercurio, e Pandora, in gruppo, dall'Opera in 
bronzo di Adriano di Frigia. A Prague ti.Midler 

gr- in fol. 

MUNTGLAIR ( ) Artista moderno, che in- 
cise alla maniera rii lapis le Scene di Figaro 
nel 1786 . p p. di forma rotonda ( Basan sec. ediz. ) 

MUN1CKUYSEN ( Giovanni ) , Disegnatore , e 
Intagliatore a bulino, nato nella Provincia di 
Frigia Terso il l636. Incise in Fiandra nel deci» 


(151) Questa Scampa è il Capo d' Optra della pressa- 
te incisione. 

(152) Una delle Stampe capitali di Muller, 
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*no«cttiino «ecolo una infinità di beila case , par- 
ticolarmente i ritratti assai ben finiti, fra i 
quali : 

1. Hendrick Dircksen Spiegei Borgomastro. J. M. Lim- X 
iurgh pinx. 1ÓÓ5 , J. Munickuysen se. IÓS3 , in Jol. ( i5o) 

Il Prancesco Burminn , Dottore , e Professore in Teo- 
logi* nell’Accademia di Utrecht. C Haas pinx., in tol. 

III. Gerardo Brandt il giovane , Predicante dei Rimo- 
stranti in Rotterdam . M. Musrcher pinx , in tol. 

IV. Pietro Zurendonk , Rettore della Scuota Latina in 
Amsterdam . David, v ■ d ■ Pinati pinx., J. Uunickhuy- 
s«n ac., gr. in fol. 

V. Giovanni van Waycn , Pastore a Middelbourg. 
}• Munickhuysen se. , gr in fol 

VI. Daniel Gravi, Pastore a Middelbourg. Z. Blyhef 
pinx . , or. in loL 

VII. Pietro van Stravercn d’Amsterdam , Pastora a 
Leide. Wilhelm van lAieris del . , in fol. 

Vili. Cornelio Tromp , Ammiraglio Generale d' Olan- 
da. D. jé. Piasse pinx.,gr. in Jol. BEL RITRATTO. 
-IX. L'Autunno, e l’Inverno, sotto la figura di due 
fanciulli , uno dei quali tiene un grappolo di uva ; l'al- 
tro , una parte di una tenda, con la quale copra il suo 
compagno, da G • Lairesse (154) 

MURPIIY (Giovanni) , Disegnatore , e Inta- 
gliatore alla maniera nera, nato nell* Inghilter- 
ra nel 1748 Fioriva in Londra nel 1780. Le Stam- 
pe di questo Artista dai veri Intendenti sono 

ricercatissime (Manuel lom. Jol. 324 -) 

I. Il Capitano Giorgio Farmer, che perì nel suo Va- 
scello nel 1779 Charles Grignion jun. pinx., in fol . 

II. Arthur O' Leary , Teologo. J. Murphy del., G. Kea- 
ting fec. 1784 in fol. 

11). Una Madre nelle sue incombente, «oa tro Fan- 
cinlli. H. Singletan p. 1792 , gr. in fol. 


’ (l53l Capo d'opera di questo Atrista. 

P (154! Quest* Stampa ha per Pendant la PriOUVCta, 
e la Sute, incise da Mary da van-Djuk. 
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JV- Gdù Cristo, confortato dagli Angioli nell’orto 
dagli Ulivi. J. H Ramberg p , gr. in fol. 1789. 

V. Cristo resuscitato, hi. pinx . , gr. In fai. 1739. 

Vi. 1 Ciclopi nella loro fucina. Luca Giordano pinx. % 
gr. in fui. 

VII. L’ Incredulità di 5. Tommaso, che parla a Gesù 
Cristo in mezzo a molti altri Discepoli. Michela rigelo 
da Caravaggio p. , gr. in fol. in tr. 1782. 

V11L Pietro, Giacomo, c Giovanni, che conversano 
insieme. ld. pin. Pendant della stampa precedente 1^83. 

IX. 11 Figlio di Tiziano, e la sua Nutrice. Tiziano 
pin., gr. in 10I. 1778. 

X. Abramo, pronto ad offrire il su» figliuolo al sacri* 
fizio. Rembrandt pin., gr. m fol. 1781. 

XI. Hiram, Re di Tiro, che manda varj regali al Ro 
Salomanc . Eckhaut pin. , gr. in fol. in tr- 

Xli. 1 Fratelli di Giuseppe, che portano al Padre la 
veste insanguinata del suo tiglio. Guercino pin., Joj. 
Boy del del. , grondisi, in fol ■ in tr. l?8a. 

X 1 11. Giuseppe, che spiega il sogno a Farraone. Id, 
pin. Pendant. 

XVI. Eliseo, che resuscita il figlio della Vedova. 
J. Northcote pin-, grondisi, in fol. in tr. 

XV. Giajeile, e Sisara. Id. pin , gr. in fol . in tr. 

XVI. Una bella Tigre in un Paesaggio. Id. pin., gr. 
in fol. in tr. 

ÌIUSCULUS ( F. W). Intagliò molti piccoli 
Paeaagtri da Wynantz-Ostade tc. 

MUSiS . Vedi Agostino Voneaiano. 
MYTEN3. Vedi Wsysasn? . 
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I^ADAT ( ). Vedi il Gandcllini. 

NA 1 W 1 KEX (Enrico), Pittore di Paesagsrj, 
ed Intagliatore all’acquafòrte, nacque in Utrecht 
verso il 16-20. E* «tato detto che fosse discepolo 
di Bartolommeo Breemberg , del quale fu certa- 
mente conipatriotto, e contemporaneo, insieme 
con Antonio Waterloo, che dipingeva i Paesa<jgj. 
Poco conosconsi le sue pitture ( Manuel Tom. 6, 
Jpl. Il 4 *)’ Nel Gabinetto di Olanda vedonsi di 
sua mano alcuni disegni fatti a lapis nero, o tin- 
ti coll’acqua di china , che fa una specie di bi- 
stro . Ciò che poi lo rende degno di essere co- 
nosciuto sono le sue acqueforti • Non si possono 
vedere i Paesaggj intagliati con maggior finez- 
za , e con maggior spirito toccati di questi . Per 
ciò sono ricercati dagli Amatori, e dagli Arti- 
sti . Le sue Opere di simil sorte costano di sedici 
stampe, delle quali le prime prove sono avanti 
della dedica fatta a Clemente de Jounghe . Que- 
sto formano due seguiti numerati, ciascuno dei 
quali contiene otto stampe ; il numero primo di 
queste è marcato col nome dell’Artista , cioè 
H. Naturine k Jec. et inv. 

1 . Vili. Primo seguito di otto peni alti 4. poi. e II. 
Un . , larg. 4. poi. e 4. lin. cioè .- 

I. Paesaggio ornato nel mezzo di due belle quercie, 
le foglie delle quali imbarazzano tutto il fondo della 
stampa, con una lontananza ricca di boschetti, e di alberi. 

ti. Paesaggio, in cui si vedono a diritta nel davanti 
un poco elevato due belle quercie, e dietro, verso il 
fondo, dei bei boschetti , e ■ ainistra una riviera. 

3 - Paesaggio agreste, ove si vede a diritta nel da- 
vanti una torre aguzza, e diecta qualche albero, e a 
sinistra un ponte di legna. 
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4. Paesaggio montagnoso, nei davanti del quale a 
diritta, una riviera ornata di arbusti; in mezzo due bel- 
le querele; Un fondo montuoso, ricco di molti gruppi 
d* alberi , c a sinistra un ponte di legno. 

5. Paesaggio montagnoso; nel davanti un £smt, 
che si spande per tutta la larghezza delia stampa: a di- 
ritta un'alta torre, il mezzo è rivestito di grand' alberi, 
e a sinistra digerenti gruppi di arbusti, distribuiti su 
diversi piani. 

6 . Paesaggio agreste, ove si vede a diritta un’enor- 
me torre, la di cui sommiti è sormontata da alberi alti, 
e dal munte precipita un torrencc , che si spande verso 
sinistra . 

%. Paesaggio, nel davanti del quale una riviera, che 
si stende su tutta la larghezza della stampa, e elle por- 
tasi a bagnare un grazioso boschetto, c i pedali degli al- 
beri riflettono nell’acqua. A diritta da lontano si vede 
una corre aguzza di una Chiesa. 

8. Paesaggio montagnoso, nel davanti del quale so- 
navi delle acque: verso a diritta un alto scoglio, ornato 
di boschetti di arbusri; a sinistra un altro scoglio di- 
ramato, a piè del quale si alzauo tre alberi intralciati, 
quasi senza foglie • 

IX. XVI. Secondo seguito di otto pezzi, alti 4* poi. 
e 4. Un., lurg. 4 poi. e IO. /tri. 

1. Paesaggio, ornato verso il mezzo, e i diritta di 
un bel bosco di quercie, e a sinistra di un gruppo di 
alberi, dei quali i pedali si ridettouu nell' acque di un 
piccolo fiume. 

2. Paesaggio agreste;» sinistra uno scoglio, che si 
prolunga quasi verso la diritta: nel davanti una riviera, 
che ai estende quasi quanto è grande la stampa. 

3. Paesaggio, nel davanti dui quale avvi un fiume 
a diritta, e a sinistra bei gruppetti dì alberi, distribuiti 
in diversi piani; in lontananza sonovi degli scogl). 

4. Paesaggio montagnoso; a diritta in un* altezza 
vedonsi delle fabbriche, e dei gruppi di alberi; a sini- 
stra grandissime querce, e alla metà dello scaglio unx 
caduta di acque , che va a formare un fiume nel davanti- 

fi. Paesaggio, in cui si vedono a diritta tre gran 
querce intralciate, e a sinistra dei graziosi boscheteiui , 
distribuiti in differenti piani , che si ridettone nelle ac- 
que dei fiume, eh' è nei davanti» 
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6 Paesaggio «lontsgnoso, incui ai vede nel mezzo 
«no scoglio enorme a perpendicolo; nel davanti degli 
•terrari, • vatj boschetti d’alberi, distribuiti in di- 
versi piani. 

7 . Paesaggio montagnoso: a diritra, uno scoglio, che 
viene olrrcpiisato nella sua altezza dalle quercis : in mez- 
zo nel davanti un gran scoglio, dietro il quale da parte 
un boschetto di alberi, a sinistra una montagna nuda. 

8. Paesaggio montagnoso , a diritta uno scoglio enor- 
me ecoeceso , nell* sommiti del quale vedesi un castello 
con una grossa torre quadra, c dietro un gruppo di 
pioppi, contornato di altri alberi: nel davanti a sini- 
stra un buine che si stende in tutta la larghezza della 
stampa, e al di sotto un altra montagna, con inter- 
valli con alberi (l55). 

NANGTS ( Greneviafa ) , moglie di Regnault, 
nota in Parigi nel 174.6. Intagliò un gran nu- 
mero di Stampe di Bottanica, da’ «noi disegni, 
copiati dalla natura. Questa Raccolta interes- 
sante è conosciuta «otto la denomi nazione: Bota- 
nique à la portéa de tout le monde par Regnau! e , 
NANTEUIL (Roberto) . Quantunque ilG-an- 
dellini, e Mr. Basan abbiano trattato con molta 
cognizione il presente articolo, ciò non ostante, 
credo die non dispiacerà, agli Amatori, che noi 
riportiamo per esteso quanto trovasi nel Mannel 
(Tom y f°l- s 3 o ) N’acquo questo Disegnatore, 
cd Intagliatore a bulino in Rbeims nelilj- 39 , e 
morì a Parigi nel 1678. Non conobbe egli altri 
Maestri che Nicolas Regnesson, che sposò la sua 


(tSS) I presenti Paesi hanno ancora la pmicolaritè , 
eh» sono spoglisti di figure. 1 ma le acque, gli scoglj , e 
«li «Iberi sono, trattati con tan'o gusto , ed inrelliprn- 
», che bastano per rissare tutta l'attenzione dei Cu- 
riosi , non lasciandogli tempo di riprendere nell'Artista 
i’otnmissione delle figure. 
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sorella. . Benché figlio fosse di un Mercante poco 
fortunato , ciò non ostante ricevè una buona edu- 
cazione, ed ebbe nn gustosi vivo per la incisio- 
ne, che da se stesso s’incise la Tesi di Filosofia 
eh’ egli sostenne . Dipinse bene i ritratti , e pi- 
gliava molto al natnrale le futtezze . Tiene per- 
ciò egli fra gl* Intagliatori di ritratti un rango 
distinto; eie sue opere sarebbero anche presen- 
temente molto più ricercate , se fossesi contentato 
di fare i semplici busti, che non offrono niente 
di accessorio da interessare gli Amatori. Inta- 
gliò dei ritratti grandi, come al natnrale, e in 
questo genere la sua incisione è midoliosa , e co- 
lorita . I suoi capelli hanno molta leggerezza , 
che per esprimerli si è servito di un mezzo trop- 
po di poi usato da Massari , rappresentando an- 
che i peli eh’ escono dal naso . Varia Nantauìl 
il lavoro nelle differenti sue opere , secondo, che 
ha giudicato convenirgli . Ordinariamente ha in- 
tagliato alla punta le mezze tinte, ed ha inciso 
poi a taglio, e senza punta la Testa del Presi- 
dente Eaouard Mole , e tutto alla punta quello 
della famosa Regina Cristina di Svezia. Il lavo- 
ro di questa stampa è generalmente leggiero, e 
pittoresco . Incise ancora qualche ritratto tutto 
di un rango di tagli sul gusto di Mellan , fra i 
quali si distingue quello di Luigi Kessclin . Si 
riguardano, coinè capi d’opera i ritratti dell’ Av- 
vocato di Olanda, di M. de Pomponne, e del 
piccolo Millard . All’amore del lavoro egli riuuì 
una gran facilità di esecuzione ; senza di che , 
essendo egli vissuto soli quarant’otto anni , non 
avrebbe potuto fare le opere eh’ egli ha fatto . 
Mr. 3Iaristte possedeva di suo a8o. stampe. 
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Ritratti delle Case Sovrane et Europa . 

1 . Anna, Infanti di Spagna, Regina di Francia c Me- 
die di Luigi XIV. /f, Nanteiul piti • et sculp. 1Ó66, 
grondisi, in fol. 

^ 11 . Luigi XIV , Re di Francia. N ■ Mignard , incise 
nel 1661 , grondisi ■ infoi 

lil Luigi XIV., differentemente trattato, grondisi, 
in fol. ( 1 56 ) 

IV. Luigi Delfino, figlio di Luigi XIV. 1677 , gron- 
disi. in fol. 

V. Luigi, Principe di Condé , detto.' Le grand Con- 
di 1662, in fol. 

VI. Enrico Giulio di Borbone, Duci di Anguiu, da 
J*. lAignard l66l , in fol- 

VII. Cristina, Regina di Svelia, da S. Sourdon 1604, 
pie , infoi. 

Vili. Luisa Maria di Pollonia , e di Svezia, da J li- 
ste 1653 , pie. in fol. 

IX. Cario Emanuelle, Duca di Savoja 1668 , gr. in fol. 

X. Maria- Giovanna- Battista , Duch'ssa di Savoja, e 
Reggente, da Laur. du Sour 167'*, grondisi, in jol. 

XI. Carlo, Duca di Lorena 1660, in fol 

XII. Giovanni Federigo, Duca di Brunsvich-Lunebourg, 
da Michel in 1674 , gr. in Jol. 

XIII. Carlo II., Duca di Mantova 1632, in fol. 

XIV. Guglielmo Egon , Principe di Furarenbcrg , Car* 
dinaie, e Veacovo di SrrasboUrg 167I, gronditi, in fol. 

Persone illustri di Stato di Guerra , e di Lettere 
secondo C ordine alfabetico . 

1 . N. Duca d’Albert 1649, in Jol. RARA. 

Il- Giacomo Amelot , primo Precidente della Corte 
des Aides iC 5 S, in fol. 

IH- Luigi Dony d’Attidtes, Vescovo di Autun IÓ 63 , 
gr. in fol . 

IV.’ Enrico di Bonsdat; Vescovo diNoyon. Velut pin 
gr. in fol. con le sue armi , ma senza data , e senza nome . 


(l 56 ) Il Ritratto di questo Ptincipe trovasi arresta 
intagliate sei volte in differiti fetme «fa Nanteuil . 


Digìtìzed by Googl 



»tct' I ntasi: itosi. 

V. Antonio Barberini, Cardinale, ci Arcivescovo dà» 
RFeims 1 663 , gr. in fol. k 

VI. Emmanuclle Filiberto Reaumanoir de Lavardin r 
Veacovo di Man*, da Champagne , gr. in fol. 

VII. Pomponne de Bellicvre , Precidente al Parisineiuo . 

Vili. Francesco Blanchard , Abate di S G«n*v;*fa | 6".1 p 

gr. in fol 

IX. Francesco Blondeau, Presidente dell* Camera dei 
Conti i 653 , gr. in )ol. 

X. Antonio Bochart, Abate di Chsmpigay, gr. in fot. 

XI. Piecro di Bonsy , Arcivescovo di Narbtma IÓ 7 d, 
grandi ss ■ in /'ol. 

Xil Giacomo Benigno BossUee , Vescovo di Mac ix 
1674 , grondisi- in /ol. , 

X ìli. Luigi deBaucher&r, Cancelliere di Francia i6j<i , 
grondisi- in fol, 

XI V. Rmanuelle Teodoro de la Tour d’Auvergne , Du- 
ca di Bouillon, Cardinale I&IO , gronditi, in toL 

XV. Leone le Bouthilfier , Conte dì Chavjgny , Mini- 
stro di Stato, da Champagne l 65 'J, gr. in fol. 

XVI Anna Ph^lipeaux Villeoivin, vedova di Leone 
1- Bourhi llier 1636, gr. in /ol. 

XVil. Enrico Augusto de Lomdnie, Conte di Brienne, 
Secretario di Stato lóói, gr. in fol. 

X Vili. Giovanni le Camus, Maitre dea Requéte* 1674, 
grondisi, in /ol- 

XIX. Giacomo, Marchese di Caatelnau, Maresciallo 
di Francia 1753, in Jol. 

XX. Marin Cureau de la Chambre, Médicin do Roi 
in fol. 

XXL Guy Chamillard, Maitre dea Requie** 1664 , infoi . 

XXII. Giovanni Chapelin, Consigliere del Re 1655 , 
in fol- 

XXlll. Carlo d’Ailly, Duca diChaulncs, Governatore 
della Brettagna 1 676 , grondisi, in /ol. 

XXIV. Francesco di Clermont, Vescovo di Noyon 1655 ,. 
gì. in fol 

XXV. Pietro du Cambut de Coislin , Vescovo d’Or- 
lesns, poi Cardinale 1666, gr. in fol. 

XXVI. Pietro Armand dii Cambout de Coislin , Abita 
di S. Gildas 1608, in fol- 

XXVII. Giacomo N iccolò Colbart , Abate de Bccq , poi 
Arcivescovo di Koucn 1670 , g mudisi vi jol. 

'io in XII. 19 
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.XxVIll. Giova mbartista Colbert, Ministra di Star# 
ifrf ' grandi .i. in lai. 

XXIX. Francesco de Bonne . Duca de Crequy de» Lcidi- 
gu'cres, Luogotenente generai* l6Ó2,£r. in fol. 

XXX. Dreux Daubray , Conte d’ Ostremont , Consigli*- 
se di Stato 1 655 , gr. in ■ ol . 

XXXI. Pietro Payen D.elandei l6S9.gr. infoi. 

XXXII. Giovanni Dorieu , Presidente di Aidei )66 #, 

gr- in fol 

XXXlil. Francesco Antonio Dulieu, Maeitro di Came- 
ta dei Conti 1667, gr- in fnl. 

XXXIV. Ferdinando de la Foix de la Valett», Duci 
di Espernon, Colonnello generale l 65 o, gr. in /ol 

XXXV’. Cesare d’Ktrée, Vescovo di Loudon , poi Or- 
dinale l6ÓO. 

XXXN'I. Andrea le Frfbre d’ Ormeason , Consigliere di 
Stato tó 54 , g r . m fai , 

XXXVII. Gasparre de Fieubert , Consigliere al Parla- 
mento di Tolo«a , gr. in fol- 

XXXV 111 . Siceola bouquet, Soprintendente di Finan- 
ze 1661 , gr. in ,ol 

XXXIX. Pierre Gasrendi , Filosofo 1 ^ 58 , in fol 

X L. Melchiorre de Gillier, Consigliere del Re i 65 i, in foL 

XLI. La Sposa del suddetto Melchiorre Gillier Ibfrl, 
in fol. 

XLII Francesco Gudnaulr, Medico 1 664 , gr. in fol. 

XLI 1 I. Enrico de Gucnegaud , Marchese de tilancy, Se* 
ererario di Srato, ila Champagne , gr. in fol. 

XL!V. Francesco de Marlay de Chanvallon, Arciveteo* 
▼o di Parigi l 6 ' 5 , grondisi, in fol. 

XCV. Luigi Hcsselin, Consigliere di Stato, incisa 
sul gusto di Mellon 1660, in fnl. 

XLVI. Guglielmo de Lamoignoo , Marchese di Ba vil- 
le , Presidente al Parlamento i 65 p, in fol. 

XLVU. Il medesimo ló’tì, in :al- 

X L.Vlll. Pietro Jeaitnin , Primo Presidente al Parla- 
mento. gr, in fol. 

XLIX. Domenico di Ligny , Abate, poi Vescovo di 
Me d 117 ! Ó 5 « 1 /l / 0/ • 

L. Renato de Longuci! , M?rrhcse dt Maison, Mini* 
stro di Srato, e Presidente ni Parlamento t66o, in fot. 

LI. Enrico d’ Orleans , Duca di Longoevilic , da Chain- 
pagne, in jol. 
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tll. Francesco Lotin de Cn*iny, Presidente al Pari**, 
mento 1*5 "l, gr. ln t u l' 

LUI. Giovanni Loreto de Cerenton , nell* Bau* Nor- 
mandia l63 8 , pie. in /o l. 

L1V. Francesco Mallier , Vescovo di Troye* , da Pi tini, 
gr. in fol. 

LV. Leonor da Matignon, Vescovo di Lisitux, da 
U P. Anto n in , gr. in Jol. 

LV1. Giulio MaZarin, Cardinale, in un fondo eoa 
«elle l655 , in fai. 

Lvll. 11 medesimo, intagliato mi gusto di Mellon . 

L-'lll. Jean de Miupcoux , Vescovo, e Conte de Ca- 
vaillon 1670, in fol. 

L1X. Carlo de la Porre, Duca de laMolleraye, Mare» 
istallo di Francia, da Jusfe 1000, gr in /ol. 

LX. Jean de Mégrins , Presidente al Parlamento di 
Tolosa, da Dai et lói'd , gr. in fol. 

LXl. Giovanni Antonio da Mcsme, Conte d’Avaux,. 
Presidente a Mortiér 1ÓÓ2, gr. in fol . 

LX11. Eduardo Mole, Presidente al Parlamento 1653, 
in fol. 

LXlii. Enrico di Lorena, Marchese di Mouy Ió5l , 
|r. in fol, 

LX1V. Francesco di Nesmond , Vescovo di Biyeux 
l6ó3, gr. in fol • 

LXV. Niccola Potier de Novioun , Primo Presidente 
a! Parlamento 1Ó56, gr. infoi. 

LXV1. Carlo Paris di Orleaas , Conte di S- Paolo, 
d« Ferdinand 1660, in fol. 

LXVll. Hardouin de Pdréfixe de Beaumont , Arcivesco- 
vo di Parigi 1 662 , gr. in fol. 

LXVlIl. Louis Piid-lipeaux de la Vrilliere, Secretati» 
di Stato 16ÓJ, gr. in fol. 

LIX. Simon Arnauid dePomponne, Sccrecario di Sta- 
to lóóa, gr. in Jol. 

LXX. Giovan-Francetco Paolo de Gondy, Cardinale 
de Rhe* i65o, gr. in fol. 

LXXI. Armand- Jean du Plessi*, Cardinal de Riche- 
licu, da Champagne i657t g’- in fol. 

LXXli. GioVsn-Francesco Sarrasin , Consigliere del 

Re 1656, in 4. 

LXXlll. Enrico di Savoja d’Amnale , Arcivescovo di 
Rhcins i65l , gr. in fol. 
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LXXlSt. Pietro Sdgaicr., Cancelliere di^Francia da 
Im Bruti 1656 , gr (indisi, in fai. 

LXXX. Pietro Seguer , Marchese di St. Rriston , Pro* 
posto di Parigi 1059, in jol . , 

LXXXU Francesco Servien, Vescovo di Bayeux, da 
Champagni i656 , gr- in fai 

LXXX 11. Giovambattista van Steenbarghen , detto 
l' Avocai de Hollande , da dii Chastel ió68. Capo d’upe- 
t a di Nauteuil . _ 

LXXXUI- Dionisio Talon, Avvocato generale, gr. infoi- 
LXX1V. Carlo Maurizio le Tcilier, Arcive scovo di 
Hbeims l<563 , grondisi, in Jol. 

LXXV. Michel* le Tellier , Cancelliere di Francia 

j66'i , gr. in fot. . . 

LXXV1. Michele le Tellier, Marcheac di Louvoif, Se- 
cretano di Stato 1 ÓU , gratulisi- in fol. 

LXXV' 11. Enrico de la Tour d’Auvergne , Vicecome 
di Tuteline 1 665 , grondisi, in Jol. 

LXXV111. Francesco de la Mothe le Vayer 100», in Jol. 

Tesi e Soggetti diversi. 

* * - i 

1. La S. Famiglia, incisa da Nauteuil per la Tesi di 
Filosofia, che egli sostenne a Fheims nel IO# , p. ut 

•^11 *H Tempo, che scuopre il Busto di Luigi XIV. in 
tempo, che la Fama «criv* le sue azioni, Allegona , 

rifondisi. P- m t'°l- in tr - ,. 

III. 11 Cardinal Marino, seduto in meizo di una 
Galleria di Busti , e di Statue , medicando au i piani espo- 
sti innanzi a lui , F. Chauveau , grondisi, in fol. i« tr. 

IV. Il Cancell et Sdguier , soggetto da Tesi, co» gli 
emblemi della Giustizia., delle Arci, a delle Scienze, 
da le Bruti, grandiss in fol. m ti\ 

■ V. Cristo , che guarda Pietro, che lo ha negato, da 

G> vt" ntissi ma Vergine della Pietà, Bu*t» , dal 

mt Vll' Un ’ a^cIo ! che monta sopra un'Aquila sostenen- 
do una corona, nella quale sonov. un monte, e un edi* 
£»io, con la iscrizione Fides, in fol. 
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NAPOLITAN . Vedi ANGELTS DE . 

IV ASINI (Giuseppe-Niccola) } Pittore, e Inta- 
gliatore all’acquafòrte , nato in Siena nel 1660 , 
morto il 3 . Luglio 1736* Vedi il Gandellini . 

NATALE (Giovambattista) . Vedi come «opra . 

NATALIS (Michele ) , Disegnatore, e Inta- 
gliatore a bulino, nato a Liegi verso il 1089 
Vedi il Gandellini. Stimiamo bene riportare qui 
il Catalogo delle sue Stampe, coma ritrovasi nel 
Manuel (Tom. 5 - fol. 3-21. ) 

I . Josepkus Jnstinianu», Benedicti filiti» . Michael Na- 
tali» fec . , «n fol. 

II. Jacobo Cata, Pensionano di Olanda, e Poeta, De- 
borditi» pio jt . , in fol. 

Ili. Eugenio d'Alamond, Vescovo di Gand , gr. in fo^ 

IV. Massimiliano-Emanncl'e , Eletcore di Baviera. J oach ' 
Mandrart pinx . , gr, in fol. 

V. Federigo, Conte di Mdrode, gr. in fol. 

VI. Gabrielle Maria, Teologo. Abr. van Diepenbech 
fin*., in fol. 

VII. Ernestin* , Prtneipesaa di Ligne , Contessa di Nas- 
sau. Ant van-Dtek pin*., in fol. 

Vili. 11 Ritratto del Marchese del Guasto e quetlo del- 
la sua Mecrcsea, rappresentata sotto la figura di Vene- 
re, che tiene una palla di vetro , da Tiziano, in Jol. 

Diversi Soggetti da differenti Autori. 

I La gran Santa Famiglia , da Raffaello ; Srampa mar- 
cata a basii) . Raphael Urbinut inv . , Leodii Michael 
. Sfatali» se. ; gr. tu fol. (l 57 ) 

I). La S. Famiglia, ove la Santimima Vergine tiene 
ài Divin Bambino, ed ove S.' Giuseppe «assi seduto . 
appoggiando la testa am le sue mani , da Andrea del 
Sarto , in fol. 


(l 57 ) Questa compoiitior.e i stara incisa diciocro vot- 
ra, e la più balla è sempre ia intagliata da G. Me* 
linek. 
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Ili. L« S. Famiglia . Gran rompoair. ione del Poussii f 
jgr» in foì. in tr (i 58 ; 

IV, Li Conversione di S. Piolo, dii Poussin nell’an- 
. <ico Gabinetto del Re di Francia , gr. in fui. (1S9) 

V. La S Famiglia, ove vedonsi molti Angeli che «pan- 
dono dei fiori su la tetta del Divin Bambino, da Stl ti- 
gnano £ our don , gr infoi- in tr. 

V|. Lo Sposalizio di S. Caterina, in cui si vedono 
due grand’Angeii , dietro S. Giuseppe, dal medesimo, £f 
in lai. in tr 

VII La Santissimi Vergine, rhe tiene il Divin Bam- 
bino che dorme , avendo a (■ vicino il piccolo S. Gio- 
vanni, dal medesimo (160), 

Vili. S. Brunone , che pregi in una Chissà, da Ber- 
tliolet Flrmrl , gr in lol. 

JX. L'Asseml lea degl’illustri Certosini, dal medesi- 
irò, grondisi, p in 4. fogli . 

X. La Maddalena si piedi del Salvatore nel Convito 
di Simone Fariseo, da Bubens , gr in fol in tr. 

XI. La S. Cena, da Abr. vati Dirpenbeck , in foL 

XII. S. Francesco, figura in piedi, con un Agnello, 
dal medesimo, gr. in fol. 

XIII. S. F.nrigo, e S. Cunegonda , dal medesimo, in foi. 

XIV. Gran Tesi, soggetto di Giurisprudenza dedica- 
to all’ Imperatore Ferdinando Ili., dal medesimo, gr. 
p. in dui- foglj • 

NATHE (Crittofano ) , Disegnatore, ed Inta- 
gliatore all’ acquafòrte , nato in Niederbielau 
presso Goerlilz nell’Alta Lusnzia nel 1753. Suo 
Tndre, die viveva in campagna lo destinò allo 
studio della Teologia (Manuel Tom a /•/ 3oa. ) : 
a tal efTet'.o fu egli invitalo al Liceo, o Ginna- 


(l 58 ì Le p ime prove son quelle, «ve la nudità del 
??. Bambino non è coperta da un panno di lino. 

fl 5 pi E’ stata incisa nel medesimo sesto da Bgidim 
Chdteati . 

(lóo. Le prime prove sono quelle, in cui non ai vede 
coperto il teso della Santissima Vcigine, 
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a j 0 di Goerlitz j ma il suo gusto pel disegno pre- 
valse *°P ra ogn’ altro studio. Avendo avuto oc- 
casione di vedere qualche stampa alla maniera 
di lapis, si mise a copiarla a tratto a tratto, ed 
acquistò allora qualche pratica . Subito gli si 
accrebbe coi genio il coraggio, e s; pose a dise- 
gnare dalla natura alcuni soggetti, in cui riesci 
ajsai bene . Partitosi da Goerlitz se ne andò a 
Liana., e studiò assiduamente in qnell’Arademùt 
«otto di Oeser . Decisesi allora pel Paesaggio , e 
fece sua occupazione principale il disegnare coso 
di simil sorte dalla natura. Senza sostanze, e 
senza protezione, s’ ingegnò di procurarsi il ne- 
cessario sostentamento col vendere i suoi dise- 
gni. Intanto fece qualche saggio ad acquafòrte, 
e vi riesci. Lasciò quindi Lipsia per qualche 
tempo; e tornatosene nella Lusazia , fermnssi a 
Messersdorf presso ilf. de Gersdorf , suo Padró- 
ne , gran Mineralogista , per mezzo del quale fe- 
«e molte conoscenze, che lo ajutarono . Di lì por- 
tossi a viaggiare per le montagne della Slesia, 
disegnò i siti i più interessanti di quelle contra- 
de, e torneasene a Lipsia con una buona quan- 
tità di studj, dove fece molti disegni per gli Ama- 
tori . Frattanto gli si presentò un’occasione molto 
favorevole. M. de Gersdorf, e M. de Meyer 
avendo intrapreso un viaggio nella Svizzera , 
secolo condussero come compagno . Colà vid’egli 
i sublimi oggetti della natura , die gli arereb- 
bero una nuova risorsa peli’ arte. Allora si ab- 
bandonò tutto intieramente allo studio di quelle 
•ontr&de veramente pittoresche , e tornarsene io 
Patria, riero di un tesoro di disegni nel suo por- 
tafoglio. Fermatosi in Pairia, principiò a lavo- 
rar* sa quell* su* scelte opere iu imo itila assai 
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gronde, e ad eseguire delle opere, ohe ì veri 
conoscitori ne fecero avidamente acquisto . Nell’ 
ultimo sUo viaggio in Lipsia ben si scoprirono 
i progressi ch’egli aveva fatto; e gli Amatori me- 
■'desimi mostrarono moltissima premura per aver- 
li. Essendo poi Cristofano Nache di un naturale 
sincero ecl apeito, odiò sempre la maniera che 
per lo pii» tengono poco conveniente gli Artisti; 
ed essendo naturalmente portato a condurre unii 
▼ita tranquilla , preferì gli oggetti pittoreschi della 
natura nelle contrade dei suoi paesi. Nel ì^dr). 
egli aveva avuto il posto di Dirci tore della Scno- 
ia di Disegno , stabilita in Goerlifz; posto, elio 
aperse a lui il comodo di fare dei via^oi pitto- 
rici nelle montagne di Harz, di Boemia, e della 
Slesia, e di far conoscere con questi disegni 
quei bellissimi siti. FormoSsi così un allievo ec- 
cellente nella persona di Madamosella Carolina 
de Meyer, nipote di M. de Meyer. 

Questa discepola oramai sua compagna indi- 
visibile, fece il più grand’onore al suo Maestro, 
e gli addolci molte sue domestiche cure , oltre 
essersi consecrata interamente all’arte. Se Nache 
avesse potuto profittare dei tesori dell’arte e del- 
la natura, che discopre l’Italia unitamente al 
commercio degli Artisti: se la posizione, in cuisi 
trovava, non lo avesse allontanato da tutto que- 
sto, e lo avesse posto nella necessità di dare so- 
vente importanti consigli agli Artisti; sarebbe 
senza fallo giunto con tutti i suoi talenti a quella 
perfezione, alia quale può pervenire un Artista. 

Una gran parte dei suoi disegni, sparsi per 
i Gabinetti, e nelle mani degli Amatori, sono in 
un alta stima presso i veri Conoscitori .- La scel- 
ta dei suoi oggetti e dei bellissimi posti : la dol* 
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ce'Aza , la facilità, e la piacevolezza del suo sti- 
le: 1» bravura, con la quale ba toccato i suoi 
primi pressi: e quel vaporoso, che ha dato a tut- 
te le sue opere iti lontananza , formano il me- 
rito dei suoi disegni finiti . Egli ha fatto ancor» 
qualche Paesaggio a olio, ma non sono così co- 
muni queste sue opere . Egli si è riserbato un 
numero assai considerabile di rami intagliati» 
che voleva pubblicare fra poco tempo. Sono i, 
medesimi piccoli Paesaggj , incisi con una punta 
spiritosa . Questi saranno istruttivi per i uoviaj 
Intagliatori . Nathe è conosciuto sopratutto da- 
gli Amatori Tedeschi . Di questo Artista abbiamo 
noi veramente uu buon numero di belle acque- 
forti, onde non è da temersi, che questi racconti 
possano riescir nojosi agli amici delle arti, e dei 
loro progressi . In attenzione di veder pubblica- 
te tutte le sue opere , poniamo intanto il seguen- 
te Catalogo: 

1. Ul. I re vignette pe ’1 Catalogne des objett da Cu- 
rioutés dt M. Kost a Leipzig 1782, in 12- 

IV. Paecaggio ornato di alberi, cdi case, con un pa- 
diglione vicino a Lipsia chiamato.- Vile de Lais , ' 
in 8, in tr. 

y- Piaggio montagnoso della Svizzera col Pont dti 
Diablt , in & 

VI. Paesaggio, con una torre quadrata, e capanne, 
p. in 4. in tr. 

VII. Paesaggio della Svizzera , con una capanna Imi 

bo * c °? edu « b « ure n'I davanti , p. in 4. in tr. ■ 

Vili. Paesaggio di una contrada presso Lipsia- nel 
davanti delle altezze, e un Uomo col suo cane, p, 
in 4. tra tr. 1 . r 

IX. Paesaggio, con un grand’albero in una collina . e 
due fagure sedute , p. in 4. in tr . 

X. Paesaggio, con una foreata: nel davanti a sinistra 
una col ina rivestire di alberi, p. in 4. in ir. 

XI. Paeeaggi* di una contrada di Goerlitz con l« ve- 
dala su la mvnugma di Landescrone, in j»l. in tr 
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Xil. Paesaggio atti gusto di bistro .• nel davanti un 
gruppo di alberii in tondo aopra un'altezza delle ca- 
panne. Nathe se. I Ipó, pie, in 4 . 

NATOTRE (Carlo), Pittore, ed Tntagliator» 
alPacqaaforte , nato in Nisraes nel 1700, e mor- 
to a Roma nel 1778. Egli fu condiscepolo di 
Huchtr alla scuola del celebre Moine . Oliasti co- 
municò ai suoi discepoli con somma diligenza i 
lumi della professione , ma non potè dare a loro 
il suo genio . Ciò non ostante Notorie ebbe la 
gloria di terminare le opere incominciate da 
Moine. La fortuna però non trattò bene il Mae- 
stro . Jn ciò i discepoli lo superarono . Renduto 
bersaglio dei suoi invidiosi , perde il suo spirito, 
e finì i suoi giorni con una morte tragica ; e !• 
ricompense, e i favori della Corte a di lui ri- 
guardo furono per i suoi discepoli. Natoire fu 
inviato dal Re, Direttore dell’Accademia di Fran- 
oia a Roma . Dipinse colò per la Chiesa nazio- 
nale dei Francesi la canonizazione di S. Luigi IX. j 
Opera veramente non degna di vedersi in Italia. 
Vedonsi di suo in Francia molti quadri, che non 
finiscono di piacere nemmeno ai francesi . Ciò 
ch’egli ha fatto di più considerevole in questo 
genere, sono le Pitture della, Cappella dei Tru-; 
vitelli, che oggi sono stateritoccate. Usuo cre- 
dito era quello di buon disegnatore . Le sue gran- 
di composizioni non hanno fatto fortuna . Si pre- 
feriscono a queste i suoi piccoli quadri, e i suoi 
disegni . Ma siccome egli fu favorito dalla for- 
tuna ; quindi molti Artisti incisero dalle sue ope- 
r*. Egli stesso sul gusto pittorico intagliò alcuni 
rami di sua composizione, fra, quali 

1. Gesù Cristo, che spira su la Croce, ai piedi delia 
qui le vedesi la Maddalena. C. Natoire in*, ét fec\c , 
gr • in fol. 
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JJ. L* Adorazione dei Re. Jrf. in»., id fto.gr . in r òl- 

ili. Il Martirio di S Fcrioto , dipirrro nella Chif«a 
Parrocchiale sotco il titolo di <]Ue*to Santo in Marsi-_ 
glia , in Jol. 

IV. Giuochi di Bf.mbinj , p. GRAZIOSISSIMO. 

V. La Primavera, e l’Inverno, Due unii terminati 
•ol bulino da P. jtvcline (161). 

NAUGlS. Vedi REGNAGLI,. 

NAZZARt ( N azzario ) . Vedi il Gandellini. 

Tv E A LE (Tommaso) . Vedi come «opra. 

NECKER ( Luigi Gabriello ) , Disegnatore,* 
Intagliatore a bulino, nato in Stouttgardt verso 
il 1760. Fu allievo di Mailer per la incisione. 
Ebbe il titolo d’ Incisore della Corte Ducale di 
Wurtemberg, e di Professore di Disegnò! dell’Ac- 
«fcdemia Carolina di Stouttgardt . Ha inciso con 
« Decessa differenti soggetti (Manuel T. 2-Jol. Z!\\) 

I. 11 Ritratto di M. D ... vecchio, gran Cacciatore 
della Corte di Maycnne. J. H. l'oot pinx. t in Jol. 

11. Una S. Famiglia, iti fol. 

Ili Adone, che ferma Venere per andare alla eaecia. 
Bella volta, dipinta da N. Guibas , gr. infoi, in tr. 

NÉE (Dionisio) , Intagliatore a bulino, nate 
in Parigi verso il 1738 * Tu allievo di le Bas -, 
*d applicossi alla incisione di Vignette e di Pae- 
saggi. Intagliò fnolte vedute dell* Svizzera da 
C/iMielet , ed nitri. 

J. La Notte di S. Bartolommco, da Gravalot , gr. in 4. 

II. 11 Ballo ddl’Oiso, da Mayer , in / ol • in tr , 

III. La veduta del Monte S. Gottardo, da Chattlet , 
in fo l in tr. 

IV. 1. 11. III. Veduta del Forte reale della Martìnìcet , 
da le Ghtvalier d' Eparnay , 3- petti gr. in Jol. in tr . 


(lèi) Trattano di lui il Gandellini, Mr. Basan, a j 
Signori Compilatori del .Meniti ( Tom. & "fai. fio, ) 
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V. Beniamino Francklin, seduto in «na fedita brac* 
ciaoli, da Cannonici, presto D. idée, in fot. 

VI. Francklin in piedi con l' iscrizione ; On Va vu 
desarmer lei Tjrant et Ut Diett * , dal medesimo, pres- 
so D. Née , in fot. 

VII. Veduta della Città di Lione, e del Castello di 
Pierre-Fncise pret du bureau dei Cachet, Lalletnand. 
del , Nòe direx. 

Vili. Veduta dei Contami di Fraicati , da J. B. Lai - 
Umand , or- in fot. 

IX. w eduta della Fontana nei contorni di Tivoli , dal 
medesimo. Pendant. 

NÉEFS (Giacomo ) , Intagliatore a bulino, e 
all’acquafòrte, nato in Anversa circa il i63o« 
E°li ebbe il vantaggio di vivere in tempo dia 
vivevano i più bravi Artisti in questa professio- 
ne. Intagliò principalmente a bulino con molta 
facilità . Disegnò la figura umana con molta cor- 
rezione, ma in uno stile un poco manierato. 
1 caratteri delle teste di espressione sono esage- 
rati. Intagliò iBitrntti, e la Storia; e nell’uno 
e nellaltro genere le sue opere sono stimate as- 
sai dagli Amatori. 

Ritratti . 

r Fl. Giuseppe Bergaigne , Prelato Romano . Th. van 
Thulden del., p. in fol- 

II. Gaspar Nemius, Veacovo di Anversa. Ger. Sughere 
pinx. , in fot 

III. Giovanni Tollenario , Gesuita fiammingo . P. Frity 
hiers del . , in fol. 

IV. Francesco Snyders, Pittore di Anversa. Acquafòr- 
te di Ant. van-Dyck , e il bulino di Giacomo Néefs , 
in tal. 

V Anronio de Tassi* , Canonico di Anversa , Ant. 
tan-Dyck pinx. , in fol. 

VI. La Marchesa di Barleraont , Contessa d’ Egmont. 
li. pinx. , ir. fol. 

VII. Jnsie de Hertoghe, Ministro di Sua Maestà C^t* 
**!ica Stia Piata di Ratisbtna . Jd. pin*. , in JeL 
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* IH. Mjftino Rycliart, Pittore di Passaggi in Anvct- 

#***•*."* 

1 a. Giovanni Dolenari* , Gesuita, • Autore dell’ Ope- 
ra * fyecuIuM V unitati* . Ph. Irujtier» Av/i 

uiJoL 

Soggetti Storici da differenti Maestri. v 
• a Caduta degli Angeli tinelli. Pezzo nominato : 

* caute dea Aitata • Rubens pin*. y gr. in fai. 

1 . Atelchisedech , che presenta ad Àbramo il pane , e 

* n l”?/ *“^ e,u ' /»"*■*'•> grandi 44. /oZ. in rr. 

Un Cr, ‘to in Croce, che raccomanda S. Giovanni 

a '^ a< * re • Jd. pin*. , grandi**, in fol. 

V ‘li vr 3 °“ tin °'. 7 ^' £*«*•» *« ^ oZ - 
' »« ^ M.itirio di S. Tommaso. ld. pinx., gronditi. 

. ^ di Paride, e il Trionfo di (Salate», os- 

KA Charles 1 . Roi d.' Arigltterr* . P. P. 

uberi* pinX ' prc carolo I. JacoZxts A'ee/s /«ir opta /or- 
/oZ. òi rr. RARA. 

*• Phtlipuu* Pruderti Antnerpia* 1<S39- Stampa , che 
rapprendila 1] Re di Spagna coronato d'alloro da due 
C en j» combattendo con un Drago, che lo atterra (l6i), 
infoi, 

'’***• U Cardinale Infante di Spagna, che trovasi alla 
testa dell» descrizione dell’entrata di questo Principe nel- 
'* Città di Anversa. Rubens piu * . , infoi. 

' IX. Una Donna, che vende il latte coti la sua tazza, 
e una Donna con un paniere in testa. Ruberia pin . , 

• Jac. Séefs fecit aqua forti , gr. infoi, in tr. 

X. Gesù Cristo, e i sei Penitenti, da G • Segher» , gr. 
in lai. in tr. 

XI. Giobbe, maltrattato dalla sua Moglie, dal meda- 
simo, infoi, in tr. 

XII. Il Martirio di S Lievins, dal medesimo ,j?r. in fai 
XUI. Gesù Csisto resuscitato, che apparisce all* Mad- 
dalena , dal medesimo , gr. in fol. 


(162) Credasi , che l' invenaionc di questa stampa sia 
ii Ruben*. Ella porta la marca. Quelhnnt pine., infoi. 
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XIV. Gesù Cristo , inastisi * Pilato, da J ordaem t 
gr. in fol. 

XV. Il £at irò, e il Contadino , dal medesimo , gr. tu 
fol. quuti quadrato . 

•" XVI. Un Pastore, ehe dà i fiori ad una Pastorella, 
che li riceve con disprezzo, dal medesimo, in jol. quasi 
quadrato . 

X Vii S. Rocco, che intercede da Dio la liberazione 
dalla Peste, da E ranno Quellìnus , gr. in jol. 

NELLI (Niccolò), Disegnatore, ed Intaglia- 
tore , die fece ritratti , e cavalcate , ed incisa 
eia Raffaello la stampa del Santissimo Sacramen- 
to . RARA. 

• NERI ( Silvestro ). Vedi il Gandellini . 

NEQFlMlG-ES ( ir ovati- Francesco ), Scultore, 
Architi tto, ed intagliatore , nato nella Dio- 
cesi di Liegi nel 1714 Ha dato in 6. Volami 
iu fol. differenti progetti di arciiitettura, e de- 
corazioni iutsrne di .ua composizione, ch’o di 
medesimo incise, 

ISrìulLLV (Antonio DE), Tntagliatore mo- 
derno, che ha iuta aliato d* Casanova, ed altri. 

Ì'IEVE ( Francesco van , o DE), Pittore e In- 
tagliatore ail’u o< pia forte , rato in Anversa circa 
il l fvjr. Forutosxi *u le opere di Rubens, e di 
vati JJyck . Venne a Roma, ove sceglier crede 
necessarie l’antico, e Raffaello . Dopo aver sog- 
giornato qualche tempo in Italia, tornossene in 
Anversa, ove fu stimato buon Pittore . Incomin- 
ciò qualche quadro storico; e subito ebbe tanta 
Commissioni , ch’egli appena poteva supplire a 
tette. La Città di Anversa conserva la maggior 
parte di queste opere- Un gran numero se no 
vede nel re lazzo di Piacere nei contorni di Lei- 
da . Egli componeva con fuoco, coloriva heuc , 
e disegnava con molta eleganza . Abbiamo di 
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mutato Artista nn buon numero di aci|ti« forti ili 
una esecuzione fucile e spiritosa , olio rappre- 
sentano dei Paesag<rj ricchi di alberi, e di figu- 
re eroiche , diana comp**'izione. Si ammirano 1* 
sue foglie, e l’ effetto del tutto insieme. Ecco 
il Catalogo delle Stampe di maggior rimarco 
( Manuel Tom. 6. fot. ] fx ) 

1. 11. Due Paesaggi' montagnosi , ornati di fabbriche, 
e di piccole figure vestite all'amica; *i vede nel davanti 
un Pcacatore , dall'altra parte quattro ligure, una delle 
quali è vestita alla militare romana. F. de Neve inv. 
jec. et e'c Remile , in fot. in tr. 

III. V. Due Paesaggi montagnosi; uno ornato di fab- 
briche. Nel davanti vedami due ligure tu le rive di un 
fiume, e un Pescatore; dall’altra parte tu le rive di una 
corrente un grand’ albera biforme, del quale la raeti è 
rovcMciata K sinistra in lontananza un Pastore, che con- 
duce un armento di montoni. Iti. fec ■ in Col. 

VI. Vili Due Paeslggj pastorali , ricchi di bellissimi 
alberi e di grandi figure , vestite sul gusto dei Pastori 
di Arcadia. Da una parte nel davanti tre ligure, due se- 
dute, e una in piedi; dall* altra un Pastore, ed una Pa- 
storella in conversazione a piè di un albero, e più in 
lontano un altro Pastore in riposo, vicino alle tue pe- 
core ■ Iti. fec • in fol. in tr. 

IX. XI. Due Paesaggi eroici, ricchi di bell’ alberi c 
di figure della più gran proporzione. Vederi Diana che 
torna dopo di aver vagheggiato Kndimionr . Dall’ altro 
lato Venere nuda che sta riposando su le rive del fiu- 
me; c Cupido con le mani tu gli occhi, i immera» 
nell’ acque fino alle spalle. Jd. fec., in fol. in tr. 

X 11. XIV. Due gran Paesaggi eroici, ornati di bellis- 
simi alberi, c di figure di gran proporzione . Da un 
la*o vedesi Narciso tutto nudo, cupido di vedere la sua 
in-agine che sta contemplandola in una fontana. Più 
lontano a sinistra, Kco amante di Narciso; quindi dall* 
altra parte una Pastora seduta vicino ai suoi armenti, 
che sta sonando il timpano: più lungi a sinistra un Pa- 
store che standosi appoggiato ad uno scoglio, la sta ascol- 
tando. Franciscus de Neve inv. et fcjit , gr. iu fol. 
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NEWTON ( Giacomo), Intagliatore alla pun- 
ta e a bulino, nato nell’ Inghilterra verso il 1746. 
Fioriva in Londra nel 1770. (Manuel Tom 9. 
f i. 299.) 

I. Bel Paesaggio di una contrada d'Italia, da Marce 
Picei, in forma di medaglione , gr. in tal. in tr. 

II. Bel Paesaggio* di un'altra contrada d'Italia, dal 
medesimo, in forma di medaglione, gr. in fol. in tr. 
Pendant . 

Ili, Paesaggio d'Italia, con Vacche che traversano un 
fiume, da Claudio Lorenese , ovale gr ■ in fol in tr. 

IV, The Herdsman ( Il Pastore ) Bella pastorale rap. 
prrgentanza, ornata di figure all’ antica. Fr. Zuccarelli 
pin. Jd. se. IH®, grand iss. in fol- in tr. (\ 63 ) 

NEWTON (Edouard) . Crcdesi da Strutt , pa- 
rente di Giacomo , del quale abbiamo parlato. 

I ncise : 

Al Ritratto di William Tansur , le Musicien. 

NJCCOLA (Giuseppe) . Vedi il Gundcllini . 

NTCCOLETTOdn Modena. Vedi MODEN A., 

NIGOLET ( Benedetto- Alfonso), o N 1 KOLET, 
Intagliatore alla punta , e a bulino , nato in 
St Imar - , villaggio della Diocesi di Basilea 
nel 1740 Non ostante la sua inclinazione per 
l’nrte del Disegno, ohe mostrò fino dalla sua fan- 
ciullezza , videsi obbligato dal suo Padrigno ad 
applicarsi alla Scrittura . Dopo la morte del me- 
desimo lasciò in abbandono la p«nna , e tutto si 
diede a disegnare alla matita , e ad incidere 
olla punta; e portossi a Parigi, ove lavóro eoa 
hongueil su le marine di V erne t . Intagliò an- 
cora diverse vignette, e molti ritratti in meda- 


(IÒ3) Giuseppe Strutt citi ancora il Ritratto di' Sid- 
ney Parkinson inno da questo Artista. 
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pi inno da Cochin. Lavorò ancora por abbellir»- 
r Opera pregiatissima dell’Abate St Non, cioè: 
ì r oyage p.ttoresyue du R. >yaume de Aaptes . Le 
tre seguenti Stampe vi si distinguono per la bel- 
lezza della esecuzione . 

1 . La piima veduta «-Iella Citta Ji Napoli, presa dal sob- 
borgo diChiaja, disegna-! da tìertenux , d i quadro di 
Ver net , iucisa da Nicolet , gr. infoi, in tr. ( num . 16. ) 

li. Veduta dell' interno della Chiesa di S. Uenn.no di 
Napoli , presa n.l moinenco dei celebre Miracolo della 
liquefazione del Sangue di detto Santo ; disegnar» da 
Dcsprét , incisa all'acquafòrte da Martini, e Gei munì e 
terminata a bulino da Nicolet, gr in fot. in tr. (num 33 .) 

ili. Veduta del Lago d’A verno, de» residui del 'l'em- 
pio di Apollo, e dell'ingresso della Grotta delia Sibilla 
di Cuoia; disegnata da Chiastelet, incisa da Nieolet , 
gr. in fol. in tr. ( num. 49. ) 

IV. Nicolas de Monthonon . C. N. Cochin del., in 4. 

V. Francesco di Paola Jacquier , Professore di Matte- 
matica nella Sapienza Romana. Id. del. IjSo , in 4 

VI. Thom’as leSueur, Professore di Mattcmatica nella 
Sapienza Romana. Id. del. Ij 5 o, in 4. 

VII. Noè ‘1 Haile, Pittore del Re . Id del. 1773, 1/24. 

Vili. Le Ddsastre de la Mer. Jos. fernet pin * . gr. 

in fol. in tr. 

IX. Veduta di Napoli. Id- pinx . , gr. in fol. in tr. 

X La Resistenza, ove Susanna si difenile dai due 
Vecchi. J. B. Dcshais pinx , in fol ■ in tr. 

XI. Milon le Crotonajate, da Giorgione , nella Gal- 
leria di Oneans . 

XII. Saut'Apollonia, da Guido (ivi). 

NIERT ( Alessandro DE ) , A matore , ohe in- 
cise qualche stampa per le Favole de la Fofl- 
taine , sii sua composizione . 

N 1 EULANT ( Guglielmo ), Pittore ed Inta- 
gliatore all’acqua forti? , uato in Anversa nel i 5&4 
e morto nella medesima Città nel i 633 . Dopo 
il Gandeìliui. e Mr: ilasan, ce ne hanno da. e 
altre notizie 1 Signori Compilatori dei Jluuuel 
' lotti . XII . - » . ao 4 
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(Tom. 5 K fòl. 3l3 ). Aven<lo questo Artista im- 
parato i principj «Iella Pittura prpsso Rolando 
Savery , venne a Roma, e lavori'» per tre anni 
continui sotto la direzione di Paolo Brìi. Da 
prima imitò questo Maestro : poi tornatosene in 
Patria, mutò questa maniera in altra più spedi- 
tiva. Dopo aver lavorato per qualche tempo in 
sua Patria, pertossi in Amsterdam, ove fu tenu- 
to in gran considerazione dai veri Conoscitori. 
I suoi quadri rappresentano per lo più le rovine 
dei più superbi antichi edilizi , rii 'egli disegnato 
aveva, mentre stavasi in Roma. Egli incise an- 
cora una Collezione di sessanta Paesaggj, tanto 
di sua compositi >n*, che di Paolo Brìi , rappre- 
sentanti varj siti dell’Italia, ricchi «li figure, e 
di belle fabbriche. In generale sono pittoreschi. 
Vi si vede la buona composizione ; ma con ra- 
gione i Critici lo riprendono, in qualche pezzo, 
di una esecuzione brutta, e dispiacente. 

I. Paesaggio ornato di rovine, e di fabbriche, in cui 
si vede i! misericordioso Samaritano , vicino alla levata 
del sole P. tìril ino. G‘ Nieulant tire. , in fai. in tr. 

II. Paesaggio montagnoso, in cui si vede l’Angelo, 
che ordina a Tobia di prendere il Pesce dalle acque 
Id. ino • id. fec. in fol in tr. 

HI. Marina, nel davanti della quale stannosi dei Pa- 
stori, nel mezzo la veduta di un borgo, e nel Mate 
varj naviglj. P. Brìi ino., G- Nieulant tee., in foi in tr. 

IV. Marina; nel davanti un gran vascello su la rada, 
e nel piano di mezzo , un’enorme scoglio, sopra del qua- 
le avvi una fortezza, hi ino. id. lec . , infoi, in tr. 

V. Le rovine del Tempio di Giunone nel Campido- 
glio. Gtul van Nieulant fec , in fol • in tr. 

VI. Le rovine del Tempio di Venere, con altri resi- 
dui di antichità. Id. lec. in fol. in tr. 

VII. Veduta dell’Arco trionfale di Settimio Severo- 
Quii. Nieulant fec. , in fol. in tr. 

Vili. Vedura dei tre magnifici Ponti su ’l Tevere , con 
una gran parte «iella Città di Roma. Guillehnue san 
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Nieulant fecit et e*c. Antuerpiae i 5 oo, grondisi. in tr . 

iti tre lastre (164). 

NIGER (Giovanni). Veli Schwartz . 

NILON (Pietro). Vedi Gandellini . 

NILSON (Giovanni Isaia) , Pittore, «Minia- 
tore, Lavoratore in smalto , Disegnatore, ed I li- 
tagliatore alla punta , e a bulino , nato in Aug- 
sbourg nel 1721. ove viveva nel 1780, incari- 
cato della Direzione dell’Accademia delle Belle- 
Arti nel 1769. Egli era alla testa di un com- 
mercio di Stampe, e si occupava più deìla Inci- 
sione , che della Pittura . Ciò che diedegli dei 
mezzi per tutto questo, furono le opere a fresco 
di llolzer. Il Gandollini ha accennato alcune 
sue opere, e particolarmente i ritratti. Fu que- 
sto Artista buon Disegnatore , ed Intagliatore 
molto grazioso. Non è bastantemente conosciuto, 
e le sue opere son poco ricercate . La quantità, 
delle medesime fa torto alla qualità , ed è qualche 
volta confuso , e caricato nei suoi ornati . Pubblicò 
una Raccolta assai considerabile di Uomini , e 
di Donne illustri del secolo, in cui egli visse, 
con molti accessori bizzarri , e con figuro alle- 
goriche (Vedi Manuel Tom. 2 - Jol. 1 4-4 - ) 

I. Clemcns Xlll. Rczonicus Venti. Pont. Max. Nilton 
inv. et fec.. , pie. in jol. 

II. Petrus 111 . Russorum Imperator. td. fee , in fol. 

III . Catharina Alexiowna, Russorum Impiratrix,f . infoi. 


(1641 Non dee confondersi in conto alcuno Guglielmo 
Nieulunt con Alria.no Nieulant, abile Pittore di Pae- 
saggi e Marine, nativo di Anversa, morto in Am- 
sterdam nel lóol. Q lesta conformità di cognome ha fat- 
to si, che alcuni han creduto, ch’egli fosse suo parente . 
Adriano di per se stesso non ha inciso alcun rame ; mi 
Pietro Nolpe ci ha lasciato una bellissima raccolta di Pae- 
saggi , da lui incagliati insieme con Guglielmo de Lesovi . 
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IV. Scanisla'i* Auguitus Rex Poi., e in basto rilievo 

la Scoria di Mcumer del 3. Novembre />• in loL 

V. Fredericus Rex Boruss. , p. in fol. 

VI. Massimilianua Josephus , umusque Kavariae Eie. 
«or &e. , p. in fol. 

VII Franciacus è Camitibus Nadasti , Colonnello degli 
Ulnari . Credi x pin. t J. lì. Nikon inv. se- et ere., p. in foL 

Vili. William Pire Gsqrr ornd òf his Majescie prin. 
eipal Secretar/ of State . IV Hoare pitix. , J. E. Nikon 
se . , p in lai. 

IX. XII. Ornati di Arehitettura nel gu,:o eroico, 4. pez- 
zi , cioè 

1. La Porca di una Sala. 

2. Progetto di una Grotta. 

3 Invenzione di una Ciucata. 

4. Disegno di una Fontana , ornato dei quattro eie. 
inenti. J. S- Nikon inv. et ec. , in fa'. 

XIII. XVI. Le quattro Ore del giorno, rigurate in «ce- 
lie pastorali, e campestri, 4- pezzi in fot. in tr. 

NIKON', Disegnatore, ed Intagliatore, nato 
in Inghilterra verso il 1706 Fioriva in .Londra 
verso il 1750. Non dee confondersi, come si av- 
verte nel Manuel (J'orn g. fol. 175), con Giaco- 
mo Nixon, Pittore , che si fece conoscere nel 1780. 
La maggior parte delle Incisioni del presenta 
IVóro/t consiste in piccoli ritratti, eseguiti in 
uno stile di una gran proprietà, avendovi fatto 
le faceie alla pulita. Sono degni di considera* 
zione i seguenti : 

i 11 Duca di Cumberland, pie fol. circolare, 

|l. Il Duca di Cumberland , ovale pie. in 4. 

III. Federigo, Principe di Galles, medesimo. 

IV. Giorgio , Conte di Granville , medesimo. 

NOBLESSE ( ). Vedi Gandellini. 

NOCHER [Jean-Erfme ) , nato iu Parigi nel 
1736 Fu allievo di Fascard, sotto del quale in- 
tagliò qualche stampa. 

NOGAR 1 [Paris). Veli il Gandellini. 

KOLIN [Pietro). Vedi come sopra. 

N 0 LL 1 N [Ci ), Vedi come sopra. 
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NOLLIN i o NOL 1 N ( Giovambattista ) , M Ba- 
san pone Fanno delia nascita di questo Artista 
nel 1657. I Signori Compilatori dei Manuel han- 
no confermato il medesimo . La sua Patria fa 
Parigi, e il suo Maestro dell’ intaglio iV de P oil- 
ly . Arrivò a possedere la parte meccanica della 
sua professione d’ intagliare a bulino . Dopo aver 
fatto un viaggio a Roma» ritornò in Patria, ove 
si mise a lavorare di proposito . li Gandellini 
cita alcune stampe di questo Artista ; e nel Pla- 
naci ( Tom. fai 3 j 3 - ) troviamo solamente le 
seguenti : 

I. 11 Miracolo dei cinque Pani, da Raffaello , gran - 
diss. pei. in tr. 

1). Le vedute, piani, elevazioni ec. del Castello di 
Veraailles, in molte lastre , gr. in Jol. in tr. 

NOLPE ( Pierre , o Pieter, o Pietro VAN- 
DER ) . Il Gandellini nel fine di questo articolo 
riporta ancora le marche, con 1« quali segnò le 
«ue stampe. Nacque all’Aia nel 1601- Fu Pit- 
tore, ed Intagliatore in rame . (Quantunque le cir- 
costanze della sua vita ci sit ilo nascoste , ciò non 
ostante dalle sue operosi può cougetturare , che 
egli fosse un nomo di genio. Vedonsi di suo var j 
ritratti, diverse storie, alquante vedute e molti 
paesaggi» Tutto egli fece all’acquafòrte, e a bu- 
lino, con la più gran diligenza . I Conoscitori sti- 
mano soprattutto gii otto Mesi dell’ anno , che 
furono pagati cento lire alla. vendita di Mariet- 
te . Le buone prove dei medesimi comparvero la 
prima volta sotto il titolo: Muis de l'antiee . Dipoi 
coloro che n’ ebbero il rame, li pubblicarono coi 
seguente titolo . Les quatte saisons et les quatte 
Elemens , col nome del Pittore Pieter Potter . 

1. Giovanni Adler Salviu«t, Ministro plenipotenziario 
di Svezia. P. Nolpe *c. f in 4 . 
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11. IX. Seguirò di otto Cavalieri, inciso all’scquafor- 
te da Nolpa , in 8. RARO- 

X XVIil. Seguito di orto pezzi, rappresentanti Pove- 
li, e Povere, da Pietrr Quast all'acquafòrte, in 4. . 

XIX. Veduta dell' interno della Prigione , dalia qcilc 
libera un Angelo S. Pietro, da/. Vucht , intagliata a 
bulino da Nulpe , in / oZ . in tr. 

XX. Giuda , e Tamar in un bel Paesaggio di sua com- 
posizione, gr in fai. in tr. (l65) 

XXI Le Dighe rytte . Gran pes. vi tr. Stampa RA- 
RISSIMA a trovarsi , specialmence in belle prove , che 
possono passare per un capo d’opera. 

XXII. Danielle nella fossa dei Leoni, da Blancert 
( apparentemente Blatichert ) , gr. in fai. in tr. 

■ XXIII. Passaggio di S. M- Brittanica dall’Olanda in 
Inghilterra nel 1660. con delle spiegazioni , gr- in 
fol in tr. 

XXIV. Stampa emblematica su lo sposalizio del Pria» 
cipedi Orango con la Principessa d’ Inghilterra , in Jol. 
quasi quadrato. 

XXV. XXX. Sei bei Paesaggj , da van [Niculant , in, 
fol. in tr. 

XXXI. XXXVI. Sci altri be’ Paesaggj , da U. Rogman 
in tal. in tr. 

XXXVJ1. Vcdura della Casa del Corpo di guardia su 
l’Amstel vicino ad Amsterdam, gr. p. in tr. 

XXXV1I1. Gli otto Mesi dell'anno. Il mese di Mara» 
mostra una tempesta , e quello di Agosro un combatti- 
mento di Cavalleria. Due Stampe di una ben* intesa 
esecuzione, e di un grand’effetto. Pieter N alpe Jecit 
et excudit , gr. in fai. 

XXXIX. Le quattro Sragioni, ed i quattro Elementi, 
che sono gli otto Mesi di sopra citati, con questo nuo- 
vo titolo, e il nome del Pittore Pieter Potter. 

XL. 11 Profeta Elia* che discorre con la Vedova di 
Serepra • P- Potter pinx. , gr. in fol. in tr. 

XLI. S- Paolo Eremita, nudrito nel deaerto da un 
Corvo . Id. pinx. , gr. in Jol. 


(IÓ5) Queste due fgure sono state ridotte in un Pes- 
taggio differente, c più piccolo. 
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XC.II. Cavalcati fatta nel i638. dai Borghesi di Am» 
sterdarn , pel ricevimento nella loro Città della Regina 
Maria de' Medici, da C. Molyn il giovane in tei J u g{j 
in tr. l’erro rapitale. 

NON ( Riccardo Abbate de Saint), Amator* 
Disegnatore, ed Intagliatore all’ncquaforte, e ad 
acquerello, nato in Parigi nelif 3 l, e mortovi 
nel 17... Merita egli di occupare un rango mol- 
to distinto fra gli Artisti , tanto pel gusto del 
suo lavorare, quanto per la varietà, e il nume- 
ro delle sue opere . Il grido a cui egli pervenne, 
non solo lo fe conoscere Artista, ma fu conside- 
rato ancora come Autore. La sua bell’Opera fatta 
per associazione, col titolo: Voyage pittoresqu 9 
tf Italie, ou dea royamea de Naplea et de Sici ie 
• n V . voi. gr in fai. è arricchita di ornati di 
un gusto esquisito, e più ancora di superbe in- 
cisioni, fatte dai migliori Artisti di quel tempo. 
Si può dire senza tema di errare, che quest’ Ope- 
ra è la più perfetta fra le altre di questo gene- 
re, sopra tutto per la parte dell’arte del Disegno. 
Tutto impegnossi questo Autore per condurre 
alla fine con zelo quest’ opera interessante . 

Acquejòrti da le Prince . 

I. Paesaggio , in cui si vede un Contadino, che tir* 
un secchio dal pozzo, e una Contadina che veraa dell’ 
acqua in un abbeveratojo , innanzi al quale «ono due 
Buoi 17.5, pie. in fui. 

II. Paesaggio , con una Baracca di Pescatori 1757, 
p. in fol, in tr. 

III. Paesaggio , con un cortile di Locanda ripieno di 
utensili da pesca , ed altro, in fol. in tr 

IV. Seguito di sei graziosi Paesaggi , che rappreaen- 
tano varj divertimenti , ed occupazioni campestri , in 
ovale in la. 

V. Seguito di sette Paeaaggj , ornati di case rustiche» 
in 8. in tr. 

VI. Seguito di otto Paeaaggj , che hanno per titolo.* 
Varie Vedute dei gentile Mulino , dilegnate d' appretta 
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7 ja «/a dal Principe, ed intaniate dall Abate di San- 
none , dedicate ali amai/ de, e leggiadra Mulinava 1750 , 
gr- in 4 in ti- 

VU. Seguito di sei belle vedute d’Italia, ornate di 
ligure sul guato di Salvator Rasa , e di diverse rovine. 
Sette pezzi compresovi una specie di Frontespizio in 
grottesche, tiori , ed alberi, in ovale in Jol. 

Acquetarti da Robert . 

I . Veduta d’ ltaua, presa nei Giardino della villa Mar* 
tei nei contorni di Roma i^óa, p. p. in fol. in tr. 

II . Veduta dì un edilìzio sbassato, nel davanti cinque 
Uomini, che con macchina ruotolano una gran pie* 
era 1705 , p. in fol in tr, 

III . Veduta disegnata nel Giardino di. villa Borghesi 
a Roma 1762, in fol. in tr. 

• IV. Veduta dell' cattata del Tempio di Serapi a Fez* 
Suolo, vicino a Napoli 1701, in fol. in tr. 

V. Elevazione di un Tempio antico , che credesi esser 
quello di Giove-Seiapi a Pozzuolo , gr. in fai. in tr. 

VI. Seguito completo di diciannove toglj , tratti dall* 
antico, consistenti in ligure, medaglioni, bassi 1 i lievi , 
sicari, tripodi, vasi, e una quantità di utensili degli 
antichi; la maggior parte di queste invenzioni sono di 
Robert , gr. in Jol. 

Stampe da RoberC ad acquerello 
in nero , e bruno . 

1 . Contrada di Tivoli, in lontananza la veduta della 
Cupola di S. Pietro di Roma, gr. in 4. 

' 11 . L'interno del Tempio della Sibilla a Tivoli; nel 
«lavanti qualche ligura , ovale infoi. 

III. Escavatone nelle rovine dell’Arco trionfale ; nel 
davanti un Contadino con tre Cavalli 1766, in fol. 

IV. Escavatone nelle rovine rii un edilizio antico; 
nel davanti si vede un Contadino, che fa bere dueCi* 
valli, e da parte un gruppo di tre Contadine, gr. in 4. 

V. Veduta, presa dal Giardino delia villa Barberini 
a Roma , p. in Jol. in tr. 

VI. Veduta di una parte della villa Borghese; nel da» 
vanti un Giardiniere che accomoda dei piccoli aranci, 
e alcune Fanciullette , che stanno divertendosi con Fan* 
civili 1766, in foi, in tr. 

VII. Veduta di una bella Fontana antica, nel davanti 
della quale vi sono dalle Lavandaie 17Ó7. Pendant. 
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Vili. Veduti , presa del Giardino della villa Albi* 
ni 1J68, in fot. in tr. 

IX. Veduta dell’Arco di Costantino, presa sotto un 
ateo del Colosseo Romano ijód. Pendant. 

X Veduta del Giardino, ornato di belle, e graziose 
figure l ibi , gr. in fai. in ti . 

XI. Primo pensiero di un quadro di Robert , fatto per 
l'Accademia della Pittura di Parigi, ricca composizio- 
ne, ornata di fabbnene, e di ligure 1766, gr. ui fol. 
in rotondo. 

Acqucjorti di Fragonard . 

I . Veduta, presa dal Giardino della villa d' Este a Ti- 
voli 1764 , gr. in 4. in tr. 

II . Veduta dell'Entrata di Tivoli, e delle Mura della 
villa d’tsce. Pendant. 

ili. Veduta, presa dal Giardino della villa Madama, 
vicino a Roma , pio. in fol. in tr. 

IV. Veduta, presa nei Giardini della villa d' Este a 
Tivoli 1764, gr. in fol. in tr. 

V. Veduta di. Campagna d’Italia.* nel piano di mez- 
zo, un Uomo, che fa ballate un Orso, e dall' una , c 
dall’altra parte, molti Spettatori 1763, gr. in fol. in tr. 

VI. Veduta dei Giardino a. 1 Italiana , ornato di un 
Tempio a colonne doriche, e di graziose ligure l~ ó I , 
gr. in fol. in tr. 

VII. Seguito di sei Figure in carattere, cioè 

I. Cavalier Napoletano, vestito alla francese. 

3 . Lacchè Napoletano, che porta la spada del suo 
Padrone alla passeggiar! . 

3 . Il Maestro di Cappella, che passeggia al molo. 

4. Principe Napoletano , che iti prendendo il fresco 

su la riva del mare. 

5 . Duca Napoletano . 

6. Uno dei più famosi Paglietti di Napoli. VI. pel* 

xi in piecolo in 4 : i margini sono ornati di 
graziosi scarabocchi . 

Stampe da Fragonard ad acquerella 
nero , e bruno . 

i. Tre ovali con Satiri, e Baccanti, Soggetto libere, 
pie. in 4. 

11 . Due ovali.* in uno l' interno del Teatro di Erco- 
lino, nell’ altro la Statua equestre di Nonni» Balbo, 
« r * *« 4 * . . , 
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III. Un Pastore, che faescire le sue Pecore dall* stilla 
per condurle al campo, in lui. in tr, 

IV. Una Giovane persona seduta, immersa in gran 
pensieri, innanzi alla quale stassi un piccolo Cane, che 
siede su le calcagne in una tavola , in Jol. in tr. 

V. Veduca di una Contrada d’Italia, ornata di rovi- 
ne, e di figure, in Jol. in tr. 

VI. Due Soggetti da volta, con quantità di Bambini, 
e di Amori . 

VII. Dieci foglj, ciascuno composto di differenti soggetti 
antichi, tanto in bassirilievi , in medaglioni e gruppi» 
quanto in altari, lampade, tripodi, vasi ec., pie. in jol. 

Acquefòrti da differenti Maestri . 

I. Paeaaggio, con cortile di Locanda, con la Locandieri, 
che allatta il suo Bambino, da Voucher , p in fol. in tr. 

II . Paesaggio dal quadro di Boueher , nell’appartamento 
del Delfino in Versaglies , gr. in fol. in tr. in ottagono . 

III . Paesaggio, con una fabbrica rustica, socto un 
grand'ateo; nel davanti un Disegnatore, e un Capra jo, 
da Berghem 1 7^7 i fol. 

IV. Paesaggio intitolato; Le petit Palet , o sia Fiera 
dei bestiami in campagna, da Bernard, in fol. in tr. 

. V. Paesaggio, con una festa di Villaggio, e un balio 
nella piazza della Chiesa, dal medesimo. Pendant, 

VI. Pensionar) francesi dell’Accademia, andati da Ro- 
ma a Napoli pel Procaccio , che passano di notte per una 
foresta . Doyen J'ecit in bruno , in 4. 

VII. Famiglia di Villa, ove si vede una Donna sedu- 
ta, che insegna a leggere ai suoi figlj. Boueher del., 
S. N ori a Henonville Ij66 , p. in fol. in bruno. 

Vili. Cupido, e Psiche sostenuti su le nuvole dagli 
Amori, soggetto da volta. Voucher del. 1 77Ó, in acque- 
rello in ovale in fol. in tr. 

IX Ninfe, e Fauni nudi, riposanti sotto uni grotta. 
Boueher del , S. No/l se. 1766, gr. in fol. in tr. a bistro. 

X. Busto di Beniamino Franklin , appoggiato su ’l Glo- 
bo dell'America . La Libertà gli porta le corone di quer- 
cia, e di alloro, e un Genio tiene sorto il braccio uni 
spada nuda, con una carrella a rovescio col motto.* Ri- 
solution du Gouvernement de Pensylvanie (Art. I.) 

XI. Scelta di qualche monumento di Pitture antiche 
dèli* Ercolino , estratta dal Museo di Portici. 30. Stam- 
pe , p. in fol. 
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NOOMS (Remigio) , detto il Zéernann , Pit- 
tore, e Intagliatore nli'ncquaforte , nato in Am- 
sterdam verso il 1612. ( Manuel Tom- 6- fol. 85 ) . 
Una forte inclinazione per le arti del disegno 
lo tolse dalla classe di semplice marinaro, e lo 
fé un abile Artista . Tutto quello che si presen- 
tava a suoi sguardi , se lo rendeva oggetto della 
sita imitazione. A forza di studiare la nntnra, 
egli acquistò molt’arte in saper ritrattare . Si as- 
suefece a disegnare ogni sorta di vascelli grandi, 
e piccoli. Questa cosa fece acquistargli il nome 
dì Zéernann , Maria, sotto il qual nome egli, è 
conosciuto. Dimorò moltissimo a Berlino, ove Af 
vedono delle suo opere in molti Palazzi reali . 
Tornatosene in Patria, continuò a lavorare iu 
Amsterdam. Abbiamo un numero considerabile 
di stampe da’snoi disegni, incise con una punta 
fina, e spiritosa, rappresentanti diversi basti- 
menti marittimi, combattimenti di mare, vedu- 
te campestri, ornate di graziose figure, e di 
belle lontananze. 

I. Vili. Seguito dì Marine, « di Naviglj diverti , che 
ht per titolo.* Qttalques Navirei desseignés et gravét 
pas Remy Z emana 1602, 8. foglj in 4- in tr. 

, IX. XV. Scg uito di Vedute di differenti edifiij , e di 
battimenti di Mare di Amsterdam, con carri di acqua di 
Harlem , e diverti alci i naviglj, 6. loglj in fol. p. in tr. 

xvr. XXVili. Seguito di diversi Battimenti marittimi 
in 12. foglj , pubblicati in Londra che fi Ar. Tooker , 
p. in fol in tr. 

XXIX. XXX111. Seguito di qualche posro di Olanda, che 
ha per tìtolo.* Raan Poortic . Sr. Antonis Poort Regeliers 
Poort. Saaghmeulens Poortie 1636, 4. foglj infoi in tr. 

XXX1V. XXXVI11. Seguito di Porti del Mare d. Olan- 
da, pubblicato in Amtterdam con la data del l65ó, 

4. f ogtj p *. yj /of* 

Xxxix. XLIll. I quat-to Elementi , 4. foglj . Rtinitt 
Zieman /*£. , in 8. in tr. 
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XLIV. XLVl. Due graziosi Paesaggi , amati di coltra» 
aioni di fabbriche, e di alberi, disegnaci uno nel sob- 
borgo di Se Marceau, e l’altro alia porca di S. Bernar- 
do a Parigi , in Jol. in tr. 

XLVII. Vedura di Mare, ove si vede l' itnbarcatncnto 
di una Sotta , in fai. in tr. 

XLViil. Veduta di Mare , ove si vede il combartimen- 
to di due Bastimenti, uno dei quali è preso a bordo, 
in :ol. in tr 

NORDEN (Giovanni) , Disegnatore, ed abi- 
le Intagliatore nel genere tipografico, nato in 
Wiltshire nell’ Inghilterra verso dió^6. Pufat- 
to membro de’ Communi di Oxford nel 1.564- 
Stabilì alcun tempo dopo la sua dimora ad Hen- 
don nel Midlesex . La sua grand’Opera si è lo 
Speou/um Britanniae , ovvero la descrizione Sto- 
rica , e Corografi' a del M idlesex , e dell’ Hert- 
fordsbiere, con carte geogra delie . Giorgio Wcrtue 
fa ancora menzione di una Veduta di Londra, 
con la rappresentanza delia dimora fattavi da 
Lord Maire . 

NOR1M11ERGA (Teodoro di). Vedi il Gan- 
dellini . 

NORS1NI ( Leonardo ) , detto Parasole dal no- 
me della sua moglie . Egli fu Disegnatore ed In- 
tagliatore in legno . Nacque iu Roma verso 
il l5~o- Questi «lue sposi hanno molto lavorato 
da Antonio Tempesta . Leonardo poi incise per 
ordine di Sisto V. 1 ’ Erbario di Castor Durante 
Medico. Questo Artista di raro talento morì 
a 11’ età di 60 . anni . La sna opera ebbe molto 
oredito, e lo mantiene ancora presentemente, 
poiché le piante sono fatte con disegno corretto, 
ed esecuzione finita . Il suo figlio Bernardino Nor- 
sini frequentò la scuola di (riuseppino ; ed inco- 
minciava a distinguervisi nella Pittura, quan- 
do la morte nella sua prima età lo tolse alle 
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speranze del suo Padre, del suo Maestro, e 
dell’Arte . 

NORSINI ( Isabella Parasole ), sposa di Ijp.o- 
nardo Norsini . Avendo imparate il disegno, mo- 
iStrò la sua destrezza in differenti sue opere . Com- 
pose un Libro su la manieradi fare a dentelli, 
dei bordure, e di altre opere da Donile, dei 
quali incise ella «tessa in legno i disegni la- 
taglio ancora nella medesima maniera le piante 
per l’Erbario, che fece fare il Principe Cesi 
d'Acqaasparta. 

NORSINI anzi PARASOLE ( Glrolama ) , 
donna Artista della medesima famiglia d’ Isa- 
bella moglie di Norsini . Ella si distinse a«sni 
bene nelle sue incisioni in legno. Avvidi suo 
^ I. L* Battaglia delle Amazzoni, dal Tempesta, gr. 
p. in largo . 

JSOTilN AGEL ( Giovanni- Andrea -Peni ami- 
no ) , Pittore, Disegnatore e Intagliatore all’ac- 
quafòrte, e Fabbricante di tappezzerie dipinte, 
nacque in Buch , Principato di Saxe-Cobourg 
nel 1729- Dimorò a Francfort sul- Meno dopo 
il 1747 A. quell'epoca, egli aveva lavorato in 
. una certa Città in qualità di Pittore, ove in una 
fabbrica di tappezzeria , il Principale della me- 
desima venne a morte, e Nothnagel sposò allora 
la Vedova del medesimo, o ristabilì quella Ne- 
goziazione di tappezzeria Fu egli uno di quegli 
nomini attivi, i quali sapendo prendere le giu- 
ste misure , influiscono assai su ’l restante dei loro 
Concittadini. Per quello che appartiene all’arte, 
egli dipinse graziosi piccoli quadri da gabinet- 
to su ’l gusto di Tcniers , ne’ quali la varietà in- 
gegnosa fa l’ incanto dei Conoscitori . Ciò che più 
di tutto lo ha fatto conoscere nella Repubblica 
delle Arti sono state le sue stampe all'acquafòrte, 
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«he montano a 60. pezzi, dei quali S. Hiispen di 
Francfort ce ne ha dato il Catalogo (166). In 
Germania, e in Olanda questo Artista, o piut- 
tosto questo Amatore , è stimato uno dei più fe- 
lici imitatori di Rembrandt, e sopra tutto nelle 
teste, e nei busti ( 3 Lanuel Tom, 2 Jal. 1 74.). 
Ecco le sue stampe più distinte. 

i. L’Angelo del Signore, che apparisce a Cornelio ( Eri- 
ster Verruch.) (primo saggio}. J. A. lì. Nothnagel se 
jp. in 8. 

il. S. Pietro liberato dalla prigione dall’Angelo 1772. 

N . tee. in 3 . 

III . S Filippo, che dà il battesimo all’Eunuco della 
Regina Candace , senza inarca, in 8. 

IV. Busco di un Vecchi» con la barba quadra, e in 
berretto, che sta leggendo in un libro, nel gusto dì 
Rembrandt. N fec. I??6, in 8 

V. Busto di un Uomo fatto, che tiene con una mano 
una Sominii , e coll’altra un bastone . Rembrandt pinx., 
con una dedica 1 7 7 a , in 8. 

VJ. Busto di una Vecchia , veduta di profilo, con gli 
occhiali in mano, e seduta davanti un piccolo tavolino 
pino di sacchetti di argento, con una dedica .772. 
Pendant . 

Vii. Busto di un Turco , con turbante ornato di pen- 
ne, con gran barba: tiene una mano appoggiata ad una 
piccola tavola , ove è scritto .■ A. 2 >, Nothragel ree. J'ÓI, 
in 8. (167) 

Vili. Ritratto in medaglione del Dottore Senkcnberg 
Fondatore dello Spedale de Burgeosis di Francfort , in 13 . 

IX. Ritratto in busco, che ha per (itolo; Adam G riin- 
nier , Pictor , et Civis Francfurtensis 1600. N. ree., 1118. 

X. Ritratto in busto del Dotcore Orth , con quattro 
versi latini. N. tee. 1 774. , in 8. 

XI. Ritratto in busto di Aly Bey , Re dell' Egit- 
to 1723 . N. ìec. in 8. 


(166) V. Artistlsches Magatiti ec. von Heinrich Se- 
bastian Hiiigen Frankfurt am Mayn 1790, in 8. 

(167J Beli etlecto nel gusto di Rembrandt. 


Digitized by Google 



deol' I.vtaolutoI» . St 9 

XII. Ritratto del Giudeo Baer di Francfort , con una 
ifcrizione ebraica, c tedesca. N. fec. 1774, ‘ n & 

XIII. Radzivil , Principe di Pollonia , senza mar- 
ca , in 8. 

XIV. Un Signor Pollacco, con la teita nuda. 

XV. Un Contadino seduto, che da una mano tiene 
un bicchiere, dall’ altra la pipa. N. tee. I 772, in 12. 

XVI. Un Artista, che tiene un disegno *u ’l fare di 
Rembrnndt . Id tee. 1 77 I , in 12. 

XVII. Testa di un Vecchio con gran barba, e gran 
cappello. Nothnagel fec. l'jtìl , tn 8. 

X Vi li. Testa di un Vecchio Turco, con un Turbante, 
senta marca , in 8. 

XIX. Testa di un Uomo giovane, con un cappello or- 
nato di penne. 

XX. Testa di un Uomo vecchio barbuto, che ha in 
testa una berretta. N. fec. 1771. 

XXI. Paesaggio, con un monumento, su ’l quale si leg- 
ge : Paysaga gravés d'aprèt de» tableau * originaux . 
A Francfort presso Nothnagcl l’anno 1771 , in S. in tr. 

XXII. Paesaggio, ornato di rovine, con tre piccole ligu- 
re su ’l gusto orientale. Schirnagel a Vienne. Pendant 
della stampa precedente. 

NOVELLAN ( Simone ). Vedi il Gandellini. 
NOVELLI. Vedi C.U 31 ANO. 

NUTTELER {W.), allievo di Ryland, inci- 
se in Londra nel 1787. il Moralista rn p. in alt. 
da J. B. Smith (Basan sec.eJiz.). Io credo sicu- 
ramente siasi lo stesso di 

NUTTEB. ( William , o Guillaume ) , così chia- 
mato nel Manuel (Tom.g.Jol. 36 i.), Disegnato- 
re ed Intagliatore alla maniera a granito, nato 
nell* Inghilterra verso il 17^6. Fioriva egli in 
Londra nel 1786 , e riesci uno dei più bravi al- 
lievi di J. Rapii. Smitii , e condiscepolo di Word . 
11 gusto , che regna nelle sue opere , fa sì che 
sieno elle ricercatissime. 

1 . Il Moralista, Vecchio seduto sotto un albero.* di 
faccia ha due Giovani, ai quali indirizza la parola , «par* 
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pigliando una tosa J. H. Smith, pinr. G. W. NUTTES 

dèe. 1787, gr. in fot . bruno cupo (1 68). 

II. The Ale-House Door . Una Giovinetta , che presen- 
ti un bicchiere di birra ad un Giovane campagnuolo, 
Sing’eton pinx., gr. in fol. in colore 1790. 

III. The iarm-Yard. Una Giovane 'appaltato™, seduta in 
un corrile, che sta parlando con un Giovane Contadino 
lavoratore di rastrello ld. pinx-, gr. in fol. in colore 1790. 

IV. Il Tempo, ineaza rigata alata. Jum Shelley piu*., 
ovale in 8. 17S8. 

V. Elcna, che si presenta a Telemaco con un vela. 
J. Shelley p. , gr. in 4 in tr. 1788 

VI. Jetsic e Lorenzo in un giardino a lume di Luna. 
ti ■ p. y in fol. in tr. 1786, 

VII. Rosiland , Celia, e Orlando , Pastorale, ld. p. 
Pendant 1786. 

NUTFING (Giuseppe ) , Disegnatore, e Inta- 
gliatore a bulino , nato in Inghilterra verso 
il 1660. Fioriva a Londra nel 1700. Egli è del 
gran numero degli Artisti Inglesi di quell* epo- 
ca , in cui la maggior parte di quegl’ Intaglia- 
tori si diede ad incidere gli ornati per i libri. 
I ritratti ( Manuel Tom, 9. fol. 9^.. ) formano la 
miglior parte delle sue opere, . Avvene alcuni 
dei ricercatissimi per la estrema loro rarità, del 
qual numero sono i seguenti . 

I. Marine, Duchessa di Hcauf.rrt, da Walker . 

II. Matthew Mead, Padre del celebre Dottor Mczd. 

III. Sir John Checke, da un’antica pittura. 

IV. G. Purker , Almanacchista . 

V. Jean-Ja<]ues schcuchezer, da Melchior Fateli. 

VI. William Eldor. Intagliatore Scozzese . 

NLIVOèTBLLA (Gioxanrii-Giorgio) . Vedi il 

Gaudellini . 


(168) Quest» Stampa fa Pendant a la Le^an du Me- 
nage (a Leoture of Gardluig) ove vedevi una Donna, 
che indirizza le parole ad una Giovane persona . Id. p. 
tìertvloizi Jecit 1789 

fi.Ni U ti. JOttQ DUODECIMO . 
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